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Il giudice Imposimato conferma resistenza di nodi irrisolti 

«Sì, un mistero nel caso Moro» 
Imbarazzo alla procura di Roma dopo l'apertura 

dell'inchiesta voluta dal ministro Martinazzolì 
ROMA — La Procura non risponde. 
Tace. Messa Botto inchiesta ammini
strativa per il suo comportamento 
nell'istruttoria Moro e per non aver 
voluto approfondire i punti ancora 
oscuri della vicenda, sceglie la via del 
silenzio. Almeno, quello ufficiale. 
L'imbarazzo tuttavia e evidente. L'in
dagine disposta dal ministro Marti-
nazzoli è senza precedenti: per la pri
ma volta, su una vicenda di tale delica
tezza. un'autorità giudiziaria è sospet
tata di aver riferito cose •infedeli» (os
sia false ndr) al ministro impedendo
gli, in pratica, di dare una risposta 
esauriente e corretta a un'interroga
zione parlamentare. 

Ieri mattina il procuratore capo Bo
schi non c'era. In compenso c'erano i 
suoi sostituti, che per tutta la matti
nata sono stati riuniti in una stanza al 

terzo piano, esaminando la situazione. 
All'uscita solo qualche frase. «Non sa
pevo assolutamente niente dell'in
chiesta ministeriale — ha detto il pro
curatore aggiunto Volpari —, l'ho let
to stamattina sui giornali». Un'affer
mazione sconcertante. L'indagine di
sposta dal ministro Martinazzolì e an
nunciata nella risposta all'interroga
zione del senatore comunista Flami-
gni, dovrebbe essere partita già da una 
settimana. Possibile che la Procura 
non sia stata informata? A condurre 
l'indagine disciplinare dovrebbe esse
re l'Ispettorato generale, tuttavia dal 
ministero le notizie filtrano col conta
gocce. Sui tempi e sul nome di chi con
duce l'inchiesta non si è appreso nulla 
di ufficiale. Lo stesso Martinazzolì 
non ha voluto dare ulteriori spiegazio
ni alla sua iniziativa. Che, del resto, 

quanto a gravità, si commenta da sola. 
Si tratta, in pratica, della riapertura 

del caso Moro e dei suoi «misteri», che 
sembravano sepolti in una nebbia con
fusa. Ora le ombre si riaffacciano, ap
pesantite. Come mai l'inchiesta che si 
apri subito dopo la fine del processo di 
primo grado e rimasta a dormire per 
mesi? E come mai quella striminzita e 
reticente informativa al ministro su 
una vicenda così delicata? Ecco le do
mande cui dovrà rispondere l'indagine 
amministrativa. 

Ma l'inchiesta dovrà anche appura
re chi e come ha redatto l'informativa 
che ha dato origine alla decisione di 
Martinazzolì. Ancora fino a ieri sera 
circolavano tante voci, ma non era ben 
chiaro come fossero andate le cose. 

L'indagine amministrativa non en
trerà nel merito dei punti oscuri del 
caso Moro (le bobine mancanti, il covo 

di via Montalcini, il rullino fotografico 
di via Fani scomparso), tuttavia po
trebbe rilevare «irregolarità o omissio
ni» emerse nell'accertamento della ve
rità e, soprattutto, nel successivo 
mancato approfondimento di punti 
oscuri. Che punti oscuri esistano non 
c'è dubbio, e la conferma viene pro
prio dalle parole (intervista qui accan
to) del giudice che ha indagato in que
sti anni. Se elementi disciplinari ve
nissero alla luce si aprirebbe allora la 
Btrada ad altre inchieste: al Csm se le 
irregolarità riguardassero magistrati, 
ad altri organi se riguardassero appar
tenenti alle forze dell'ordine. Difficile 
prevedere come andranno le cose. Al 
palazzo di giustizia ieri si respirava pe
rò l'imbarazzo di molti sostituti. 

Qualcuno ha espresso perplessità 
per un'iniziativa cosi clamorosa («è un 

luogo comune accusare la Procura di 
Roma di tutto»), ma altri hanno espre-
BO preoccupazione per il comporta
mento tenuto dall'ufficio in questa vi
cenda. In pratica si fa notare che la 
Procura ha smentito le stesse conclu
sioni della Corte d'Assise di primo 
grado. In quella sentenza si parlava di" 
«bobine mancanti» o manomesse e di 
questo parlavano gli avvocali di parto 
civile nei loro esposti e a questo BI rife
riva nella prima interrogazione il sen. 
comunista Flamini. Perché la Procu
ra ha risposto cosi superficialmente al 
ministro negando la sostanza dei pun
ti oscuri o affermando che «esaurienti 
indagini avevano dato esito negativo» 
su tutti gli argomenti sollevati9 In-
Bomma un pasticcio di cui ora si misu
rano le conseguenze. 

b. mi. 

«Il punto oscuro 
è quella pri 
di via Montalcini» 
Parla Ferdinando Imposimato, uno dei giudici che indagò sull'as
sassinio dell'oli. Moro - Si sapeva del covo durante il sequestro? 

ROMA — «Misteri nel caso 
Moro? La parola non mi pla
ce molto, 11 chiamerei punti 
oscuri, forse ombre. Noi giu
dici abbiamo lavorato bene. 
credo, scientificamente. Per 
me 11 grosso punto oscuro, Il 
vero mistero, resta uno solo: 
è la storia di via Montalcini, 
la prigione di Moro, e di quel-
lo strano rapporto Ucigos 
che io sollecitai. Non si è mal 
capito chi fece quel rapporto 
falso e perché non fu detta la 
verità su quel covo...». 

Ferdinando Imposimato. 
uno del giudici del caso Mo
ro, ha letto sul giornali del
l'Indagine amministrativa 
avviata da Martinazzolì. 
Non vuole fare commenti 
sull'Iniziativa, ma sul «mi
steri» è disposto a parlare, 
perché In realtà 11 segreto 
istruttorio è finito da tempo. 
Imposimato ricorda bene la 
storia di via Montalcini, uno 
del capitoli chiamati In cau
sa dall'interrogazione comu
nista, e fa balenare, per la 
prima volta, sia pure come 
semplice deduzione, un so
spetto: che l'Uclgos o altri in
quirenti abbiano potuto ave
re Informazioni o segnala
zioni sull'esistenza del covo 

\ già durante 11 sequestro dello 
statista o comunque imme
diatamente dopo. Per ragio
ni tuttora misteriose, 1 so
spetti non si tradussero in 
azione. Tanto che, non solo 
non si arrivò a Moro, ma in 
realtà si lasciò che 1 terrori
sti, ancorché sospettati e 
«sotto controllo», traslocas
sero in tutta calma e portas
sero via, pezzo dopo pezzo, la 
prigione: dal muri finti alle 
bobine degli .interrogatori 
dello statista. È un semplice 
sospetto, naturalmente, 
nemmeno espresso diretta

li giudice Ferdinando Imposimato 

Moro l'irruzione avrebbe fat
to scoprire ad esemplo le bo
bine su cui furono registrati 
"gli Interrogatori" di Moro. 
Perché si sa che le trascrizio
ni poi trovate riguardarono 
solo una parte delle cose det
te dallo statista». 

Ma ci sono altri elementi 
che Imposimato sottolinea, 
È 11 modo in cui è stato for
mulato il rapporto Ucigos 
che Insospettisce. Il giudice 
ricorda un elemento passato 
finora In secondo plano. C'è 
una frase, nel documento, 
che dice: « Nessuno ha visto 
la Renault rossa». È l'auto in 
cui fu trovato 11 cadavere di 
Moro e che partì la mattina 
del 9 maggio da via Montal
cini. Quando dunque si con
trollò la coppia eli covo, già 

c'era il sospetto che potesse 
trattarsi della prigione dello 
statista; tuttavia non si ln-
terveni. Ma 11 sospetto va ol
tre. La formulazione della 
frase e 11 complesso del rap
porto potrebbe addirittura 
far pensare a un'informazio
ne giunta agli Inquirenti (di
rettamente dalle Br?) «pri
ma» del 9 maggio. La frase 
riguardante la Reanult ross 
aera Infatti, nel rapporto, 
una risposta auna domanda 
mal fatta. Il giudice non ave
va mal chiesto dell'auto ma 
nel rapporto, precedente alle 
richieste del magistrato, c'e
ra. Come mal questa «stra
nezza»? 

Imposimato racconta che 
anche ottenere la risposta 
dell'Uclgos fu difficile. «LI 
sollecitai tante volte, poi alla 

fine dovetti obbligarli a met
termi per iscritto quello che 
avevano fatto». Insomma 11 
mistero è fitto. Al processo 
non si è riusciti a sapere chi 
fu l'autore di quell'appunto, 
nemmeno mettendo a con
fronto alcuni funzionari. I 
difensori di parte civile, co
me si ricorderà, sollecitaro
no la Procura ad approfondi
re proprio questo ed altri 
punti. E invece, questa è sto
ria recente, la magistratura 
romana non ha scoperto nul
la e, molto probabilmente, 
non ha indagato. 

Ecco perché otto anni do
po il mistero di via Montalci
ni, anziché chiarirsi, si fa più 
fitto. 

Bruno Miserendìno 

mente. 
C'è una sola certezza, del 

resto. Che la storia di via 
Montalcini e della prigione 
di Moro è un groviglio di 
•stranezze» compiute dalla 
polizia su cui, nonostante le 
sollecitazioni, non si è riusci
ti a scavare, nemmeno al 
processo. La vicenda, nei 
suoi termini generali, è nota 
da tempo. Indagando sulla 
terrorista Anna Laura Bra
ghetti. nel 1980, proprio 11 
giudice Imposimato scopri 
che già nell'estate del *78 (su
bito dopo la morte di Moro 
dunque) l'Uclgos aveva svol
to indagini sull'appartamen
to e 1 suol due occupanti. 
Poiché l'Uclgos si era ben 
guardata dall'lnformare la 
magistratura, Il giudice 
chiese «le risultanze delle in
dagini svolte, 1 nomi degli in
vestigatori, e gli elementi 
che diedero origine alle Inda

gini». L'Uclgos rispose quin
dici giorni dopo allegando 
uno «strano» e anonimo rap
portino dell'ottobre *78 in cui 
davano particolari sulla cop
pia sostenendo comunque 
che 1 due non avevano dato 
«adito a sospetti». 

Era un falso. Interrogan
do 1 vicini di casa della Bra
ghetti, nel frattempo arre
stata, Imposimato scoprì che 
la coppia era così «sotto con
trollo che la Digos aveva an
nunciato agli inquilini una 
irruzione notturna. Come è 
andata a finire, si sa. Sotto 
gli occhi esterrefatti del vici
ni, qualche giorno dopo, nel
l'autunno del '78, la Braghet
ti e il convivente traslocaro
no, smantellando la prigione 
di Moro. «Intervenire sareb
be stato Importantissimo — 
afferma Imposimato. Anche 
se dell'esistenza del covo si 
fosse saputo dopo la morte di 

D legale 
della De: 

«Ben 
venga 
questa 

indagine» 

ROMA — «Ben venga l'inchiesta di Martinazzolì, che si muo
ve proprio nella direzione che la De ha sempre privilegiato». 
Così l'avv. Giuseppe De Gori, legale di parte civile della De
mocrazia cristiana, giudica l'iniziativa del ministro di Grazia 
e giustizia. Precisando: «E* altrettanto doveroso attenderne 
gli esiti prima di trarre giudizi o indicare colpevoli o percor
rere piste che del resto sono già state battute». Del resto, 
conclude l'avv. De Gori, «In ogni sede e specialmente In quella 
giudiziaria la De ha sempre operato ed opererà — sono alle 
porte il processo Moro-ter ed il processo contro Piperno e 
Pace — perché tutta la verità venga fuori». , 

Positivi sono anche 1 commenti di altri esponenti de. «Quel
la di Martinazzolì è una decisione responsabile di accerta
mento delle cose che non sono ancora chiare e che devono, 
invece, essere chiare», ha affermato Luigi Granelli, ministro 
per la Ricerca scientifica. Ed Oscar Luigi Scalfaro, ministro 
dell'Interno: «La questione è così esclusivamente di compe
tenza che lo non posso esprimermi. Ho comunque la più 
totale fiducia nel ministro della Giustizia*. Qualcun altro ha 
preferito non fare dichiarazioni: «Vi pregherei di non farmi 
dire nulla su una materia tanto delicata», ha detto Giovanni 
Goria, Ed il vicepresidente del Consiglio, Arnaldo Forlanl: 
•Non ho ancora parlato della questione con Martinazzolì». 

L'esponente socialista — e ministro del Trasporti — Clau
dio Signorile ha Invece commentato così: «Non so molto di 
più di quello che ho letto sui giornali. Martinazzolì, avrà 
senz'altro avuto le sue buone ragioni». 

Far chiarezza 
è un debito 

verso la 
democrazia 

Intervista a Ugo Pecchioli, presidente 
dei senatori Pei - Dell'inchiesta dovrà 
essere informato anzitutto il Parlamento 

ROMA — L'Iniziativa osti
nata di un senatore comuni
sta, Sergio Flamlgnl, potrà 
forse aprire squarci di verità 
nel caso Moro, la più delicata 
vicenda politico-terroristica 
dell'ultimo decennio. Le ri
petute Interrogazioni di Fla
mlgnl sul punti oscuri, veri 
misteri, delle Indagini e sul 
comportamenti di alcuni po
teri e apparati dello Stato 
hanno provocato ora un'In
chiesta del ministero di Giu
stizia. La pressione del co
munisti ha prodotto un ri
sultato di grandi proporzioni 
a meno di un mese dall'aper
tura, In Corte d'Assise, del 
£ recesso denominato «Moro-

;r». Di questo discutiamo 
con Ugo Pecchioli, presiden
te del gruppo comunista di 
Palazzo Madama. 

— Pecchioli, quale giudizio 
esprìmi sulle decisioni del 
ministro Mino Martinazzo
lì? 
«Apprezziamo molto la de

cisione del ministro della 
Giustizia di ordinare un'in
chiesta sulla Procura della 
Repubblica di Roma relati
vamente ai comportamenti 
della Procura stessa durante 
la tragica vicenda Moro. Noi 
comunisti, già durante 1 la
vori della commissione par
lamentare d'Inchiesta sulla 
strage di via Fani e 11 seque
stro e l'uccisione del presi
dente della De, sollevammo 
più volte (e lo facemmo an
che nella pur positiva con
clusione dell'attività della 
commissione stessa) la que
stione del permanere di gra
vi quesiti al quali non era 
stato possibile dare risposte». 

— Ecco, perché quelle 
mancate risposte? 
«Uno del motivi è da ricer

care senz'altro nella palese 
reticenza di taluni dirigenti 
di uffici giudiziari». 

— Quali sono questi punti 
ancora oscuri «Ielle indagi
ni sul caso Moro? 

«Quelli indicati nelle inter
rogazioni di Flamlgnl. I più 
importanti, peraltro rimasti 
oscuri anche nel processi In 
Corte d'Assise a Roma, ri
guardano la scomparsa o la 
manipolazione di prove do
cumentali; le Incredibili len
tezze e deviazioni delle Inda
gini sul covo di via Gradoll e 
sulla prigione di Moro, in via 
Montalcini; 11 singolare com
portamento di alcuni uffici 
della Procura, della Procura 
generale e della Cassazione. 
Si tratta di lacune gravi che 
devono essere rapidamente 
colmate. Questa necessità di 
chiarezza è un debito ancora 
aperto verso la giustizia e 
verso la democrazia italia
na». 

— Tornano sotto la lente 
gli anni di piombo, e i fatti 
politici che li accompagna
rono... 
«Quando si discute di quel 

decennio non bisogna mal 
dimenticare che la lotta con
tro 11 terrorismo tardò a di
spiegarsi — come, Invece, 
poi avvenne grazie soprat
tutto alla mobilitazione po
polare — non solo per l'im
preparazione degli apparati 
preposti alla difesa demo
cratica, non solo a causa di 
esitazioni e ambiguità di ta
lune forze politiche, ma an
che perché in quell'epoca era 
già In atto l'opera nefasta 
della loggia segreta P2 che 
aveva suol uomini collocati 
alla direzione di delicati ap
parati statali. E non si deve 
dimenticare 11 fatto che quel
la fase era caratterizzata da 
un'offensiva di centrali di 
criminalità organizzata, di 
atti terroristici di varia 
estrazione (le stragi nere, per 
esemplo), tutta Indirizzata a 
colpire al cuore il sistema de
mocratico Italiano. Natural
mente, c'è stato anche 11 la
voro scrupoloso ed esempla
re di non pochi magistrati 
che hanno operato con valo
re e determinazione nono
stante ostacoli e tentativi di 
Inquinamento e deplstagglo 
di vertici di taluni importan
ti apparati dello Stato». 

— Forse si potranno cono
scere nuove verità e chiari
re antichi dubbi della vi
cenda tragica che costò la 
vita ad Aldo Moro. Ma non 
si può neppure escludere 
che tutto si concluda con 
un nulla di fatto™ 
«Certo, è possibile questa 

Ipotesi. Naturalmente noi 
opereremo rigorosamente 
per agevolare 11 corso dell'in
chiesta 1 cui esiti dovranno 
essere esaminati e discussi 
nelle sedi proprie e In primo 
luogo dal Parlamento». 

Giuseppe F. Mennella 

Agitata vigilia del congresso, le correnti resistono al tentativo dei segretario di avocare a sé la composizione della lista del Cn 

De Mita vuole stravincere: «I dirigenti li scelgo io» 
ROMA — I sarcasmi minacciosi di 
Craxl (alias «Ghino di Tacco», o 
G.D.T.), le preoccupazioni di Spa
dolini sul rischio di elezioni antici
pate provocate dall'«accentuata 
concorrenzialità tra De e Psl», le 
turbolenze delle correnti vive e ve
gete come non mal: è questo Io 
sfondo su cui si sviluppa, nelle ulti
me ore di viglila congressuale, 11 
«pressing» di De Mita per chiudere 1 
giochi prima ancora che 1117° con
gresso della De si apra, lunedì po
meriggio, al Palasport dell'Eur a 
Roma. In colloqui informali con I 
maggiorenti del partito 11 segreta
rio della De ha Infine chiarito qual 
è 11 suo obiettivo principale: egli de
sidera non solo un «listone» unico 
(per 11 nuovo Consiglio nazionale) 
raccolto sotto le sue Insegne, ma 
chiede anche — In nome delle lotte 
alle correnti — che gli sia deman
dato 11 compito di comporre la lista 
e decidere le candidature. 

A quest'offensiva resistono — 
per 11 momento — In modo partico
lare l'area Zaccagnlnl e 11 gruppo 
degli andreotUani. Soprattutto t di

rigenti della sinistra appaiono al
larmati da una prospettiva In cui la 
loro componente finirebbe per 
smarrire del tutto 11 ruolo politico e 
la funzione giocati In questi anni. 
Meno preoccupati (almeno all'ap
parenza) del rischi politici connessi 
a questa «fusione» forzosa, gli an-
dreotllanl vi si oppongono comun
que anche essi con l'argomento che 
11 congresso non può concludersi 
con «una sommatoria matematica 
di liste regionali». 

Incurante di queste obiezioni De 
Mita sembra Invece avere In animo 
proprio l'estensione meccanica del 
«listoni» locali che è riuscito a coa
gulare In 14 regioni su 20: e a que
sto fine ha già convocato per do
mani pomeriggio una riunione con 
1 14 caplllsta regionali, titolari In 
nome della rielezione del segretario 
di un pacchetto di voti congressua
li già pari al 65 per cento del totale. 
L'assenso di questi capidelegazione 
potrebbe consentire al leader de di 
aggirare la resistenza del dirigenti 
dell'area Zac (mentre gli andreot-
tlanl, come è noto, si sono costante

mente tenuti fuori da queste «ag
gregazioni» locali). 

Se si deve stare alle dichiarazioni 
rilasciate Ieri da alcuni dirigenti 
de, a conclusione dell'Ufficio politi
co riunito da De Mita per Informa
re sulle linee principali della sua 
relazione, la manovra In ogni caso 
non si presenta semplice. «Penso 
che bisogna lasciare al congresso 
tutta la sua autonomia — ha detto 
11 capogruppo del deputati, lo zac-
cagnlnlano Rognoni — evitando 
soluzioni predeterminate». E dello 
stesso tenore sono risultate le di
chiarazioni del dirigenti andreot-
Uanl, mentre Donat Cattln — per 
ora a capo della sola opposizione 
dichiarata a De Mita — si è riserva
to ogni decisione al momento della 
lettura della relazione del segreta
rio In congresso. Della pretattlea, 
comunque, fa parte anche la man
cata presentazione — fino a questo 
momento — della candidatura di 
De Mita, sottolineata Ieri dal suo 
fedele Mastella. Non è da escludere, 
Insomma, che 11 segretario voglia 
giocare anche la carta di una mi

naccia di ritiro per convincere alle 
sue tesi gli «amici» più riluttanti. 

In questo gran fervore di mosse e 
contromosse sono scomparse an
che le rare schegge di dibattito po
litico prodotte dalle recenti affer
mazioni di De Mita e di Galloni sul
la necessità di un rinnovato «dialo
go» con 11 Pel. A tener vivo l'argo
mento ci ha pensato Invece Craxl 
(In un'Intervista che «Canale 5» 
manderà in onda domani sera). Il 
leader socialista ha scherzato sul
l'identità del misterioso G.D.T. che 
firma suU'«Avantl!» I corsivi attri
buiti proprio al presidente del Con
siglio: «Non sono autorizzato a sve
lare chi è — ha detto — però vi dico 
che è l'effettivo autore materiale 
del pezzi». Dopo questa Implicita 
assunzione di responsabilità, Crasi 
è tornato alla carica contro Galloni 
(e De Mita): «Quando 11 direttore del 
"Popolo" dice che è possibile una 
nuova maggioranza che però non 
escluda laici e socialisti, fa una 

Proposta di peso. Discutiamone. 
ensavo che anche 11 Pel ne avreb

be voluto discutere, invece ci ha ac

cusato di gelosia». 
E le elezioni anticipate minac

ciate da «Ghino di Tacco» nel caso 
In cui la De Insistesse nella sua pre
sunta «apertura» verso 11 Pel? «Se 
uno dice — ha risposto Craxl —, 
ma De Mita mi ha assicurato di 
non averlo mal detto, che 11 con
gresso de proporrà un programma 
di governo all'indomani di una ve
rifica, mi sembra giusto che ci si 
chieda: ma come? E che significa? 
Che dal congresso della De si cam
bia, nuovo governo e nuovo pro
gramma? E allora O.D.T. mette In 
guardia, che la cosa Interessa tutto 
il mondo politico e di conseguenza 
anche gli elettori», n finale eresia
no (nonostante qualche puntura 
sulla «difficile lnterpretabllltà» del 
dibattito precongressuale de) è co
munque tranquillizzante: «Non 
credo che De Mita voglia giocare 
un brutto scherzo. Sarebbe Irragio
nevole». Craxl ne è così sicuro che 
ha ribadito di prepararsi al «rimpa
sto» ministeriale, che «sarà fatto 
appena possibile». 

Antonio dprsrica 

Dimissioni a Catania 
di amministratori de 

_D presidente della Provincia e 17 sindaci _ 
protestano per alcune eschisiooj dalle liste 

CATANIA — Dimissioni in 
massa, nel Catanese, di am
ministratori democristiani 
Il gesto clamoroso, secondo 
quando riferisce l'agenzia di 
stampa Adn-Kronos, sareb
be stato provocato dal criteri 
decisi dalla Direzione nazio
nale del partito per la compi
lazione delle liste per le ele
zioni siciliane. Avrebbero la
sciato 11 loro Incarico U presi
dente della Provincia, Anto
nio Torrlsl, gli assessori al 
lavori pubblici e alla solida

rietà sociale del Comune di 
Catania, 14 presidenti di 
quartiere e 17 sindaci. 

Le motivazioni della pro
testa sono specificate In un 
telegramma Inviato a nume
rosi dirigenti nazionali scu-
docroclatl e precisamente a 
De Mita, Piccoli, Donat Cat
tln, Galloni, Evangelisti, 
Mancino, Forlanl, Mlsasl, 
Colombo e FanfanL Nel tele
gramma si afferma che «que
sta De, che In Sicilia è guida
ta dal segretario Marinino e 

che discrimina gli uomini 
migliori, e tra questi l'ex pre
sidente della Regione Mode
sto Sardo, non ci sta bene. 
Dichiariamo di dimetterci 
dal nostri Incarichi Istituzio
nali e di disunpegnarci dalla 
campagna elettorale. A que
sto punto si Impone una re
visione totale del criteri della 
formazione delle liste». 

Com'è noto, del problema 
delle liste si era dovuta occu
pare, la scorsa settimana, la 
Direzione nazionale scudo-
crociata, poiché gli organi 
locali apparivano paralizzati 
dal dissidi Interni. La Dire
zione aveva stabilito U crite
rio che non venissero rican
didati 1 deputati regionali 
con più di 4 legislature alle 
spalle, come segno di «rinno
vamento». L'unica eccezione 
era stata fatta per U capoli
sta della circoscrizione di 
Agrigento, dove è in Uzza an
che una formazione di di
sturbo di «ex democristiani». 
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Natta, con Pecchioli e Zangheri, illustra lo schema della legge costituzionale 

Pei: così il referendum consultivo 
E in autunno 
si voterebbe 
sul nucleare 

«Possibile varare la procedura in poco 
più di tre mesi» - Conferenza stampa 

ROMA — Già nel prossimo 
autunno II popolo Italiano 
potrebbe esser chiamato a 
rispondere al quattro quesiti 
dei referendum consultivo 

Ser 11 cui svolgimento 11 Pel 
a Illustrato Ieri al giornali

sti lo schema di una propo
sta di legge da approvare con 
procedura costituzionale, 
che verrà presentata nel due 
rami del Parlamento dopo 
che lo schema sarà sottopo
sto all'esame delle altre forze 
politiche, della cultura, della 
scienza. La proposta e tutte 
le questioni connesse alla 
produzione di energia nu
cleare sono state Illustrate, 
anche rispondendo a nume
rose domande del giornali
sti, dal segretario generale 
del Pel, Alessandro Natta, e 
dal presidenti del gruppi par
lamentari comunisti della 
Camera, Renato Zangheri, e 
del Senato, Ugo Pecchioli. 

LA PROPOSTA DI LEGGE 

— Nell'lntrodurre la confe
renza stampa, Zangheri ha 
anzitutto denunciato 1 ritar
di del governo (lnattuatl tut
ti gli Impegni assunti sei me
si fa; e solo Ieri mattina, 
un'ora dopo la conclusione 
dell'Incontro promosso dal 
Pel, da Palazzo Chigi è stata 
annunciata l'Istituzione del
l'Ente nucleare di controllo e 
11 disegno di legge di recepl-
mento della direttiva Cee per 
11 controllo del grandi rischi 
Industriali) e rinnovato il 
rammarico del rinvio al 3 
giugno per l'ennesima as
senza della maggioranza — 
•e ci auguriamo che di qui ad 
allora non intervengano al
tre difficoltà» — della con
clusione del dibattito sulla 
proposta Pel della rapida 
convocazione della Confe
renza energetica nazionale, 
proposta intorno alla quale 
si sta registrando un larghis
simo consenso, anche del go
verno. «E bene che la Confe
renza — ha detto Zangheri 

— si svolga al più presto, e 
fornisca oggettivamente tut
ti l dati necessari a conoscere 
metodi e rischi, costi e con
venienze della produzione 
nucleare, e se rischi e costi 
siano sopportabili al punto 
In cui sono giunte le cose. La 
Conferenza dovrà fornire la 
base conoscitiva Interna e 
Internazionale per un'ampia 
consultazione popolare: noi 
crediamo Infatti che scelte di 
tanta gravità non possano 
essere sottratte al cittadini». 

La legge, da varare con le 

{irocedure costituzionali del-
a doppia deliberazione da 

parte del due rami del Parla
mento, potrebbe essere ap
provata «In poco più di tre 
mesi; e quindi ia consulta
zione potrebbe tenersi nel 
prossimo autunno. Procedu
re snelle: su deliberazione 
del Consiglio del ministri, 
entro un certo termine dal
l'entrata In vigore della leg-
§e, 11 presidente della Repub-

llca Indice 11 referendum 
consultivo la cui data viene 
fissata In una domenica tra 

: il 30° e II50° giorno successi-
• vo all'emanazione del decre

to d'Indizione. Sulla scheda 1 
quattro quesiti, e l'elettore 
vota tracciando un segno su 
una sola risposta affermati
va. Le facoltà di propaganda 
elettorale riconosciute per 
legge al partiti e gruppi rap
presentati In Parlamento e 
al comitati promotori di re
ferendum sono estese anche 
agli enti e associazioni aven
ti rilevanza nazionale (o che 
comunque operino in alme
no due regioni) e che abbia
no tra 1 loro fini la tutela del
l'ambiente o la definizione di 
orientamenti per le scelte 
energetiche. Lo stesso vale 
per l'ammissione alle tra
smissioni radiotelevisive de» 
dlcate all'Illustrazione del 
quesiti referendari. 

BOTTA E RISPOSTA -••„ 
Poi, un lungo botta-e-rlspo-
sta del dirigenti comunista 
con 1 giornalisti, e non solo 
con essi, le cui domande tra
divano un diffuso Interesse 
non solo per l'iniziativa refe
rendaria (alla quale aderi
ranno anche esponenti della 
Sinistra Indipendente, come 
Stefano Rodotà e Franco 
Bassaninl, che più tardi è in
tervenuto nel dibattito) ma 
per il complesso della strate
gia Pel del dopo-Chernobyl. 
Citiamo 1 quesiti più rilevan
ti. ^ 

— Com'è possibile che 11 
controllo del rischi nucleari 
sia tuttora affidato alla Dlsp, 
diretta emanazione dell'E-
nea ? (ili Messaggero'). 

ZANGHERI — Già nel no
vembre scorso 11 Parlamento 
aveva deciso che la Dlsp fos
se staccata dall'Enea e ag
gregata al costituendo Ente 
alti rischi. 

PECCHIOLI — Da tempo 
sollecitiamo una distinzione 
netta di funzioni. L'Enea, in
somma, non può essere in* 
sleme controllore e control
lato. 

— Che bisogno c'è di un 
referendum consultivo? t 
parlamentari che ci stanno a 
fare se non rappresentano o 
non Interpretano la volontà 
popolare? (*11 Resto del Car
lino,). 

NATTA — Non intendia
mo assolutamente mettere 
In discussione 1 poteri del 
Parlamento. Ma ci sono casi, 
come questo (e non solo que
sto), In cui riteniamo che 
una consultazione popolare 
sia non solo opportuna ma 
necessaria. E lasciatelo dire 
a noi che su questa specifica 
questione abbiamo tenuto 
un dibattito anche in con
gresso, altro che una consul
tazione. Anche per questo 
forse slamo un po' più at
trezzati a cogliere la portata, 
la dimensione delle questio
ni nucleari, e persino a rive
dere le nostre stesse decisio
ni.... 

— Quale collegamento c'è 
tra Conferenza per l'energia, 
referendum consultivo e at
tuazione del Pen?(*Il Corrie
re della Sera; e Realaccl, se
gretario della Lega Ambien
te, che ha espresso un calo
roso consenso all'Iniziativa 
Pel). 

Quattro domande da 
fare agli elettori 

ROMA — Ecco i quesiti da sottoporre, secondo la proposta comu
nista, a referendum consultivo: 
A Ritenete voi che si debba proseguire l'esercizio degli impian

ti di produzione di energia nucleare ad usi civili già in 
(unzione, e la realizzazione di quelli previsti dalla delibera Cipe 
del 20-3-867 

Q Ritenete voi che si debba interrompere l'esercizio degli im
pianti di produzione di energia nucleare ad usi civili già in 

funzione e rinunciare alla realizzazione di quelli previsti dalla 
delibera Cipe del 20-3-86? 
£k Ritenete voi che si debba proseguire l'esercizio degli impian

ti di produzione di energìa nucleare ad usi civili già in 
funzione, completare gli impianti la cui costruzione ha già avu
to inizio, ed escludere la realizzazione di nuovi impianti? 
Q Ritenete voi che si debba solo proseguire l'esercizio degli 

impianti di produzione di energia nucleare ad usi civili già 
in funzione, senza completare gli impianti la cui costruzione ha 
già avuto inizio ed escludendo la realizzazione di nuovi impian
ti? 

ZANGHERI — Sulla con
ferenza, intanto, una preci
sazione circa i metodi della 
sua preparazione. Noi diamo 
mandato al governo di con
vocarla, In quanto responsa
bile delle politiche energeti
che nazionali. Penseremmo 
che 11 governo potrebbe esse
re affiancato da una com
missione Interparlamentare, 
questa potrebbe essere una 
garanzia. Noi pensiamo infi
ne che l'ordine del giorno 
che si dovrà votare il 3 giu
gno a conclusione del dibat
tito parlamentare comincia
to l'altro giorno dovrebbe 
contenere anche un Invito al 
governo a non pregiudicare 
le decisioni che la Conferen
za stessa assumerà o comun
que proporrà. Insomma, che 
non ci si metta davanti a fat
ti compiuti, che non si creino 
situazioni non poi correggi

bili. 
PECCHIOLI — Si è fatto 

riferimento anche al raddop
pio della centrale di Trino 
Vercellese. Intanto l'Enel è 
debitore da un anno alle isti
tuzione locali di tutti i dati 
sul progetto. Comunque 1 la
vori sono In fase assai lonta
na dalla realizzazione della 
centrale: slamo solo allo 
sbancamento di qualche ter
reno. 

NATTA — Ci sono 1 mar
gini per decidere senza assilli 
e per mettere In discussione 
tutto. Senza lasciarsi pren
dere dalla fretta o dall'emo
tività. 

— La vostra opinione sul 
referendum abrogativi per i 
quali si è appena aperta la 
raccolta delle firme? ORadlo 
Radicale*}. 

NATTA — 1 referendum 
abrogativi sono una forma 
di sollecitazione, di pressio

ne (soprattutto sul Parla
mento, perché intervenga 
tempestivamente); ma non 
consentono una decisione in 
positivo. Faccio un esempio: 
per referendum abrogativo 
si stabilisce che il Cipe non 
sia più abilitato a decidere 
sulle centrali nucleari; bene, 
nessuno potrà impedire che 
il compito sia demandato ad 
altro organismo. Con il refe
rendum consultivo — per il 
quale auspichiamo sin dalla 
fase propositiva un'ampia 
base di consensi: nessun In
tendimento da parte nostra 
di indebolire gli strumenti di 
democrazia rappresentativa 
— c'è invece la possibilità di 
una scelta di merito. Ma se 
non sosteniamo 1 referen
dum abrogativi non per que
sto li demonizziamo. 

BASSANINI — Consenti
te proprio a me che ho aderi

to al referendum abrogativi 
di sottolineare 11 valore posi
tivo di questo consultivo al 
quale del resto molti di noi 
della Sinistra indipendente 
aderiranno. Il vostro con
sente indubbiamente di pro
porre al corpo elettorale il 
quesito fondamentale e ge
nerale che il referendum 
abrogativo non consente (Il 
Pen, ad esempio, non è una 
legge; e quindi non può esse
re oggetto di referendum). 
Direidi più: il fatto che sia 
già in moto la macchina per i 
referendum abrogativi può 
facilitare la strada della de
cisione di andare al consulti
vo. E se da questo venisse la 
risposta che auspichiamo, il 
risultato assorbirebbe 11 con
tenuto delle richieste di 
abrogazione. 

Giorgio Frasca Polara 

Da domani bambini e gestanti 
potranno bere di nuovo latte 

ROMA — Il latte fresco da domani po
trà essere di nuovo somministrato a 
bambini sotto 1 dieci anni e alle gestan
ti. Scade infatti questa notte a mezza
notte la proroga di divieto che 11 mini
stro Degan aveva firmato una settima
na fa. E al ministero della Sanità con
fermano che «non ci sono novità». Alla 
Protezione civile, del resto, il comitato 
tecnico-scientifico, Istituito dopo Cher-
nobyl, non si riunisce più da sabato 
scorso e si considera cessata la fase del
l'emergenza. Tuttavia 11 «cessato allar
me» da parte delle autorità centrali non 
elimina timori e paure che ancora si 
registrano, soprattutto al Nord. La Usi 
goriziana, ha esteso Ieri a tutta la zona 
del Carso le indagini sulla radioattività, 
dopo che nel giorni scorsi era stato ac
certato che nel latte di alcune mucche 
era presente una concentrazione di 
quasi 50 nanocurie per litro, dieci volte 
superiore alla media generalmente ri

scontrata negli ultimi giorni. A Dober-
dò sul lago è stato vietato il consumo di 
latte fresco su tutto il territorio comu
nale, ma secondo le autorità sanitarie il 
fenomeno dell'elevata radioattività ri
levata nel latte deve «considerarsi un 
fatto eccezionale, frutto di alcune coin
cidenze difficilmente ripetibili». In 
Abruzzo è stato vietato dalla Regione 
l'uso alimentare diretto di latte ovino e 
caprino e dei suol derivati freschi, per 
«sensibili concentrazioni di iodio 131» 
rilevate nel giorni scorsi. 

Intanto dai «Verdi» della Lombardia 
giunge la denuncia che è stata frequen
temente superata la concentrazione 
massima ammissibile, sia per lo iodio, 
sia per 11 cesio, a Milano, Cremona e in 
altre province della regione. Secondo il 
professor Albanese, direttore dell'Isti
tuto di Fisica applicata dell'Università 
di Milano ancora oggi si registra il su
peramento della concentrazione massi

ma ammissibile del cesio 137 e ancora, 
occasionalmente dello iodio. Poiché li 
cesio ha un tempo di dimezzamento di 
circa trent'annl, secondo il professor 
Albanese il divieto per le verdure a fo
glia larga dovrebbe restare in vigore 
per tutto l'86; anche se questo non è 
possibile per considerazioni di caratte
re economico e sociale. 

Infine il comitato produttore latte 
(Coldirettl, Confagricoltura, Federlat-
te, Lega, Ala) ha avanzato al ministero 
dell'Agricoltura e al governo tutta una 
serie di richieste per far fronte alle con
seguenze dell'effetto Chernobyl. Fra 
queste: togliere dal mercato tutti i pro
dotti lattiero-caseari dichiarati irrecu
perabili per l'alimentazione umana, pa
gare in tempi brevi gli indennizzi alle 
aziende per gli ammassi e le perdite su
bite; considerare «straordinari questi 
interventi e quindi ricorrere a fondi 
speciali anziché agli stanziamenti ri
servati al piano agricolo nazionale. 

Rischio-energia 

Intanto 
il governo 
propone 

un ente di 
controllo 

ROMA — Breve consiglio del 
ministri (eira 40 minuti), ra
pide decisioni sulla discipli
na delle acque e sul nucleare. 
All'uscita il ministro del
l'Ambiente, Zanone, ha an
nunciato che è stato appro
vato, fra l'altro, un disegno 
di legge, da lui proposto — 
composto da venti articoli 
—, che regola la normativa 
in materia di tutela delle ac
que dall'inquinamento e di 
controllo ambientale. Ver
ranno così risolti alcuni del 
principali nodi — dice Zano
ne — che hanno ostacolato 
la completa attuazione della 
legge Merli. Gli aspetti più 
importanti riguardano la di
sciplina degli scarichi civili 
finora disattesa dalle Regio
ni; le tariffe, cioè I canoni do
vuti dagli utenti del depura
tori comunali che dovranno 
assicurare l'autofinanzia
mento dei servizi; il sistema 
dei controlli ambientali, sia 
amministrativi sia tecnici 
che vengono potenziati e 
rlaccorpatl nelle rivitalizzate 
Province. Il disegno di legge 
Zanone stabilisce la delega 
al governo per elaborare, en
tro sei mesi, un testo unico 
che riordini l'attuale quadro 
normativo In materia di ac
que e rifiuti e consenta un 
pronto receplmento delle di
rettive comunitarie. Il mini
stro ha anche accennato ad 
una proroga «selettiva» della 
legge Merli (tabella C) che, 
entro giugno '87, permetta a 
quelle imprese che si «auto-
denunclno» e a quel consorzi 
che sono già sulla strada del
la regolarizzazione di com
pletare le opere. 

L'altro tema ambientale, 
affrontato e approvato dal 
consiglio dei ministri, ri
guarda la costituzione di un 
Ente nucleare di controllo 
nucleare (Enc), una struttu
ra che fa capo al comitato del 
ministri (Protezione civile, 
Sanità e Industria), quindi 
dipende direttamente dalla 
presidenza del Consiglio 
passando per la Protezione 
civile in quanto struttura 
della presidenza stessa. 
Zamberlettl ha anche detto 
ai giornalisti che, costituen
do questo sistema di control-
lot si è tenuto conto dell'e
sperienza fatta in occasione 
della tragedia di Chernobyl. 
Ora bisognerà vedere più 
dettagliatamente chi farà 
parte dell'Enc; comunque la 
decisione sembra far uscire i 
controlli in un campo cosi 
delicato e pericoloso dalla 
•formula Disp Enea» che, 

f roprio in queste settimane, 
stata al centro di tante cri

tiche. Per quanto riguarda 1 
rischi industriali verrà inve
ce istituito un comitato che 
risponderà al segretariato 
generale per risalire, poi, al 
comitato del ministri, alla 
Protezione civile e alla presi
denza del Consiglio. 

m. a e. 

Raffaele Cananzi neopresidente 
prescelto dal Consiglio Cei 

Azione 
Cattolica, 
oltranzisti 
sconfitti 

Chi è l'erede di Monticone - Sulla linea 
conciliare i delegati al Sinodo mondiale 

Era un falso 
la notizia delle 
duemila vittime 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il famoso dispaccio dell'agenzia United Press 
International che annunciava la morte di duemila persone nel 
disastro di Chernobyl era basato su false informazioni. Lo ha 
ammesso ieri Max*.eli McCrohon, direttore di questa agenzia 
americana di notizie. «I successivi sviluppi — ha detto — non 
hanno confermato l'informazione. Sembra che la Upi sia stata 
male informata per ragioni che non siamo stati in grado di accerta
re». 

La falsa notizia era stata redatta a Mosca, dal corrispondente 
dell'Upi in seguito a una conversazione con una donna (di cui non 

viene fatto il nome) residente a Kiev e che aveva non meglio 
specificati «contatti professionali» con un ospedale ed era cono
sciuta da uno dei reporters dell'Upi. Il 29 apnle il corrispondente 
americano ricavò da questa innominata (e forse inesistente) donna 
la «notizia» che circa 80 persone erano morte all'interno della 
centrale e che all'incirca duemila erano morte per effetto delle 
radiazioni. Quando la «notizia» fu trasmessa dalrUpi, una donna 
di Kiev, T. Yasenko scrisse a due giornali sovietici identificandosi 
come la persona che awa parlato col giornalista americano e preci
sò che aveva accennato solo a due morti. La rettifica dell'Upi è 
stata data con un titoletto a una colonna in una pagina intema dal 
«New York Times». Ieri è stato Io stesso George Sfiultz, segretario 
di stato, a fare una dichiarazione che contraddice l'atteggiamento 
assunto non soltanto dai media ma da alcune autorità dell'ammi
nistrazione sulla catastrofe di Chernobyl. Il capo della diplomazia 
americana, dopo essersi intrattenuto per un'ora nel suo ufficio con 
tre specialisti del trapianto di midollo spinale, tra i quali il celebre 
dr. Gale, recatosi in Urss per salvare alcune vittime delle radiazio
ni, ha detto: «Sono rimasto colpito e impressionato dalla discrezio
ne, fattami del dr. Gale, del coraggio e dello spirito di sacrificio con 
i quali i suoi colleghi sovietici e ifpopolo dellUrss hanno cercato di 
far fronte alle conseguenze dell'incidente». 

a. e 

Caso di inquinamento 
radioattivo svelato 

in Cina dopo un anno 
PECHINO — La stampa uf
ficiale cinese ha rivelato ieri 
per la prima volta un episo
dio di inquinamento, avve
nuto un anno fa nella pro
vincia dello Hebel, che ha 
provocato nella zona un au
mento della radioattività a 
livelli diverse centinaia di 
volte superiori al normale. 

Due dirigenti locali, riferi

scono I quotidiani, hanno 
scaricato 25 tonnellate di ri
fiuti solidi leggermente ra
dioattivi in un pozzo pro
sciugato, a soli 300 metri di 
distanza da un villaggio del 
distretto di Tangxian, sep
pellendoli con un semplice 
strato di cemento .e paglia. 
Tanto in superficie quanto 
In profondità la falda acqui

fera che scorre nei pressi del 
fiume Tongtian è rimasta in
quinata e la contaminazione 
è arrivata a minacciare un 
bacino distante sette chilo
metri dal pozzo. I rifiuti ra
dioattivi sono stati in seguito 
rimossi e trasportati altrove 
dall'istituto per i metalli non 
ferrosi di Pechino, che aveva 
subappaltato la discarica del 
materiale radioattivo al due 
dirigenti provinciali. Questi 
ultimi sono stati rimossi da
gli incarichi e privati delle 
cariche di partito, mentre l'i
stituto è stato multato ed ob
bligato a pagare l'equivalen
te di 35 milioni di lire a titolo 
di risarcimento danni agli 
abitanti del villaggio. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
La linea del rinnovamento 
conciliare della Chiesa ita
liana, che sembrava dovesse 
essere ridimensionata o ad
dirittura ripensata dopo le 
ultime polemiche attorno 
all'Azione cattolica, esce, In
vece, vincente dalla XXVII 
assemblea del vescovi 1 cui 
lavori si sono conclusi Ieri 
sera. 

Infatti, i quattro vescovi 
delegati a rappresentare l'e
piscopato Italiano al Sinodo 
mondiale in programma 
nell'autunno 1987 sul tema 
«La vocazione e la missione 
del laici nella Chiesa e nella 
società» sono stati, in questi 
anni, gli Ispiratori ed 1 prota
gonisti della linea che va dal 
convegno su «Evangelizza
zione e promozione umana» 
del 1976 a quello di Loreto 
dell'aprile 1985. Una linea 
che comprende anche «la 
scelta religiosa» dell'Azione 
cattolica tanto discussa e 
tanto contrastata dal settori 
più Integralisti. 

I quattro prelati prescelti 
sono l'arcivescovo di Milano, 
card. Carlo Maria Martini 
(che ha ottenuto 158 voti su 
207 votanti), l'assistente cen
trale dell'Azione cattolica, 
mons. Fiorino Tagliaferri 
(che ha avuto 156 voti). Te
nuto conto che proprio In 
questa assemblea aveva di
feso la relazione fatta dal 
prof. Alberto Monticone alla 
VI assemblea nazionale del
l'Azione cattolica ed i suoi 
documenti congressuali, i 
consensi riportati significa
no anche una conferma della 
«scelta religiosa» dell'asso
ciazione. Rimane, invece, 
sconfitto chi già pregustava 
un rapido trasferimento di 
mons. Tagliaferri dall'attua
le incarico In una piccola 
diocesi d'Italia. 

II terzo vescovo eletto è 11 
patriarca di Venezia, card. 
Marco Ce, già assistente cen
trale dell'Azione cattolica 
che portò avanti, con tanto 
impegno, la linea della «scel
ta religiosa» con 11 compian
to Vittorio Bachelet. Il card. 
Ce ha ottenuto 125 voti. 11 
quarto eletto è l'arcivescovo 
di Torino, card. Anastasio 
Ballestrero, che ha avuto 116 
voti, al quale è seguito, come 
vescovo supplente, mons. 
Chlarinelll, con 108 voti. Ma 
il fatto clamoroso è che 11 
presidente della Cel, card. 
Ugo Polettl, ha avuto soltan
to 88 voti. Se Polettl avesse 
dichiarato, prima che si pro
cedesse alla votazione, che, 
come vicario del Papa, 
avrebbe potuto partecipare, 
più per prassi che per diritto, 
al lavori sinodali, si sarebbe 
risparmiato di sottoporsi ad 
un giudizio che, alla prova 
dei fatti, non può non essere 

stato severo ed amaro per 
lui. 

Il secondo risultato, al
trettanto significativo, è che 
11 Consiglio di presidenza 
della Cel, dopo tre ore di riu
nione a porte chiuse, ha scel
to nella rosa presentata sa
bato scorso dal Consiglio na
zionale di Azione cattolica, Il 
nuovo presidente: è l'avv. 
Raffaele Cananzi di 46 anni, 
un montlconlano convinto. 

Va ricordato, a tale propo
sito, che, dopo l'Infelice In
tervento del card. Polettl al
l'assemblea dell'Azione cat
tolica 11 27 aprile scorso e in 
seguito alle pressioni del set
tori più chiusi del vertici va
ticani, il Consiglio nazionale 
di Azione cattolica formato 
da 52 membri aveva deciso 
di votare un'ampia rosa di 
candidati a succedere a 
Monticone. Erano risultati 
eletti, per la maggioranza, 
tre monticonlanl: Raffaele 
Cananzi di Napoli (39 voti); 
Davide Flammengo di Tori
no (39 voti); Giuseppe Oerva-
slo di Bologna (38 voti). Se
guivano per la minoranza 
Vittorio Prodi di Bologna 
con 12 voti; Vittoria Traver
sa di Genova (vicina a Siri) 
con 9 voti; Oreste Ciampa di 
Napoli e Alberto Mlgone di 
Firenze con 6 voti e Maria 
Dutto con un voto. 

La nomina di Cananzi da 
parte del Consiglio perma
nente della Cel vuol dire che 
la democrazia è un valore 
anche per la Chiesa e quindi 
escono sconfitti quanti pre
mevano perché si tornasse al 
pre-Concilio quando tutto 
veniva deciso dall'alto ed al 
laici toccava solo obbedire. 

Il nuovo presidente dell'A
zione cattolica è nato a Cau-
lonla (provincia di Reggio 
Calabria) 11 28 dicembre 
1939. Ha studiato all'univer
sità cattolica di Milano dove 
si è laureato in giurispru
denza. A quell'epoca, quale 
esponente delle organizza
zioni rappresentative stu
dentesche dell'università, 
organizzò, nel 1961, il primo 
congresso internazionale 
dell'università cattolica e la 
relazione introduttiva fu te
nuta dall'allora arcivescovo 
di Milano, Glovan Battista 
Montini, il futuro Paolo VI. 
Divenuto nel 1984 procura
tore dello Stato, dal 1968 è di
venuto avvocato dello Stato 
ed è anche membro del co
mitato tecnlco-ammlntstra-
tivo che dal 1983 assiste 11 
sindaco di Napoli per i pro
blemi del dopo-terremoto. 
Con Cananzi continua, quin
di, la linea Monticone, anche 
se con Io stile dell'uomo che è 
un giurista e non uno stori
co. Ora il Consiglio dell'Azio
ne cattolica dovrà procedere 
all'elezione dei vicepresiden
ti. 

Afceste Santini 

l'Unità 
Mercoledì 28 maggio col giornale 
supplemento speciale di 32 pagine 

L'esecutivo Cgil: 
«Va rivisto 

il piano energetico» 
ROMA — Non è proprio una revisione della scelta nucleare 
del congresso, ma Indubbiamente 11 documento emesso ieri 
dal comitato esecutivo della Cgil pone più l'accento sulle 
questioni della sicurezza che non sul vantaggi dell'atomo. 
Del resto — è la stessa Cgil a dirlo — dopo Chernobyl non 
poteva che essere cosi. DI qui, dunque?la richiesta, che anti
cipavamo ieri, di una revisione profonda del plano energeti
co per aggiornarne gli standard di sicurezza, destinare tin
genti risorse» all'energia pulita, rivedere 11 fabbisogno an
che attraverso una politica di risparmi, sviluppare le fonti 

rinnovabili. 
inoltre, la Cgil aprirà una larga consultazione tra gli 

Iscritti: «permangono opzioni diverse», si sottolinea, su temi 
come la 'moratoria' o la 'pausa di riflessione', sul referen
dum abrogativi e più in generale sulla stessa scelta del 
nucleare per usi civili. 

La Cgil Insiste sulla necessità di sistemi di controllo in
temazionali. Il sindacato si farà promotore di una iniziati
va specifica presso la Ces anche per sollecitare una sessione 
straordinaria del Parlamento europeo. Per quanto riguarda 
l'Italia, la Cgil chiede 11 coordinamento degli enti energetici 
e la costituzione dell'Agenzia per 11 risparmio. Quanto alle 
centrali, si domandano la chiusura di quella di Latina, una 
verifica sulla sicurezza e la gestione di Caorso e Trino, la 
soluzione del problema dell'Immagazzinamento delle sco
rie radioattive, una verifica degli standard di sicurezza di 
Montalto di Castro da cui far dipendere 11 prosieguo delle 
costruzioni, l'accelerazione del programmi di chiusura del
la centrale di Garigllano. 

Disastro-diossina, 
la Cassazione conferma 

la colpa delTIcmesa 
ROMA — La Cassazione ha 
confermato l'esito del processo 
d'appello svoltosi a Milano un 
anno fa per il disastro della 
diossina, respingendo i ricorsi 
dei condannati per disastro col
poso (Hervig von Zwehl, re
sponsabile tecnico deU'Icmesa, 
e Anton Sambeth, direttore 
tecnico della Givaudan) e del-
l'Icmesa, confermata cosi defi

nitivamente responsabile civile 
del disastro che colpì Seveso 10 
anni fa. In seguito a questa de
cisione potranno iniziare le 
cause di risarcimento per i dan
ni subiti da abitanti e impren
ditori di Seveso e dintorni che 
non hanno ancora raggiunto 
accordi col gruppo industriale. 
La Cassazione ha respinto an
che un ricorso delle organiz-

zzioni sindacali comprensoriali 
della Brìanza, che volevano es
sere riconosciute come partì ci
vili. La sentenza ha comunque 
sostanzialmente soddisfatto ì 
difensori di parte civile (aw. 
Franco Luberti, Giorgio Mei-
lucco, Marcello Gentili e Guar
done) che temevano un esito 
diverso, soprattutto dopo le 
conclusioni del procuratore ge
nerale Carmine Cecere. II rap
presentante dell'accusa aveva 
chiesto l'annullamento delle 
pur blande condanne d'appello 
e l'assoluzione «perché il fatto 
non costituisce reato» degli im
putati, sostenendo che «l'uma
nità, per il progresso, deve sa
per accettare i rischi conse
guenti». 
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Accordo sindacale 
Contratti 
per «formare» 
o sottopagare? 

Il recente accordo Conflndu-
strla-slndacatl su •decimali di con
tingenza» e contratti di formazione 
e lavoro può, certamente, prestarsi 
a molte valutazioni e prima fra tut
te a quella, Innegabilmente ed alta
mente positiva, di aver segnato l'I
nizio di un disgelo, o, meglio anco
ra, di una rapida normalizzazione 
del rapporti tra le parti sociali. 

Sul merito dell'Intesa, Invece, I 
giudizi degli operatori sindacali e, 
soprattutto, del lavoratori sinda
calmente impegnati sembrano es
sere, sino ad ora, più riservati e Im
prontati alla prudenza che la ne
cessità di compiere una valutazio
ne approfondita naturalmente 
Ispira. Ci si Interroga, Innanzitutto, 
sull'assetto di Interessi sotteso al
l'accordo, sul fatto che esso possa 
essere Interpretato In termini di 
•scambio» tra una restituzione, più 
o meno soddisfacente, del decimali 
di contingenza e una regolamenta
zione di tipo permissivo, voluta da 
parte confindustriale, del contratti 

di formazione e lavoro per I giova
ni, e, In caso di risposta positiva, 
sulla sua correttezza e convenien
za. 

CI sembra che una risposta unì
voca, e, per così dire, prefabbricata 
non sia né ragionevole né possibile, 
perché non potrà che dipendere dal 
futuro comportamento del movi
mento sindacale, dalla sua capaci
tà di assolvere compiti e responsa
bilità di presenza, di controllo, di 
contrattazione cui la parte dell'In
tesa riguardante 1 contratti di for
mazione e lavoro necessariamente 
lo chiama: In caso positivo non vi 
sarebbe ragione alcuna di parlare 
di *scamblo» nel senso poco lusin
ghiero che per solito si attribuisce a 
questo termine, perché nulla ver
rebbe In realtà concesso alla con
troparte che non sia anche nell'in
teresse del movimento sindacale e 
di vaste masse di lavoratori. 

Per dar ragioni di questa affer
mazione, ed anche del perché II 
giudizio non potrebbe che essere di 

segno opposto e negativo, ove Inve
ce Il movimento sindacale si mo
strasse Impari o rlnunzlatarlo ri
spetto a quel compiti, è necessario 
esaminare un po' più da vicino pro
spettive e rischi dell'accordo. 

Il problema vero riguarda II se
condo punto dell'Intesa, quello sul 
contratti di formazione e lavoro 
peri giovani. Equi è bene non esse
re diplomatici: c'è II rischio, reale e 
già In parte sperimentato, che, a 
certe condizioni, una agevolazione 
troppo spinta di questi particolari 
contratti II trasformi In deteriori 
strumenti di precariato e di sfrut
tamento, di deformazione del mer
cato del lavoro, senza vantaggi 
compensativi sul plano occupazio
nale perché veicolo, In realtà, non 
di occupazione aggiuntiva, ma di 
occupazione meramente sostituti
va. Le ragioni sono facilmente in
tuibili: quale datore di lavoro non 
sarebbe sensibile alla tentazione di 
sostituire lavoratori anziani, che 
godono di stabilità e di una retribu
zione consistente, con giovani scel
ti nominativamente, per cui non 
occorre pagare l contributi, cut si 
può corrispondere una retribuzio
ne decurtata (o «d'ingresso») che si 
può In futuro non confermare nel 
momento In cui maturerebbero al
la fine del contratto di formazione 
le normali garanzia e magari sosti
tuire a loro volta con una nuova 
leva di giovani? E per realizzare 
questo vantaggioso tavvlcenda-
mento» non é affatto necessario 
operare licenziamenti In massa di 
anziani, perché esistono molti e 
sperimentati modi, assai meno ap
pariscenti e dolorosi, per ottenere 
la risoluzione del loro rapporti di 
lavoro. 

Il rischio è che •lo scopo formati

vo» cui dovrebbe tendere II contrat
to di formazione e lavoro si riduca 
ad una pura Ipocrisia, che In troppi 
casi non di contratti di formazione 
si tratti, ma di puri e semplici con
tratti di lavoro sottotutelatl e sot-
topagatl per lo svolgimento di 
mansioni poco qualificate e di rapi
do apprendimento. Ma c'è un ri
schio, ancor peggiore se possibile, 
ed è quello che Invece di reagire po
sitivamente contro questo stravol
gimento dell'Istituto, si ritenga da 
molti inevitabile e *loglco» un livel
lamento In basso, e si proponga di 
rendere così precari tutti 1 rapporti 
di lavoro, nominative tutte le as
sunzioni, più ^economiche» e spo
gliate di garanzie tutte le prestazio
ni di lavoro: non si tratta di para
dossi, ma di argomentazioni già af
facciate con tutta serietà da emi
nenti studiosi fino ad ora certo non 
sospetti di simpatie ftlopadronall. 
L'accordo può offrire, purtroppo, ti 
fianco a questo genere di pericolo 
là dove prevede, ad esempio, che 
all'attività formativa debbano es
sere dedicate *non meno di cento 
ore complessive» (ma In 24 mesi di 
lavoro vi sono circa 3.600 ore lavo
rative, sicché si avrebbe un tre per 
cento scarso di formazione e un 97 
per cento abbondante di lavoro 
produttivo), e dove prevede, per 
rendere «pJù snella» l'approvazione 
del progetti di contratto che essa si 
consideri accordata ove le commis
sioni regionali per l'Impiego non si 
siano pronunziate entro venti gior
ni. Se si pensa alle centinaia e mi
gliata di progetti che stanno af
fluendo alle commissioni è facile 
rendersi conto della situazione e 
del concreto pericolo di pratica 
abolizione di ogni filtro e controllo. 

SI tratta, però, di rischi non già 
di danni Inevitabili, perché l'Intesa 

si presta a ben diverse Interpreta
zioni e applicazioni: si ricordi che 
essa (al punto 10)prevede che *tem-
pi e modalità della formazione e la
voro debbano essere 'Coerenti con 
Il livello di qualificazione al quale 
tende II contratto», e risulterà allo
ra chiaro, ad esemplo, che quel mi
nimo di cento ore non può costitui
re un metro generale ma solo un 
minimo assoluto, per contratti bre
vi perché riguarda anche mansioni 
meno qualificate. Il principio è— e 
resta — che II contratto di forma
zione e lavoro non deve durare più 
del tempo necessario alla realizza
zione dello scopo formativo. Pari
menti, la (troppo) sommarla proce
dura di approvazione del progetti 
In sede di commissione, non Impe
disce affatto un preventivo e ap
profondito esame degli stessi In se
de aziendale (punto 13 dell'Intesa): 
e qui II movimento sindacale è 
chiamato ad un Impegno capillare, 
assumendo ora la qualità del con
tratti di formazione come parte In
tegrante e rilevantissima della sua 
politica occupazionale. 

Resta un ultimo chiarimento, 
che può valere anche come messa 
In guardia per da tori di la voro poco 
scrupolosi: non esistono tlascla-
passare giuridici» sottoforma di 
•Pareri dlconformltà», magari solo 
•presunti» per Inutile decorso del 
venti giorni, che possano trasfor
mare in contratto formativo ciò 
che contratto formativo non è, per
ché, al contrarlo, 11 lavoratore po
trà sempre chiedere agli organi 
giudiziari di ristabilire la realta del 
fatti. 

Pier Giovanni Alleva 
docente di diritto 

all'università di Bologna 

ATTUALITÀ / Una legge ostacolata che donne e coscienza civile reclamano 
Sono passati dieci anni da 

quando ii processo del Circeo 
scoperchio gli orrori che lo 
stupro porta con sé. Grazie al 
movimento delle donne, quel 
misfatto non restò confinato 
nella cronaca nera, ma scos
se le coscienze al punto tale 
da porre per la prima volta 
un tema Inedito: quello del 
delitti, delle pene e dei pro
cessi connessi alla violenza 
sessuale. Eppure, dopo dieci 
anni, sono ancora in vigore 
le vecchie norme secondo cui 
lo stupro è offesa alla «mora-
llta pubblica e al buon costu
me» e non alla persona. 

Sullo stupro, dramma In
dividuale e Insieme male so
ciale, 11 discorso legislativo 
sembra ricominciare sempre 
da capo, in modo a volte esa
sperante. Ciò non avviene a 
caso. Pesa la vetustà delle re
sistenze e degli equivoci an
corati saldamente anche in 
coscienze, su altri terreni, Il
luminate. Ma pesa anche la 
complessità, e soprattutto la 
radicalità della questione. 
Essa chiama in causa, più di 
ogni altra «rivendicazione 
femminile», la libertà e 11 ri
spetto della persona e, insie
me, la singolare essenzialità 
di un rapporto, quello fra 
l'uomo e la donna, che 11 gio
vane Marx definì, con Intui
zione anticipatrice, la misu
ra della naturalità, e quindi 
della umanità, dell'essere 
umano. 

Ma questi dieci anni non 
sono andati perduti. In que
sti anni infatti la consapevo
lezza del problema è cresciu
ta in modo tale da battere la 
vergogna del silenzio e del
l'omertà, da mutare lo stesso 
linguaggio sullo stupro e da 
contribuire a modificare, nel 
concreto, lo svolgimento e 
l'esito di molti processi per 
violenza sessuale. Faticosa
mente, e tuttora in acque 
agitate, la nuova legge chia
mata a rendere giustizia alle 
donne e a riformare radical
mente Il titolo IX del codice 
penale, naviga il tratto, che 
auguriamo finale, della sua 
rotta: nella prima settimana 
di giugno, l'aula del Senato 
esaminerà un testo molto di
verso da quello su cui si levò, 
dopo l'approvazione della 
Camera, la protesta a volte 
tumultuosa, ma certo legitti
ma, delie donne. 

In tante battaglie, le don
ne si sono conquistate sul 
campo un ruolo di protago
niste nella vicenda culturale, 
politica e parlamentare: con 
la partecipazione al processi, 
poi con le battaglie di massa, 
quindi con la legge di inizia
tiva popolare, forte di 
300.000 firme e frutto di una 
elaborazione, autonoma e 
avanzata, del movimento 
delle donne. Ha potuto ma
turare cosi, finalmente, una 
maggioranza attorno alla 
norma, travagliata proprio 
perché profondamente Inno
vativa, che prevede la parte
cipazione delle associazioni 
nel processo per stupro: per 
garantire solidarietà e soste
gno alla vittima e per affer
mare 11 significato generale 
dello stupro quale diretta of
fesa alla donna. Quella nor
ma è anticipatrice di un nuo
vo modo di concepire e svol
gere 41 processo, quando so
no In gioco valori che vanno 
oltre la singola persona. 

Appare oggi quasi ovvio 
che lo stupro sia da conside
rare e reprimere come delitto 
contro la persona. Eppure, ci 
sono voluti anni perché si 
accogliesse questa elementa
re verità da parte, ad esem
plo, di forze politiche come la 
De che pure si richiamano e 
s'ispirano al personalismo 
cristiano. Il movimento delle 
donne si è chiesto e si chiede 
fra l'altro, non senza ragio
ne. se sia corretto definire le 
nuove norme a «tutela della 
libertà sessuale», quasi che 
questa fosse garantita dal 

Violenza sessuale 
Se dieci anni 

vi sembran pochi... 

Una questione 
che più 
di ogni altra 
«rivendicazione 
femminile» 
chiama in causa 
la libertà 
e il rispetto 
della persona 
L'esame 
al Senato 

sponsabile di fronte a pro
blemi cosi complicati e deli
cati. Abbiamo sostenuto, e 
continueremo a sostenere, 
che occorre reprimere in mo
do aggravato la violenza che 
colpisce bambini e adole
scenti; ma che, in pari tem
po, l'affettività fra minori va 
rispettata e non fatta ogget
to di sanzione penale. Sta qui 
lo spazio per una ricerca, 
tuttora aperta, per una giu
sta e equilibrata soluzione. 
Quale mal valore educativo 
potrebbe avere una norma 
che colpisca indiscriminata
mente tanto l'abuso di un 
adulto verso un bambino o 
un adolescente, quanto le 
manifestazioni di affetto fra 
1 minori? 

II dibattito che si aprirà 
fra breve nell'aula del Sena
to affronterà, necessaria
mente, articoli ed emenda
menti. Lo si potrà fare In 
modo valido solamente par
tendo dal problemi e raglo-

Ottobra 1976. delitto del Circeo: il dolora della sorella di Rosaria Lopez ai funarali; nal tondo, 
un particolara di una manifestsziona contro la violanza sessuata 

codice penale, chiamato in
vece a reprimerne la viola
zione. Dalla sanzione dello 
stupro come delitto contro la 
persona derivano conse
guenze fondamentali quanto 
alla procedibilità del reato e 
allo svolgimento del proces
so, In considerazione della 
gravità del fatto e del dove
roso rispetto della persona 
offesa. 

Eppure, nonostante 11 
chiaro pronunciamento del
la commissione Giustizia del 
Senato, questo indirizzo non 
può considerarsi definitiva
mente e nettamente acqlslto 

in ogni suo aspetto. Nelle file 
democristiane, ma non solo 
In esse, sì continua ad argo
mentare che all'interno del 
rapporto familiare o di con
vivenza la violenza non deve 
essere procedibile di ufficio, 
ma a querela. S'invoca la cir
costanza che i rapporti al
l'interno della famiglia non 
possono essere oggetto di in
cursioni dall'esterno. Si vuo
le dimenticare che la più 
gran parte del reati In mate
ria familiare, anche di tenue 
entità, nel nostro codice sono 
procedibili di ufficio e non a 
querela. Dunque, soltanto la 

violenza sessuale dovrebbe 
godere di una sorta di zona 
franca. Si rischia cosi di In
debolire la difesa della don
na proprio in quel rapporti 
dove si verificano le più umi
lianti, ripetute e dolorose, 
anche se spesso nascoste, 
violenze. Di più: si sminui
sce, lo si voglia o no, la gravi
tà della violenza sessuale 
^perpetuata In famiglia. La 
(violenza, di fronte alla legge, 
non ci sembra divisibile: non 
'è pensabile di stabilire un re
dime separato per le violenze 
entro le mura di casa. Nessu
na legislazione, in nessun 
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paese, opera questa distin
zione. È quasi avvilente do-
Ivere ancora Insistere su tut
to ciò. 

Più diffìcile e tormentata è 
la situazione che riguarda i 
minorenni. In verità, in ogni 
legge In cui è In questione la 
persona, il nodo che risulta 
sempre più arduo da scio
gliere riguarda proprio 1 mi
nori (si ricordi la Interruzio
ne volontaria della gravi
danza). Rispettare la perso
nalità degli adolescenti e. In
sieme, tenere conto anche 
giuridicamente della parti
colarità di tale loro persona
lità, è questione in sé non 
semplice. La complicano, 
poi, le grida irrazionali. Solo 
la pressione di quelle grida 
poteva determinare il voto 
con cui alla Camera una 
maggioranza confusa stabili 
che al di sotto del quattordici 
anni, in ogni caso e per qual
siasi fascia di età, vi è una 
presunzione di violenza e 
quindi un divieto di rapporti 
sessuali, e perfino di manife
stazioni di affettività. 

Non abbiamo mal conce
pito una indifferenza irre

nando su di essi; in altre pa
role, sfuggendo all'irraziona
lità, alla quale in realtà è sot
tesa, lo si voglia o no, una 
visione arcaica che parte dal» 
la difesa della «morale pub
blica* anziché dal rispetto e 
dalla tutela della persona. 

Non vogliamo tenerci 11 
codice Rocco. È possibile e 
necessario cancellarlo, an
che se si è rivelato e continua 
a rivelarsi non facile né sem
plice. Ma «o tutto, o niente», 
non è una soluzione. Riflet
tiamo su questa elementare 
verità: se l'avere aperto 11 
problema ha già consentito 
di far camminare nuove Idee 
aprendo brecce nelle vecchie 
norme, ben più rapido e 
avanzato può essere il cam
mino con norme nuove, 
aperte a interpretazioni mo
derne e suscettibili di far 
progredire anch'esse valori 
nuovi. È in gioco in primo 
luogo la dignità della donna; 
ma, certo, anche il nostro 
stesso modo di concepire la 
legge penale e la sua funzio
ne. 

Gigli* Tedesco 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Il risultato di Andria 
e il pericolo di adagiarsi 
a contemplare il Congresso 
Caro direttore, 

permettimi alcune considerazioni alla luce 
dei risultati elettorali di Andria: come e pos
sibile che un calo del 7 per cento arrivi come 
una sorpresa? 

Non dev'essere solo un problema di ritardo 
a capire il nuovo, ma di legami insufficienti 
tra Partito e società. Una volta si diceva: sono 
le antenne che non funzionano. 

Ma, più in generale, è anche la conferma 
che non basta illudersi che dopo ii Congresso 
nazionale le cose per noi cambieranno da so
le. Io vedo ancora in giro un modo del tutto 
tradizionale di dirigere il Partito, le sue ini
ziative, il rapporto con la gente, con le stra
tificazioni sociali. Cosi come in modo tradi
zionale continuano a muoversi alcune ammi
nistrazioni di sinistra, anche dopo l'ammoni
mento del 12 maggio 198S. 

E ancora insufficiente, sembra a me, la 
convinzione che il cambiamento deve coinvol
gere anche ognuno di noi, se vogliamo creare 
un partito capace di essere sempre davvero 
dentro la società. Molto spesso i fatti ci gira
no attorno, vicini, sopra di noi, ma non li 
gestiamo, non li affrontiamo. 

Ancora stentato e casuale, troppo spesso, e 
il rapporto tra nostri eletti ed elettori. Mentre 
su alcune questioni che gli eletti affrontano, 
questo rapporto dovrebbe essere organizzato. 

Guai se ci adagiamo a contemplare il no
stro ultimo Congresso, o a diventare il partito 
del giorno dopo: è meglio confrontarsi prima 
con la realtà. 

E anche, dove è necessario, discutere di 
natura, adeguatezza e impegno dei nostri 
gruppi dirigenti. 

MAURIZIO DAVOLIO 
(Sassuolo • Modena) 

Altre lettere con riflessioni critiche sui risultati 
elettorali di Andria ci sono state scritte dai lettori 
Decio BUZZETTI di Conselice (Ravenna), ed Etto
re CRESTA di Genova. 

Per vivificare le Sezioni 
e spezzare quel grande 
mercato clandestino 
Cara Unità, 

si parla spesso di come vivificare le nostre 
Sezioni, renderle utili alla collettività, farne 
un vivaio di uomini liberi ed istruiti a com
battere le menzogne e gli imbrogli. 

Parallelamente sono numerosi i compagni 
intellettuali che rivolgono critiche al Partito 
ma raramente assumono un impegno duratu
ro; preferiscono dare consigli. Sappiamo infi
ne come funziona la scuola e dobbiamo assi
stere al fenomeno del dilagare delle lezioni 
private. 

Ebbene, poiché l'uguaglianza si ottiene so
lo con la presa di coscienza e l'istruzione, io 
penso che molti compagni intellettuali po
trebbero dedicarsi con costanza ad aiutare i 
ragazzi che ne abbiano bisogno dando loro 
lezioni in Sezione, trasmettendo loro valori 
che le loro famiglie e la scuola spesso non 
sanno dargli. Gratuitamente, come è per tutti 
i compagni che danno attività nelle Sezioni, 
anche se poi certamente le famiglie sottoscri
veranno per il Partito. 

Cosi tra l'altro si contribuirà a spezzare il 
grande mercato clandestino delle lezioni pri
vate. 

A. M. 
(Modena) 

«Supponiamo di dire 
ai bambini che il treno 
è malvagio... e di bendarli...» 
Signor direttore, 

il Sexpo!, associazione italiana dei libertari 
del sesso, con sede in Firenze, Borgo Pinti 46, 
comunica di aver iniziato in varie città italia
ne una campagna presso gli studenti perché 
rifiutino l'ora di religione nelle scuole e chie
dano in cambio l'informazione sulla tematica 
sessuale. 

Il Sexpol fa riferimento al pensiero del filo
sofo anglosassone Bertrand Russell, uno dei 
maggiori pensatori del nostro secolo, SI quale 
sosteneva che, finché le chiese controlleranno 
l'educazione dei giovani, cresceranno delle 
generazioni di repressi sessuali. 

Così scriveva Bertrand Russell: "Ogni fan
ciullo è interessato ai treni. Supponiamo di 
dirgli che interessarsi al treni è cosa malva
gia; supponiamo di bendargli gli occhi quan
do è in treno o alla stazione, supponiamo di 
non dire mai la parola treno in sua presen
za... Il risultato sarà che egli non cesserà 
d'interessarsi ai treni ma al contrario diven
terà più interessalo che mai e svilupperà un 
morboso senso del peccato perché questo in
teresse gli è stato presentato come sbagliato. 
In questo modo ogni ragazzo di viva intelli
genza può diventare, in maniera più o meno 
grave, nevrastenico. Questo è esattamente 
ciò che si fa per quello che riguarda il sesso; 
ma siccome il sesso è più interessante del 
treni, il risultalo i ancora peggiore*. 

prof. PAOLO GALANTE 
(Bologna) 

Il «Vento» ha cominciato 
a fischiare all'Est, 
dalla Brigata n. 1 
Cari compagni, 

sono gii due o forse più le lettere pubblica
te a proposito della canzone Fischia il vento 
nelle quali si rivendica la paternità della can
zone. 

Può darsi che il colonnello Felice Cascione, 
poi diventato comandante partigiano abbia 
elaborato verso la fine del '43 o ai primi del 
'44 il testo che è riportato a pag. 64 dei Canti 
politici italiani 1793-1945 edito da E.R. nel 
1962; e che poi esso sì sia diffuso tra le forma
zioni partigiane della Liguria, Piemonte e 
Lombardia. Ma quello che è sicuro è che la 
canzone, nella versione che qui riporto, si 
cantò certamente per la prima volta nelle file 
della brigata «Garibaldi-Friuli» che sorse 
nell'ottobre del '43 e che porta il n. 1 delle 
«Brigate Garibaldi». 

Ecco il testo: 
Fischia il vento, soffia la bufera. / scarpe 
rotte e pur bisogna andar/a incontrare com
pagni primavera. I la vittoria e a tutti libertà. 
Ogni cosa i fatta pel ribelle. / ogni donna gli 
offre bocca e cuor. / vi/o e morte sono sue 
sorelle. / vita e morte sono i suoi color. 
Nostro emblema i stella tricolore. / nostra 
fede è la libertà, / nella pace nostra e nel 
lavoro / noi vogliamo sia felicità. 

Partigìan combatti l'invasore, / partigian 
combatti e non sostar, / se la morte poi ti 
spezza il cuore, / il compagno ti vendicherà. 
Cessa il vento, placa la bufera, / torna a casa 
il fiero partigian, /sventolando l'invitta sua 
bandiera, / vittoriosi alfin liberi slam. 

La canzone originaria e russa, come del 
resto 'Attraverso valli e monti-, «Verso la 
luce novella» e altre ancora che erano canta
te dai garibaldini del Friuli e della Venezia 
Giulia sin dall'autunno del 1943. 

Del resto è anche naturale e logico che cosi 
fosse, dato che la lotta partigiana nella nostra 
regione cominciò prima che in ogni altra par
te d'Italia, non perché i friulani ed i giuliani 
fossero più bravi e coraggiosi degli altri, bensì 
perché erano a contatto con la resistenza slo
vena (jugoslava) sin dall'autunno del 1941. 

Ed è attraverso le canzoni partigiane slove
ne che le melodie e i ritmi delle canzoni russe 
Flassarono, attraverso rielaborazioni origina-
i, nel repertorio del canzoniere partigiano 

della nostra regione. 
GIOVANNI PADOAN «VANNI» 

(Cormons • Gorizia) 

Il servizio civile 
nel momento più buio 
Egregio direttore, 

si parla sempre meno di obiezione di co
scienza. Eppure, la gestione del servizio civile 
in Italia sta conoscendo il suo momento più 
buio. Gli obiettori continuano ad attendere 
oltre un anno per iniziare il servizio (che è già 
più lungo di otto mesi rispetto alla leva mili
tare); il ministero della Difesa continua a 
precettare d'ufficio gli obiettori senza rispet
tarne minimamente le attitudini e le capaci
tà, raggiungendo cosi risultati spesso para
dossali (laureati in medicina che, anziché alla 
Croce Rossa, vengono assegnati a musei co
munali, esperti ambientalisti affidati a enti 
religiosi etc); si continuano a negare i trasfe
rimenti per gii obiettori assegnati ad enti con 
cui non hanno nulla a che fare. 

Tutto ciò nel disprezzo delle recenti senten
ze della Corte costituzionale (secondo cui il 
servizio civile è cosa profondamente diversa 
dal servizio militare ma egualmente dignito
sa) e delle stesse convenzioni firmate dal mi
nistero della Difesa (secondo coi l'assegna
zione dell'obiettore deve essere concordata 
con l'ente destinatario). 

MAURO ORSOLINI 
(Roma) 

«Ogni volta che cambia 
la società, non fermarsi, 
non rinchiudersi...» 
Cara Unità, 

sono un giovane italiano nato in Svizzera. 
Fino a che punto il nostro partito, qui, deve 

considerarsi «partito di emigrazione», visto 
che siamo già alla terza generazione di emi
grati? In realtà siamo una parte integrante 
della sinistra europea; ed esprimo la speranza 
che un giorno sapremo essere un punto di 
riferimento per tutto il movimento locale dei 
lavoratori. 

Un dialogo con le nuove generazioni è la 
soluzione del problema del futuro del nostro 
partito qui in Svizzera. 

È logico infatti che il nostro partito si occu
pi dei problemi pensionistici degli emigrati o 
del costo per ottenere il rilascio del passapor
to; ma queste cose quanto possono interessare 
i giovani italiani nati in Svizzera, che non 
hanno più in programma di ritornare in Italia 
e che in realtà si sentono ormai «europei»? 

I vecchi compagni, che sono i migliori atti
visti, sono però ostacolati da barriere psicolo
giche che noi giovani invece non sentiamo. 
Dunque sono possibili, ci vogliono più scam
bi. dibattiti con le altre forze della sinistra 
locale, con le forze socialdemocratiche al po
tere sia nelle amministrazioni locali sia in 
quelle cantonali; rendere consci le altre forze 
che noi esistiamo. 

È una via che qui a Neuchàtel sembra dare 
i primi risultati. Pensate che da oltre 4 anni 
non si scendeva più in piazza: ebbene, il 23 
aprile scorso oltre 400 persone hanno raccol
to il nostro appello in difesa della pace e per 
combattere il razzismo e la xenofobia. Il suc
cesso della manifestazione stava soprattutto 
nel fatto che i giovani, svizzeri ed emigrati, 
erano la parte più numerosa dei partecipanti. 

Per concludere, ritengo che le conquiste 
fatte in passato dagli emigrati con anni di 
lotte democratiche, non debbano soltanto ve
nire difese ma essere sviluppate. E di questo 
si gioverà anche il popolo svizzero. 

II miglior modo è quello di essere veramen
te una forza democratica e progressista, non 
soltanto in Europa ma nel mondo intero. 
Ogni volta che cambia la società bisogna ca
pire e non fermarsi, non rinchiudersi: perchè 
questo significherebbe la fine del partito di 
massa. 

Noi abbiami i mezzi per farlo, anche quan
do sembrerebbe difficile. 

ANTONIO DE LUCA 
(Neuchàtel - Svizzera) 

«Un corpo diverso?» 
Egregio direttore, 

le scrivo nella mia qualità di coordinatore 
del Collettivo assistenza pastorale omoses
suali e transessuali che ha sede presso la chie
sa evangelica metodista di Padova e raggrup
pa omosex e trans del Triveneto, unica attivi
tà di assistenza religiosa esistente per loro 
nelle tre regioni. 

Di fronte all'ultimo atto di violenza morale 
contro l'omosessuale di Torino Bruno Deiana 
trovato ucciso nella propria abitazione, al 
quale sono stati proibiti dàlie autorità religio
se cattoliche t funerali pubblici, chiedo di po
ter informare tutti gli omosessuali, credenti e 
non, che dal 18 al 22 giugno si svolgerà rego
larmente il 7* Campo annuale su «Fede ed 
omosessualità» presso il Centro evangelico 
valdese Agape, nel comune di Frali, in pro
vincia di Torino (tei. 0121 -851514). 

Il tema per Tanno 1986 è: 'Un corpo diver
so?» e sarà introdotto giovedì mattina, 19 
giugno, da Lidia Menapace e da Franco Gril
lini dell'Arci-Gay. Seguiranno, nei giorni 
successivi, relazioni di medici, teologi cattoli
ci ed evangelici, animazioni bibliche a cura di 
Dom Franzoni e L. Negro della rivista 
Com/S'uovi Tempi. 

La conoscenza del recente volume edito 
dalla Claudiana di Torino: .La gioia sessua
le:frutto proibito?'• (300 pagine, L. 12.500) 
aiuterà tutti i partecipanti a meglio compren
dere la tematica e a darle un vero fondamento 
evangelico. 

Al termine del Campo di Agape, domenica 
22 giugno, sarà redatto un documento da in
viare alle chiese italiane. 

GIOVANNI LUIGI GIUDICI 
(Venezii • Mestre) 
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Dagli spot del tenente Colombo 
agli interventi di Bob Noorda 

che ridisegna l'immagine Coop 
MILANO — La Coop Italia, dopo aver ingaggia» 
to la battaglia degli spot pubblicitari, affidan
dosi al tenente Colombo, alternativa interna
zionale e vincente, popolare e sofisticata insie
me al municipalismo della «signora Gina*, con
tinua il gioco delle novità, chiedendo il contri
buto di uno dei più noti e apprezzati graphic 
designer, Bob Noorda, in questo caso rifacendo
si ad una tradizione d'alta classe e di grande 
prestigio, perché padre del marchio coop, agli 
inizi degli anni Sessanta, fu Albe Steiner, cioè 
uno dei padri fondatori della grafica moderna. 
Bob Noorda, sessantenne con alle spalle una 
serie imponente di creazioni (immagini azien
dali per Agìp, Banca Commerciale, Tburing 
Club, Brionvega, Total, imballaggi per Rina
scente, Standa, Atkinsons, Shisefdo, segnaleti
ca per le metropolitane di Milano, di New York, 
di San Paolo del Brasile, per la Ibm di Segrate) 
ha presentato ieri a Milano il suo lavoro: creare 
una immagine di organizzazione pur salva
guardandola distintivita delle diverse coopera
tive di consumatori che costituiscono il sistema 
Coop, creare uno stile formale, forte e distinti
vo rispetto ad altre catene della distribuzione. 
Noorda si e rifatto allo spirito e alla tradizione 
dell'organizzazione: «Per questo — ha spiegato 
— ho scelto ad esempio il colore rosso acceso per 
Il marchio coop, che risulta più forte, più evi

dente, come ingrossato rispetto a quello creato 
da Steiner*. Dal marchio, Noorda e risalito via 
via agli edifici, cercando di attribuire loro se
gnali distintivi, all'interno dei magazzini, alle 
guide per riconoscere le diverse merci, per tor
nare poi alle divise del personale e al materiale 
per gli uffici, la carta, le buste, a quanto altro 
può servire insomma a caratterizzare l'orga
nizzazione. Il fascione esterno dei punti vendi
ta, con assortimento prevalentemente alimen
tare, si presenta di colore verde che sfuma via 
via verso il giallo, fortemente distintivo quindi, 
spiega Noorda, rispetto al grigio dell'habitat ur
bano e delle grandi strade di comunicazione. 
con un richiamo alla naturalità e genuinità dei 
prodotti simboleggiati da quei colori. Gli stessi 
colori si ripresentano all'interno: grandi pri
smi verdi con chiare indicazioni merceologiche 
facilitano il percorso e la lettura, una esigenza 
fortemente avvertita dai consumatori. Gli stes
si colori si ritrovano nelle divise del personale: 
gialle in estate, verdi in inverno, e nei grandi 
autoarticolati che trasportano la merce. Il prò» 

§etto di Bob Noorda, definito con fi contributo 
ell'architetto Brunello Sighinolfi, si riassume 

in un manuale, istruzioni per l'uso, che dovreb
bero orientare le 540 cooperative associate alla 
Coop nazionale, con 1.400 punti di vendita con
centrati soprattutto nel centro-nord un fattu
rato che sfiora i quattromila miliardi, quasi 
due milioni di soci. 

Otto funzionari Iacp 
in carcere a Torino 

Ricevevano bustarelle 
TORINO — Manette ai polsi, ieri mattina, per otto funzionari 
dell'Iacp (Istituto autonomo case popolari), arrestati dai carabi
nieri della compagnia San Carlo, comandata dal cap. Pasquale 
Muggeo. L'ordine di cattura, firmato dal sostituto procuratore 
della Repubblica Stella Caminiti, parla di reati di concussione e 
inetresse privato. Insomma, «tangenti* o «bustarelle*. Questi gli 
otto funzionari finiti in gattabuia: Giuseppe Bevione, 40 anni; 
Renato Morino, 32; Mario Massa, 65, pensionato dall'83; Franco 
Morra, 39; Sergio Toscano, 44; Sergio Petrino, 47; Gian Battista 
Bertolusso, 61; Antonello Valcelli, 41. Nella loro qualità di funzio
nari e assistenti dei vari uffici decentrati torinesi dell'Iacp, dal 
1982 ad oggi, avrebbero intascato, in varie occasioni, circa un 
500 milioni di «regalie*, per favorire alcune ditte, nell'aggiudica
zione di lavori di manutenzione ordinaria. Questa nuova inchie
sta è nata in conseguenza degli arresti dei due ex assessori 
socialisti, Giuseppe Rolando e Silvano Alessio, anche se (per ora) 
gli inquirenti, escludono eventuali collegamenti con ambienti 
politici cittadini. Nella tarda mattinata di ieri, il Commissario 
regionale dell'Iacp, il geometra Flavio Rosso, ha diffuso un co
municato, esprimendo preoccupazione per «l'immagine* e le 
«strutture portanti* dell'ente, colpito dallo scandalo, auspicando 
inoltre che ogni fatto, nel rispetto dell'operato della magistratu
ra, «possa essere presto chiarito*. 

n. f. 

Al maxiprocesso di Palermo show di tre ore dell'ergastolano di mafia 

racconta il «golpe '70» 
«Mi chiesero 2000 uomini, ma rifiutai» 

Secondo il suo racconto un ex ministro de e un ex capo della polizia erano i «gran vecchi» dell'operazione - Tramavano «l'esercito. 
la Ps, i carabinieri, la guardia di finanza» - «Intervennero anche gli americani» - Buscetta «massacra di botte le donne» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — «Complimenti 
al giudice Grasso che dalle 
gabbie è l'unico a farsi senti
re da noi Imputati con la sua 
bella voce metallica senza 
produrre cacofonie con que
sti microfoni che sono un'ira 
di Dio*: al «signor presidente 
Giordano» rispettoso, logor
roico, a tratti greve e minac
cioso, a volte salace — com
pleto blu, cravatta reglmen-
tal — come in un salotto, Lu
ciano Leggio, detto Llgglo, 
ha voluto raccontare meglio 
al maxi processo di Palermo 
sul pretorio dell'aula bunker 
quella sua storia, ormai sa
puta, del «golpe» che negli 
anni 70 avrebbe dovuto tra
volgere la nostra democra
zia. 

Stavolta spunteranno dal 
nuovo interrogatorio di Llg-
§lo, tra 1 collusi nel tentativo 

l colpo di stato, nell'ordine: 
11 governo americano, l ser
vizi segreti, 1 «militari» Italia
ni, un ministro degli Interni, 
11 capo della polizia. Llgglo 
nomi non ne ha fatti, ma col
legando date e fatti da lui ci
tati si può risalire facilmente 
al defunto ministro siciliano, 
li de Franco Restivo, ed al 
capo della polizia. Angelo Vi
cari. I quali «proprio mentre 
maturava» quel golpe, per il 
quale era stato chiesto l'ap
poggio della mafia e perso
nalmente quello di Llgc'°. si 
recavano a premere julla 
Corte d'Assise di Bari, per 
pretendere una «condanna 
esemplare» per 11 boss, che 
poco prima aveva rifiutato 
l'Invito. 

Llgglo, questo storia — 
condita di elementi plausibi
li ed insieme fantasiosi — 
l'aveva già accennata al giu
dici di Reggio Calabria in 
trasferta qui a Palermo il 15 
aprile. Ma quella sera gli «in
viati» della stampa erano vo
lati a Lampedusa per 11 mis
sile contro la base america
na, ed era venuto meno l'ef
fetto scenico per quella sorti
ta. 

Quindi, registriamo dalle 
parole di Liggio che: «Venne

ro nel 1970 qui americani, 
che chiesero da duemila a 
diecimila uomini per susci
tare uno stato di necessità, 
attraverso attentati e atti di 
guerriglia, che portasse le 
cose di Italia, a partire dalla 
Sicilia» alle soglie di un rivol
gimento. 

Chi stava tramando?, è 
stato chiesto a Llgglo. «I mi
litari». E, ha poi precisato il 
boss, non si intende soltanto 
«l'esercito, ma I carabinieri, 
la guardia di Finanza, la 
Pubblica sicurezza, tutti 
concordi nel voler punire "il 
tradimento" del boss». 

Ad andare a scovare, se
condo questa ricostruzione, 
personalmente Liggio, in co
moda latitanza dentro ad 
una villa di Catania, fu Sal
vatore Greco, detto «Cicchi- ' 
teddu», un vecchio amico. 
Greco gli chiese — sostiene 
Llgglo — un «avallo». E lui, 
Liggio, nicchiava: «Slete si
curi? Non vedo se spunta 
questo discorso. Torna a far 
sentire». 

Poi 11 capomafia della bor
gata palermitana di Claculll 
tornerà, però in compagnia 
del «maledetto Buscetta». E 
Llgglo, che di quel «sicuro» sa 
vita e miracoli nlent'affatto 
edificanti, rifiuterà a questo 
punto l'Invito. «Dedussi — 
sostiene — che Buscetta, in
formatore del servizi segre
tari americani, e quella gen
te bassa avesse assicurato la 
controparte del militari che 
io ero con loro. Io invece ri
fiutai, e non mi feci più tro
vare in quella casa. Loro 
continuarono a tramare fino 
al 1972». Volevano — ha spie
gato — reclutare uomini per 
atti di guerriglia e di terrore, 
in modo che lo stato dell'or
dine pubblico si traducesse 
In uno stato di bisogno di au
torità. «E lo che ho vissuto in 
quel periodo In cui si stava 
peggio, dissi di no, che non 
mi interessava 11 certificato 
penale pulito, la libertà, 1 sol
di che mi promettevano per 
non avere quel peso sulla co
scienza. A me Interessava lo 
stato del paese». Luciano Liggio durante l'interrogatorio 

In fondo, sul piano del 
processo, si tratta di una gaf
fe: presentandosi nelle vesti 
improbabili di un «salvatore 
della patria», e seppur rive
lando qualche grumo di veri
tà sui rapporti Ira i poteri oc
culti, Llgglo ha paradossal
mente scelto di perdere qual
che battuta processuale: er
gastolano, ha ben poco da 
perdere. Gli interessa so
prattutto congedarsi dopo 
tre ore di Interrogatorio, con 
grandi sorrisi e saluti verso 
le gabbie, dopo lo show. Ma 
una domanda del giudice a 
latere Grasso l'ha messo In 
difficoltà: «Se 11 suo rifiuto 
potè far fallire un golpe, allo
ra lei è davvero potente!». 

Verso le tribune della 
stampa, 11 boss ha lanciato, 
invece, una pista: «Quando 
qualche giorno fa il giudice 
Falcone mi interrogo ebbi 
l'impressione che Buscetta 
avesse finito per ammettere 
queste circostanze». Al suo 
principale accusatore Liggio 
ha dedicato una montagna 
di velenosi addebiti privati: 
«Avevo una donna, mi rac
contò che Buscetta voleva 
approfittarne. Un'altra in 
Argentina lui la massacrò a 
botte. I nomi di queste signo
re? Presidente 

Per eccessiva vanteria 
l'imputato, a un tratto, ha 
pure fatto impallidire 1 suoi 
avvocati difensori: «Nelle cel
le delle carceri dove sono 
stato avevo sempre il mio 
"piantone" (un detenuto che 
lo accudiva, n.d.r.). I napole
tani chiedevano spesso il 
permesso di salutarmi, ma lo 
rifiutavo, e proprio per que
sto mi accusano questi guap
pi di cartone!». «Se mi dicono 
che un tizio è un mio nemico 
io non mi preoccupo, perché 
non ho da temere», «I penni
vendoli giornalisti, dove le 
prendono le notizie? Nelle 
caserme. Io, finanziaria
mente, sto bene, presidente. 
Ho Investito tanti soldini nei 
brillanti. Nel dopoguerra ho 
sfiorato la legge, non sono 
un santo, facevo 11 mercato 

nero». 
Il Pm Signorino, nel fina

le, ha giocato una carta a 
sorpresa: una relazione di 
servizio di un carabiniere 
dell'aula bunker racconta di 
una strana conversatone 
tra Liggio e Michele Greco, 11 
«papa». Da una gabbia all'al
tra. Greco, qualche giorno fa 
ammonì Llgglo: «A quella 
persona bisogna che arrivi 
presto un messaggio». Si tra
mava un delitto? Llgglo si è 
molto arrabbiato. Ha dato 
del bugiardo al militare. La 
Corte si è riservata di decide
re se ascoltare il coraggioso 
teste In divisa. 

Liggio è cosi uscito di sce
na. Ovviamente 11 processo 
non dovrebbe subire eccessi
vi turbamenti per le sue «ri
velazioni» sul preteso «golpe* 
Usa-mafia-mllitari. Più che 
al giudici esse erano chiara
mente dedicate al «popolo» 
degli imputati nelle gabbie, 
che dopo numerose chiassa-
te.leri stavano Invece quieti, 
in segno di rispetto. Aver te
nuto il palcoscenico del maxi 
processo dopo le batoste In
flitte alla difesa da Buscetta 
e Contorno è già un risultato 
per l'ergastolano cui viene 
attribuito dall'inchiesta un 
ruolo di «capo storico», di 
simbolo ancora aggreggante 
della «manovalanza». Il/con
fronto sul fatti è rinviato: a 
proposito dell'intreccio con 
trame eversive è in corso la 
maxi istruttoria bis sul 
grandi delitti. Il maxi pro
cesso non dovrebbe riservare 
perciò per il momento altre 
sorprese, tranne l'interroga
torio dell'altro capo mafia In 
gabbia, Michele Greco, «11 
papa». Questi ha chiesto un 
rinvio, nell'attesa e nella 
speranza che la Cassazione 
gli tolga 113 giugno dal grop
pone un ergastolo che 1 giu
dici di Caltanisetta gli ap
piopparono l'anno scorso per 
l'omicidio del giudice Rocco 
Chinnici. Solo dopo quella 
sentenza definitiva, Greco è 
disposto a farsi interrogare. 

Vincenzo Vasile 

L'«azienda» fondata sei mesi fa da una ragazza di Empoli ha già fruttato mezzo miliardo 

Catena dì SanT Antonio, ma al computer 
Dal nostro inviato 

EMPOLI • La febbre della borsa fa 
impazzire gli italiani che arrivano 
a perdere Te nottate per accapar
rarsi qualche azione. Ma In pochi 
conoscono 1 segreti di Piazza degli 
Affari a Milano, 1 listini sono una 
cosa da specialisti. Per chi non si 
Intende di quotazioni e di fondi di 
Investimento e ha poche migliala 
di lire da giocare c'è la borsa del 
poveri, la vecchia catena di San
t'Antonio. Un gioco che teneva sul
la corda 1 nostri nonni e che da sei 
mesi, modernizzato e computeriz
zato da «una giovane Archimede» 
di Empoli, lascia con il flato sospe
so migliala e migliala di Italiani, da 
Varese a Catanzaro, attratti dalla 
grande speranza di sempre: che l 
soldi si possano fare cominciando 
con un piccolo gruzzolo, In poco 
tempo e senza fatica. 

Cosi anche la febbre del «fai i sol
di subito e con poco» è già alta. In 
pochi mesi Ambra Abati, 26 anni, 
l'ha fatta salire paurosamente con 
11 suo gioco. La giovane azienda che 
ha creato non poteva essere battez
zata con un nome migliore, «Get 
money» che vuol dire «prendi l sol
di». 

Ambra ha cominciato artigia
nalmente a settembre, l'azienda è 
nata poco prima di Natale, fino ad 
oggi ha già raccolto mezzo miliar--
do. Tutto pulito, tutto regolare, ha 
dichiarato al giornali. La ditta è 
Iscritta alla Camera di Commercio, 
sono già venuti i primi controlli. 
Un guadagno facile, un modo per 
fare un sacco di soldi vendendo so
lo speranze. E anche alcuni parte
cipanti al gioco sono già stati pre
miati. Il più fortunato sembra sia 
un milanese che ha vinto 138 volte. 

Anche se la catena in questi mesi si 
fosse interrotta in più punti 11 gua
dagno non dovrebbe essere Inferio
re a trecento milioni. 

Ma come funziona il gioco milio
nario? Nulla di eccezionale, è la 
vecchia catena di Sant'Antonio: un 
foglio di quattro facciate, nella pri
ma c'è 11 regolamento, nella secon
da un fac slmile di vaglia postale, 
nella terza e la quarta due liste di 
cinque nomi, una da conservare e 
l'altra da spedire. Entrare nel gioco 
è facilissimo. Il foglio si compra da 
una persona che figura al quinto 
posto della lista dei nomi. Ci sono 
Inoltre quelli che cercano di vende
re. La spesa è davvéro modesta: 
diecimila lire. Il nuovo aspirante 
milionario per partecipare al gioco 
deve inviare due vaglia da diecimi
la, 11 primo al nominativo di chi 

compare al primo posto nella gra
duatoria del nomi e 11 secondo a 
Miria Bonazzl, la madre di Ambra. 

Nel giro di pochi giorni riceverà 
quattro fogli come quello in prece
denza acquistato dove li suo nome 
figura al quinto posto. Non resta 
altro da fare che rivendere a quat
tro conoscenti 1 fogli per ricavare 
più di quanto speso all'inizio. A 
questo punto è solo questione di 
pazienza e di tempo. Se la catena va 
avanti ti partecipante sale di posto, 
via via sempre più In alto fino al 
primo. La matematica non tradisce 
e 11 nuovo cliente dovrebbe ricevere 
vaglia da diecimila lire da centi
naia e centinaia di persone. 

Ambra Abati, vicina alla laurea 
In matematica, una grande passio
ne per la statistica e un amore per 
l'aritmetica nato sul banchi delle 
elementari, non ha Inventato nien

te di nuovo. Il meccanismo della 
catena di Sant'Antonio sembra 
complesso. In realtà è molto sem
plice. La giovane e intraprendente 
ragazza di Empoli ha avuto l'idea 
di modernizzarla. Con 11 computer 
e uno spiccato senso degli affari 
che si accompagna perfettamente 
al nuovo mito emergente della ric
chezza dietro l'angolo. Intanto 11 
giro d'affari è In continua espan
sione. Alla «Get money* sono già 
Impegnate nove persone. Hanno 
un gran da fare su un computer 
«M40 Olivetti» per aggiornare gli 
schedari, spedire nuovi fogli. Ven
dendo speranze arrivano 1 soldi. 
Ora la speranza più grossa è che la 
catena possa sfondare a Milano. Se 
avviene il gioco durerà all'Infinito. 

Luciano Imbasciiti 

ROMA — La Procura della Repubblica di Roma, almeno 
ufficialmente, ha smentito, Ieri, di avere aperto una inchiesta 
sulla organizzazione religiosa «Opus Dei», fondata nel 1902, a 
Madrid, dal prelato spagnolo José Maria Escriva de Baia-
guer. Per sapere di più del «segretissimo organismo* erano 
state presentate in Parlamento alcune interrogazioni. Una 
serie di articoli erano inoltre apparsi su molti giornali Italia
ni. Nel nostro paese. Infatti, le organizzazioni segrete sono 
vietate da una specifica legge, la stessa con la quale venne 
sciolta la P2. II dott Giuseppe Volpati, uno del quattro Pro-

«Opus Dei»: La Procura 
ha raccolto solo 

artìcoli di giornali 

curatori aggiunti di Roma, ha spiegato ieri, al giornalisti, che 
la Procura si è limitata soltanto a raccogliere gli articoli in 
questione e niente altro. La smentita non esclude, ovviamen
te, che vi siano Inchieste In corso. Ieri, la stessa «Opus Del», ha 
precisato che le notizie pubblicate dair«Espresso* sono «pure 
e semplici Illazioni» e che «l'Opus* non possiede niente* per
ché non rientra nelle sue finalità». Un portavoce ha poi fatto 
sapere che 1 nomi degli Iscritti italiani all'organizzazione, 
sono a disposizione delle autorità o del parlamentari: biso
gna solo conoscere II latino perché gli atti dell'«Opus Del» 
sono In questa lingua. 

Muore balenottera 
dopo essersi arenato 

al Lido di Comacchio 
Dalla noatra redazione 

FERRARA — Misera fine di un balenottera contro i frangiflutti 
ad una trentina di chilometri dalla foce del Po. Era lungo dodici 
metri e pesava ventidue quintali. Il corpo del mammifero, era 
stato avvistato ieri mattina dall'addetto alla spiaggia che ha 
visto alzarsi onde schiumose oltre la linea di difesa a mare. Il 
cetaceo era rimasto con la testa incastrata nei massi della bar
riera e cercava disperatamente di districarsi. Intorno alla bale
na vaste chiazze di sangue. Ho capito subito che era agonizzan
te». La sua attenzione è stata poi attratta dalla presenza nella 
zona di un altro cetaceo il quale, mentre l'uomo ritornava sulla 
spiaggia per avvertire i carabinieri, ha compiuto alcuni giri 
attorno al compagno morente. Carabinieri, pescatori ed altri 
volontari hanno cercato con tutti i mezzi di salvare il mammife
ro e fargli riguadagnare il largo, senza riuscirci. Ad intuire per 
prima la fine del balenottera è stata quasi certamente la madre, 
che dopo aver girato a lungo nelle vicinanze si è poi allontanata 
facendo perdere le sue tracce. Non è la prima volta che nella 
zona vengono avvistate balene o balenottera finiti qui chissà per 
quale ragione: due anni fa fecero la loro comparsa tre-quattro di 
questi mammiferi mentre inseguivano dei tonni ma poi, così 
come erano a> rivati, erano anche scomparsi. Finora nessuno di 
loro si era però arenato. Il balenottera è stato recuperato e tra
sportato con un'autotreno speciale a Porto Garibaldi, dove degli 
esperti potranno studiarlo e capire cosi perché è finito proprio In 
questa zona del mare Adriatico. 

Gianni Buoni 

«Mostro» 
alto 

3 metri? 
AVELLINO — Scene di panico 
si sono avute negli ultimi cin
que-sei giorni in alcune con
trade del Vallo di Lauro, nella 
Bassa Irplnia, do\e è stata se
gnalata alla polizia la presen
za di un animale di straordi
naria grandezza che sarebbe 
stato avvistato sia di giorno 
sia all'imbrunire. Alto oltre 
tre metri — secondo la descri
zione che ne hanno fatto alcu
ni contadini — l'animale sa
rebbe stato visto oggi nelle 
campagne di Quindici. Gli 
agenti del commissariato di 
Lauro hanno fatto una battu
ta nella zona di Dosacro, dove 
furono trovati i cadaveri dello 
studente Mazzeo e del com
merciante Ambrosio, rapiti 
dall'anonima sequestri della 
Campania, e nella frazione 
Casola di Domicella. Gli «gen
ti hanno riferito di aver nota
to impronte sul terreno simHi 
— hanno detto — a quelle di 
elefante, nonché alberi di 
grosso fusto dalla corteccia di 
recente rosicchiata. 

Gli zii del piccolo Andrea, nell'angosciosa attesa che ha preceduto la liberazione del bimbo 

E a casa 
sano e salvo, 

Andrea si 
libera da solo 

Il bimbo trovato in un cortile di Abano 
Un dubbio: è stato aiutato dai rapitori? 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Quando lo han
no trovato in un anonimo 
cortile di Abano, accanto ad 
una casa in costruzione, sta
va raccogliendo fiori per la 
sua mamma: 11 dramma si è 
felicemente e sorprendente
mente concluso; 11 piccolo 
Andrea, ieri pomeriggio, è 
tornato a casa accolto come 
un piccolo eroe; decine di pa
renti e di amici gli hanno de
dicato una festa grande. È 
tutto finito, due giorni dopo 
quello strano rapimento. Ieri 
sera, ad una conferenza 
stampa che si è tenuta nella 
caserma dei carabinieri di 
Abano, c'era anche lui, con 11 
volto provato dalia fatica, 
dallo stress psichico e fisico, 
ma felice e a tratti eccitato 
per quello che, come ha rac
contato ai carabinieri allibi
ti, è riuscito a fare con le sue 
forze. È una storia che sem
bra uscita dalle pagine di 
Mark Twain: non lo hanno 
liberato, si è liberato da solo 
ed è fuggito. 

Ieri mattina verso l'una 
una donna ha notato un 

bambino nel prato spelac
chiato che circonda il cantie
re di una casa in costruzione 
in via San Daniele, non lon
tano dal centro di Abano, ed 
ha avvisato 1 carabinieri. 
Stava raccogliendo fiori con 
grande tranquillità. Lo han
no riconosciuto subito ed 
hanno avvisato il padre. An
gelo Bianco, che assieme alla 
madre. Elena, non aveva mal 
abbandonato il telefono di 
casa, a Monselice, in attesa 
delle ulteriori richieste di ri
scatto da parte del rapitori. 

Lo hanno portato subito al 
Policlinico per verificare le 
sue condizioni di salute; 1 ra
pitori in un'unica telefonata 
al familiari, avevano detto 
che 11 bambino era ferito; ma 
non era vero; a parte 1 segni 
di un soggiorno angoscioso e 
scomodo, Andrea stava be
ne. Poi, di corsa a casa, a 
Monselice, tra le braccia del 
papà, della mamma e del 
fratelli, tutti In lacrime per 
la gioia e per la dura tensio
ne. Di lì, con 11 padre e 1 cara
binieri, di nuovo sulla strada 
di Abano per cercare di chia
rire 1 movimenti compiuti 
dal rapitori in questi due ter

ribili giorni. Quindi, alle 18 ! 

di ieri sera, l.a conferenza < 
stampa. «Non mi hanno mal . 
fatto tante foto in tutta la 
mia vita», ha esordito soddi
sfatto Andrea di fronte al 
giornalisti ed ha raccontato 
con orgoglio. Se ne stava In 
un locale di quella casa in 
costruzione con le mani e 1 
piedi legati ed un cerotto alla 
bocca. Lo avevano lasciato 
nella tarda mattina, forse 
verso le 11, e lui usando 1 
bordi aguzzi di un mattone è 
riuscito a tagliare 11 cordino 
che gli bloccava 1 polsi; ha 
sciolto le caviglie e se ne è 
uscito. Tutto qui. Un po' 
stordito, qualche puntura di 
zanzara sulle gambe, felice. 
Appunti sul periodo della re
clusione: lo trattavano senza 
molti riguardi. Cibo scarso e 
pessimo: giovedì mattina, ad 
esemplo, e riuscito ad arraf
fare bucce di piselli; ieri mat
tina, a colazione, gli hanno 
dato pane duro e Coca cola, 
una dieta rigorosa, forse è 
per questo che se ne ò anda
to. 

SI sono spostati due volte: 
subito dopo 11 rapimento, a 
quanto pare, lo avrebbero 
trascinato nello scantinato 
di un appartamento di Bao-
ne, un piccolissimo centro 
delia zona, in collina, dove 
ha dormito su del tavolacci; 
poi, In quella casa di Abano. 
«Ora possiamo respirare — 
ha detto li padre — è stata 
davvero dura». Ed ha accen
nato alla «mala» che opera 
nell'area di Monselice, al suo 
stile nuovo, alla urgenza che 
al cittadini sia garantita 
maggiore sicurezza. Andrea 
si è liberato, ma resta il dub
bio che in qualche modo 1 
suol rapitori abbiano favori
to questa fuga. Forse si sono 
spaventati oppure hanno ri
tenuto di aver raggiunto lo 
scopo che si erano prefissati. 

Toni Jop 

il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
BomaF. 
CampoQ. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

CA SITUAZIONE — » tempo svritafis è ancor* regolato da una «tt f l -

nienti «MTEuropa ocUdonfio e «arsita verso oueRs orientate durante 
ls toro merde «fi spostsmsnts de ovest verse est provocano fenomeni 
margina»! euBe regioni settentrione!. 
IL TEMPO M ITALIA — Condbtoni prevalenti « tempo buono su tutts 
le regioni ttsssns con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Dursnts • 
corso «tote gtomots si potrà svsrs una csrts tenderà» site vsrisbMts 
suss fsscte alpina. sua* regioni —menti Ione*, e su quel* adriatiche. 
La temperatura si menttona genersknents invariata con valori medi 
superiori s ejueai normsH dose stsgtons. 

SIRIO 

Un'altra 
violenza 

nel quartiere 
Ponticelli 

NAPOLI — Era andato dal' 
barbiere a tagliarsi i capelli. È ' 
tornato a casa in lacrime. dopo4 
ore di violenze. E accaduto a 
Napoli, nel quartiere Ponticel- > 
li, lo stesso dove tre anni fa fu-, 
rono violentate e uccise le pie-
cole Barbara Sellini e Nunzia-' 
Munizxi. Il violentatore è stato j 
arrestato ieri dalla polizia, che 
ha fornito solo le iniziali del suo ' 
nome, trattandosi di un mino-| 
renne: si chiama N.R. e ha di
ciassette anni. La squallida Bto- » 
ria ha inizio alle 11 dell'altra* 
mattina. Il piccolo D.V.. otte 
anni, esce di casa e sì avvia adi 
un negozietto di barbiere gesti- j 
to da due giovanissimi, N.R. e 
un altro ragazzo estraneo aliai 
vicenda. Il giovane barbiere., 
conosciuto nel quartiere con il 
soprannome di «'0 Marocco»,! 
mentre taglia i capelli al bara-
bino inizia a tessere la sua stra
tegia di violenza: «Come ti chia-1 
mi? Sai che 6*i simpatico?...»., 
Lo trattiene nel negozio. Quan
do la saracinesca si abbassai 
dietro le spaile dei due, scatta 
la trappola. Il bambino viene 
violentato per due ore. Poi 
mandato a casa con minacce di 
morte. Ma la madre del pìccolo' 
(a presto a capire. E si reca al; 
commissariato a denunciare il 
fatto. N.R è ora in carcere a' 
Poggiorale, accusato di ratto a> 
scopo di libidine e violenza car
nale. i 
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Inattesa sentenza dei giudici della seconda sezione di Milano 

uindici assoluzioni 
per i «colletti bianchi» 

Il Pm ne aveva chieste solo 4 - Ugo Martello condannato a 14 anni, Antonio Virgilio a l i 
È saltata per molti l'accusa di associazione mafiosa - Cosi i beni vengono dissequestrati 

MILANO - Il processo ai 
•collctti bianchi* della mafia 
arrestati nel blitz di San Va
lentino si è concluso Ieri con 
una pioggia di assoluzioni 
Inattese, ben 15, contro le 4 
chieste dal PM Plercamlllo 
Davlgo. Ne hanno beneficia
to per lo più gli Imputati di 
secondo plano, coinvolti nel 
dedato di truffe e corruzioni 
sulla scia delle operazioni di 
riciclaggio e di investimento 
pilotate negli uffici di via 
Larga dal clan di Ugo Mar
tello, arrestato nel corso del 
blitz dopo 17 anni di latitan
za dorata con 11 falso nome di 
Eugenio Apicella. A Martello 
1 giudici della seconda sezio
ne hanno Inflitto 14 anni di 
carcere per associazione ma
fiosa e reati specifici. Con

dannato per mafia, a undici 
anni, anche Antonio Virgi
lio, l'albergatore dell'hotel 
Plaza di piazza Diaz, Virgi
lio, però, è uccel di bosco da 
due anni, dopo la rocambole
sca evasione dalla cllnica «4 
Marie», vicino a Linate, dove 
era ricoverato perchè malato 
di cuore. Tranne Luigi Mon
ti, l'altro personaggio-busi
ness assieme a Virgilio, gli 
altri nomi-leader accusati di 
mafia non compaiono nell'e
lenco Ietto Ieri dai presidente 
Mario Roda Bogettl: nel di
cembre scorso 1 personaggi 
più significativi, come Giu
seppe Bono, Vittorio Manga
no e altri, erano stati stral
ciati da Milano e trasferiti al 
processo di Palermo. Torne
ranno davanti ai giudici mi

lanesi al termine del proce
dimento in corso nell'aula 
bunker dell'Ucclardone. Lui
gi «Joi Monti, In affari con 
quello che Buscetta ha defi
nito «Il gruppo di Milano» del 
mafiosi collegati con Cosa 
Nostra, è stato condannato a 
otto anni, ma solo per asso
ciazione a delinquere •sem
plice* e reati specifici. È sal
tata, nel caso di Monti, l'ac
cusa di associazione mafiosa 
e, di conseguenza, il tribuna
le ha disposto il dissequestro 
del beni, un patrimonio Im
mobiliare per decine e decine 
di miliardi. I giudici, In veri
tà, hanno ordinato il disse
questro anche del patrimo
nio di Antonio Virgilio. I due 
provvedimenti per il mo
mento rimangono Inefficaci 

perchè un altro tribunale 
aveva già deciso la confisca, 
ritenendoli di origine Illeci
ta. La sentenza di ieri offre 
dunque occasione per una 
polemica giuridica di cui 
non si lntravvede, per ora, lo 
sbocco. 

Luigi Monti, attualmente 
ricoverato In un ospedale, 
dovrà tornare In carcere (lo 
ha deciso il tribunale in base 
ad una perizia medica). Co
me Monti, anche Federico 
D'Agata è stato condannato 
a otto anni. Sei anni a Roma
no Conte, cinque anni e sei 
mesi a Maria Gabriella Tas
so. SI tratta dei personaggi 
che operavano negli uffici di 
via Larga 13. Martello, assie
me alla Tasso e ad Edmondo 
Maddalena, dovrà risarcire 1 
danni al ministero dell'Agri-

Ugo Martello 

coltura per una truffa al 
danni dell'AIMA. Il com
mercialista Alberto Agosto-
ni, 3 anni (contro i cinque 
chiesti dal PM). Carmelo 
Quattone, l'impresario di 
Walter Chiari, è stato assolto 
con formula piena (un anno 
e otto mesi la richiesta del 
PM). Quatrone, che ha scon
tato un anno e mezzo di car
cere preventivo, è già torna
to al lavoro accanto al comi
co. Assoluzione piena anche 
per 11 notaio Alberto Degli 
Esposti. Infine la pattuglia 
degli assolti con formule di
sparate, tra 1 quali Nicola 
Capuano e Carmelo Gaeta, 
l'ex amministratore della 
Borgosesla, entrambi accu
sati per una estorsione. 

Giovanni Laccabò 

Concluso con qualche contrasto il dibattito in aula, approvazione prevista a giugno 

Senato: una nuova legge «premiere» 
i terroristi che si sono dissociati 

ROMA — Fino a 2 mesi fa 11 quadro 
giudiziario del terroristi era, supper
giù, li seguente. Sel-settemila di sini
stra e circa 900 di destra le persone 
inquisite, o giudicate e condannate. 
DI queste, solo 11 10% era costituito 
da «Irriducibili». In carcere rimane
vano circa 900 detenuti di sinistra, e 
ISO di destra: ma, in totale, 1 «disso
ciati» detenuti erano poco più di 200. 
C'era poi una quota di 400 persone 
agli arresti domiciliari. 

La nuova legge sulla dissociazio
ne, che sarà approvata dai Senato 
all'Inizio di giugno, prevede riduzio
ni delle condanne di chi si dissocia 
dal terrorismo, ammettendo le pro
prie responsabilità, entro un mese 
dall'entrata in vigore del provvedi
mento. Vi sono inclusi tutti 1 reati, 
tranne la strage. 

SI Intuisce subito che l'area del de
stinatari degli effetti più concreti 
delia legge è ristretta: I pochi disso
ciati rimasti In carcere, gli «Irriduci
bili» che eventualmente si dissoce
ranno Jn questi ultimi mesi. Le nuo
ve norme, dunque, a quale esigenza 
rispondono? Ecco le risposte che ha 
dato 11 dibattito generale del Senato, 
conclusosi l'altra sera. 

Partiamo intanto dalla relazione 
ufficiale della legge scritta a nome 
della commissione giustizia dal sen. 
Luigi Franza (Psdi). La prima pre
messa è che «la storia del terrorismo 
degli anni 70-80 si è esaurita e non è 
più proponibile»; nella coscienza del 
protagonisti di allora si è esaurito 11 
disegno politico concepito, come 
emerge «dalle prese di posizione de
gli stessi nel confronti dei familiari 
delle vittime e della Chiesa cattoli
ca». Una parte di rilievo in questo 
processo l'hanno avuta i dissociati. 
Essi, afferma Franza, hanno per il 
42% «titolo di frequenza universita
ria», e proprio il loro «indubbio pre
stigio, ascendente e livello culturale» 
ha pesato nell'impedlre l'esplosione 
dei malesseri carcerari. Nelle prigio
ni «alle idee, ai progetti ed al docu
menti seguivano iniziative di note
vole portata, quali le rappresentazio
ni teatrali, li raccolta di testi di nar
rativa e di poesia di giovani detenuti, 
Incontri frequenti col mondo ester
no, fino alla realizzazione in taluni 
complessi carcerari di sale congressi, 
sale ritrovi, impianti sportivi, la
ghetti artificiali, "murales" ecc.». 

I benefici, conclude Franza, vanno 

estesi anche al patti «di sangue» so
prattutto per due motivi: perché 
quasi tutti sono accusati di reati gra
vi (ie ipotesi originarie di non punibi
lità per 1 soli reati associativi avreb
bero interessato solo 4 detenuti) e 
perché le dissociazioni di chi ha 
commesso omicidi, atteso II loro ruo
lo di protagonisti, sono «presumibil
mente più sofferte e quindi più at
tendibili». 

• • • 
Da queste premesse comuni, le di

chiarazioni dei vari partiti. Raimon
do Ricci, comunista: «La legge è equa 
ed equilibrata, incide sulla sovrape-
nallzzazlone instauratasi nel periodo 
dell'emergenza, contribuisce a ren
dere Irreversibile la crisi del terrori
smo». 

Luigi Covatta, socialista: «A chi 
dubita della sincerità della dissocia
zione rispondo che essa è già storia: è 
un fenomeno verificatosi, rischioso 
per I protagonisti, riconosciuto nella 
prassi giudiziaria». 

Mario Gozzini, della Sinistra indi
pendente: «La dissociazione è un fe
nomeno politico cui bisogna dare 
ora una risposta politica». 

Giovanni Silvio Coco, democri

stiano: «Questo provvedimento cor
risponde ad un interesse pubblico: 
soprattutto perché 11 ravvedimento 
dei dissociati è occasione per un ri
torno dalle leggi d'emergenza». 

» • • 
Gli ostacoli, le obiezioni che resta

no da superare li hanno espressi so
prattutto due interventi. Il sen. Gior
gio Covi ha presentato a nome del 
Prl un emendamento che esclude dal 
benefici chi ha commesso omicidi o 
lesioni volontarie gravissime. Il sen. 
Ferdinando Russo, delia Sinistra in
dipendente, ha invece così riassunto 
le principali obiezioni di principio al
la legge, che serpeggiano anche al
l'interno di altri gruppi: «C'è una 
particolare indulgenza, proprio verso 
gli autori di delitti che violano i prin
cipi fondamentali dell'ordinamento. 
Il provvedimento insomma si ispira 
ad una concezione favorevole del 
motivo politico (del terrorismo, 
n.d.r.), in armonia con recenti affer
mazioni della rivista Civiltà Cattoli
ca, che ha anzi istituito un paragone 
tra il terrorismo e la disobbedienza 
civile». 

Michele Sartori 

Roma, vespaio 
di polemiche 
per la sfilata 

del due giugno 
Smantellati i cantieri dei Fori impe
riali - Le reazioni di urbanisti e storici 

ROMA — Sulla sfilata al Fo
ri si è spaccato il pentaparti
to che governa il Campido
glio? Ieri sera per protestare 
contro la decisione di chiu
dere la seduta del consiglio 
senza votare lardine del 
giorno comunista, Pel, Psl, 
Dp e verdi hanno occupato 
l'aula di Giulio Cesare. E cosi 
la maggioranza a cinque vi
ve forse il suo momento peg
giore a Roma. La decisione 
presa dalla giunta capitolina 
di permettere ai militari lo 
smantellamento del cantiere 
del Fori Imperlali — quello 
che avrebbe dovuto riporta
re alla luce di un grande par
co archeologico l frammenti 
dell'antica Roma — per far 
posto alle tribune della sfila
ta aveva sollevato nel giorni 
scorsi un vespaio di polemi
che. E a ragione. Quando 
venne presentato circa cin
que anni fa il progetto Fori 
attirò l'attenzione di tutto 11 
mondo proprio per l'interes
se suscitato dagli scavi stra
tigrafici che avrebbero do
vuto far «riemergere» quat
tro ettari di reperti tenuti se-
Eoltl sotto 11 manto d'asfalto. 

'anno scorso ia giunta di si
nistra aveva vietato il pas
saggio della sfilata per impe
dire che venisse danneggiata 
la recinzione della parte in
teressata dal «sondaggio». 

La mossa della giunta non 
poteva non sucltare reazioni. 
Le firme di trentasette urba
nisti, storici e intellettuali 
spiccano in calce a un preoc
cupato appello Inviato al sin
daco Signorello, al ministero 
del Beni culturali e della Di
fesa, alla Soprintendenza ar
cheologica e ai partiti politici 
sollecitando la giunta a tor
nare sui suol passi. E come 
se non bastasse, 11 «caso» ri
schia anche di far scricchio
lare la coalizione pentaparti-
ta. Un segnale è arrivato 
qualche giorno fa quando a 
un ordine del giorno presen
tato dal gruppo comunista 
in Campidoglio per trovare 
un altro luogo più adatto ai-
la sfilata si e associato (oltre 
ai Verdi) 11 segretario della 
federazione socialista Gian
franco Redavid. 

E com'era prevedibile la 
seduta di ieri del consiglio ha 
avuto toni accesissimi so
prattutto quando con effetto 
a sorpresa e stata letta in au
la una lettera del ministro 
del Beni culturali. Gullotti 
pur riconoscendo che l'area è 
vincolata dal decreto Galas
so si mostra disponibile a 
una richiesta di deroga giu
stificabile — a suo parere — 
dall'alto valore della manife
stazione. Ma il documento 
non ha rasserenato l'atmo
sfera tanto.che il consigliere 
comunista Piero Salvagnl a 
un certo punto ha accusato 

la maggioranza di aver deci
so da sola senza consultare 
l'assemblea. «Smaltellare 11 
recinto — sostiene l'ex sin
daco Ugo Vetere ~- è una ve
ra e propria sfida al buon 
senso». La Cgil aggiunge: 
«Vogliono affossare sotto l 
mezzi cingolati il progetto...* 
e annuncia iniziative giudi
ziarie dal momento che, per 
dare 11 via alle rilevazioni 
tecniche, il passato Consiglio 
approvò una delibera ac
compagnata da uno stanzia
mento di un miliardo e mez
zo. Quale fine abbiano fatto 
quei soldi, nessuno Io sa. E 
Ieri sera in aula la clamorosa 
conclusione: socialisti, co
munisti, Dp e verdi si sono 
trovati Insieme a protestare 
contro la decisione di far 
svolgere la sfilata al Fori e 
contro chi sta cercando di ri
durre il consiglio a un sem
plice «ratificatore» di decisio
ni già prese. 

Piacenza, 
meeting 
contro i 
Tornado 

MILANO — Una giornata 
nazionale di lotta contro lo 
schieramento di 18 caccia
bombardieri nucleari «Tor
nado» nell'aeroporto S. Da
miano di Piacenza (a 17 chi
lometri dalla centrale nu
cleare di Caorso) si terrà oggi 
24 con la partecipazione e 
l'appoggio di numerosissimi 
movimenti e gruppi pacifisti 
e l'adesione d {religiosi, intel
lettuali, parlamentari euro-
f»el ed esponenti politici ita-
ianl, tra i quali numerosi 

deputati e senatori comuni
sti. In mattinata migliaia di 
persone presideranno 1 can
celli dell'aeroporto, mentre a 
partire dalle 16 si terrà nel 
centro piacentino, un mee
ting con testimonianze, in
terventi politici, musiche e 
spettacoli che sarà concluso 
da Luciana Castellina e don 
Sirio Politi. 

«Lo schieramento dei Tor
nado a Piacenza — ha spie
gato Giovanna Calciati del 
Cram (Campagna per la ri
conversione dell'aeroporto 
di S. Damiano) — creerebbe 
un pericolosissimo connub-
bio tra nucleare militare e ci
vile e un rischio incalcolabile 
per la popolazione». 

SeN 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Carlo D'Amato 
sfoggia un sorriso smaglian
te. «La vicenda è stata mon
tata, ma ora è tutto risolto» 
dice passeggiando nel foyer 
del San Carlo. «Il consiglio 
d'amministrazione del tea
tro — spiega il sindaco che 
per statuto ne è il presidente 
— riconferma la piena fidu>-
cia al maestro Roberto De 
Simone e lo invita a ritirare 
le dimissioni. Lo stesso vale 
per 11 sovrintendente Fran
cesco Canessa». È pomerig
gio inoltrato quando ia riu
nione del consiglio dell'ente 
lirico termina; più di tre ore 
di discussione sintetizzate in 
uno scarno comunicato: tut
ti sono d'accordo affinché il 
San Cario non sia privato 
della guida di De Simone e 
Canessa, un tandem affiata
to che in quattro anni di du
ro lavoro ha riscosso ampi 
successi risollevando II ma
landato prestigio del Massi
mo partenopeo. 

Sembra dunque d'assiste
re ad un'opera buffa In cui è 
d'obbligo II lieto fine. Ma no
nostante l'ottimismo del sin
daco D'Amato, le polemiche 
esplose dopo l'aspra conte
stazione della prima del 
« Barbiere di Siviglia», andata 
In scena tra 1 fischi martedì 

perde anche il teatro San Carlo 
Una crisi 

che fotografa 
lo stallo 

della città 
Tutti sono d'accordo nel riconfermare la 
fiducia al tandem De Simone-Canessa 

sera, non sono affatto placa
te. Ne è nato anzi un caso po
litico. 

Sindaco, quel fischi al 
* Barbiere* non sono forse 
collegabili alla crisi ormai 
endemica in cui marcisce il 
Comune di Napoli? «Mah! — 
risponde D'Amato — non è 
un mistero che vanno rinno
vate tutte le nomine di com
petenza comunale, anche 
3uelie per 11 San Carlo quln-

1. E nessuno sa dire quando 
si risolverà la crisi; 1 segnali 
sono contraddittori». 

Carlo D'Amato (dimissio

narlo ormai da più di un me
se) non si spinge oltre. Mar
cello Tocco, invece, sindaca
lista socialista della Cgll e 
consigliere dell'ente, è più 
esplicito: «Il San Carlo è al 
centro di manovre oscure. 
Quattro anni fa — prima del
la gestione Canessa-De Si
mone — era sprofondato ad 
un livello bassissimo. Ora 
che ha riacquistato prestigio 
internazionale, fa gola a 
molti». Ma a chi? Lo spettro 
della spartizione clientelare 
tra I partiti di governo viene 
evocato a chiare lettere dal 

La facciata dal teatro San Carlo di Napoli 

comunisti. «Il consiglio co
munale deve evitare in ogni 
modo — sostiene un docu
mento della Federazione co
munista napoletana — che 11 
San Cario venga coinvolto in 
lottizzazioni estranee alla 
cultura e agli interessi di Na
poli». Secondo il Pel è indi
spensabile riconfermare nei 
loro incarichi De Simone e 
Canessa: «Napoli non può 
consentire li degrado della 
sua massima Istituzione ar
tistica e culturale né il ritor
no al periodi oscuri della de-
quallficazlone e dello scadi
mento professionale». 

500 dipendenti, un bilan
cio di 36 miliardi all'anno, il 
San Carlo si accinge a cele
brare l'anno prossimo il 2509 

anniversario delia fondazio
ne. Nell'arco di quattro anni 
11 prestigio del teatro è note
volmente cresciuto al punto 
che Cosslga, In visita ufficia
le in Germania Federale, ha 
offerto una serata di gala a 
Bonn con l'allestimento na
poletano della «Sierra Padro
na» di Pergolesl. 

•Bisogna rinnegare tutte 
le logiche degli intrallazzi 
che si muovono intorno al 
San Carlo. Occorre puntare 
solo sulla professionalità; 
non devono avere importan
za le tessere di partito» am

monisce con un linguaggio 
insolitamente aspro il vice
segretario nazionale della De 
Vincenzo Scotti. È esplicito il 
riferimento al rinnovo del 
consiglio d'amministrazione 
(scaduto nell'ottobre dello 
scorso anno) e alla riconfer
ma dei mandati per De Si
mone e Canessa. Ma cosa 
spinge il leader democristia
no a scendere in campo cosi 
apertamente? 

AI San Carlo è ancora vivo 
il ricordo dello scandalo del
le «funi d'oro», un appalto 
truccato per il rinnovo degli 
impianti di sollevamento del 
palcoscenico. Costò la pol
trona di vicepresidente al de 
Roberto Pepe, andreottiano, 
la corrente che a Napoli si 
contrappone al protagoni
smo del vice di De Mita- Pepe 
per quella vicenda fu incri
minato e arrestato; successi
vamente fu prosciolto da 
una parte delle imputazioni. 
Ancora oggi siede in consi
glio d'amministrazione e 
svolge un'influente azione 
su una vasta area del perso
nale sancarliano. C'è dunque 
chi legge le tensioni di questi 
giorni alla luce delie lotte in
testine all'interno della De
mocrazia Cristiana. 

Luigi Vicinanza 

Dal nostro inviato 
VERONA — Ipernutritl, 
amanti dei grassi, poco pro
pensi ad ingerire vitamine e 
fibre: questo il «ritratto» a ta
vola degli italiani del duemi
la, quelli che oggi sono ado
lescenti e che lo scoccar del 
secolo troverà adulti. A que
sta errata abitudine alimen
tare ci sono arrivati inconsa
pevolmente attraverso le im
posizioni familiari (anche 
quelli che oggi già sono adul
ti nella maggior parte dei ca
si si nutrono male), gli sti
moli della pubblicità, 11 fa
scino indiscusso del fast-
food dove, senza rendersene 
conto, si ingeriscono con un 
semplice spuntino, la metà 
delle calorie che servono per 
superare una Intera giorna
ta. 

La prima giornata di lavoro del convegno «Mangiardomani» a Verona 

«Ipernutrito», questo il ritratto 
a tavola dell'italiano del duemila 

CI prepariamo, dunque, a 
diventare un popolo di obe
si? Riusciremo ad arginare il 
dilagare di mode alimentari 
che poco hanno a che fare 
con la nostra tradizione culi
naria, e quindi culturale? 
Questi interrovatlvl sono 
stati al centro della prima 
giornata di lavoro del conve
gno «Mangiardomani, a ta
vola e in cucina giovani e 

tradizione» che si è svolta ieri 
a Verona per iniziativa del 
Touring club italiano e del
l'Unione ristoranti del buon 
ricordo in collaborazione 
con l'Ente Fiera. Molte le ri
sposte stimolate da Riccardo 
Ricas Castagnedi, presiden
te del Tei e da Piero Bolfo 
presidente del ristoratori. 
Molto diverse le posizioni 
emerse. Da un lato le tesi di 

medici Illustri che hanno af
frontato il problema dal 
punto di vista scientifico tro
vandosi abbastanza in sinto
nia con quelle espresse, an
che se da un altro versante, 
dai grandi ristoratori. Dal
l'altra quelle dei giovani che 
non «mitizzano» la polpetta 
ma avanzano precise richie
ste di pasti a buon mercato 
dove ritrovarsi, disposti ad 

Introdurre nelle loro abitu
dini tutu I piatti della tradi
zione italiana. Ed In partico
lare di quelle del giovani che 
sono l'unica categoria di «la
voratori* che In questi anni 
hanno visto addirittura re
trocedere la loro «paga*. A 
fronte del 6 mila miliardi che 
nell'831 genitori hanno stan
ziato per la «settimana* del 
loro figli ne) 10, per lo stesso 

motivo, ne erano stati sbor
sati 8 mila. Il problema del 
mille aspetti, dunque, su cui 
si sono a lungo soffermati I 
professori Andrea Strata, ti
tolare della cattedra di 
scienze dell'alimentazione 
dell'Università di Parma, Di
no Gaburro direttore della 
clinica pediatrica di Verona 
e Gianpaolo Salvloll presi
dente della società Italiana 
di pediatria preventiva e so
ciale. Un problema cui han
no voluto fornire la loro ri
sposta uno del più celebri ri
storatoti Italiani, Angelo Pa-
racucchi, padrone incontra
stato della locanda dell'An
gelo ad Ameglla, ed Enrico 
Blraghi, direttore marketing 
dell'autogrill. PiatU italiani, * 
ha consigliato Paracucchi, 
anche nel locali per I giovani. 
E possibile, e se lo dice lui c'è 

da crederci, fornir loro ali
menti sani e ad un prezzo a 
livello di «pagliette» inflazio
nate. Non -è possibile sapere 
oggi quanti suoi colleglli sa
ranno d'accordo con lui. At
tualmente sono oltre 15 mi
lioni di italiani che consu
mano ogni giorno almeno un 
pasto fuori casa. Si avviano a 
diventare molti di più. Per 
questo di grande interesse è 
stata l'analisi dei costumi 
alimentari degli italiani, non 
solo giovani, fatta da) pro
fessor Gabriele Calvi, ordi
nario di psicologia sociale 
all'Università di Pavia e pre
sidente dell'Eurisko. Giorni 
«feriali» e giorni «festivi* con
dizionano la scleta del menù 
(e come festivi non sono da 
Intendersi la domenica o le 
altre feste del calendario). 

Marcella CiameFJì 

L'estremo saluto di Napoli 
a Paolo Ricci 

NAPOLI — «A Paolo Ricci il saluto riconoscente della 
Direzione del Pel e dell'Unità. In questo momento, e in 
questo posto di ricordi di incontri e di amicizie affettuo
se, con Paolo se ne va un pezzo importante della storia di 
Napoli e dell'Italia. E della nostra vita di comunisti: era
vamo giovani quando lo conoscemmo. Ebbe per noi un 
ruolo decisivo negli anni 50. Ci educò all'amore per la 
storia e per la cultura di Napoli, ci Insegnò che essere 
comunisti non vuol dire rinchiudersi e Isolarsi nella con
vinzione che le proprie idee sono le migliori. Ci apri gli 
occhi sulla conoscenza del nuovo: quando andavamo da 
lui, in quegli anni, tornavamo sempre un po' più istruiti 
e tolleranti»: Gerardo Chlaromonte, direttore dell'Unità, 
ha così salutato Paolo Ricci, morto l'altro giorno nella 
sua abitazione napoletana. Alla cerimonia funebre, che 
si è svolta a Villa Lucia, di fronte a quello che un tempo 
fu lo studio di Paolo Ricci pittore e Intellettuale (e che fu 
punto d'incontro di intellettuali e politici, come Togliat
ti, Ungaretti, Nazlm Hlkmet, Max Ernst, Eluard, Pratoll-
nl, Bernari, Gatto, Guttuso, Neruda e tanti altri), ha par
lato anche lo scrittore Luigi Compagnone: «Ha ragione 
Guttuso quando scrive sull'Unità che abbiamo perduto 
con Paolo un grande napoletano e un grande uomo del 
sud, un punto di riferimento umano e culturale che ci ha 
guidato per anni nel deserto culturale di Napoli». 

La Camera al governo: misure 
per negozi e botteghe artigiane 

ROMA — «Un provvedimento urgente che favorisca la 
continuità dei rapporti locativi» è stato chiesto al gover
no dalla commissione Llpp della Camera, dopo la senten
za della Corte costituzionale che aveva dichiarato illegit
tima la proroga del contratti. Una risoluzione unitaria 
presentata da Bullerl e Geremicca, Roccelll e Fornasari, 
e da Ferrarini esprimeva preoccupazione per l'ampiezza 
delle disdette (250.000 esercizi commerciali e il 40% del
l'attività artigianale rischiano lo sfratto). Per questo la 
commissione all'unanimità ha sollecitato un provvedi
mento riparatore da parte del governo. 

Confedilizia: il valore reale 
della casa è crollato (-35%) 

ROMA — In quattro anni li valore reale del patrimonio 
immobiliare in Italia ha accusato un vero «crollo»: il de
prezzamento è stato pari al 35% in termini reali e, in 
termini monetari, la perdita di valore può essere stimata 
in 300-350.000 miliardi di lire. I dati sono stati forniti nel 
convegno dei «quadri* della Confedilizia. Il crollo dei va
lori immobiliari — è stato affermato — non rappresenta 
solo una perdita per 1 proprietari di case, ma un impove
rimento dell'Intero paese. È stata, quindi, chiesto una 
radicale revisione della politica urbanistica, una mag
giore giustizia distributiva degli oneri fiscali, la fine del 
regime vincolistico delle locazioni. 

Condannato Montanelli, 
diffamò Italo Moretti (Tg2) 

MILANO — L'ottava sezione del Tribunale penale di Mi
lano ha condannato il direttore del «Giornale» Indro 
Montanelli per diffamazione aggravata a mezzo stampa 
nei confronti del giornalista della Rai Tv Italo Moretti. 
La querela contro Montanelli era stata presentata per il 
contenuto di una lettera e del relativi commenti scritti 
dal direttore del «Giornale* In merito al servizi televisivi 
che Italo Moretti aveva trasmesso sul Tg2 dal Salvador 
in occasione delle elezioni politiche che si svolsero in quel 
paese centro-americano nel marzo del 1982. Il giornali
sta Italo Moretti era assistito quale parte civile dall'avvo
cato Guido Calvi. 

Dopo l'incendio dell'Icam 
il Pei chiede garanzie 

ROMA — Un anno fa, con l'incendio che semidistrusse 
l'Icam (Enlchem) di Priolo, decine di migliala di persone 
dell'area industriale di Siracusa rischiarono di fare la 
fine dei topi. Il panico assalì le popolazioni di Priolo, 
Melili! e Augusta, che, esteso fino a Messina, registra la 
più grande concentrazione in Europa di stabilimenti di 
idrocarburi e altri impianti chimici. Ma tutti restarono 
imbottigliati in un sistema stradale a Imbuto, privo di 
svincoli. A distanza di un anno, Dello Meoli sottosegreta
rio alle Partecipazioni statali si è limitato a dire che l'u
nico provvedimento preso è il divieto di sosta delle mac
chine dinanzi agli stabilimenti. Il deputato comunista 
Sanfillppo ha chiesto, tra l'altro, di realizzare nell'area 
dei comuni di Siracusa, Augusta, Priolo e Melili!, un si
stema di svincoli stradali; predisporre plani di emergen
za esterna agli stabilimenti; Informare le popolazioni sul
le norme di sicurezza da osservare in caso di Incidente; 
procedere ad una attenta verifica dell'effettiva sicurezza 
degli impianti. 

Il partito 

Manifestazioni 

OGGI: G, Corvatti, Genova: L. Cotajannl. Mattina; M. D'Arama. Bolo
gna: E. Macahiao. Trapani; A. Occnatto. Roma; G. PaOicani, Capo 
D'Orlando (Ma); A. RafchBR, Caltaniaaatta; A. TortoraHa. Milano; A. 
UxS. Bologna: R. Musaccnio. Napoli. 
DOMANI: A. BaaaoRno, Cotona; L. Colasannl, Masalna; M. D'Alama. 
Enna; G. Chlaranta, Viraggio; L. Lama, Parugia; E. Macatuso, Palar-
mo; U Macri, Ancona; G. PaOfcanl. Barcaflona (Ma); A. RalchHn. Vitto
ria (Rg); A. RubW. Paaeara; M. Vantura, Firania; P. Da Paaquata. 
Manina. 
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A colloquio con Hanna Siniora 

«Pronti a vivere 
in pace con Israele 
se avremo fl nostro 
Stato palestinese» 

L'intellettuale di Gerusalemme che ha incontrato Andreotti 
illustra la posizione della popolazione dei territori occupati 

DI RITORNO DA GERU
SALEMME — «La pace sa
rà possibile se Israele ci ri
conoscerà come popolo, 
con tutti 1 nostri diritti na
zionali, Incluso quello al
l'autodeterminazione e a 
un nostro Stato; in cambio 
di questo noi riconoscere
mo Israele. Proponiamo 
cioè un riconoscimento re
ciproco e simultaneo». Chi 
parla così è Hanna Siniora, 
uno degli esponenti pale
stinesi del territorio occu
pato che hanno Incontrato 
Andreotti durante la sua 
visita a Gerusalemme. Di
rettore del quotidiano in 
arabo «Al Fair» (la versione 
settimanale In inglese può 
circolare nel quartieri ara
bi di Gerusalemme-est, 
ma è dichiarata Illegale In 
Cisgiordanla), già membro della delegazio
ne congiunta giordano-palestinese, nanna 
Siniora esprime la voce del palestinesi del 
territorio occupato. Ed è una voce che non 
lascia adito aa equivoci. 

«Il nostro messaggio (ad Andreotti e più 
in generale all'Europa, ndr) è questo: dove
te rivolgervi alla nostra leadership, all'OIp. 
La via per arrivare ad una soluzione non è 

3uella di parlare soltanto con 1 palestinesi 
1 qui: noi siamo lieti di Incontrarvi, di par

lare con voi, ma la nostra leadership, la 
leadership che 11 popolo riconosce è l'Olp, 
ed è con essa che bisogna trattare». 

Un messaggio chiaro ed esplicito, come 
si vede, che non viene scalfito né dall'Im
passe in cui si trova la crisi mediorientale 
né dalla rottura del mesi scorsi fra Giorda
nia e Olp. 

•Negli ultimi due anni abbiamo cercato 
— dice Hanna Siniora — di far maturare le 
condizioni Idonee per partecipare ad una 
conferenza Internazionale di pace. Ma nel 
febbraio di quest'anno f'colloqui sono stati 
sospesi perché la condizione che 1 palesti
nesi ponevano, vale a dire 11 riconoscimen
to da parte degli Usa del nostro diritto al
l'autodeterminazione, è stata rifiutata. Io 
ho partecipato ad alcuni Incontri ad Am
man, anzi no Incontrato più volte gli ame
ricani In forma non ufficiale. A loro e al 
giordani abbiamo detto'che slamo pronti 
ad accettare le risoluzioni 242 e 338 delle 
Nazioni Unite (come chiedono gli Usa), ma 
nel contesto di tutte le risoluzioni sulla 
questione palestinese, a cominciare da 
quella sulla spartizione della Palestina nel 
novembre 1947. La 242 infatti ci tratta solo 
come rifugiati, Ignora 1 nostri diritti come 
popolo. I colloqui si sono arenati perché 
giordani e americani hanno rifiutato, Insi
stevano perché accettassimo solo la 242, 
cosi com'è. Ma questo 11 nostro popolo non 
lo accetterebbe». 

— Ha torto dunque re Hussein di addossa* 
re su Arafat e suU'Olp la responsabilità 
dell'interruzione dei colloqui? 
«Certamente. Io ero parte di quel nego

ziati: Arafat ha cercato tenacemente dlle-

nere vivi 1 colloqui, ha det
to anche per la prima volta 
di essere pronto a negozia
re con Israele e ha ribadito 
la condanna del terrori
smo espressa nella dichia
razione del Cairo del no
vembre 1985; ma chiedeva 
In cambio 11 riconoscimen
to da parte americana del 
nostro diritto all'autode
terminazione». 

— Ma con ì giordani il 
dialogo è naufragato o 
soltanto sospeso? 
«Il problema con l gior

dani e che noi Intendeva
mo collaborare su un pla
no di parità, mentre toro 
volevano dominarci; e 
questo non lo.accettiamo 
da nessuno, E lo stesso 
problema con 1 siriani. Sia-
mqpronti a lavorare mano 

nella mano con la Giordania, con la Siria e 
con tutti 1 Paesi arabi; ma non accettiamo 
Imposizioni da nessuno, non permettiamo 
a nessuno di decidere per noi quello che 
dobbiamo fare». 

— E i dissensi interni all'OIp? Quale può 
essere la loro ripercussione sul futuro del
l'organizzazione? 
•Abbiamo del problemi nell'Olp, ma 1 pa

lestinesi riconoscono unanimi che tutta la 
nostra autorità proviene dal Consiglio na
zionale palestinese, cioè dal nostro parla
mento In esilio. Il Cnp ha eletto il comitato 
esecutivo e ha nominato Yasser Arafat co
me suo presidente. Finché non ci sarà una 
nuova decisione, questa è la nostra leader
ship legittima e riconosciuta. I critici, colo
ro che dissentono, si presentino al Consi
glio nazionale: se riusciranno democrati
camente ad ottenere la maggioranza, noi 
aqcettiamo qualsiasi leadership che venga 
eletta dal Cnp. Ma fino ad allora ci ricono
sceremo nell'esecutivo attuale e in Yasser 
Arafat». 

— Per finire il terrorismo. Qual è la vo-
stra posizione? 
Il 09 per cento del popolo palestinese 

condanna il terrorismo, che oltretutto 
danneggia la comprensione, da parte occi
dentale, della nostra causa. Ma il terrori
smo nasce anche dalla disperazione, dalla 
repressione. Per Impedirlo non ci vogliono 
attacchi alla Reagan, bisogna andare alle 
radici del problema, dare una patria al po
polo palestinese. Noi cerchiamo di impedi
re gli atti di terrorismo. Ma come possiamo 
farlo se non abbiamo uno Stato? Chiedia
mo uno Stato palestinese non al posto di 
Israele, ma accanto a esso. E11 nostro Stato 
sarebbe la miglior protezione per Israele: 
gerché noi vorremmo mantenere il nostro 

tato vivo e vitale, In pace e sicurezza, e 
Impediremmo di conseguenza qualsiasi at
to contro Israele. Questo deve capire il go
verno di Tel Aviv: per avere pace e stabilità 
nella regione bisogna discutere con noi pa
lestinesi. E la sola via da seguire». 

Giancarlo Lannutti 

URSS 

Gorbaciov riunisce 
a Mosca l'intero corpo 
diplomatico sovietico 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — L'intero corpo di-1 

plomatico sovietico è etato con
vocato a Mosca per una riunio
ne nel corso della quale, dopo 
una relazione del ministro degli 
Esteri Scevardnadze, ha preso 
la parola Io stesso secretano ge
nerale del Pcus, Mikhail Gor
baciov, il quale, riferisce la 
«Tass», ha tenuto un importan
te discorso. Alla riunione erano 
presenti, oltre agli ambasciato
ri, tutti i più alti funzionari del 
ministero degli Esteri e del di
partimento intemazionale del 
Comitato centrale. All'ordine 
del giorno erano le decisioni del 
recente 27* congresso del Pcus 
in tema di politica estera. 

Dell'evento — che ha un ca
rattere eccezionale — non è 
Etato per il momento possibile 
conoscere altro. In precedenza 
erano circolate diverse ipotesi 
con vari gradi di verosimiglian
za. Una ÒJ questa era che la riu
nione degli ambasciatori po
trebbe preludere ad una nuova 
iniziativa sovietica in grande 
stile sui temi della distensione, 
del disarmo e del dialogo Est-
Ovest. Un'altra ipotesi riguar
dava aspetti intemi legati e 
una cospicua riorganizzazione 
del dipartimento Esteri del Co
mitato centrale (quello ora gui
dato da Anatolj Dobrinin) e ad 
un parallelo modificarsi dei 
rapporti tra questo e il ministe
ro degli Esteri 

Nelle ultime settimane si era 
infatti notata una considerevo
le girandola di nuove nomine, 
alcune delle quali del tutto 
inattese, in importanti sedi di
plomatiche dell'Occidente (Za-
miatin a Londra, Kviuinskiì e 
Bonn, Dubinin all'Orni). Re
centemente era venuto l'altro 
annuncio, a sorpresa, del nuovo 
spostamento di Dubinin alla 
importantissima carica di am

basciatore a Washington, subi
to seguito dalla nomina di due 
nuovi primi vice-ministri degli 
Esteri: Juli Voronzov (ex am
basciatore a Parigi) e Anatolj 
Kovaliov. Nello stesso tempo 
avveniva riservatamente (nes
sun commento ufficiale per il 
momento) l'affiancamento di 
Georgi Komienko (ex primo vi
ce ministro degli Esteri) a Va-
dim Zagladin, cioè la sua nomi
na a primo vice responsabile 
del dipartimento intemaziona
le del Comitato centrale. 

E sono soltanto alcune — le 
più importanti — delle nume
rose pedine che si sono mosse 
sulla scacchiera (a queste biso
gna aggiungere l'elevamento di 
Adsrniihin, ex responsabile del 

dipartimento Europa del mini
stero degli Esteri, a vice mini
atro). Sembra comunque certo 
che l'arrivo di Dobrinin al di
partimento intemazionale del 
partito coincida con un suo ri
levante allargamento di funzio
ni. Non più, cioè, soltanto la ge
stione dei rapporti con i partiti 
comunisti non al potere, con ì 
partiti socialisti e i movimenti 
progressisti e di liberazione na
zionale, ma una vera e propria 
supervisione globale della poli
tica estera. Forse — come si di
ce da qualche parte — la crea
zione, con Dobrinin alla testa, 
di una specie di $upergobinetto 
per la politica estera. 

GiulMttoChS«s«i 

LIBANO 

Terrore e morti a Beirut est 
per l'ennesima auto esplosiva 

BEIRUT — Sei morti, tre dispersi e 84 feriti — molti del quali 
gravissimi — sono 11 bilancio dell'ennesima auto-bomba 
esplosa ieri mattina nella capitale libanese. L'attentato è av
venuto alle 7,50 nel quartiere cristiano di Sin el FU, nello 
«tesso punto dove un annno fa un'altra auto-bomba provocò 
più di 40 morti. La vettura era stata parcheggiata fra una 
scuola e un mercato, in una via molto stretta: fl posto Ideale 
per provocare un massacro. Nella scuola le lezioni erano 
iniziate da venti minuti. Un'altra auto-bomba era stata par
cheggiata poco più avanti ma era stata scoperta In tempo. 

Una telefonata anonima da Beirut-ovest ha rivendicato 
l'attentato ad un Ignoto gruppo «martiri di Dalila» dal nome 
di uno del quartieri musulmani più colpiti dal cannoneggia'» 
menti di mercoledì e giovedì. Due giorni di duelli di artiglie
ria hanno provocato in cita 53 morti e 140 feriti; 1 musulmani 
della periferia sud sciita hanno avuto praticamente dieci 
morti per ogni ucciso cristiano. E Ieri pomeriggio intanto si è 
cominciato a sparare, anche con 1 cannoni, fra acuti e palesti
nesi al campo di BurJ el Barajeneh. 

FRANGIA Chirac ripristina l'antidemocratica legge elettorale maggioritaria 

Si ritorna al voto in due tempi 
Saranno avvantaggiate le formazioni più forti 

La proporzionale era stata introdotta un anno fa dal governo socialista - Appello di Marchais a Mitterrand aftinché rifiuti 
di firmare il decreto - Una diffìcile scelta per il presidente - Un'altra impegnativa prova per la politica di «coabitazione» 

Nostro servii io 
PARIGI — La Francia è tor
nata, da ieri notte — dopo la 
bocciatura alla Camera della 
•mozione di censura* presen
tata dal socialisti e votata 
dal comunisti e dai deputati 
del Fronte nazionale — alla 
legge elettorale maggiorita
ria in due turni che, se assi
cura al vincitori maggioran
ze e governi stabili per tutta 
la legislatura, è tuttavia una 
delle più Ingiuste esistenti e 
delle più dlstorslve della 
realtà politica del paese: con 
l'aggravante, non dimenti
chiamolo, di un nuovo rita
glio delle circoscrizioni elet
torali concepito dal ministro 
dell'Interno Pasqua (sommo 
architetto delle maggioranze 
prefabbricate) in base al qua
le le formazioni più forti o 
apparentate si troveranno 

avvantaggiate rispetto a 
quelle più deboli, cioè 11 Pcf 
che oggi conta 34 deputati e 
il Fronte nazionale neofasci
sta che ne ha altrettanti. 

In una sua dichiarazione 
pubblica, fatta poco prima 
del voto, 11 segretario genera
le del Pcf Georges Marchais, 
oltre a denunciare la viola
zione delle regole delle de
mocrazia parlamentare e ad 
esigere il ritomo alla propor
zionale Integrale, ha rivolto 
un appello al presidente del
la Repubblica affinché rifiu
ti di firmare 11 decreto legge 
che renderà operante, entro 
pochi giorni, la riforma elet
torale. I neofascisti hanno 
salutato Chirac con un tea
trale «Ave Caesar, morituri 
te salutanti ricordandogli 
comunque che 1 loro elettori, 
dopo questo colpo di mano, 

non voteranno mal In suo fa
vore alle prossime elezioni 
presidenziali. 

Chirac, dal canto suo, ha 
tagliato corto: ha spiegato li 
ricorso alla «questione di fi
ducia* che blocca qualsiasi 
dibattito parlamentare col 
fatto che ti ritorno alla vec
chia legge maggioritaria in 
due turni era stato incluso 
nel programma elettorale 
della destra, che la destra 
aveva vinto te elezioni e che 
era suo dovere rispettare 11 
voto popolare. 

Resta da sapere quello che 
farà 11 capo dello Stato, che 
aveva ispirato un anno fa 
l'adozione della proporzio
nale contro 11 parere di una 
frazione dello stesso Partito 
socialista capeggiata da Ro-
card e cui spetta in ultima 
analisi di firmare o di non 
firmare il decreto legge sul 

ritorno allo scrutinio mag
gioritario. 

E qui 11 problema non è 
semplice. Mitterrand, come 
affermano gli esperti In di
ritto costituzionale, può ri
fiutare la propria firma e fa
re ricorso al Consiglio costi
tuzionale: ma può permet
tersi di mettere in crisi la 
•coartazione* su questo pro
blema, che vede lacerate per
fino le file socialiste, quando 
su altri problemi assai più ri
levanti, almeno dal suo pun
to di vista, sta per giungere 
al ferri corti col suo coabi
tante Chirac? 

È solo di giovedì scorso, in 
effetti, l'intervento col quale 
Chirac, davanti alla stampa 
diplomatica, ha avocato a sé 
tutta una serie di questioni 
di politica estera, compresa 
la partecipazione della Fran

cia all'Iniziativa di difesa 
strategica americana (Sdì), 
che facevano parte, al tempi 
della «monarchia repubbli
cana*, del patrimonio esclu
sivo del presidente della Re
pubblica. 

A questo proposito «Le 
Monde* parla, nel suo edito
riale, di «rivincita su Tokio*, 
su quel vertice dove Chirac 
aveva dovuto rassegnarsi al 
ruolo di modesta comparsa 
dietro un Mitterrand sovra
no e benedicente. E parlare 
di rivincita è 11 meno che si 
possa dire a proposito di una 
serie di dichiarazioni con le 
quali Chirac ha praticamen
te esautorato Mitterrand di 
una qualsiasi Influenza sulle 
grandi linee della diploma
zia della Francia abbozzan
do scelte del tutto opposte a 
quelle del capo dello Stato 
nel rapporti con l'Iran, Ti

rale, Il Libano, 11 Sudafrica e 
gli Stati Uniti. 

Ma non si tratta solo di 
questo: a proposito delle 
•guerre stellari* Chirac ha 
detto che era «irresponsabi
le» tenere la Francia al mar
gini dell'Impresa tecnologica 
e spaziale proposta da Rea
gan agli europei e queU'ag-» 
gettlvo «Irresponsabile» era 
una pugnalata a Mitterrand 
e al suo «progetto Eureka». 
Con ciò, si chiedono certi 
giornali, «slamo già arrivati 
alle strette»? Secondo gli spe
cialisti In coartazione (ne 
esistono ormai tanti, e ognu
no con una propria visione di 
questa problematica tutta 
da sviscerare) slamo soltan
to agli Inizi. Lo scioglimento 
si dovrebbe avere In autun
no: ma a favore di chi? 

Augusto Pancaldi 

STATI UNITI Dopo la gaffe sui poveri il presidente americano corre ai ripari 

Ora Reagan cambia idea sulla fa 
Stampa e satira scatenati, il capo di Stato dipinto come Maria Antonietta - Rapida virata della Casa Bianca: il leader parlerà del 
problema nel discorso di oggi e sarà con la moglie alla manifestazione di domani, una «catena umana» da Manhattan al Pacifico 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Per misura
re l'entità di una brutta figu
ra o di un errore politico di 
un leader non c'è termome
tro migliore, in America, del
la vignetta. La sortita, fatta 
l'altro Ieri da Reagan sugli 
affamati che resterebbero a 
pancia vuota solo perché 
Ignorano dove potrebbero 
trovare un aluto, era troppo 
grottesca perché I celebri 
«cartoonist» se la lasciassero 
scappare. E Infatti le vignet
te del giorno sono tutte su 
questa dichiarazione del tito
lare della Casa Bianca. La 
matita al vetriolo di Herbert 
Block (che si firma Her-
block), l'uomo che quando 
sbeffeggiava Richard Nlxon 
si meritò 1 titoli di Moham-
med Ali e di mister Universo 
della vignetta politica, ritrae 
una tavolata alla Casa Bian
ca con tre personaggi davan
ti a piatti colmi di ogni ben di 
Dio. C'è Ronald Reagan, c'è 
11 suo quasi omonimo e capo 
di gabinetto Donald Regan, 
e c'è infine 11 suo amico-con-

Brevi 

sigllere, oggi ministro della 
Giustizia, Edward Meese. È 
lui che dice la battuta: «Capo, 
hai ragione, se vogliamo sta
re ai fatti io, di affamati non 
ne conosco neanche uno». 
Reagan, Regan e Meese sono 
tutti e tre miliardari e tutti e 
tre, quando parlano del po
veri, fanno tornare alla men
te la famosa battuta con la 
quale la regina Maria Anto
nietta di Francia è passata 
alla storia: «I poveri non 
hanno pane? Ma perché non 
mangiano biioches?». Meese, 
per quanto chiacchierato a 
causa del disinvolto uso del 
pubblici poteri per accresce
re le proprie ricchezze, sarà 
ricordato per aver detto che 1 
senza tetto, che a New York, 
d'inverno, con 15-20 gradi 
sotto zero, dormono in scato
le di cartone sul marciapiedi 
o sugli sifatatol della metro
politana, non hanno un ripa
ro perché vogliono vivere per 
la strada, piuttosto che in un 
ambiente riscaldato. 

Sul «Newsday», un nuovo 
tabloid che sta avendo uno 

Afghanistan: nuovo rinvìo negoziato 
GINEVRA — Il negoziato indiretto sull'Afghanistan con la madazkxw defl'O-
nu A stato rinviato al 30 luglio prossimo. Lo ha dono ieri a Ginevra a mediatore 
Diego Cordova precisando che i ministri degli Esteri pakistano e afghano 
«considerano che sostarmeli progressi sono stati fatti neBo ultime settimane». 

Libano: ostaggi francesi 
PARIGI — Fotografie e tenere dei quattro giomaEsti di «Antenne 2» rapiti r 8 
marzo acorso a Beirut ovest sono state consegnate ieri dada presidenza del 
Consiglio alla direzione della rete televisiva. Non si sa attraverso quafi canai 
palazzo Matignon abbia ricevuto questi documenti. 

La Thatcher incontrerà alcuni palestinesi 
LONDRA — Il primo ministro Margaret Thatcher. che parte oggi per una 
visita di quattro giorni in Israele, incontrerà anche alcuni esponenti moderati 
palestinesi. 

Arrestato pastore protestante sudcoreano 
SEUL — Il pastore protestante sudcoreano, reverendo Moon aVrhvan, 68 
anni. A stato arrestato ieri dada polizia su ordina di cattura data magistratura 
che lo ha accusato di essera uno dei rasporoab* dai recanti moti studente
schi. » 

Urss: nuovo primo ministro In Kirghizia 
MOSCA — A. Dzhumaguiov A ì nuovo primo ministro data Kirghizia, una 
deOe quindici Repubbliche dea'Unione Sovietica. Ozhumagulov sostituisca 
Arstanbak. che ricopriva la carica dal 1981. 

Collaborazione Cina-Rdt 
BERLINO — è stato sottoscritto ieri a Benino un accordo dì tufaboranOoa 
tecnica scientifica tra la Repubblica democratica «ideaci • la Cina. 

Sri Lanka: scontri con i tamii 
NEW DELHI — Separatisti tanti in Sri-Lanka hanno sferra» un 
contro una basa data potea. naia penisola di Jaffna. dova ai arano rifugiati un 
centinaio di soldati che avevano partecipato aToffanaivs mestar» contro i 
guarrigfcsri. La battagka A durata diverse ora. I morti sarebbero i " 

USA 

Espulso dagli Stati Uniti 
addetto militare sudafricano 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno espulso oggi 11 
principale addetto militare sudafricano negli Stati Uniti, 
brigadiere Alexander Potgelter, ed hanno richiamato il 
loro addetto militare in Sudafrica, col. Robert Hastie, 
•per consultazioni come rappresaglia per U rald sudafri
cano contro tre paesi vicini lunedi scorso. 

Poche ore prima, 11 seretarlo di stato americano Geor
ge Shultz, dopo aver ricevuto il ministro degli esteri del 
Botswana, Gaosltwe Chlepe, aveva definito «senza alcu
na giustificazione e completamente inaccettabile» il rald 
sudafricano. 

Proprio Ieri la «General Motors», la più Importante 
compagnia automobilistica americana, ha deciso di non 
vendere più alcuna vettura alla polizia ed alle forze ar
mate sudafricane, pur continuando normali relazioni 
commerciali con 1 privati. 

GUERRE STELLARI 

Metà Senato Usa 
per la riduzione 
del programma 

In una lettera la richiesta a Reagan 
WASHINGTON — Quasi la 
meta del Senato americano 
ha chiesto al presidente Rea-
§an una drastica riduzione 

el fondi per 11 programma 
della «Iniziativa di difesa 
strategica* (Sdì) americana, 
conosciuta come «Guerre 
stellari», per l'anno fiscale 
1887, che inizia 11 prossimo 
primo ottobre. 

In una mossa destinata a 
suscitare ripercussioni, 46 
senatori hanno sottoscritto 
una lettera In cui in pratica 
chiedono che l'incremento 
degli stanziamenti per le 
«guerre stellati», previsto nel 
1967 pari al 77 per cento (su
gli stanziamenti di quest'an
no) sia ridotto ad appena 11 
sette per cento In termini 
correnti, ossia 11 tre per cento .— 
oltre al quattro per cento *T 

previsto per l'inflazione. 
La lettera. Inviata al presi

dente della commissione del
le forze armate del Senato, 
Barry Goldwater, sottolinea 
come sia «difficile da conce
pire» che possa essere auto
rizzato un Incremento delle 
spese per le ricerche nel set
tore della «Sdì» mentre 1 fi
nanziamenti del ministero 
della Difesa non aumentano 
In termini reali e numerosi 
programmi militari saranno 
sottoposti a tagli a causa del
le restrizioni del bilancio. 

L'iniziativa del senatori ha 
naturalmente suscitato «11 
forte disaccordo» del presi
dente Reagan, come ha sot
tolineato li portavoce presi
denziale Larry Speakes che 
ha difeso la validità del pro
gramma di ricerca. 

Le «guerre stellari» rappre
sentano uno del programmi 
più ambiziosi mal messi in 
cantiere dagli Stati Uniti nel 
settore della difesa. Il pro

gramma è stato varato dal 
presidente Reagan nel mar
zo del 1983. 

Le spese per le «guerre stel
lari» sono passate da 1,4 mi
liardi di dollari nel 1985 a 2,7 
nel 1986 (contro una rtchle-. 
sta dell'Amministrazione di' 
3,7 miliardi di dollari. Se la 
proposta del senatori doves-, 
se prevalere gli stanziamenti) 
per 111987 dovrebbero rasen- j 
tare 1 tre miliardi di dollari.; 
L'amministrazione ha Inve
ce chiesto 43 miliardi, cui. 
devono essere aggiunti 600: 
milioni di dollari di stanzia-: 
menti al ministero dell'E-i 
nergla per ricerche nucleari! 
collegate allo sviluppo dell&-
«Sdl». 

straordinario successo nel
l'area newyorkese, è II vi
gnettista M. G. Lord a pren
dere in giro la Maria Anto
nietta d'America. Il disegno 
mostra Nancy Reagan, con 
In mano una guida Mlchelln 
per 1 ristoranti, che si rivolge 
al marito: «Ronnle, ho avuto 
un'Idea. Se 1 poveri non san
no dove sfamarsi, non gli po
tremmo dare una copia di 
questa guida?». 

Poiché le vignette, più che 
gli editoriali, segnalano gli 
umori prevalenti nell'opi
nione pubblica, alla Casa 
Bianca Ieri mattina la para
noia del terrorismo ha cedu
to 11 passo alla ricerca del 
modo migliore per mettere 
una pezza alto sbrego fatto 
dal presidente. Le consulta
zioni con gli specialisti delle 
pubbliche relazioni e 1 cura
tori dell'Immagine di Rea
gan si sono concluse con 
queste decisioni: 

1) Nel discorso che, oggi a 
mezzogiorno come ogni sa
bato, 11 presidente Indirizza 
via radio al suoi concittadi
ni, Reagan parlerà del pove-
.ri, e degli affamati, assicu
rando la gente d'America 
che sono In cima al suol pen
sieri. Solo quel maldicenti 
[del suol oppositori possono 
'farlo passare per un Insensi
bile verso le miserie umane. 
{Al contrario, l'assistenza al 
{poveri è stata tagliata dalla 
•sua Amministrazione per 
non creare una forma di dl-

j pendenza pericolosa che In-
,duce 1 più sfortunati ad abi
tuarsi a vivere di carità e per 
stimolare, piuttosto, 1 poveri 
'a darsi da fare per rientrare 
nel ciclo produttivo. Inoltre 
l'assistenza pubblica genera 
una abnorme dilatazione 
•della burocrazia, degli appa
rati impiegatizi parassitari, 
delle scartof f le, e quindi lnu-
• tlle spreco di danaro. Meglio 
'fare appello alla generosità 
idei privati, al gran cuore del 
< ricchi, sia per opere di carità, 

USA-URSS 

Si farà forse 
a novembre 
il 2° vertice 

WASHINGTON — L'incontro 
al vertice Reagan-Gorbaciov 
non si farà certamente più la 
prossima estate. Se non soprav- ( 
verranno altri ostacoli, oltre j 
quelli frapposti dall'ammini
strazione Reagan a un miglio
ramento delle relazioni tra gli 

' Usa e l'Ursa, il faccia a faccia 
tra i due leader delle superpo
tenze potrebbe svolgenti a Wa
shington alla fine di novembre. 
Non prima, perché il 4 noveaa-
bre prossimo si svolgeranno le 
elezioni legislative. I/ipotesi di 
uno slittamento del vertice è 

,' stata avanzata dall'agenzia Upi 
e confermata ufficiosamente 

, dalla Casa Bianca. 

I deputati del Gruppo comunista e 
apparentati al Parlamento europeo 
partecipano commossi al dolore del. 
la famiglia per la scomparsa di 

ALTIERO SPINELLI, \ 
vicepresidente del Gruppo comuni. 
s u e apparentati, prendente della 
Commissione Istituzionale del Par. 
lamento europeo, insigne europei
sta. democratico, antifascista, com
battente per la liberta, tenace co
struttore di un'Europa unita, auto
noma, indipendente, democratica a 
progresststa. 
Centriti Piqué*. Botervp, Baillot, 
Barbarella. Binanti, Bonaccini. Ct-
rossno. Castellina, Chambeiron, 
Cinciarì-Rodano, De Afa/re. De Pa
squale. Fanti. Filini*, Gallimi, Cat
ti. Le Roux. Ippolito. Iveraen. Mmf-
fre-Bauge. Marchais, Marinaio, Mo
ravia. Natta. Novelli. Pajetta, Papa-
Pietro. Pranchere. Raggia, flesse;< 
Rasa. Segre. Sqvareialupi, Trivelli, 
Trupia. Vergei. Valenti, Wurtt 
Roma. 24 ma££io_1986 

Presiderà», direzione e collaborato
ri tutti del Cespi si associano al dolo
re dei familiari e dei compagni d'I 
gruppo parlamentare comunista "»• 
Parlamento europeo per la scompar
sa delion-

ALTIERO SPINELLI 
grande combattente antifascista che 
tra i primi indicò in una nuova Euro
pa un grande obiettivo di letta de
mocratica. 
Roma. 24 maggio 86 

ma soprattutto per Investi
menti che generano posti di 
lavoro ed espandono la ric
chezza. L'America, In con
clusione, deve combattere la 
povertà e la fame favorendo 
la diffusione della ricchezza 
e l'arricchimento del ricchi 
perché chi è beneficato dalla 
fortuna a sua volta è spinto a 
diventare un benefattore. 

2) Domani, a partire dalla 
punta di Manhattan e fino 
alla costa del Pacifico, milio
ni e milioni di americani da
ranno luogo ad una manife
stazione originale: compor
ranno una sterminata fila 
dandosi l'un l'altro la mano 
In segno di fratellanza per 
auspicare la pace e 11 risana
mento del mali che affliggo
no il paese, a cominciare dal
la miseria (che stringe 33 mi
lioni di cittadini) e dalla fa
me (1 malnutriti sono 20 mi
lioni). Ebbene, anche tutti gli 
ospiti della Casa Bianca, a 
cominciare da Ronald e da 
Nancy Reagan, partecipe
ranno a questa manifesta
zione facendosi fotografare 
nella strada antistante la re
sidenza presidenziale, 11 
grande vlalone della «Pen
nsylvania avenue», in questo 
gesto simbolico di comporre 
una fila di uomini e donne 
legati dalla stretta della ma
no del vicino. E, ovviamente, 
daranno anch'essi un contri- ' 
buto in danaro per parteci
pare a questa crociata. 

E superfluo dire che l'av
venimento, davvero straor
dinario, sarà il grande spet
tacolo televisivo della dome
nica. E la scena di Reagan 
che scende In strada per la 

Eace, contro la miseria e con-
•o la fame resterà impresso 

nella memoria degli ameri
cani assai più delle sue frasi 
Infelici sugli affamati e delle 
vignette di Herblock e di M. 
G. Lord che toccano soltanto 
1 lettori del giornali. 

Aniello Coppola 

I federalisti bolognesi piangono la 
morte di 

ALTIERO SPINELLI 
fondatore del Movimento Federali
sta Europeo e si impegnano a conti
nuare la lotta per la Federazione Eu
ropea secondo le linee da lui traccia
te nel Manifesto di Ventotene. 
Bologna, 24 maggio 19S6 

11 Consiglio dell'Ordine dei giornali
sti della Campania partecipa con 

delc commozione la scomparsa 
g ì carissimo 

PAOLO Rica 
IcoUe-

_ Napoli. 24 maggio 88 

11 Presidente della Commissione 
delle Comunità Europee. Jacque 
Delors, il vice presidente Lorenzo 
Natali, l'en. Carlo Ripa di Meana, gli 
altri commissari partecipano con 
profondo cordoglio alla scomparsa 

* ALTIERO SPINELLI 
parlamentare europeo, gii membro 
della Commissione esecutiva e ne ri
cordano la grande figura di europeo, 
liniera vita dedicata a!la causa della 
liberta e della Federazione europea. 
Bruxelles. 24 maggio 196$ 

II gruppo comunista e apparentati al 
Parlamento europeo annuncia con 
"profondo dolore la scomparsa del 
prCerio vicepresidente 

ALTIERO SPINELLI 
protagonista appassionato delle co
muni battaglie per una nuova Euro
pa unita. 
Roma, 23 maggio 19S6 

LaimpaaBB»^^^i^H^M^^»a»ai»^^M 
Giancarlo e Mirella Lannutti parte
cipano con profonda commozione al 
dolore di Elettra e dei figli per la 
acomparsa prematura di 

SILVIOBERTOCCI 
> ricordano il tuo rigore Intellertus-
, le e morale di giornalista Impegnate 
iln tutte le battaglie democratico*. 
Roma. 23 maggio 1986 
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Cgil: un sistema p 
e pensioni più flessibili 
Parte il «progetto previdenza» 
Un documento dopo la discussione del comitato esecutivo - Cisl e UH invitate ad una battaglia 
unitaria - Le riforme dell'assistenza e del fìsco -1 fondi integrativi e l'uso delle liquidazioni 

ROMA — Riordino delle 
pensioni, con un occhio al fi* 
sco e un altro alle nuove, 
mutate condizioni di lavoro. 
Flessibilità e mobilità hanno 
riflessi sulla contribuzione e 
anche sul cacolo delle future 
pensioni. Apertura ragiona
ta alla previdenza Integrati
va, prima di tutto In rappor
to alla possibilità di investire 
quote di liquidazione. Rico
noscimento delle figure pro
fessionali più atipiche, ma 
sotto la cupola di un sistema 
pensionistico pubblico e soli
daristico più sano ed effi
ciente. Sono le colonne por
tanti del «progetto previden
za! rilanciato dalla Cgll con 
un documento dopo un'in
tensa giornata di dibattito 
nel suo comitato esecutivo. 
C'è chi dice che sia un tema 
molto caro al segretario ge
nerale, Antonio Plzzinato, 
che la prossima settimana, Il 
30, concluderà In Emilia Ro
magna la «settimana del 
pensionato», una sette-gior
ni di iniziative di lotta per la 
riforma. 

O si dovrebbe dire «delle» 
riforme? Il documento Cgll 
chiama In causa In modo 
profondo sistema fiscale e 
contributivo, strumenti di 
sostegno al mercato del la
voro e alle Imprese, riforma 
dell'assistenza. E si apre con 
un Invito a Clsl e UH che ri
chiama la «capacità negozia
le» del sindacato. Che sia In
fine o no un «pallino» di Plz
zinato, di pensioni la Cgll 
chiede di rldlscutere sia con 
11 governo che con 11 Parla
mento. 

Il «riordino del sistema 
pensionistico» è posto a base 
di questo progetto. Esso do- I 
vrà comprendere una nuova I 

legislazione su fiscalizzazio
ni e contributi, pensioni di 
reversibilità «In un'ottica 
unificante» tra 11 settore pub
blico e privato, collegate ef
fettivamente agli altri reddi
ti. 11 riordino di indennità di 
disoccupazione e cassa Inte
grazione, una «più Incisiva 
lotta alle evasioni contribu
tive» e una modifica del si
stema di calcolo della pen
sione. 

La Cgll si schiera decisa
mente per una completa, 
seppure graduale, unifi
cazione delle norme del futu
ro sistema pensionistico del 
lavoratori dipendenti, com
presi quindi magistrati e 
giornalisti, piloti e dirigenti 
di azienda. Per coglierne te 
peculiarità, 11 maggiore sin
dacato italiano rimanda alle 
nuove norme che riguarde
ranno tutti. In particolare, la 
Cgll propone un «raffredda
mento» del tetto contributi
vo, al di sopra dell'attuale 

massimale Inps, che è di cir
ca 35 milioni. Chi guadagna 
di più avrà così spazio per In
vestimenti e/o pensioni Inte
grative. 

Comunque 11 tetto, insie
me al contributi pagati dal 
lavoratori, al cumulo fra 
redditi da lavoro e pensioni, 1 
pensionamenti anticipati, 
dovranno avere norme 
uguali per tutti, con gradua
lità: la Cgll contesta 11 crite
rio approvato dalla Camera 
(con più di 15 anni di contri
buti si resta alle vecchie nor
me), chiedendo che se ne stu
dino di più appropriati, di 
•salvaguardia della legitti
ma aspettativa» e che «tenga
no conto di più fattori». 

Un grosso capitolo del 
progetto riguarda la separa
zione fra assistenza e previ
denza, attraverso la chiara 
Individuazione di spesa pre
videnziale (comprese Inte
grazioni agli assegni fami
liari, lavoro domestico, ap-

mimi 
Accordo Confopi-sindacato sui decimali 
ROMA — Nella busta paga di fino mese i dipendenti delle piccole azienda 
aderenti ella Confapi, troveranno i decimali della vecchia scala mobile. 

Sciopero assistenti tecnici Ati 
ROMA — Gli assistenti tecnici di bordo del>a compagnia aerea Ati di Roma e 
Napoli sciopereranno lunedi 26 maggio e martedì 3 giugno. 

Fidis (Gruppo Fiat): utile 82 miliardi 
ROMA — Il bilancio dell'esercizio '85 della Fidis (società del gruppo Fiat 
presieduta da Cesare Romiti) si è chiuso con un utile di 82.1 miliardi di lire: 
distribuito un divìdendo dì 400 lira per azione (330 ne))'84). 

Stabile utile Electrolux, Zanussi in ascesa 
STOCCOLMA — Pressocché invariato l'utile lordo del gruppo svedese Ele
ctrolux (settore elettrodomestici) nel primo trimestre '86 rispetto allo stesso 
periodo '85: 593 milioni di corone svedesi contro 592. Il fatturato escluda (a 
Zanussi, acquistata nell'84: comunque l'utile lordo dell'agenda italiana è 
balzato a 22 milioni di corone nel primo trimestre '86. 

prendlstato e contratti di 
formazione e lavoro, etc) e 
assistenziale (comprese 
•quote» di Integrazione al 
trattamento minimo di pen
sione). Un primo passo in 
questa direzione da subito, è 
per la Cgll 11 fatto che lo Sta
to già si accolli una parte di 
questi oneri, per 11 momento 
pari alle anticipazioni che 11 
Tesoro fissa ogni anno per 
l'inps. 

Non è un'operazione sem
plice — dice la Cgll — e chia
ma In causa la riforma del
l'assistenza e la riforma fi
scale. 

Aumentare l'età pensio
nabile — fermo restando 11 
pensionamento di anzianità 
con 35 anni di contributi — è 
possibile, per la Cgll, se nello 
stesso tempo si studiano for
me di uscita «morbide» dal
l'attività lavorativa, tutelan
do 11 lavoro parziale, stagio
nale e saltuario e agevolando 
forme di studio/lavoro per i 
giovani, formazione e gra
duale distacco per gli anzia
ni. La Cgll chiede gradualità 
e salvaguardia del lavoro 
stagionale e precario anche 
per l'aumento dell'età pen
sionale delle donne da 55 a 60 
anni. Il governo — dice infi
ne Il documento — può e de
ve essere delegato ad emana
re la nuova normativa per la 
previdenza agricola, sulle li
nee da tempo tracciate; ma 
deve contrattare con 11 sin
dacato la previdenza inte
grativa. Il sindacato a sua 
volta contratterà con «U si
stema delle Imprese» le quote 
di liquidazione da destinare 
— volontariamente — a que
sto scopo. 

n. t. 

Lucca scende 
in sciopero 
«No ai 900 
licenziamenti» 
L'intera città si è fermata a difesa dell'oc
cupazione dei lavoratori della «Cantoni» 

Dal nostro corrlopondcnt* 
tUCCA — La città di Lucca si è fermata compatta, stringen
dosi attorno al 1.400 lavoratori della Cantoni In lotta contro 
11 minacciato licenziamento di 000 persone. Hanno aderito 
allo sciopero tutte le categorie dell'industria, del commercio 
e del trasporti, la Confcommerclo, la Confederazione nazio
nale degli artigiani, gli uffici pubblici, le scuole. Diecimila 1 
f>artecipantl alla manifestazione unitaria, la più grande dopo 
e divisioni che hanno vagliato 11 movimento sindacale. 

Un lungo corteo è partito dallo stabilimento Cantoni del
l'Acqua Calda, percorrendo via del Brennero, fino a Borgo 
Glannottl, dove si è ricongiunto con gli altri lavoratori, mol
tissimi del quali giunti In pullman dalla Garfagnana. Nume
rosissimi 1 cartelli, gli striscioni, le bandiere. Precedevano 11 
corteo gli stendardi del comuni, della comunità montana. 
delia Provincia. I sindaci del comprensorio lucchese, l rap
presentanti della Provincia e della giunta regionale. «Nove
cento volte no», la parola d'ordine diffusa da migliala di ma
nifesti, scritta su enormi cartelli posti alle porte d'Ingresso 
della città. No al licenziamenti e no al disimpegni della mul
tinazionale Inglese, che non propone nessun sviluppo ma io 
smantellamento dell'azienda che un per secolo ha tratto pro
fitto dal lavoratori lucchesi, e che negli ultimi ha sfruttato 
tutte le occasioni, finanziamenti, leggi, normative, allo scopo 
di operare le ristrutturazioni necessarie per rimettersi In pie
di. Ora che è un'azienda risanata, competitiva e produttiva, 
la multinazionale vuole chiudere 1 battenti, mantenendo In 
Italia solo la propria rete commerciale. In piazza San Miche
le, assolata e stracolma, il segretario del comprensorio luc
chese della Cgll, Alessandro Tommasl, ha ricordato tutti 1 
sacrifici al quali si sono sottoposti negli ultimi cinque anni 1 
lavoratori della Cantoni: organico ridotto al 50%, produttivi
tà raddoppiata, assenteismo pressoché scomparso. A dimo
strazione di tali dati, a testimonianza della salute dell'azien
da Cantoni, sono state prodotte, In un lungo contro-docu
mento rigoroso e ferrato, tabelle e cifre dalle quali emerge 
l'inaccettabilità delle scelte della Cantoni. Ma la vertenza 
Cantoni è anche, ha sottolineato Tommasl. la vertenza per lo 
sviluppo dell'Intera Lucchesia. Il licenziamento di 900 perso
ne sarebbe un grave colpo per l'Intera economia lucchese, già 
segnata da un alto numero di disoccupati e di cassatntegrati. 

Il segretario nazionale della Cisl, Franco Marini, a nome 
delle organizzazioni sindacali Cgll-Clsl-Uil, ha Insistito sul 
carattere nazionale della vertenza Cantoni, che 11 sindacato 
intende sollevare In sede di Incontro con 11 governo Insieme al 
2 mila licenziamenti della Standa ed al problemi del mezzo
giorno. Per il movimento sindacale l'intervento del governo 
Hi fronte alla multinazionale deve farsi sentire con forza, a 
partire dall'interessamento dimostrato dal gruppo Coats-
vlyella per la rete commerciale del gruppo Cantoni. 

8. V. 

I quadri tra autonomia e «separatismo» 
Ieri a Roma il congresso della Sinquadri, che rivendica una sorta di contratto separato per la categoria - Dall'assise giudizi durissimi 
su Cgil-Cisl-Uil e la minaccia di «occuparsi anche degli impiegati» • Una posizione più articolata viene espressa dall'Unionquadrì 

ROMA — Battimani, nean
che fossimo ad una assem
blea «operala». Poche, ma c'è 
anche qualche Interruzione, 
qualche veloce scambio di 
battute tra chi parla al mi
crofono e la presidenza. E poi 
la solita coreografia di tutte 
le assemblee sindacali: 1 diri
genti schierati sul palco, le 
commissioni, le sottocomls-
slonl, l'attenzione per le «sfu
mature» nelle frasi, l'attesa 
per le conclusioni per sapere 
se sono In «linea» o meno con 
l'Introduzione. Insomma 1 
«quadri» sembrano aver per
so quel loro «falr-play» a cui 
tanto tenevano e che contri
buiva a «separarli» dal «sin
dacato tradizionale», anzi 
dalla «triplice». O almeno 
questa era l'Immagine che 
dava Ieri a Roma 11 sedicesi
mo congresso della «Slnqua-
drl», un'organizzazione sin
dacale di categoria che ade

risce alle Confederazioni. Ma 
forse la «grinta» Inusuale per 
queste figure (tutte vestite In 
modo impeccabile e col «Sole 
24 ore» sotto 11 braccio) è data 
dall'urgenza del problemi. A 
giorni scade 11 termine — 
imposto dalla legge — per
ché le aziende definiscano 1 
fwofill professionali, perché 
nsomma tratteggino le 

competenze di chi rientra 
nella categoria del quadri, 
scadenza disattesa quasi 
ovunque. E poi, soprattutto, 
c'è alle porte la scadenza del 
contratto. Cgll-Clsl-Ull, so
prattutto nel settori Indu
striali, sembrano essersi ac
corte che nell'ultimo decen
nio 1 lavoratori del livelli più 
alti, dove In genere sono in
seriti 1 «quadri», si sono più 
che raddoppiati. E quindi 
nelle piattaforme ci sono 
strumenti ad hoc per queste 
categorie professionali, sono 

previsti riconoscimenti eco
nomici e così via. Ma alla 
Confederquadrl tutto ciò 
non place. Quest'organizza
zione ha altro In mente: Il 
presidente Isidoro Giovan-
nottl lo definisce «contratto 
unico per 1 quadri, cosi come 
quello del dirigenti». Insom
ma vogliono un contratto se
parato. Non vogliono più at
tenzione al loro problemi, 
vogliono essere gli unici rap
presentanti della categoria. 
DI Cgti-Cisl-UII, almeno qui, 
s'è discusso ma solo in questi 
termini: «Non permetteremo 
alle Imprese la contrattazio
ne dell area quadri solo con 
la triplice» (Giuseppe Fava
ta, anche lui segretario na
zionale), «la nostra unica di
fesa è lo spirito di corpo... a 
chi si scandalizza d'un sin
dacato di soli quadri dicia
mo: è o non è la stessa legge 
che finalmente divide il la

voro dipendente In dirigente, 
quadri, impiegati ed operai?» 
(Bruno Villani, vicepresiden
te). Fino ad arrivare alle mi
nacce: «Da anni una massa 
sempre maggiore di impie
gati e tecnici, che non si rico
nosce più nei sindacati tradi
zionali, bussa alla nostra 
porta... Finora,... non abbia
mo voluto accogliere la loro 
richiesta» (ancora Glovan-
notti). Ma non si sa mal. 

Sinquadri, Insomma unico 
rappresentante della catego
ria. Ma lo è davvero? Inutil
mente Ieri 1 cronisti hanno 
cercato di sapere il numero 
degli Iscritti: «Beh, sapete ab
biamo problemi con le im
prese che non fanno le trat
tenute... difficile dirlo» e così 
via. E poi, bastava girare per 
il congresso per accorgersi 
che la «categoria» non la pen
sa tutta allo stesso modo. Il 
rappresentante del «coordi

namento quadri Fiat» — or
ganizzazione autonoma — è 
stato corretto da un segreta
rio FinquadrI: il primo par
lava di «Intesa comune per 
una commissione di studio», 
l'altro sottolineava che era 
solo «un'Ipotesi», quasi a vo
ler mantenere le distanze. 
Ma l'astio viene fuori soprat
tutto quando si chiede ai di
rigenti Sinquadri cosa 11 di
vide dalle altre associazioni 
di categoria: «Noi slamo un 
sindacato, gli altri sono as
sociazioni culturali». 

VI ci riconoscete in questa 
definizione? «Mi sembra 
francamente riduttiva — ri
sponde il dottor Rossetti. 
presidente dell'Unlonquadri 
—, altra organizzazione. No, 
le cose non stanno cosi. Noi 
slamo convinti che la nostra 
non sia una categoria porta
ta alla conflittualità. Per cui 
abbiamo scelto una forma 

diversa di rappresentanza; 
non tanto di tipo sindacale, 
quanto associativa. E questo 
ci permette anche di convi
vere con le tradizionali orga
nizzazioni sindacali». Dun
que non slete per 11 contratto 
separato? «Slamo per la real~ 
polltik. I medici, che hanno 
un potere contrattuale ben 
maggiore del nostro, hanno 
fallito su questa strada. Noi 
vogliamo che si affronti 11 di
scorso quadri con una sua 
specificità. Chiediamo per 
esempio di avere con le 
aziende una sorta di prene-
goziazlone per definire le 
normative per le figure pro
fessionali che rappresentia
mo. Soluzioni che poi posso
no rientrare nel contratto 
unico di categoria». 

Stefano Bocconetti 
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Sede Legale In Torino - Direziona Generale In Roma 
Cablala sociale L 3 250 000 000 000 Interamente verselo 
iscritta presso II Tribunale di Torino al n. 28603 Rag. Soc. 

Convocazione di Assemblea ordinarla e straordinaria 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria in Torino, presso la 

Sala Congressi di via Bertola n. 34. alle ore 9.30 del giorno S giugno 1966 in prima convocazio
ne e. occorrendo, in seconda convocazione il giorno 26 giugno 1986, stessi ora e luogo, per di
scutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
Parte Ordinarla 
1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; bilancio dell'esercì-

zio chiuso al 31.12.1985; deliberazioni relative. 
2. Dehberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 cod. civ. 
3. Consuntivo del costi di certificazione per l'esercizio 1965. 
Parte Straordinaria 
1. Proposta di aumento del capitale sociale da L 3.250 miliardi a L 3.680 miliardi, e quindi 

per L. 430 miliardi, dì cui U 130 miliardi in linea gratuita, mediante l'emissione di 
n. 42.740.000 nuove azioni ordinarie 9 n. 22.260.000 nuove azioni di risparmio, e L 300 mi
liardi a pagamento, mediante l'emissione di n. 150.000.000 di nuove azioni ordinarie a 
L 3.000 cadauna di cui L 1.000 a titolo di sovrapprezzo; conseguente modifica dell'art. 5 
delio Statuto Sociale; deliberazioni relative. 

2. Proposta di modifica dell'art. 4 (durata della Società) e di soppressione dell'art, io (cau
zione amministratori) dello Statuto Sociale; deliberazioni relative e conseguenti. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gii Azionisti che abbiano depositalo i certificati 
rappresentativi delie azioni ordinarie almeno cinque giorni prima di quello (issato per l'As
semblea presso le Casse della Società in Torino, via Bertola n. 28 o in Roma, Corso d'Italia 
n. 41. nonché presso le consuete Casse incaricale. 
All'estero il deposito può essere effettuato presso filiali di istituti autorizzati. 

p. IL CONSIGLIO 01 AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

Michele Principe 
Il bilancio, con i prescritti allegati, le relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 
Sindacate e della Società di revisione • che sono depositati dal 20 maggio presso la Sede Le
gale In Torino, via Bertola n. 28 e presso la Direzione Generale in Roma. Corso d'Italia n. 41 
•scranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente inter
vengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando ai numeri: 
Torino (01J) 55951; Roma (06) 85891. 
Al fascicolo contenente relazioni e bilancio è altresì unito II bilancio consolidato di Gruppo 
con la relazione di certificazione. 
Dal mattino del 30 maggio I documenti stessi • in bozza di stampa • saranno posti a disposizio
ne di tutti i Signori Azionisti presso le Sedi di Torino • di Roma. 

Cassa di 
Calabria 
iniziativa 
del Pei 
CATANZARO — Come mal 
— nonostante 1 pesanti giu
dizi espressi dagli ispettori 
della Banca d'Italia — 1 mas
simi dirigenti della Cassa di 
Risparmio di Calabria e di 
Lucania, il presidente Fran
cesco Dal Monte e il direttore 
generale Francesco Saplo 
sono stati portati a posti di 
ancora maggiore responsa
bilità. Il primo vicepresiden
te della Banca Nazionale del 
Lavoro ed 11 secondo presi
dente dellaCarical? È questo 
l'interrogativo di fondo po
sto con una Interrogazione 
al ministro del Tesoro Goria, 
da dieci deputati comunisti. 
I parlamentari si riferiscono 
alla relazione — pubblicata 
da «l'Unità» nel giorni scorsi 
— redatta dal nucleo ispetti
vo della Banca d'Italia sul
l'attività della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e di Lu
cania e che ha portato pe
santissimi giudizi sulla con
duzione dell'Istituto di credi
to, fra cui la concessione di 
credito non recuperato a 
persone in odor di mafia, I 
parlamentali comunisti 
chiedono in particolare quali 
siano le agenzie locali che 
hanno varcato In maniera 
consistente 1 vincoli posti 
agli Investimenti e quali le 
sofferenze accumulate e se vi 
siano In corso misure riguar
danti attualmente le agenzie 
di Belvedere Marittimo (Co
senza), Locri (Reggio Cala
bria) e la icde di Roma. 

Standa, 
ieri chiuse 
tutte 
le filiali 
ROMA — Dagli uffici del 
Ministero del Lavoro è filtra
to pochissimo. Per quasi tut
ta la giornata di ieri sono 
stati riuniti attorno ad un ta
volo I dirigenti della Standa 
(gruppo Montedlson, che un 
mese fa ha annunciato 2900 
licenziamenti, ora «sospesi»), 
del sindacato e del governo. 
La riunione doveva servire a 
fare 11 punto della situazione 
e soprattutto — per usare 
una definizione sindacale — 
doveva servire a «Indicare gli 
obiettivi della trattativa e, 
sia pure sommariamente, le 
strade per raggiungerli». 

Doveva essere. Insomma, 
una sorta di pre-accordo, 
quantomeno per chiarirsi le 
reciproche disponibilità. Ma 
almeno ieri non se n'è fatto 
nulla. Le parti torneranno 
ad Incontrarsi all'Inizio della 
prossima settimana. Insom
ma. almeno a quanto è dato 
di capire, la vertenza non ha 
fatto passi in avanti: e fa 
Standa, se ha accettato — su 
pressione del ministero — di 
•sospendere» gli effetti giuri
dici del licenziamenti Insiste 
nella necessità di «tagliare» 
drasticamente I livelli d'oc
cupazione. Ecco perché, no
nostante si tratti, nelle filiali 
Standa proseguono le lotte: 
ieri pomeriggio si sono fer
mati I magazzini In tutta Ita-
ila. Oggi invece resteranno 
chiusi i «punti vendita* In 
Lombardia, per quattro ore. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato :X:V 

Tendenze 
L'indico Mediobanca ô el mercato aiionerio ha fatto registrar»- ieri quota 
371,38 con una variazione positiva dello 0.13%. 
l'indice Qlobala Comit ( 1972»» 100) ha registrato quota 896.68 con una 
variamone al riatio dello 0,34%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni Italiane, calcolato da Mediobanca. 4 
•tato pari a 10.250% (10,260%). 

Azioni r *t 

Sui porti 
incontro 
governo 
sindacati 
ROMA — Governo e sinda
cati si Incontreranno giovedì 
prossimo, 29 aprile, per pro
seguire 11 confronto sul dise
gno di legge per il risana
mento ed il rilancio della 
portualltà. Le federazioni del 
trasporti Cgll, Cisl e UH chie
dono Indlcazonl politiche 
precise del governo sulle 
scelte di programmazione e 
di riforma delle gestioni por
tuali. 

Ricordando come 11 Consi
glio del ministri abbia affer
mato più volte di voler inter
venire per rimuovere le cau
se della crisi strutturale dei 
porti, il segretario generale 
aggiunto della Fllt-Cgii, Ser
gio Mezzanotte, ha sottoli
neato la necessità di un chia
rimento su alcuni punti «che 
la Cgll ritiene decisivi per il 
prosieguo del confronto*. 

•Devono essere garantiti 
innanzitutto — ha affermato 
Mezzanotte — la difesa e il 
rilancio del ruolo delle Com
pagnie portuali, attraverso 
una riforma legislativa che 
riconfermi la riserva del la
voro alle Compagnie stesse e 
consenta l'acquisizione di 
sempre più spiccate capacità 
operative e d'Impresa*. 

•Rifiutiamo inoltre Ipotesi 
di regolamentazione della 
contrattazione dall'alto. In 
particolare non è accettabile 
Il passaggio del personale 
degli Enti portuali nella di
sciplina del parastato, per
ché ciò prefigura una conce
zione meramente burocrati
ca e aminlstrativa», 

Titoto CNu». 

AUMENTAMI AGRICOLE 
Akw 13 eoo 
F v r v a v 
Bintoni 
Bulloni 1lg65 
Bulloni Ri 
BLMR H Q & S 

Iridarne 
Cameni 
Ptruguie Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Ab»«e 
Albani* 
F r i 
Fra Ri 
G«na>«l> A l i 
listi» 1000 
Fond-aria 
Prev>d«nii 
l a t in i Or 
latina Pr 
Ltoyd Adriai 
Milano O 
MJano Rp 
Pai f r u 
SAI 

S » I Pr 
Toro Ai» Or 
Toro A l i . Pi 

B A N C A M C 
O l i Vanno 
Comil 
DNA Pr 
BUA 
BCA Toscana 
GCO Sem» 
lnr>ana 
Cr Vattimo 
a Vai Ri 
C/adito II 
Cr«ot Comm 
Cranio Fon 
Intarban Pi 
Mecaobanea 
N o i R I 

N O I 

4 4 . 8 0 0 
12 5 5 0 
13 100 

S 9 9 0 
6 299 
8 2 9 0 
S 8 0 0 
2 .990 

170 100 
SO 8 5 0 
11.760 

5 8 0 0 
175 0 0 0 

36 9 9 0 
134 0 0 0 

99 0 0 0 
2 0 4 0 0 
19 3 5 0 
36 2 0 0 
66 0 0 0 
4 0 0 5 0 
75 9 0 0 
92 5 0 0 
95 0O0 
45 0 0 0 
3 3 8 0 0 

7 .600 
32 OOO 

3 8 0 0 
6 700 

13 199 
22 4 0 0 

6 6 0 0 
4 2 2 0 
2 8 7 0 
4 5 0 0 

14 4 9 0 
5 8 5 0 

3 1 5 0 0 
3 1 1 . 1 0 0 

3 0 0 0 
4 439 

O U O I » Bnl R . 26 8 0 0 

C A R T A R I ! EDITORIALI 
Da Madia 4 .501 
Burpo 
Birpa Pr 
BUQO Ri 

L'Eipreiso 
Mondadori 

14 7 0 0 
I l 7 7 0 
14 215 
1 8 0 0 0 
16 7S0 

Mondadori Pr 6 .400 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa 3 6 8 0 
Itatcamenti 
Italeementi Ftp 
Pam 
Porri Ri Po 
Unicem 

77 .300 
4 6 B 9 D 

4 7 0 
37B 

2 9 0 6 0 
Urucem Ri 18 150 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boaro 8 4 7 0 
Carfaro 
Canno Rp 
Fab Mi Cord 
Farmit Erba 
Fidanra Vai 
Irt 'aat 
ManuH cavi 
M i a l ama 
Moni. 10O0 
Montalib/a 
Parlar 
Parrai 
Pianai Ri 
P««lu SpA 
Pr»C N C 
Frali* R P 
RKOrdan 
Rol 
Sari a 
Siria Ri PO 
Siotuoano 
Srua Bod 
Sn,a Ri Po 
Sarm BiO 
Uc» 

COMMERCIO 
Rmas:en Or 
Rmairan Pr 
ftineicen Ri P 
S.k>l 
Standa 
Standa Ri P 

COMUMiCAJtlONf 
Al ia la A 
Alitala Pr 
Auto To Mi 
Itak: ab •« 
Ifaicac'e Po 
S'P _____ 
S-p Oro War 
S-p Ri PO 

S r n 

ELETTROTECNICHE 
Salm 
Sai-n Riip P 
Sondai Spa 
Tac nomalo 

F I N A N Z I A f U f 
Acn Marcia 
Anne IStBS 
AOTKOI. 8 0 0 

B a n c o 
Bon S<e:e 
Bon S»e:e R 
Brada 
BriClCru 

1 89S 
1 8 9 9 
6 201 

2 0 9 9 0 
. 16 3 5 0 

3 3 9 0 
4 0 0 0 

6 0 0 0 0 
3 6 8 9 
3 7 4 0 

22 .505 
4 945 
3 0 9 0 
6 4 1 1 
3 3 9 0 
6 3 2 0 

is eoo 
7.950 
9 8 9 0 
9 3B0 

33 8 0 0 
7 185 
7 .100 

2 1 8 5 0 
2 .600 

1.340 
8 0 0 
769 

2 .490 
16 700 
1 0 5 0 0 

1 525 
1 4B5 
9 495 

31 9 0 0 
23 0 0 0 

4 0 0 0 
5 045 
3 6)5 

12.060 

5 3 5 0 
• " n ó o " " 

1 889 
3.Ò1Ó" 

a EOO 
4 80Ó ' 
5 ila 

• - • " 6 9 5 " 
53 4 0 0 
2 8 6 0 Ò 

*T ' !9 
Ì7IJ' 

Var. % 

2 22 
- 0 33 
- 0 79 

2 33 
0 68 
2 92 

- 1 . 7 0 
1.93 

- 0 66 

4 23 
2 08 
3 89 
0 0 0 
2 94 
8 95 
1 52 
4 20 

1 6 9 
1 31 
3 4 3 
3 13 
2 43 

-0 13 
0 7« 
3 26 
0 0 0 

- 0 59 

- 2 72 
0 0 0 
0 0 3 
4 2 0 

- 0 0 1 
1 66 

- 0 . 1 5 
- 1 8B 

1 0 8 
0 0 0 
2 04 
0 6 9 
1.61 
0 0 3 

- 0 0 3 
0 9 3 

- 0 . 3 7 

2 3 0 
- 1 . 3 4 

0 17 
- 3 . 2 3 

1 1 2 
0 9 0 

- 1 . 2 9 

- 0 . 6 4 
- 0 . 5 1 

1.49 
0 2 1 
0 6 0 

- 1 68 
- 5 . 4 7 

- 2 . 6 4 
2 43 
3.77 
3.35 

- 4 55 
- 0 . 3 0 
- 0 2 9 

2 .39 
0 3 8 
1.28 

- 5 3 2 
- 0 0 2 

2 .17 
0 4 2 
$ 1 7 
1.04 
oeo 

- 0 82 
1.77 
0 9 2 

- 0 2 1 
0 3 0 

- 0 18 
- 0 14 
- 0 3 2 

4 .42 

1 9 0 
0 0 0 

- 1 0 3 
8 0 3 
7.05 

- 7 . 8 9 

1.73 
0 68 
3 77 
2 9 0 
isè 

- 2 . 1 8 
- 1 0 6 
- 1 il 
- 0 . 3 3 

4 9 0 
4 9? 

- Ò 9 Ì 
i.ói 

11 4 0 
- 1 0 3 

1 3 * 
0 9 0 
4 9 1 
3 6Ì 
0 6 : 1 
141 

Buion 4.01» =2714 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
Cr R Po Ne 
Cr Ri 
Cr 
Col-ót SpA 
Eurogait 
Eirog Ri Ne 
EUTOQ Ri PO 

Eiromooike 
turomob Ri 
Fi*» 
Finrai 
F iKimb H R 
Fiictmb Ho* 
Ga.T-na 
Gamtra R Pei 
G>m 
G m Ri 
III Pr 
11.1 F r u 
IM R tru 
Imi. R NC 
Imi Mata 
ttalmobilia 
Kerr.at Ita! 
Mittel 
Par R NC 
Par R NC W 
Pariac SpA 
Praili E C 
PreHi CR 
Ra/na 
Rfjna Ri Po 
Riva Fin 
Stótudie Ne 
S&baudia Fi 
Schiappar al 
Sem C d 
Sam Ri 
Sarti 
Sila 
S.I» Rup P 
Sma 
Smi Ri PO 

Smi M in i l i 
So Pa F 
Sopii Ri 
Stai 
Stai Or War 
S u i R I PO 

Tarma Acqui 

Chrul. 

13 2 1 0 
18 8 5 0 

7 700 
1 6 8 0 0 
17.200 

7 8 9 9 
3 2 0 0 
2 0 1 0 
3 0 5 0 

13 9 0 0 
6 SOO 

30 200 
1 5 2 0 
3 eoo 
6 9 9 0 
3 7 0 0 
3 3 2 0 

11.010 
6 2 0 0 

34 SOO 
9 4 0 0 
6 130 

1S09O 
2 7 4 5 0 

160 100 
1.790 
5 5 6 0 
3 126 
7 4 0 0 
4 790 
B 160 
aooo 

13 5 0 0 
13 0 0 0 
I l 230 

1.945 
3 700 
1.220 
2 .580 
2 3 9 9 
6 6 5 0 
7 .680 
7 .100 
3 351 
3 455 
4 4 2 0 
3 835 
2 .080 
6.655 
4 0 3 0 
6 425 
5 3 1 0 

Tnpcovicn 10.110 

I M M O a i U A R I I D I U Z . l t 
Aadaa 14.600 
Altiy ImmoD 
Cooafer 
Irw Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Riianam Rp 

B.700 
8 .660 
5 .750 
6 3 5 0 

14.450 

Var. % 

0 0 0 
0 0 0 

10.47 

IO S I 
12.79 

1.33 
0 0 0 
0 5 0 

- 1 . 6 1 
2.sa 

- 3 . 4 0 
- 0 6 8 
- 1 94 

B 67 
15 73 

- 2 12 
- 0 9 0 
- 2 4 8 
- 1 89 
- 0 52 
- 4 47 
- 4 82 

0 0 0 
- 1 6 1 
- 0 6 0 

2 87 
2.39 
0 0 0 
B 0 3 
8 13 

- 0 4 9 
4 17 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 1B 
3 73 

- 1 07 
1.24 
3 2 0 
1.B7 

- 2 . 9 2 
- 0 9 0 
- 1 . 1 1 
- 1 47 

0 0 0 
- 0 . 7 9 

0 95 
5 68 
0 .11 
0 7 5 
0 39 
2.12 

- 3 . 2 6 

2 .03 
- 3 44 
- 1 . 6 8 
- 4 . 3 3 
- 4 12 

2.12 
Ruanamanto 19 .000 - 2 . O S 

MECCANICHE A U T 0 M 0 B 1 U 1 T K H I 
Aturia 3 .920 - 1 . 5 1 
Aturia Rup 
Danieli C 
Feama Sea 
Fiat Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fut Pr War 
Fochi Spa 
Franco T O H 
Gii ardi ni 
GJard R P 
Ind. Sacco 
Magnati Rp 
Macinati Mar 
Sacchi 
Nacchi Ri P 
Oivat'i Or 
Olivini Pf 
O! vani Rp N 
Otrvaiti RD 
Sa .'«m 
Sit-b 
Satin Pr 
S u b Ri Ne 
Taknecomp 
Waitinohoui 

3 0 0 1 
11 .140 

3 7 5 0 
2 0 4 8 0 
16 0 0 0 

_14 3 5 0 
11 .690 
10OO0 

3 .800 
3 0 5 0 0 
29 5 0 0 
1 9 2 5 0 

3 6 5 0 
5 0 9 0 
6 .350 
6 3 0 0 
5 .200 

1 9 9 4 0 
11 .600 
10 4 8 0 
19 9 0 0 

6 0 5 0 
18 3 0 0 
ìaooo 

9 .100 
4 2 5 0 

4 2 5 0 0 
Wcrirungton 2 . 0 8 0 

MINERARIE M E T A U U R O I C H E 
Cani Mal It 7 . 100 
Oalmir.a 
Falca. 
Fateli 1Ga85 
Fatck Ri P O 
Itna-Viola 
Maoona 
Trattari* 

TESSILI 
Cento™ 
Cucirmi 
EltClona 
Fisac 
Fiiac Ri PO 
lin.l SOO 
Limi A P 
Rotondi 
(•'arlotto 
Margotto Po 
Oleata 
Sim 
Zuccra 

DIVERSE 
Da Farrari 
D B Fan ari " i p - " " " 
Ccihotai» 
Con Acqtor 
Joty Hot»! 
Jo«V HoraTEa 
Pacchatu 

7 0 9 ' 
13 9 6 0 
12 70O 
12 5 0 0 

2 6 6 0 
. 9 3 0 0 

4 . 2 0 0 

14 9 9 5 
2 3 5 0 
2 SOO 

1 2 9 5 0 
12 2 0 0 

2 4 2 0 
2 2 2 0 

24 9 0 0 
6 6 8 5 
è 300 

4 7 4 
8 .750 
4 . 6 1 0 

3 2 2 0 
J 2 5 Ò 
6 7 5 0 
S 100 

12 2 8 0 
1» iòó 

" • " 4 4 » 

- 1 6 1 
0 36 

- 1 24 
0 .15 

- 0 87 
- 0 62 
- O S I 
- 1 . 4 8 

0 0 0 
1.33 

- 2 9 8 
0 26 

- 1 . 3 5 
- 1 1 * 
- 0 56 

0 02 
0 0 0 

- 2 0 1 
0 87 

- 2 . 8 7 
1 02 

- 0 6 6 
_ 9 58 

16 13 
3 4 1 

- 1 . 1 6 
- 0 9 3 
- 3 . 2 6 

-s.oa 
- 3 14 

0 29 
2 42 
O B I 
0 0 0 

- 4 . 1 2 
4 .22 

- 0 0 3 
- 5 05 

2 0 4 
2 0 5 
5 99 

- 3 20 
" - 1 . 3 Ì 

- 0 38 
- 0 22 

i ei 
~"3 2i 

1 16 
'-iti 

7 3 3 
" oSd 

-lTJJ 
0 99 

~4Ó» 
6 fi! 
JèS 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP.lFBea 1 2 * 
BTP-1GEB7 12.SK 
B~-aait u s a 
BTP11G88 1 2 . 5 * 
BTP-1MG88 1 2 . 2 6 * 
B T P I M Z S a U * 
BTTMNV68 12.SK 
BTTMOT86 1 3 . 5 * 
BTP-10T8B 1 2 . 5 * 
CASSA OPCP 97 1 0 * 
CCT ICO 82/89 1 3 * 

CCTECU 67/89 14% 
CCT ICU 83/90 1 1 . S * 
CCTECU 64/91 1 1 , 2 5 * 
CCTECU 64 92 1 0 . 6 * 
CCTECU 85 93 9 . 6 * 
C C T B 3 / 9 3 T R 2 . 5 * 
CCT-AG86 INO 
CCT-AGS6EMAGB3IN0 
CCT.AG8BEMAG83IND 

CCT.AG90IN0 
CCT-AG91IND 
CCTAP87IND 
CCT-APBB INO 
CCTAP91IND 
CCT.AP95 IND 
CCT0CB8 INO 
CCT.DCB7 INO 
CCTDC90IND 
CCT-DCJIINO 
CCT.EFIMAG9BIND 
CCT ENIAG33IND 

CCTFBB7 INO 
CCTFS86INO 
CCTFB91IN0 
CCTFB92IND 
CCTFB95IND 
CCTGE87INO 

CCT GESSINO 
CCTGE91IN0 
CCTGE92 INO 
CCTGNBt 1 6 * 
CCT-GNB6 INO 
CCTGNB7 1110 
CCTGNBBINO 
CCTGN91IN0 
CCT-GN95IND 
CCTLGB6IN0 
CCM.GB6EMIGB3IND 
CCTIG88EMI.G83IND 
CCT LG90INO 

CCT-LG9IIN0 
CCT-IG95 INO 
CCTMGB7 INO 
CCTMGB8 IND 
CCTWG9I IND 
CCTWG95 IND 
CCTM287IND 
CCTMZBB INO 
CCTMZ91 IND 
CCTM295 INO 
CCT-NVBB IND 
CCT-NVB7 INO 
CCT-NV90EM33IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-OT86IND 
CCT-0TS6 EM 0T83 INO 
CCT-0TBBEM0TB3IND 

CCTOT91IND 
CCTSTBB IND 
CCTSTB8EMST63INO 

CCTSTBB EMSTB3 INO 
CCT-ST90 IND 

CCT-ST91IND 
EDSCOL-71/BB6* 
EDSCW.-72/B7 6 * 

EDSC0L-7S/90 9 * 
EDSCCX.-75/9I 9 * 
EDSCOL-77/92 1 0 * 
SfD.'.VI.'S'tE ISSO 1 2 * 

RENDITA-35 6 * 

Cr *n ' 

107,66 
102,6 
99.95 
99 8 

102,8 
102,75 
103.5 
103,7 
100.3 
102,65 
9 S 6 

112,3 
114.6 
111,6 

.110 . . . . 
111 
107 

90,5 
100,2 
99 9 

101.16 
98,65 

100.2 
101,25 
100.6 
1 0 0 9 

98.15 
101,2 
100,7 
103.1 
tfJO.05 
99 8 
99.9 

101 
ICO. 2 
'02,15 „ 

99,15 
100 

101,3 
100 
1024 
100 
107.8 
100,1 
101.4 

100.5 
101,05 

3a 16 
100 

89 9 
101 5 
sa.7 

1002 
99 5 

101.5 
101 
101,5 
9B45 

100,7 

100 
100.75 

93 
101,35 
101 
103 3 
100,3 
100.7 
100 
101,8 
100,15 
100,3 

99.9 

101,25 
9B.BS 

100,2 
93 

100 
102 
101,5 
103 
105 8 
76.76 

Var. K 

0 05 
- I M 
- 0 15 
- 0 16 
- 0 58 
- 0 44 

0 0 0 
- 0 4 3 
- 0 ? 0 
- 0 13 

0 0 0 
0 2 7 
0 88 
0 5 4 
0 92 
1 03 
0 94 

0 0 0 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
- 0 15 
- 0 05 

0 0 0 
- 0 15 

0 0» 

0 15 
- 0 20 
- O J 9 

-O95 
oro 

-oeo 
- 0 2 5 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 05 
0 25 
0 0 0 
0 1 * 
ODO 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 JO 
- 0 l i 
- 0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 35 
0 0 0 
0 05 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 39 
0 0 0 
0 10 

- 0 20 
- 0 50 
- 0 05 
- 0 10 

- 0 05 
- 0 10 
- 0 48 
- 0 IO 
- C 0 5 
- 0 C 5 

0 10 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 10 

0.00 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 28 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per ori 

A / o s n t o (per kg) 

Sterlina v .c . 

Stari , n e . (a. ' 7 3 ) 

Star i , n.c. (p . - 7 3 ) 

Krugerrand 

CO p a i o a maaaicani 

2 0 dollari oro 

Marengo a v u i e r o 

Marengo italiano 

Marengo beige 

18.OSO 

2 4 7 . 6 5 0 

124 .OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 . O O 0 

S 2 5 . 0 C O 

6 3 0 . O O O 

66O.OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

9 8 . OOO 

Marengo tranceaa 

1 cambr 

106.OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Prae. 

Dogare USA 

Mvco tadaaca 

Franco franca» 

f o r o c'andata 

Franco ba>ga 

Sfarina *o<*u 

Start-» riandata 
Cor ora danai* 

Dracma otaca 

Eeu 

OoSaro canadata 

Yan erappcrvrta 

Franco avutaro 

Scado anatriate 

teoreta nò-vagate 

Corona «vadala 

Marco nnandaaa 
Etrudo portOQhaaa 

1560.075 

665.9 
215.24 

603 06 

33.596 

2331,375 

1541.7 

686 • 

215 25 

6C9S75 

33S15 

2335 5 
2089.375 20S3 

185 395 

10,996 
1478.7 

1145,1 

9 2 3 3 

B2E.635 

97.615 

203 02 

215 555 
297 7 1 

10 309 

téS.345 

10 95 

1476 015 
1126 4 

9.123 

B22.77 

97 599 

202 315 
214 19 

257 55 

10 267 

Patata «tignola 10.812 10.607 

Convertìbili Fondi d'investimento .? 
Titolo 

Agrrc Fin. fi I / S S Cv 1 4 « 

Brvl-Oe M a d 8 4 Cv 14X, 

Bmton. 8 1 / 6 3 C» 1 3 * 

Cabct M c e n 6 3 Cv 1 3 * . 

Catterò B1/90 Cv 1 3 * 

Ciga 8 1 / 9 1 Cv md 

Cr Cv 1 3 % 

E l i 8 5 lf:ta»a Cv 

E f * l i ! 6 5 Cv 10 5 * 

EM> S a o a m Cv 1 0 5 * 

Eridana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 * 

Cta-cmot* 8 4 Cv 1 2 * 

F i t te 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 

Genera* B B C v 1 2 * 

Grarov» 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

IM 6 1 / 8 7 Cv 1 3 * 

Pete V 9 1 Cv 13 5 * 

l m , C r 8 5 / 9 1 md 

«-• Aern W 8 6 / 9 3 9 * 

In Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 * 

I r a t a » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e o " Mar S I Cv 1 3 . 5 * 

Magona 7 4 / 8 8 a icv 7 * 

M e d n b - B u i R i o 1 0 * 

M#dK*) Bwtor» Cv 6 * 

M e d o Ftrbra 8 8 Cv ? * 

M a o o o F«*e Cv 1 3 * 

Medico Itetcem Cv 7 * 

ftAevJob Sefen 8 2 Se 1 4 * 

M e d e o - S o 8 6 Cv 1 * 

Med i to Sor 6 8 Cv 7 * 

Macaco 8 8 Cv 1 4 * 

M r a l a m a 8 2 Cv 1 4 * 

Monrad Serm/Mete 1 0 * 

MoriKH»«on 8 4 I C v 1 4 * 

Montadreon 8 4 2Cv 1 3 * 

Omenti 8 1 / 8 1 Cv 1 3 * 

O i t r a e m 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

P r a * Sea-Cv 9 . 1 5 * 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

Sarte 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 

S a i * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 * 

Sn>a 8 p d 8 5 / 9 3 Cv 1 0 * 

S. Paoto 9 3 A r n i Cv 1 4 * 

Traxatvch 8 9 Cv 1 4 % 

lari 

1 9 5 . 5 

2 7 6 

2 0 9 . 5 

2 6 3 . 5 

6 6 9 

1 8 0 . 2 5 
7 1 0 

195 

2 2 0 

1 5 4 

1 6 0 

4 3 5 

1 9 2 

1 1 7 0 

9 1 0 

1 0 0 5 

1 4 1 

3 0 3 

2 7 5 

2 9 8 

4 5 2 

9 6 0 . 5 

9 2 

2 3 6 

4 0 2 

1 1 9 . 5 

8 5 1 5 

1 9 9 . 5 

2 3 1 . 5 

1 8 8 

4 3 2 

3 4 0 O 

5 9 0 

2 3 4 

3 8 9 

390 

4 0 8 

3 0 O 2 8 

2 9 0 

4 4 5 

2 4 1 

3 8 6 

4 2 5 

3 4 2 

2 1 4 

Prec. 

2 0 7 

2 7 9 . 2 5 

2 1 0 . 2 

2 6 3 . 5 

8 7 9 

181 

6 9 5 

1 7 8 

2 2 2 

149 .5 

177 

4 4 5 

1 6 0 

neo 
9 1 0 

9 9 0 

141 

2 7 6 . 5 

2 B 0 

2 9 9 

4 6 0 

9 5 0 

9 2 

2 1 5 

4 1 5 

1 1 9 

8 5 3 

2 0 4 

2 1 8 5 

181 

4 2 5 1 

3 3 5 0 

6 0 0 

2 3 2 

3 7 » 

3 7 » 

3 9 5 

3(K> 

2 9 7 . 7 8 

4 4 2 

2 3 9 

3 S 4 . 5 

4 2 5 

3 5 2 

2 0 4 

GESTIRAS 101 
I M : C A P I T A L IAI 

IMIRENO IO) 
FCNDERSEl (91 
ARCA 86 (B) 
ARCA RR (0) 
F R I M E C A P I T A L IA) 

PRIMEHENO (Bl 

PRiMECASH IO) 
r. PROfEssiomu M I 
CENERCOMlT (B) 
INTER» AZIONARIO IA) 
INTERI OBBLIGAI IO) 
INTERB RENDITA IO) 

NOROFONDO IO) 
EURO-ANDROMEDA IBI 
EURO-ANTAAES 101 
EUdO-VEGA IO) 
f «MINO IAI 
VEROE K» 
AZZURRO (81 
AL» IO) 
LIBRA IB) 

MULTrAAS 18) 
F O N O * » ! 1 IO) 

FONO ATTIVO IBI) 
SFORZESCO IO) 
VISCONTEO IB) 
F O N D I W I S T 1 IO) 

FONDiNVf ST 2 Ifi) 
AUREO IB) 
NAGRACAPITAL (A) 

NAGP ARENO 101 
REDOlTOSETTf IO) 
CAPITAIGEST IB) 

R-SPARMO ITALIA 6VANOATO 18) 
RrSPARMO ITALIA REDDITO rO| 
R E V 0 * I T IO) 
FONDO CENTRALE 18) 

BN RENDIFONOO IB) 

BN MUlTtFONOO «pi 
CAPITAL/IT (B) 
CASH M FUMO IB] 

CORONA FERREA 18) 
CAPjTAlCREDfT (B) 
RENOrCREDlT IO) 

CESTIEUE M IO) 
Gf STiELU 8 18) 

tari 
15 4 1 4 

26 168 
14 201 
26 456 
20 .702 
11 657 
27 .727 
19 2 2 8 
12 0 8 7 

3 8 2 1 3 
H O 

1 9 6 9 7 

12 8 9 6 
11.931 
12.268 
1 7 5 1 7 
1 J 9 6 2 
10 777 
22 0 1 4 
11 64 J 

17.405 
11.498 
17 .116 
17.3B7 

11 3 7 0 
16 0 4 5 
12 3 4 » 
17 6 6 9 
13 0 0 3 
15 274 

16 4 3 1 
13 8 3 2 
12 0 7 1 
15 573 

16 5 8 3 
19 261 
1 2 4 1 1 
11 7 7 8 
15 4 * 8 

11.116 
13 178 
12 24S 
14 197 

10 4 5 9 
10 5 2 4 

10 150 

10 186 
10 2 6 8 

Prec 
15 3 9 6 
25 9 7 1 
14 180 
26 .399 
2 0 6 4 9 

11.652 
27 6 3 2 
19 169 
1 2 0 7 7 
3 8 112 
17.427 

19 6 4 2 
12 8 8 6 
1 1 9 2 8 
12 2 6 4 
17 .456 
12 9 2 8 
10 7 6 9 
2 1 8 7 7 

11 6 4 8 
1 7 3 3 7 

11 4 9 2 
17 0 5 9 
1 7 3 1 4 

11 3 6 2 
1 9 0 4 8 
12 3 5 0 

17 6 3 2 
1 2 0 1 1 

15 225 
16 3 5 3 
15 7 5 8 
1 2 C 6 8 
15 5 1 4 

15 5 3 9 
1» 107 
12 39? 
11 7 6 8 
16 373 
11 133 
13 169 
12 2 1 0 
14 t « o 
10 4 4 4 
IO 507 

10 145, 
IO 181 
10 257 

EURO M08. RI CF (B) 10 000 10.000 

Unc*mBt /87Cv 1 4 * ISO lfO.2 
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La programmazione tv agli sgoccioli. Chiudono «Serata d'onore» 
e «Grand Hotel». A parte qualche film non resta che il «Mundial» 

Finale di sta 

Galli, uno dei protagonisti del prossimo Mundial 

Settimana televisiva di trapasso. E 
un luogo comune. Si dice anche delle 
epoche senza capo né coda e c'è sempre 
qualche ottimista sfrenato che vede già 
la luce della (Ine del tunnel. Ed è pro
prio così. Siamo a fine di stagione. Co
me a scuola si chiudono i registri e si 
aprono le pagelle. Pur senza pretendere 
di dare voti a nessuno, dobbiamo dire 
che la meglio gioventù, cioè la meglio 
vecchiezza se ne va. Serata d'onore ha 
già chiuso con Grand Hotel e questa 
settimana se ne vanno anche Spot e 
Drive In. Cioè il più bel programma di 
informazione e il varietà più popolare e 
più votato. 

Ma, sempre questa settimana, succe
de anche qualcosa che rende del tutto 
diversi l metri di misurazione dell'a
scolto televisivo e che sconvolgerà al
meno per un mese le nostre abitudini. 
Come sanno anche le galline, comincia
no 1 Mondiali di calcio. Ole. Si va In 
Messico a guerreggiar. Messico e nuvo
le. 

La prima partita In realtà la vedremo 
soltanto sabato (Italia-Bulgaria), ma 
tutti 1 giorni della settimana sono buo
ni per cominciare a domandarsi 11 come 
e 11 quando, Il perché e 11 chi. Aspettan
do lì Mundial sì chiama infatti 11 pro
gramma di Raitre che va in onda quoti

dianamente (ore 17,25) proponendoci le 
più belle partite del nostro blasonato 
carnet. Ci sarà da rifarsi gli occhi e l'a
nimo sperando nel fatidico calcio di Ini
zio. Il tutto a cura dello scatenato Aldo 
Biscardi: Istruttoria, Interrogatori a ca
rico e discarico e sentenza finale. 

Per fortuna a chi di calcio proplo se 
ne frega, tocca qualche chicca cinema
tografica di consolazione. E la settima
na in cui vedremo anche un inedito del 
fratelli Marx (7 fratelli Marx al college. 
su Raldue alle 18,30), oltre al bel Gorky 
Park (mercoledì, Canale 5 ore 20,30) di 
Michael Apted. Vedremo Un'isola (film 
di Llrzanl dal libro di Giorgio Amendo
la), sempre mercoledì alle 20,30 su Rai-
due. E vedremo anche Stalker (lunedì 
ore 23,15) proposto da Italia 1. SI tratta 
di un'opera splendida e complessa che 
Tarkowskji (il vincitore morale di Can
nes '80) ha girato nel 1979 e che viene 
offerta al pubblico televisivo per la pri
ma volta ad orarlo impossibile e farcita 
di spot. Mah! 

Comunque, come dicevamo, questa è 
soprattutto la settimana In cui chiudo
no molte rubriche. Di Spot abbiamo già 
scritto. 11 programma di Biagi ha occu
pato la prima serata del martedì da 
grande vedette. Quasi ogni puntata uno 
scoop. Molte discussioni e anche dubbi, 

ma sicuramente una prova di come 
l'informa/ione In tv .sia un genere Im
battibile solo che si abbiano coraggio, 
mestiere e «diretta». 

Qualche parola ancora merita l'addio 
di Drive In, Il programma simbolo di 
Italia 1 e certamente il varietà più riu
scito di tutta la breve storia dell'edito
ria televisiva privata. Molti nuovi per
sonaggi sono entrati nel folle agone In
ventato dall'autore Antonio Ricci. Per 
esemplo 11 «bocconiano» Sergio Vasta-
no, 11 «barLsta» Francesco Salvi (diven
tato subito «c'est plus faclle»)e il «pazzo 
del villaggio» Faletti, Bravi tutti e tre, 
insieme agli altri già collaudati nelle 
precedenti stagioni. Nell'insieme la for
mula ha retto Ancora molti giovanissi
mi seguono Drive in con fervore Imita
tivo e forse non tutti por fanatismo nei 
confronti delle raga77e fast-food e delle 
loro rotondità galattiche. 

Sicuramente ci sarà un ritorno del 
varietà domenicale nella prossima sta
gione. Ma su quale rete? Se Berlusconi 
sarà costretto a rinunciare a uno del 
suol gioielli, forse proprio la giovanile e 
spensierata Italia 1 potrebbe sparire 
dall'etere, perché, anche se si è sempre 
comportata benissimo, è una società 
nella quale la quota Flnlnvest raggiun
ge solo 11 48% Sicché... 

Maria Novella Oppo 

Domenica 
D Ramno 
10.00 L'OLIMPIAOE DELLA RISATA - Nuova Zelanda 
10.20 UNA SFIDA PER TUTTI I TEMPI RITA DA CASCIA 
11.00 SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.16 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 RAD10CORRIERE TOTO-TV - Con P Valenti e Maria G Elmi 
14.O0 DOMENICA IN , - Condona da M-no Damato 
16.60 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90* MINUTO 
2 0 00 TELEGIORNALE 
20.30 LA GIOVANE REGINA VITTORIA - Film con Romy Schneider 

Regia di E Marischka 
22 20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 20 AGRIGENTO. ASSEGNAZIONE DELL'EFESO D'ORO PER IL CI

NEMA E LA TV — Regia di A Dossena 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

LJ Raidue 
10.O0 

10.50 
11.45 

13 0 0 
13.30 
16.16 

18.30 

19 45 
19.55 

20 45 
21.60 
23 OO 
23 10 
23 4 0 

CONCERTO «OMAGGIO A FRANZ LISZT» - Nel centenario della 
morte 
BODY BODY -Appuntamento pw essere tn (orma 
GIALLO SU GIALLO - «Mezzanotte a Broadway». film con Warner 
Oland Regia di E Forde ' 
TG2 ORE TREOfCI - I CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
TG2 - OIRETTA SPORT - Automobilismo Gran Premio del Belgio 
di Formulai Nuoto Troloo «7 Colli» Ciclismo 69'Giro d Italia 14* 
lappa Savona Sauze d OuU 
I FRATELLI MARX AL COLLEGE - Film con Groocho Regia di N Z 
McLeod 
METEO 2 

DA CITTA OEL MESSICO. VIA SATELLITE, CALCIO: ITALIA-
GUATEMALA 
TG2 TELEGIORNALE 
MIXER - Il piacerà di saperne di più 
TG2 STASERA 
TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
OSE: PUNTO EUROPA - 12- parte) 

«Olocausto» (Canale 5. site ore 20.30) 

0 15 TG2 STANOTTE 

D Raitre 

Regia di Augusto 

9 35 TUTTO GOVI - La vita dal 1918 al 1927 (2- puntata 
12 05 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Motociclismo Gran Premio di Germa 

nia 
13 40 CHE FAI .. RIDI? - Massimo Catalano in «La vita è una tromba» 
14 00 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Tennis Torneo internazionale Moto 

ciclismo Gran Premio di Germania 
17 05 CIELO SULLA PALUDE - Film con Luca Orsini 

Genina 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 20 SPORT-REGIONE 
19 40 LA DOMENICA É SPETTACOLO - A cura di R La Morgia 
20 30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 30 OSE: IL CINEMA COS'È - <2' puntata) 
22 05 TG3 
22.30 TG3 - CAMPIONATO Ol CALCIO SERIE B 
23 15 ASPETTANDO IL MUNDIAL-Revival delle più belle partite italiane 

a cura di Aldo Biscardi 

[ J Canale 5 
8 50 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 

D Raiuno 
10.30 
11.65 
12.05 
13.30 
14 00 
14.16 
15.30 
15.00 
15.30 
16.10 
10.40 
17.05 
18.00 
18.30 
19.40 
20.00 
20 30 
22.30 
22 .40 
23.30 
23.40 
23.60 

IL BARONE E IL SERVITORE - Con Giuseppe Pambien 
CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonacconi 
TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI Ol... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
MUNOIAL '86 - A cura di Gianni Mina 
OSE: IL MANAGER 
SPECIALE PARLAMENTO 
OSE: IL MANAGER 
L'AMICO GIPSY - Te/eMrn 
LUNEDI SPORT - TG1 - FLASH 
SPECIALE DE clL SABATO DELLO ZECCHINO» 
VIAGGIO NEL CONCILIO - Regia di Pina Cata'do 
ITAUA SERA - Con Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
...E GIUSTIZIA PER TUTTI - Film 
TG1 
SPECIALE TG1 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
MUNDIAL '86 - A cure di Gianni Mina 

D Raidue 
11.00 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.6$ CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C'È DA VEDERE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14 36 TANDEM - Super G. attualità, giochi 
16.30 CICLISMO - 69* Giro d Italia 
16.45 PANE E MARMELLATA • In studo Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 OGGI E DOMANI - Con Valerio Rwa 
18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi deli accesso 
1B.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm «Ferocia» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA 
21.25 IL TEATRO DI RAI OUE - «Veswe gli ignudi». óH Luigi Pirandello 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 VESTIRE GLI IGNUDI - Di Luigi Pirandelo (2* parte) 
23.25 OSE. EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - Regia di A Altieri 
24.00 TG2-STANOTTE 

«Il Marchese del Grillo» (Canale 5. alle ore 21) 

0 10 CINEMA DI NOTTE - «Alta»» Film 

• Raitre 
11.05 DA SASSARI - Judo Trofeo internazionale 
11.35 DA BOLZANO - Atletica leggera meeting internazionale 
12.05 DA ANCONA - Bowling Coppa Europa 
12.35 DA MOLFETTA - Tennis tavolo Campionati italiani assoluti 
13 05 DA PESCARA - Atletica leggera Campionati italiani studenteschi 
13.35 I CONCERTI PER PIANOFORTI E ORCHESTRA DI BEETHOVEN 
14.15 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 
14.45 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
15.15 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fano e Simonetta Zauli 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL. A cura di Aldo Biscardi 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 05 DSE: CON LICENZE DELL'AUTORE... - Mano Scaccia racconta 
20 30 CHE FAI RIDI? - «Sottefotli» di e con Giorgio Bracarli 
21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentario 
22.20 IL PROCESSO Al MUNDIAL - A cura di Aldo Biscardi 
23 25 TG3 

• Canale 5 
9 20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm «La carrara» 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zamccht 
; 1.30 TUTTINFAMIGLIA - CJ IZ con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Quiz con M ke Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

10 00 COME STAI - Rubrica della salute 
11 00 ANTEPRIMA - Attualità 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
12 20 PUNTO 7 - Attualità 
13.30 BUONA DOMENICA - Varietà Conduce Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm con Maurizio Costanzo 
15 00 BUONA DOMENICA. - In studio 
17.00 FORUM - Rubrica giudiziaria 
20.30 OLOCAUSTO - Sceneggiato Di Marvin J Chomsky Con Michael 

Monarty Meryl SUeep 
22 30 MONITOR - Attualità A cura di Guglielmo Zucconi 
23 30 PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 

0 30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm «Fuoco» Con Denms Weaver 

D Retequattro 
8 40 LA FUGGITIVA - Di Piero Ballerini Con Jole Voleri. Anna Magnani 

10 00 LA NAVE MATTA DI MISTER ROBERTS CON DIECIMILA CA
MERE DA LETTO - Con Dean Martin 

12 OO CAMPO APERTO - Rubrica «li agricoltura 
13 00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm «La gara» 
16 15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY — Telefilm con Merlin Olsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
18 20 CASSIE 8. COMPANY - Telefilm «Replay» 
19 15 RETEQUATTRO PER VOI 
19 30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20 30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
22 40 M A S H - Telefilm «Souvenir» 
23 10 MASQUERADE - Telefilm «Intrigo ai Caraibi» 
24 00 IRONSIDE - Telefilm «A piedi nudi per morire» 

0 50 MOD SQUAD - Telefilm 
1 40 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Sport 
12 00 MANIMAL - Telefilm «La donna lupo» 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16 00 LEGMEN - Telefilm «La tratta delle bianche» 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

19 OO MUPPET BABIES - Cartoni 
19.30 OCCHI DI GATTO - Cartoni 
20.30 DRIVE IN - Varietà 
22.20 BRITANNIA HOSPITAL - Con Joan Plownght. Jill Benne» 

0.10 STRIKE FORCE - Telefilm «Dinamitardo» 
1.00 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.15 
14.00 
14.05 

SNACK - Cartoni animati 
OROSCOPO DI OGGI 
AUTOMOBILISMO - Gran Premio del Belgio di Formula \ MOTO 
CICLISMO Gran Premio di Germania 

18 00 UNA STRANA FAMIGLIA - Film - Drammatico 
20.00 DOCUMENTARIO 
21.00 GIOVANI AVVOCATI - Film di H Hart Con Jason Evers 

Pace 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo Giro d Italia (14- tappai 

Judy 

• RADIO 1 
GIOHNALI RADIO 8. 10 16. 13. 
15 19 23 Onda verde 6 57. 
7 57 IO 13 12 56 18 18. 18 56. 
21 25 21 57 23 20 6 II guastala 
sto 9 30 Sinta Mossa 10 29 Va
rietà Variotà 13 50 Sono tiro. 
14 30 Microsolco, che passione, 
10 18 03 Carta bianca stereo, 
19 50 D i Città del Messico Ualia-
GnniGmata 22 Stagiono lirica «Il Ta 
tnrro» di Puccini 23 28 Notturno 
italiano 

D Euro TV 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.40 ROMA SETTE - Attualità 
13.00 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - Telefilm con Connie Sellecc.i 
14.00 LA TAVERNA DEI 7 PECCATI - Film 
16.30 CARE AMICHE MIE - Film di Sandro Metz Con Tino Scotìi 
18 40 SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
19.00 SPORT BILLY - BLACK STAR - Cartoni animati 
20.00 JANE E MICCI - Cartoni animati 
20.20 OGGI ALL'OLIMPICO - Calcio 
20.30 IL BOXEUR E LA BALLERINA - Con George C Scott. Barbara 

Harris 
22.20 BRET MAVERIK - Telefilm «Obiettivo Sweet Water» 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 RITUALS - Film con Hai Hottxook 

• Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
19.00 SPECIALE NATALIE - Telenovela 
20.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
23,30 SUPERPROPOSTE 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.4S HAZZARD - Telefilm «Il rapimento di Bossi 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Quii con Marco Cohimbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIGZAG-Quiz 
20.30 I ROBINSON - Telefilm 
21.00 IL MARCHESE OEL GRILLO - Film coti Alberto Sordi 
23.40 SPORT 5 - Tennis. Coppa del mondo per nazioni. Finale 

0 40 PREMIÈRE - Cinema 
1.10 IRONSIDE - Telefilm 

Q Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L'ALTALENA DI VELLUTO ROSSO - Film di Richard Fleischer 
11.45 MAGAZINE - Anua'ità 
12.15 BRAVO DICK - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
1S.50 LA NOSTRA VITA COMINCIA 01 NOTTE - Film di Ronald Ma-

cdougall 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18 20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19 30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 30 INFERNO BIANCO - Film con Stewart Granger 
22.20 CINEMA & COMPANY 
22.50 M.A.S H. - Telefilm con Alan Alda 
23-20 MAI DIRE DI SI - Telefilm 
0 10 IRONSIDE - Telefilm 

D Italia 1 
8 30 GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 
8.55 SANFORD & SON - Telefilm 
9 20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER W Ù M A N - Telefilm 
11.00 LA OONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16 00 BIM BUM BAM - Vanetà 
18.00 STAR TREK - TetefJm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni 
20.30 500 MIGUA DI INDIANAPOLIS 1986 
22.30 CONTROCORRENTE - Settimanale sui fatti 
23.15 STALKER-Film 

D Telemontecarlo 
14.05 VITE RUBATE - Telenovela 
14.50 POMERIGGIO AL CINEMA 

CON MIA MOGLIE É UN'ALTRA COSA - Film con Merle Oberon 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENU - Rubrica 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS / TMC SPORT 
19.50 MESSICO '86 - Calcio 
19.55 PAROLE E SANGUE - Sceneggiato 
21.00 VENERE INDIANA - Film con James Craig e Uta Milan 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo. Grò d'Italia 

D Euro TV 
11.45 ARABELLA - Sceneggiato 
13.00 VOLTRON - MASK - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.20 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 
17.30 CANDY CANDY - Cartoni animati 
19.00 MORK E MINOY - Telefilm 
19 45 SPECIALE SPETTACOLO - Attua'ità 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20.30 POLIZIOTTO, SOLITUDINE E RABBIA - Film 
22.20 NERO WOLFE • Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA - Attualità 
23.30 IL CACCIATORE SOUTARIO - Film 

D Rete A 
Teienoveia 14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 

14 30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 
17.00 FELICITÀ DOVE SEI - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Telenovela 
23.30 WANNA MARCHI - Proposte 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 
8 30 9 30 1 1 30 12 30 13 30 
15 30 16 50 18 45 19 30. 
22 30 6 Flk Flok 8 45 Musica 
proibita 9 35 La strana casa della 
formici morta 11 L uomo della do
menica 12 45 Hit Parade 2, 
14 30 16 57 18 47 Siereosport. 
16 00 19 Domenica sport. 21 30 
Lo specchio del cielo 22 50 Buona
notte Europa 23 28 Notturno italia
no 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45, 
11 45 19 OO. 20 45 6 Preludio. 
6 55 8 30 10 30 Concerto del 
mattino 7 30 Prima pagina. 9 48 
Domenica Tre. 12 30 Quintetti di 
Borchermi 13 10 Viaggio dintorno. 
14 Antologia di Rad-oue. 18 Con
certo di violini 20 55 Dal Conserva
torio «G Verdi» di Milano stagione 
sinfonica pubblica 1985-86. 23 II 
lazz. 23 58 Notturno italiano 

Radiò 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13 14, 17 19 2 1 . 2 3 Onda ver
de 6. 6 57, 7 57. 9 57. 11 57. 
12 57 14 57. 18 57. 20 57. 
22 57 9 Radio anch io 86. 11 37 11 
dottor AiroviSmnh 12 03 Via Asia
go Tenda, 14 03 Master city. 15 03 
Fantasia di motivi 18 30 Musica se
ra 20 30 Inquietudine e premonizio
ni 22 Stanotto la tua voce. 23 28 
Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 
8 30 9 30 11 30. 13 30. 17 30. 
18 30 19 30. 22 30 6 1 giorni, 
8 45 Andrea, 9 10 Taglio di terza. 
10 30 Radodue 3131. 15-18 30 
Scusi ha visto il pomeriggio?. 18 32 
Le ore della musica 21 00 Radiodue 
sera jazz. 21 30 Radiodue 3131 
notte 23 20 Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45 11 45. 15 15. 18 45. 20 45. 
23 53 6 PreUciio 6 55 8 30 Con-
certo del mattino 11 48 Succede in 
Ita'ia 12 Pomeriggio musicale. 
15 30 Un certo discorso, 17.30-19 
Sp3;o Tre 21 10 Franz Liszt nel 
ce~.t«»nario delta morte, 23 05 II jazz.: 
23 40 II racconto di mezzanotte 

Martedì 
D Raiuno 
10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO - Sceoegg-ato con Enzo Cerusico < r 

puntata) 
12.05 PRONTO .. CHI GIOCA? - Cond-jce Enrica Bonaccorn 
13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti o. 
14.00 PRONTO .. CHI GIOCA? - L"u!rirna telefonata 
14.16 MUNDIAL '86 - A cura di Gianni M né 
15 3 0 DSE: DEMOGRAFIA 
16.30 SPECIALE OE «IL SABATO DELLO ZECCHINO* - (V parte) 
17.05 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO* - (2* parte) 
17.65 OSE: LA CATTEDRA DI REINIS 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19 «O ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.30 SPOT - Uomn. storie, avventura, con E Biagi 
21.60 TELEGIORNALE 
22.00 VOGLIA DI VOLARE - Film 
23.00 OSE: OSPEDALE. SICURA LA DEGENZA 
23.30 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 MUNOIAL '66 • A cura di Gannì Maia 

LJ Raidue 
11.68 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cairxxn 
14.30 TG2 FLASH 
16.30 FOPPOLO: CICLISMO - 69" Grò d Itaha 
16.45 PANE E MARMELLATA - In stod-o R.ra Da.la Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W Anela. con V Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18,40 BRONK - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 APPARTAMENTO AL PLAZA - Film 
22.38 TG2-DOSSIER 
23,25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.38 TG2 STANOTTE 
23.46 CINEMA DI NOTTE - Frlm «Le grandi vacanze» 

D Raitre 
12.30 CONOSCERE ALPE ADRIA - Documenti 
13.00 I CONCERTI DI BEETHOVEN - Mus-ca*» 
13.30 DADAUMPA SPECIAL - Varietà 
13.46 IMMAGINI PER LA SCUOLA - Oocumenti 
14,15 VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

Celentano in «Serafino» (Rete 4, elle ore 20.30) 

14 40 SPECIALE ORECCHlOCCHIO - Musicale 
15 10 L'ARTICOLO GENUINO - Documenti 
15 40 RICERCA SUL MITO - Documenti 
16.10 DADAUMPA - Varietà 
17.15 CICLISMO - Grò internazionale d Abruzzo ovattanti 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Scon 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 CON LICENZA DELL'AUTORE... - Mano Scacoa racconta 

nocchio» Documenti 
20 30 GEO - Documenti TG3 
21.30 CONCERTO DEI FINAUSTI AL 3' CONCORSO EUROVISIONE 

GIOVANI MUSICISTI 

«Pi-

D Canale 5 
9 20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm «L eroe» 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Tetef.lm 
11 00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11 30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a Quiz 
12 0 0 BIS • Ouu Con M i e Bongxsrno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a Quu 
13 30 SENTIERI - Sceneggiato 
14 25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15 20 COSI GIRA IL MONOO - Sceneggiato 
16.15 ALICE • Telefilm con Linda Lavm 
16 45 HAZZARD - Telefilm 
18 00 IL MIO AMICO RlCKY - Telefilm 
18 30 C'EST LA VIE - Quiz Con Marco Cotumbro 
19 00 I JEFFERSON • Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Quiz Conduce Raimondo Vianeflo 
20.30 DALLAS - Te'efi'm 
21.30 FALCON CREST - Tetef.lm 
22.30 NONSOLOMODA - Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Golf 
0 30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm «Contatto a Mosca» 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE • Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 SU DI UN'ISOLA CON TE - Firn di Richard Thorp* 
11.45 MAGAZINE • Attualità 
12.15 AMANDA- TetefJm 
12.45 CIAO CIAO • Varietà 
14 15 MARINA - Telenovela 
15 0 0 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 IL MOLTO ONOREVOLE MR. PENNYPARKER - Firn dì Henry 

Levsn 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18 5 0 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 SERAFINO - Film con Adriano Celentano 
22.20 I ROPERS - Tetettm 
22-50 M A S H. - Tetef.lm 
23.20 ARABESQUE - Telefilm 

1.00 M 0 0 SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.55 SANFORD (V SON - Tetefàn 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
1 l.OO LA OONNA BIONICA - TeteHm «H giorno del gradino» 
11.50 QUINCY - Telefilm 
12 4 0 AGENZIA ROCKFORO - TeteHm 
13 2 0 HELP1 - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicai* 
15 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - TetefJm 
16 00 BIM BUM BAM - Varietà 
18 00 STAR TREK - Telefilm «Un viagg» verso Eden» 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20 OO OCCHI Ol GATTO - Cartoni animati 
20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
21.30 Al CONFINI DELLA RE ALTA - TeteHm «La prova* 
22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
23.00 IL GRINTA - Film con John Wayne • Robert Duval 

1.19 
2.05 

U A N N O N - Telefilm 
GLI INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
14.05 Vite rubate - Telenovela 
14 5 0 LA FIGLIA OEL PASSATO - Fdm con Sbxlev Jones 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENU 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 APPY END - Teienoveia 
19.30 TMC NEWS 
SPORT NEWS 19.50 
MESSICO '88 - Calao 19 55 
PAROLE E SANGUE - Sceneggiato 21 0 0 
JACKIE ( LA RAGAZZA DEL GRRENWlCH VTLLAGE) - Film 
TMC SPORT - deismo. G«o d'Italia 

22 45 

D Euro TV 
13.00 CARTONI - Vortron Mas*. 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.35 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGÙ ORSI • Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI - Candy Candy • Mas* - Vortron 
19 0 0 MORK E MINDY - Tetefrtm «Mork e il rimprovero dimenticato» 
2 0 0 0 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20.30 ARRIVA UN CAVALIERE UBERO E SELVAGGIO - Firn con Ja

mes Caan 
22.20 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - Telefilm 
23 .20 TUTTOCINEMA - Attualità 
23.25 SQUADRA SPECIALE CON UCENZA Ol STERMINIO - Film di 

Ted V M*ets (Usa. '74) Con Michael Ansara 

D Rete A 
Teienoveia 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TekanoveU 
20.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 
20 30 CUORE 01 PIETRA - Teienoveia 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

mmm 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7, 8. 10. 12. 
13 14 17. 19, 2 1 . 23 Onda ver
d i 6 57. 7 57. 9 57. 1157 . 
12 57. 14 57. 16 57. 18 57. 
20 57 22 57 9 Radio anch'io '86. 
11 37 11 dottor Arrowsmuh. 12 03 
Via Asiago tenda 14 03 Master ci
ty. 15 03 Fantasia di motivi. 
15 45 17 69' G*o d'Italia. 17 30 
Racodue iait 18 30 Musica sera. 
20 OO «lo Molière». 21 40 Concerto 
di musica e poes-a. 22 Stanotto la 
tua voce. 23 28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 16 30, 
17 30 18 30. 19 30. 22 30 6 1 
giorni 8 45 Andrea. 9.10 Taglio di 
terza. 10 30 Radodue 3131; 12.45 
Discogame. 15 18 30 Scusi, ha vi
sto il pomeriggio». 18 32-19 50 Le 
ore della musica 21 Racfodue sera 
iaz2 21 30 Radodue 3131 notte; 
23 28 Notturno itahano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 
8 45. 9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 
18 45. 20 10. 23 53 6 Preludo: 
7 55 8 30 Concerto del mattro; 
7 30 Prima pagina. 10 Ora D. 12 
Pomeriggio musicale. 17 30-19 
Spazio Tre. 21 IO Appuntamento 
con la scienza 23 00 il tazz. 23.40 
Il racconto di mezzanotte 



Mercoledì 

D Raiuno 
10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO • Sceneggiato con Enzo Cerusico (2* 

puntate) 
11.30 TAXI - Telefilm «Pienone di Natale» 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 MUNDIAL '88 - Vita dei calciatori più famosi del mondo: Fatcao. A 

eira di Gianni Mina 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 OSE: DEMOGRAFIA 
19.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm iLo spettro della roccia del tuonoi 
18.30 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
17.05 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» 
18.00 TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORO 
18.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm tTrauma», con Lee Major* 
21.25 6' FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA • Con Anna Petti-

nei li 
22 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.36 MERCOLEDÌ SPORT - Meeting internazionalo di atletica leggera 
24.O0 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 MUNDIAL '86 - Vita dei calciatori più famosi del mondo 

Radio 

D Raidue 
11.00 DSE: TEMI OELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enia Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.30 PIACENZA: CICLISMO • 69* Giro d Italia 
16.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'eccesso 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm tTrama mortale» 
19.40 METEO 2 - TG2 
20.20 TG2 - LO SPORT - Speciale Coppe 
20.30 UN'ISOLA - Film con Massimo Ghim 
22.05 TG2 - STASERA 
22.15 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il Psi 
22.66 LISTZ • Sceneggiato. Regia di M. Szinetar (5' puntata) 

Wi l l iam Hurt (a sin.) in «Gorky Park» (Canale 6 . alle ore 2 0 . 3 0 ) 

24.00 TG2 STANOTTE 
0.10 CINEMA DI NOTTE • «La cena delle beffe» 

• Raitre 
12.35 I CONCERTI DI BEETHOVEN - Musicale 
13.16 DADAUMPA SPECIAL - Varietà 
13.36 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 
14.05 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORI DEL 1300 
14.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicale 
16.36 DSE - 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITAUANA - Oi Mario 

Finamore 
18.05 DADAUMPA - Varietà 
17.15 CICLISMO - Giro d'Abruzzo 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL • Sport 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.06 DSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... - Mario Scaccia racconta: 

«Miscellanea di fantasie» 
20.30 IL PRESTANOME - Film con Woody Alien 
22.10 I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA 
22.40 DELTA • Documenti del Tg3 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE-Ouiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Uopi 
12.00 BIS • Quir con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Qua con Corrado 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16.15 AUCE • Telefilm 
18.46 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Quiz con Raimondo Vìanello 
20.30 GORKY PARK - Film con William Hurt 
23.45 BIG BANG - Documenti 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 FATE LARGO Al MOSCHETTIERI • Film di A. Hunnebefte, 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Tolenovola 
15.00 AGUA VIVA - Telanovela 
16.60 LE STRANE LICENZE DEL CAPORALE DUPONT - Film di J. 

Renoir, con Jean-Pierre Casse! 
17.60 LUCY SHOW - Telofilm «L"anello» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.20 IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM - Film di A. Hitchcock 

1.00 MOD SQUAD • Telefilm 

D Italia 1 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 OUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK • Telefilm iSfida all'ultimo sangue» 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 
20.30 OK. IL PREZZO É GIUSTO - Con Gigi Sabani 

22.30 PREMIERE « Settimanale di Cinema 
23.05 VAMPIRI AMANTI - Film con Pater Cushing 

0.4S CANNON - Telefilm 
1.35 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
14.05 VITE RUBATE - Telenovela 
14.60 IDOLO INFRANTO • Film con Ralph Ricnardeon a Michela Morgan 
16.30 SNACK • Cartoni animati 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENU - Rubrica 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - Telenovela 
19.30 TMC NEWS / SPORT NEWS 
19.50 MESSICO'86 - Calcio 
19.65 SPORT SHOW 
22.15 VIVA MEXICO - Calcio 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo: Giro d'Italia 

• Euro TV 
11.45 ARABELLA - Sceneggiato 
13.00 VOLTRON - MASK - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
16.45 LA BUONA TAVOLA • Attualità 
16.00 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 
17.30 CANDY CANDY - Cartoni animati 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm «Morfc ha un sosia» 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20.30 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VIVERE FEUCI 

Film con Audrey Hepburn e Peter O'Toole 
22.20 FOXFIRE - Telefilm iPrendi un eroe a caso» 
23.25 TUTTOCINEMA - Attualità 
23.30 LA VENDETTA DI UN APACHE • Film 

D Rete A 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
15.00 L'IDOLO • Telenovela 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
21.00 NATALIE - Tolenovola 
22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 

D RADIO 1* 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
22.57. 9.00 Radio anch'io; 11.37 II 
doti. Arrowsmith; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 14.03 Master City; 15.03 
Fantasia di motivi; 15.45-17 69* Gi
ro d'Italia; 17.03 II Paginone; 17.30 
Radio uno jaiz: 19.25 Audio box; 20 
Operarhxie radio; 23.05 La telefona
ta; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
22.35. 6 I giorni; 8.45 Andrea; 
10.30 Radioduo 3131: 12.45 Di
seccarne; 15-18.30 Scusi, ha visto 
il pomeriggio?; 18.32 Le ore della 
musica; 20.02 II convegno dei cin
que; 2"-.30 Radiodue 3131 notte; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 
21.35. 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig
gio musicalo; 17-19 Spazio Tra: 
19.55 ePolleas et Melisandei musi
ca di Debussy; 23.10 II jazz; 23.58 
Notturno italiano 

Giovedì 
D Raiuno 
10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO - Sceneggiato con Enzo Cerusico (3' 

puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 MUNDIAL '86 • Vita dei calciatori più famosi del mondo. A cura di 

Gianni Mina 
16.30 DSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 
16.15 PRIMISSIMA 
17.05 SPECIALE DE €lL SABATO DELLO ZECCHINO» 
18.10 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'eccesso 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL BELLO DELLA DIRETTA - Con Loretta Goggi 
22.35 TELEGIORNALE 
22.46 CARA DETECTIVE - Telefilm 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.66 MUNDIAL '88 - Vita dei calciatori più famosi del mondo 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.30 CREMONA: CICLISMO • 69" Giro d'Italia 
16.46 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.35 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 

CULTURA 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm e Jackson Blue» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 UN'ISOLA - Film con Massimo Ghim 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funeri 
23 .20 SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 

0 .30 TG2-STANOTTE 
0.40 MIO ZIO • Film con Adrienne Sorvantie. Regia di J. Tati 

D Raitre 
12.15 PELLEGRINI A MEDJUGORIE • Documenti. A cura di Giovanni 

Verna 

Jacques Tat i «Mon oncia» (Raidue. alle ore 0 . 4 0 ) 

12.45 I CONCERTI DI BEETHOVEN - Musicale 
13.25 DADAUMPA SPECIAL - Varietà 
13.40 IMMAGINI PER LA SCUOLA - Documenti 
14.10 VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 • Doumenti 

(6* puntata) 
14.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicale 
15.05 L'ARTICOLO GENUINO - Documenti 
16.35 SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 
18.05 DADAUMPA - Varietà 
17.15 CICLISMO - Giro internazionale d'Abruzzo dilettanti 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Sport 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attualità 
20.05 LABORATORIO INFANZIA - Documenti 
20.30 TRESETTE • Attualità del Tg3 
22.05 AMORE TOSSICO • Film di C. Calligari. con Cesare Ferretti 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Quiz con Iva Zanicchi 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm 
16.45 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Tolefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Quiz con R. Vianello e S. Mondami 
20.30 PENTATLON - Quiz con M*o Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Lo interviste di Giorgio Bocca 
23.30 TEMPESTE SUL CONGO - Film di Henry Hathaway, con Susan 

Hayward e Robert Mitchum 

20.30 TAVERNA PARADISO - Film con Svfvester StaHone a Lea Canalito 
22.40 MUNDIAL - A cura di Maurizio Mosca 
23.20 BASKET - Campionato N B A . 

0.50 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
1.20 STRIKE FORCE • Telefilm 

Radiò 

U Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm «Lo scapolo d'oro» 

10.00 LA SUA CALDA ESTATE - Film di Paul Williams 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
16.50 LA SIGNORA PARKINGTON - Film di Tay Garnett. con Greer 

Garson 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm tUna problematica convivenza» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato con Joel Crothers 
18.50 I RYAN - Sceneqgtato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 COLOMBO - Telefilm 
22.15 MATT HOUSTON - Telefilm 
23.15 M.A.S.H - Telefilm iL'epatite» 
23.45 DEVLIN & DEVLIN - Telefilm «Erika» 

0.35 IRONSIDE - Telefilm 
1.25 MOD SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.55 SANFORD 8. SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 SPAZIO 1999-Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco 8 quiz 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

Q Telemontecarlo 
14.05 VITE RUBATE - Telenovela 
14.50 LA PRIGIONIERA - Film con Ida Lupino 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.30 MAMMA VITTORIA • Telenovela 
18.20 TELEMENÙ - Rubrica 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.50 MESSICO '86 - CALCIO 
19.55 PAROLE E SANGUE - Sceneggiato 
21.00 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO 

Omar Sharif f i * parte) 
23.00 TMC SPORT Ciclismo: 69* Grò d'Italia 

Film con Sofia Loren a 

• Euro TV 
11.45 IO SONO ANNA MAGNANI - Film di Chris Vermorcken (1* parte) 
13.00 VOLTRON - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
15.25 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 
17.30 CANDY CANDY - Cartoni animati 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm 
20.00 TRANSFORMERS • Cartoni animati 
20.30 MISFITS - Telefilm 
21.30 tNSIDERS - Telefilm 
22.20 CATCH - Campionati mondiali 
23.20 TUTTOCINEMA - Attualità 
23.30 VAI A LAVORARE VAGABONDO - Film di Hugo Carvana 

• Rete A 
• Totonowta 14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telanovela 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE 01 PIETRA - Telanovela con Lucia Manda? 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

n RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 1 8 5 7 . 
22.57. 8.30 Radio anch'io; 10.40 
Canzoni net tempo: 11.37 II dottor 
Arrowsmith: 12.03 Via Asiago Ten
da; 15.03 Fantasia di motivi: 
15.45-17 69* Giro d'Italia; 17.30 
Radiouno jazz "86; 20 Usciamo in
sieme stasera: 22 Stanotte la tua 
voce; 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.48 An
drea: 10.30 Radkxfue 3131 ; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?; 18.32-20.10 Le ore della mu
sica; 21.30 Radiodue 3131 notte: 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concorto del matti
no; IO Ora 0 ; 12 Pomeriggio musi
cale; 15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.00 Spazio Tre: 21.10 
Franz Liszt nel centenario della mor
te: 23.58 Notturno italiano. 

Venerdì 
D Raiuno 
10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO - Sceneggiato con Enzo Cerusico 
11.30 TAXI - Telefilm «Le nozze di Locke e Simka» 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ennca Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 PISTA - Conduce Maurizio Nichetti. 
16.65 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA - Con i cartoni animati di W. Disney 
18.30 ITAUA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AIRPORT - Film con Buri Lancaster. Dean Martin. Jacqueline Bissat 
22.45 TELEGIORNALE 
22.65 CINEMA. INDUSTRIA. SOGNO. MERCATO - Regia di F. BortoUni 
23.60 DSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - 15* puntata) 

0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.35 MUNDIAL '86 - Una vita da goal 

Radio 

• Raidue 
10.65 DSE: TEMI OELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.6S CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C"£ DA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.36 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.30 PEJO TERME: CICLISMO - 69- G*o d'Italia 
16.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rite Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.36 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo a spettacolo 
18.30 TQ2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm «Mone lenta» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Una coppia modello» con 

S. Lowitz. Regia di A. Vohrer 
21.39 IL TEATRO DI RAIDUE: «CHERI» - Con Valeria Monconi e Massi

mo Serato. Regia ci Enzo Mimi 
22.46 T G 2 - STANOTTE 
22.65 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 

CULTURA 
23.48 TG2-STANOTTE 
23.65 TOM DOLLAR - Film con Maurice Poli. Regia di F. Fada 

D Raitre 

Sabato 
Q Raiuno 
10.00 TRAPPER - telefilm «Un vecchio smore» 
10.60 LE MERAVIGUOSE STORIE DEL PROF. KrTZEL - Canone anima

to 
11.00 IL MERCATO OEL SABATO - Con Lusa Rive» I V parte) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 0. MERCATO DEL SABATO - (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di meckane. Di Biagio Agno* 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA -Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT • «Mundial '86» vita dei calciatori più famosi del 

mondo 
17.00 T O I - FLASH 
17.05 DAU/ANTOMANO DI BOLOGNA - n sabato delta Zecchino 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
18.20 PROSSIMAMENTE - Attuato* 
18.40 H. MARE PIÙ RICCO OEL MONDO - Documentario 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
19.60 TELE GIORNALE 
20.30 IL PIRATA YANKEE - Firn con Jan Chantfer. Ragia di F. Da Cordo

va 
22 .00 OSCAR TV '88 DEL TV-RADIOCORRIERE E XXVI PREMIO 

NAZ. REGIA TELEVISIVA - Giardini Naxos. con Damele Piombi. 
Da Ort i dai Messco collegamento con la nazionale di calcio 

0 .40 TG1 NOTTE 

D Raidue 
10.00 
10.30 
10.45 
12.30 
13.28 
14.00 
14.30 
14.40 
15.30 
1É.4S 
17.30 
17.38 
18.30 
18.40 
18.40 

' Documentario GIORNI D'EUROPA 
PROSSIMAMENTE 
TEATRO: «I CORVI» di Henry Bacque 
TG2 - START - ORE TREDICI 
TQ2 - CHIP - TG2 BELLA ITAUA 
DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Medoani 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANDEM - Super G. artuettà. giochi elettronici 
BASSANO DEL GRAPPA: CICUSMO - 69- Giro d'Italia 
PANE E MARMELLATA • In studio Rna Dada Chiesa 
TG2 FLASH 
BOOY BODY - Appuntamento settimanale par essere in forma 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm «Guerra nana atta» 
METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

Pelò in «Fuga per la vittoria» {Italia 1 . elle ore 2 0 . 3 0 ) 

12.60 I CONCERTI DI BEETHOVEN - Musicala 
13.30 DADAUMPA SPECIAL - Varietà 
13.45 IMMAGINI PER LA SCUOLA • Documenti 
14.16 VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 - Documenti 

(7" puntata) 
14.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicala 
16.10 L'ARTICOLO GENUINO - Documenti 
16.40 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - Documenti. Di 

Mario Ftnamore 
16.10 DADAUMPA - Varietà 
17.15 CICLISMO. GIRO INTERNAZIONALE D'ABRUZZO • Dilettanti 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Sport 
19.00 TG3 - NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 
19.35 LUNTANE 'A NAPOLI - Documenti 
20.05 LABORATORIO INFANZIA - Documenti 
20 .30 RE LEAR - Prosa. Di William Shakespeare. Con Michael Horden. 

John Shrapnel Regia di Jonathan Miller 
23.40 TG3 - NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 

LJ Canale 5 
8.55 FLO — Telefilm 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.15 GENERAL HOSPITAL * Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

Gigi a Andrea a «Grand H o t e l * (Canale 5 , alle ore 2 0 

19.45 DA CITTA DEL MESSICO ITAUA-BULGARIA 
20.45 TG2 
21.45 BALTIMORA BULLET - Film con James Cobum e Omar Shanf l i -

tempo) 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 BALTIMORA BULLET • Film (2* parte) 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.66 NOTTE SPORT 

D Raitre 
13.45 PROSSIMAMENTE 
14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentario. Di Stefano Munafò 
14.40 L'ALTRO SUONO - Musicato 
16.05 FESTE REUGIOSE IN MAROCCO 
16.3S UNA GIORNATA DI IVAN DENISOV1CH • Film di Caspar Wrede. 

Con Tom Courtenay. James Maxwell 
17.15 CICUSMO - G*o internazionale d"Abruzzo «Mattanti 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Sport 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 LE REGOLE DEL GIOCO • Documenti 
20.05 SCUOLA APERTA SERA • Documenti 
La scuota di agricolture» 20.30 
«LE BALLERINE» • Documenti. Con Pater Ustmov e Carla Fracci (2' puntata) 

21.25 
DADAUMPA - Variata «Teatro 10» 22.20 
PROCESSO Al MONDIALI - Sport 23 50 
TG3 • NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 

D Canale 5 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Linker 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondai™ 
20.30 DYNASTY - Telefilm 
21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 TODO MODO - Film con Gian Maria Votante. Marcello Mastroianni 

U Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA TELA DEL RAGNO - Film con Richard Widmark 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 MARINA- Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 TÉ E SIMPATIA - Film con Deboran Kerr 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL BUON PAESE - Varieté con Claudio Uppi 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm 

0.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAD • Telefilm con Michael Cola 

D Italia 1 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Cam dì Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DE LLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredoGn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE DOLCE MEMOLE * Cartoni animati 
20.30 FUGA PER LA VITTORIA - Film con Sytvester Stallone 
22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 

1.35 CANNON - Telefilm con William Conrad 

D Telemontecarlo 
14.05 VITE RUBATE - Telenovela 
14.50 BARRIERA INVISIBILE • Film con Gregory Pack 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elizabeth Savata 
18.20 TELEMENU - Rubrica 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela. Con José Wiker 
19.30 TMC NEWS 
19.45 SPORT NEWS 
19.50 MESSICO '86 -, Calcio 
19.5S PAROLE E SANGUE - Sceneggiato con Matteo Corvino 
21 .00 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO - Con Sofia Loren. Omar 

Shanf (2* parte) 
23 .00 TMC SPORT • Ciclismo. Giro d'Italia. 13* 

• Euro TV 
11.45 IO SONO ANNA MAGNANI -Firn di Di Crwis Varmcrcken. Secon

da parte 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tefenovete 
15.20 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 
17.30 CANDY CANDY • Cartoni animati 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
20 .00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20 .30 L'ARBITRO - Film con Landò Buzzanca. Jean Cotro 
22 .20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA - Attualità 
23 .30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telanovela 
14.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE • Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Tetenovele 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
20 .30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21 .00 NATAUE - Telenovela 
22 .00 L'IDOLO • Sceneggiato 
23 .00 IN LINEA -Sport 
23.30 PROPOSTE IN VENDITA 

8.30 
8.66 

AUCE • Telefilm con Linda Lawi 
FLO - Telefilm «Footue. il ptodtfvo» 

9.15 LAZZARELLA - Film con Alessandra Panaro 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quu con Claudro Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sena sere 
14.10 BREVI AMORI A PALMA DI MAJORCA - Pam con After to Sordi 
18.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Uricfc 
17.15 BIGBANG- Documentario 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quz con R. Vianello e S. Mondai» 
20.30 GRAND HOTEL - Varietà 
23 .00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bottesini 
23.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 

0.15 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDTTO-Film eco Henry Fonda. 
Regia di Fntz Lang 

O Retequattro 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.0O PORTO AFRICA • Film con A. M. Pierangai 
11.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 
12.15 I ROPERS - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 MARINA - Telenovela 
16.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I programmi delta settimana 
16.10 E IL VENTO DISPERSE LA NEBBIA - Firn con Warren Beany 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucile Bafl 
18.20 Al CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hate 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 SAYONARA - Film con Marion Brando 
22.40 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi data settimana 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
0 .20 CINEMA E COMPANY • Settimanale di cinema 
0 .50 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Italia 1 

13.20 HELP - Gioco a qwz 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA É... - Regia di Pino Calta 
19.0O GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qus con M 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm con Carotyn 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
22 .20 SPORT: PUGILATO 
23.15 GRAND PRIX - Settimanale di pista, stradi 

0 .30 DEEJAY TELEVISION - Di Claude Cecchetto 

D Telemontecarlo 
14.05 I DOMINATORI DI FORT RALSTON - Firn dì Twn VVhsfan con 

Cia-jdette Cd&ert. B. SulFvan 
16.0O TMC SPORT - Speciale MundùL Calcio 
19.50 CALCIO -Campionato del Mondo. Itaa»«iagana. 0« Crttt dal Mas

sico. In oretta 
22 .00 £ RICCA, LA SPOSO. L'AMMAZZO - Firn dì Elssne May con 

Walter Manhau. Elane May 
24 .00 TMC SPORT - Ciclismo. Giro rTrtafie. 20* 

D Euro TV 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
13.00 CARTONI - Voltron - Mesk 
14.CO WEEK-END - ArtuaM* 
14.05 EUROCALCIO - Settimanale 
15.00 ROMBO TV - A tutto motore 
16.00 CATCH - Campionati del mondo 
17.00 LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI - Candy Candy 
20 .30 UN LEONE NEL MIO LETTO - F * n con Tony Randa*, SMrtay Jones 
22.20 LA BELLA GOVERNANTE DI COLORE • Firn ci luigi Russo, con 

Renzo Montagna** 
O.IS TUTTOCINEMA - Attuaste 
0 .30 MATALOt - Film di Cesare CanevarL Con Lo* 

D Rete A 

8.65 SANDFORO AND SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDERWOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY • Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

14.00 MARIANA 
15.00 VENDITE 
17.00 LAC VENDITE 
20.0O FEUCITA... DOVE SEI „ 
20.3O CUORE DI PIETRA - Telanovela con Lucia 
21 .00 NATAUE - Telenovela 
22 .00 L'IDOLO - Telenovela 
23.15 SPORT- In linea 
23 .30 LAC-Vendita 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57 14.57. 16.57. 18 57. 
22.57. 8.30 Radio anch'io; 11.37 II 
dottor AiTov^smith; 12.30 Via Asia
go Tenda; 14.03 Master City: 15.03 
Fantasia di motivi; 15.45-17 69* Gi
ro d'Italia: 17.03 II Paginone; 17.30 
Jazz: 20.30 Viaggio intorno a un ca
lamaio: 21.03 Concerto sinfonico; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 An
drea: 9.32 Tra Scilla e C anodi ; 
10.30 Radiodue 3131 ; 15-18.30 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 
18.32-20.02 Le ore della musica: 
21 Radiodue sera jazz: 21.30 Radio 
3131 notte; 23.28 Notturno italia
no. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 10 
Ora D: 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre: 19 I concerti di Napoli; 20.30 
«Racconto di un'opera di Shake
speare: 23.05 II lazz: 23.40 II rac
conto di mezzanotte: 23.58 Nottur
no italiano. 

Radio^U; 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO:'6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57, 14.57. 16.57. 18.57. 
22.57. 7.30 Week-end: 10.25 
Black out; 11.45 Lanterna mag-ca: 
12.30 Casanova: 14.35 La musica: 
15.45-17 69- Grò d'Italia; 17.30 
Autoradio: 20.35 Ci siamo anche 
ne»; 21.30 dallo sera: 22.27 Teatri
no: «Europa mon amour»; 23.10 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30. 1 1 3 0 . 12.30. 13.30.16.30, 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 F I * 
• Flok; 9.32 Storia dei giornea: 11 
Long Playmg Hit; 14 Programmi re
gione*: 15 Racconti di Svevo: «La 
madre»: 15.60 Hit Parade; 17.32 
Teatro: «I lauri senza fronde»; 19.45 
Mexico '86: Italia Bulgaria: 22.50 
Eccetera Cetra: 23.28 Notturno ita
liano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 53. 6 Preludio: 
7-8.30-10.30 Concerto del matti
no; 10 ti mondo dell'economia: 12 
Una stagione aita Scala: 15.30 Fc*-
kconcerto; 17-19.15 Spazio Tra: 
21 .10 Nuovi spazi musicali; 23 I 
lazz, 23.58 Notturno italiano. 



13 L'UNITÀ /SABATO 
24 MAGGIO 1986 

pettaeoU 

ulttii*s& 

«Era convinto che senza l'appoggio di una grande 
forza popolare come il Pei non si sarebbe potuta 

avviare la costruzione democratica e unitaria 
europea». Ecco come lo ricorda Gianni Cervetti 

d'Europa 
Nostro servizio 

BRUXELLES — «È una grande perdita per tutti. La sua 
battaglia europeista Inflessibile, coraggiosa, condotta 
con grande Intransigenza e determinazione, e Insieme 
con grande duttilità, gli aveva attirato ovunque le sim
patie, la stima e il rispetto. Nel gruppo comunista euro
peo, In questi anni di lavoro comune, siamo stati legati 
a lui da grande affetto e amicizia». Questo ci dice subito 
Gianni Cervetti, appena avuto la triste notizia. Tentia
mo con lui una prima riflessione più generale su cosa 
ha rappresentato Spinelli in questi anni per quanti, non 
solo a sinistra, lo hanno seguito nella sua battaglia per 
l'Europa unita. 

— L'idea di una unione europea è stata la grande co
stante di tutta la vita politica di Spinelli. Intorno a 
quale idea di Europa si è svolta la sua battaglia? 
«Spinelli è stato un grande europeista e insieme un 

democratico e un antlìascista. La sua riflessione sul
l'Europa, svoltasi nell'arco di quasi cinquanta anni, ha 
avuto molte fasi. Ma credo che una costante si possa 
ritrovare nel lungo, Ininterrotto filo dei suo pensiero: 
l'Idea che l'unità politica dell'Europa può essere rag
giunta attraverso una battaglia politica per la sua auto
nomia e che il suo centro concreto è la costruzione delle 
Istituzioni comuni europee. E la battaglia istituzionale 
che diventa quindi nella sua concezione 11 primo stru
mento della battaglia europeista. In realtà, e proprio su 
questa considerazione che Spinelli, a partire dai 1976, 
quando accetta cioè la candidatura alla Camera del de
putati come indipendente nelle Uste comuniste, si Rav
vicina al Pei. Riteneva cioè che senza l'appoggio di una 
grande forza popolare di progresso una nuova Europa 
unita e democratica non avrebbe potuto nascere. Il suo 
rapporto con Amendola, che fu II primo a proporre la 
sua candidatura, era molto solido, ma anche Impronta
to a quella franchezza che era tipica del due uomini. 

La vita di Altiero Spinelli 
ha seguito un percorso tra 1 
più singolari e, allo stesso 
tempo, esemplari di una In
fera generazione di antifa
scisti. Spinelli era nato 11 31 
agosto 1907 a Roma, dove 
trascorse l'Infanzia e la pri
ma giovinezza. Figlio di un 
piccolo Industriale e dì una 
Insegnante, fu educato nello 
spirito di un progress/saio 
laico e socialista fortemente 
venato da quel sentimenti 
anticlericali, che contraddi
stinguevano molte famiglie 
borghesi dell'Italia del tem
po. 

Negli anni Immediata
mente successivi alla prima 
guerra mondiale. Spinelli, 
appena adolescente, alunno 
del 'Mamlanl; si schiera 
d'Impulso contro II fascismo 
montante. Un salto dal quar
tiere «bene» di Prati a quello 
contiguo di Trionfale lo por
ta a contatto con un nucleo 
di operai, di «/brnaciari» co
munisti. E sarà questo 11 
punto d'avvio di un'espe
rienza che avrebbe segnato 
fortemente la sua vita. 

Diciassettenne, Spinelli 
entrò a far parte della Fede
razione giovanile comunista, 
di cui sarebbe diventato nel 
giro di pochi anni uno del 
quadri dirigenti. Il suo Impe
gno diventa sempre più In
tenso col passaggio all'atti
vità clandestina, sino al 
1927. quando fu tratto In ar
resto e poi condannato dal 
Tribunale speciale fascista 
per cospirazione contro l po

teri dello Stato. Avrebbe tra
scorso ben dieci anni In car
cere e sei al confino, ultima 
tappa l'Isola di Ventotene, si
no alla caduta del fascismo 
nel luglio del 1943. 

Lo stesso Spinelli ha rac
contato In uno splendido li
bro autobiografico — «Come 
ho tentato di diventare sag
gio» — le vicende di questo 
drammatico e pur straordi
nario periodo della sua esi
stenza. Ci sono, tra l'altro, gli 
strani corsi e ricorsi del suo 
legame con Giorgio Amen
dola, che lo volle poi — dopo 
una lunga e contrastata se
parazione — affianco del co
munisti nelle battaglie euro-
pelste, di cui Spinelli era or-
mal diventato alfiere e sim
bolo. 

Il giovanissimo Amendo
la, liberale, gli presentò II bi
glietto da visita nel 1925, alla 
testa di una pattuglia di li
ceali, nell'Università di Ro
ma. Altiero Spinelli e Vello 
Spano, studenti in legge, co
munisti, avevano promosso 
una riunione per far conver
gere I •gobettlanU su una 
•giusta» piattaforma antifa
scista. Ma Amendola irruppe 
nell'aula e mandò all'aria 
l'incontro, bollando I comu
nisti come Intolleranti e an
tidemocratici non meno del 
fascisti. I ruoli, dopo alterne, 
drammatiche vicende, si sa
rebbero In un certo senso ca
po* oltl dodici anni dopo, nel 
1937, quando Spinelli, allora 
al confino nell'Isola di Pon
za, a vrebbe deciso di lasciare 

Alcune immagini di Altiero Spinelli. Qui sopra con Berlinguer in una foto del maggio '84. Sotto. 
l'uomo politico in una fotografia giovanile 

Da Ventotene 
a Strasburgo 

li partito. 
Come per molti altri co

munisti della sua generazio
ne, gli anni del carcere furo
no anche scuola di riflessio
ne, occasione di tese discus
sioni che. In Spinelli, lascia
no cadere 1 primi semi del 
dubbio. 

Nel reclusorio di Civita
vecchia si accendono 1 dibat
titi sulla svolta staliniana 

del sesto congresso del Co-
mlntern, con l'assenso calo
roso di Secchia, che. nella 
Fgcl, aveva incoraggiato 
l'impegno dirigente del gio
vane Altiero. Mentre era 
esplicita la opposizione di 
Terracini e si aveva notizia 
di quella di Gramsci. Poi 
venne la svolta liberatoria 
del settimo congresso, con 
l'impulso all'unità tra comu

nisti e socialisti per fronteg
giare 11 fascismo avanzante 
in Europa e l'incombente pe
ricolo di guerra. Ma Spinelli 
aveva ormai maturato un 
dissenso profondo. Le grandi 
purghe e / processi stalinia
ni, Imbastiti contro molti del 
più autorevoli dirigenti bol
scevichi, furono il motivo 
estremo che avrebbe portato 
alla rottura. E nell'ultima 

riunione di partito, nel confi
no di Ponza, fu proprio Gior
gio Amendola a riproporgll il 
severo dilemma: o approvare 
1 processi o essere espulso. 
Mentre sarebbe poi toccato a 
Scoccimarro motivare l'è' 
spulslone. 

Lasciata la compagnia dei 
comunisti, che erano la più 
popolosa colonia e abbando
nata la loro 'mensa: che era 
la più efficiente tra quelle or
ganizzate dal confinati, tra
sferito come altri a Ventote
ne, Spinelli, dopo avere baz
zicato gli anarchici, 'fondò* 
la »mensa dei federalisti*. 
Così, ormai in piena guerra, 
nel 1942, tra quel piccolo 
gruppo di confinati, che si 
arrabbattavano a trovare 11 
cibo per sopravvivere, nac
que un famoso sodalizio eu
ropeista e il documento, che 
avrebbe preso il nome di 
'manifesto di Ventotene: 

L'idea di un'Europa demo
cratica unita, federata, non 
si levò senza contrasti nep
pure nella piccola cerchia 
della *mensa: Tanto che gli 
stessi amici di 'Giustizia e li
bertà* tolsero perfino 11 salu
to ad Ernesto Rossi, uno del 
massimi ispiratori del docu
mento. Il disegno, d'altron
de, era tutt'altro che univoco 
e definito. C'era chi, come 
Spinelli, vagheggiava una 
leadership europea dell'In
ghilterra e chi, come Euge
nio Colornl, tendeva Invece 
ad attribuire una tale fun
zione all'Unione Sovietica. 

Tuttavia quel 'manifesto* 
avrebbe poi segnato l'intero 

Itinerario di Altiero Spinelli. 
Già nell'agosto del 1943 fon
da Il movimento federalista, 
nel '48 diventa segretario ge
nerale del movimento fede
ralista europeo, nel primi 
anni cinquanta collabora 
con Monnet, Spaak e De Ga-
sperl al tentativo di fondare 
la Comunità politica euro
pea. Sono gli anni della guer
ra fredda, anni In cui l'euro
peismo si sposa spesso al più 
esasperato anticomunismo 
e, d'altra parte, 11 Pel non di
scerné la spinta europeista, 
che avrebbe mostrato alla 
lunga la sua vitalità, dai ten
tativi di convogliarla verso 
fini reazionari. 

Sarebbero dovuti passare 
molti anni perché Spinelli 
Incontrasse di nuovo sulla 
sua strada II vecchio partito, 
dove — così scrisse — aveva 
compiuto «un corso ravvici
nato di conoscenza del popo
lo lavoratore Italiano*, testi
moniando che la resistenza 
alla dittatura «mai ha rag
giunto la dimensione, la con
tinuità, l'antiretorico stoici
smo di quella suscitata dal 
Pel». Fu appunto nel 1976 
che Altiero Spinelli venne 
eletto, come indipendente, 
nelle Uste comuniste, prima 
alla Camera, e poi al Parla
mento europeo. Ed è su queh 
banchi — dove ha combattu
to le sue ultime battaglie — 
che gli toccò in sorte di ri
prendere Il filo del discorso 
proprio con Giorgio Amen
dola e con l comunisti. 

Fausto Ibba 

Dopo le delusioni per il fallimento del suo progetto aveva ricominciato a lavorare. 
Questi i commenti, da Delors a Pflimlin, raccolti negli ambienti della Comunità 

Era un tessitore dì dialogo 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Prima della commozione, c'è stata la sorpre
sa. Già dolorosa e difficile da accettare. Nel grande palazzo 
della Commissione, nella sede del Parlamento europeo, negli 
uffici comunitari, tra i parlamentari, i funzionari, i giornalisti. 
la corte composita di questa strana, incompiuta capitale del
l'Europa che è Bruxelles, il fatto che Altiero Spinelli non ci sia 
più appare quasi incomprensibile. E un pezzo di questa realtà 
che se ne è andato. Una presenza intelligente, ironica, umanissi
ma anche nelle sue asprezze polemiche e nelle sue bibliche 
indignazioni. Una presenza fisica al Gruppo comunista, ai cui 
lavori, lui indipendente, interveniva sempre, in aula a Strasbur
go, alla Commissione o al Consiglio, ovunque ci fosse da tessere 
U dialogo e cercare le convergenze con tutti, anche con gli 
avversari o, peggio, con l tiepidi, gli scettici, l professori del 
•realismo», del «non è il momento adesso». 

Da qualche tempo Spinelli stava ricucendo, per l'ennesima 
volta e con la solita tenacia, l'iniziativa sull'Unione europea. 
Dopo le delusioni e le amarezze per il fallimento del suo proget
to, stravolto e avvilito dalle esitazioni e dalle contraddizioni dei 
governi Cee, stava lavorando con.i suol collaboratori, la com
missione istituzionale del Parlamento, il suo prezioso «alter 
ego» Virgilio Dastoli. alla prospettiva di ridare la parola ai 
cittadini dell'Europa, chiamandoli a decidere loro, per l'Unione, 
eleggendo in Costituente la prossima assemblea parlamentare 
di Strasburgo. E una parte dell'eredità che lascia alla Comunità 
e alle sue istituzioni La più immediata, la più vicina. Non a caso 
un unico tratto accomuna i giudizi che dagli esponenti delle 

istituzioni comunitarie sono venuti, ieri, con le espressioni di 
cordoglio e le commosse manifestazioni di affetto: l'impegno a 
continuare la sua battaglia, al di là delle diversità polìtiche e 
degli schieramenti. 

•Cercheremo di restare fedeli al suo esempio e alla sua me
moria». ha scritto il presidente della Commissione Jacques De
lors in un affettuoso telegramma inviato a Ursula Spinelli. «È 
stato un uomo che ha difeso le proprie convinzioni con tutte le 
risorse della sua immensa cultura, della sua intelligenza e della 
sua energia. La sua ultima battaglia per il trattato di Unione 
europeo resterà nella storia». 

•Nel tempo dei dubbi e del preteso "realismo** — ha dichiara
to Pierre Pflimlin. presidente del Parlamento — è stato uno 
degli ultimi profeti dell'Europa: resterà per noi un modello di 
fede e di perseveranza». Pflimlin ha ricordato le tappe dell'ini
ziativa parlamentare per il trattato sull'Unione che l'Assem
blea di Strasburgo adottò nel febbraio dell'84 e che restò la 
traccia di una iniziativa che «nonostante tutte le delusioni», 
Altiero Spinelli «ha portato avanti con una tenacia e un coraggio 
instancabili». 

Lo stesso riconoscimento, e gli stessi propositi di trarne lezio
ne politica e morale, si ritrovano nelle dichiarazioni venute dai 
gruppi politici del Parlamento europeo (e anche dall'ex presi
dente del Parlamento, il socialista olandese Piet Dankert, dal
l'esponente socialista belga Ernest GUnne, dal partito comuni
sta belga e da altri partiti europei). U presidente del gruppo 
socialista, il tedesco Rudi Arodt, ha espresso «U proprio dolore 
per la scomparsa di un uomo la cui lotta contro il fascismo e 

tutte le forme di dittatura è stata esemplare»; un «grande euro
peo» che «ha sofferto per le sue convinzioni nelle prigioni fasci
ste». Con la sua morte — ha concluso Amdt — «la sinistra in 
Europa perde un bravo combattente e un amico. La sua opera è 
restata incompiuta, spetta a noi di portare a buon fine il suo 
compito storico». 

L'Unione europea che il Parlamento di Strasburgo «ha trac
ciato nel suo progetto di Trattato e alla quale Spinelli ha consa
crato ogni istante del suo mandato parlamentare — ha detto 
Egon Klepsch, presidente del gruppo democristiano — non è 
ancora divenuta una realtà. Ma, presto o tardi, lo diventerà. Il 
nostro solo rimpianto è die Spinelli, grande democratico, gran
de europeista, non ci sarà per rallegrarsi con noi del buon esito 
di tutta una vita di sforzi compiuti in favore di quell'Europa 
unita che desideriamo con tutte le nostre forze, oggi, e che 
domani sarà la patria dei nostri figli». 

Anche il commissario italiano Ripa di Meana ha messo l'ac
cento sul compito politico, difficile ma inevitabile, che per le 
istituzioni europee rappresenta l'eredità di Spinelli, «un uomo 
specialissimo», con la sua «passione ardente* e «il suo realismo 
nelle alleanze di percorso», la sua «umanissima ingenuità di 
ragazzo, il suo umorismo tagliente e l'Indomabile anticonformi
smo». «Dinanzi ai balbettii della Comunità europea nelle dure 
vicende di questi ultimi mesi — ha detto Ripa di Meana — viene 
di nuovo provato che solo la proposta profetica di Altiero Spi
nelli di una Europa unita nella politica, forte di un Parlamento 
con poteri reali, unita nella sicurezza e nella moneta, può sai-
varci dal declina È U solo progetto per il quale vale la pena di 
battersi». •—« i ~ •» r « -

I «balbettii» della Comunità. Ovvero l i crisi evidente, le In
certezze, la sensazione di sentirsi sempre più divisa. Ingoverna
bile. 11 rischio di vedersi tagliata fuori dalla scena del mondo. U 
«malattia dell'Europa» che è anche il frutto della sua incapacità 
a riformarsi, a vincere gli egoismi che si affermano nel suo 
seno. E la «malattia» che Spinelli ha speso la vita nel tentativo 
di curare Fino alla fine, con l'ultima testimonianza che è stata 
quella della speranza, 

Paolo Soldini 

Con Berlinguer ha avuto subito un rapporto positivo e 
disteso. Più recentemente, ricordo che nel giorni dopo U 
Comitato centrale che approvò le Tesi del Congresso, 
Spinelli mi disse: "MI congratulo per la vostra scelta 
coraggiosa, avete vinto una battaglia importante"». 

— L'elezione di Spinelli nelle Uste comuniste aveva 
allora suscitato scalpore, anche a Bruxelles, dove Spi
nelli era stato commissario europeo all'Industria. E 
qualcuno gli aveva rimproverato questo rlawiclna-
mento. 
«È vero, gli avevano chiesto perché aveva scelto 11 Pel 

che consideravano meno europeista di altre forze politi
che. Lui soleva rispondere con una sorta di apologo. 
L'apostolo Paolo, diceva, era giunto tardi al Cristianesi
mo: ma se non ci fosse stata la sua predicazione 11 Cri
stianesimo sarebbe rimasto una delle tante sette del 
Medio Oriente di duemila anni fa». 

— Un processo di costruzione europea era già stato 
avviato, fin dagli anni Cinquanta, soprattutto da parte 
delle forze dominanti, in gran parte conservatrici. 
Qual era l'atteggiamento di Spinelli verso queste forze? 
«Spinelli non riteneva che ci fosse un rapporto di cau

sa ed effetto tra 11 processo economico di integrazione 
europea e la costruzione di una Europa politica, che 
poteva essere tale solo come Europa democratica. Non 
credeva In una Europa come prodotto tecnocratico del 
processo spontaneo di allargamento e di unificazione 
del mercati. Non credeva in una Europa del mercanti, 
ma In una Europa del popoli, come ricordò Pertlnl In un 
discorso a Strasburgo. Solo una grande lotta politica e 
popolare, questa era l'Idea di Spinelli, avrebbe potuto 
vincere le resistenze e le remore nazionalistiche. In quer 
sta lotta dovevano essere coinvolte non solo le forze di 
sinistra, ma tutte le forze autenticamente popolari, lai
che, democratiche e cattoliche. E anche nelle democra
zie cristiane europee riconosceva, proprio come partiti 
popolari, una funzione importante in questa battaglia*. 

— Come concepiva I rapporti di una Europa unita con 
gli Stati Uniti? 
«Riteneva indispensabile la piena autonomia dell'Eu

ropa occidentale dagli Stati uniti. Se l'Europa non si 
fosse data al più presto gli strumenti istituzionali della 
sua unità, non sarebbe slata In grado di fare fronte alle 
nuove sfide economiche e tecnologiche. L'Europa non 
sarebbe più stata un alleato degli Usa, ma una loro 
colonia. Riteneva necessario un approccio pragmatico e 
realistico tra Europa e Stati Uniti, anche se ciò lo porta
va talvolta a un certo fatalismo, a una certa rassegna
zione di fronte alla forza degli Usa». 

— ti progetto di riforma dei trattati costitutivi della 
Cee presentato da Spinelli è stato approvato nel feb
braio del 1984 da una larghissima maggioranza del 
Parlamento europeo. Tuttavia, la mini-riforma appro
vata dai governi europei nello scorso dicembre nel ver
tice di Lussemburgo non ha accolto l'esigenza di un 
reale allargamento dei poteri dell'unica istituzione eu
ropea democraticamente eletta. È stata una grande 
delusione. Come ha reagito Spinelli? 
«Ha mantenuto con grande determinazione 11 suo giu

dizio critico, anche §e da più parti sentiva diffondersi 
scetticismo e dubbi. E stata la sua ultima grande batta
glia condotta nel Parlamento europeo. Ma anche questa 
volta è riuscito a vincerla. Ha ottenuto di nuovo, con 
grande sapienza tattica, un voto larghissimo del Parla
mento di critica dell'accordo di Lussemburgo e di Impe
gno a continuare, nelle nuove condizioni, la battaglia 
per l'unione europea. Era questo un tratto molto parti
colare del suo carattere. Nelle battaglie politiche porta
va spesso un atteggiamento burbero e giacobino, che 
era forse un retaggio della sua lunga militanza giovani
le nella clandestinità antifascista. Ma sul suo volto di 
saggio, quale egli, come dice il titolo delle sue memorie, 
tentava di divenire, compariva più spesso quel sorriso 
timido e buono, quella disponibilità umana che contri
buiva ad attirargli rispetto e simpatia anche da parte 
del suol avversari». Giorgio Mallet 

EDITORIA E INFORMAZIONE 

CRETINI E SUICIDI 
Si va verso i Mondiali di calcio e 

Gianni Brera, uno che di queste cose 
se ne intende, parìa di giornali 

e di giornalisti sportivi, 
dello scandalo del calcio, delle viti 
dei giapponesi e della micragnosità 

dei piemontesi 
• • • 

MEGAFONO SPÌNTO 
Sentita l'opinione dei leader 
sindacali sulla informazione 

dedicata al mondo del lavoro, 'Prima* 
ha registrato cosa pensano 

i giornalisti del sindacato - Ne esce 
un giudizio sostanzialmente negativo. 

• • • 

RAPPORTO SUI BILANCI 
Allegato a questo numero, uno speciale 

di 228 pagine sui bilanci della 
editoria italiana nel raffronto 1983-1984 

(quotidiani, settimanali e mensili). 
I dati di conto economico e la diffusione 

provinciale dei quotidiani Ads. 
• • • 

ISPI 1986: UN SOSPIRO} 
DI SOLLIEVO 

Dopo due anni dì magra, tornano 
ad aumentare i lettori della stampa 
italiana: anticipazione sui rilevamenti 

della Ispi 1986.-

dove, (ome, quando. 
'Primo* è In vendita nolo edkole dello principali città 
Italiano a metà del mese. Per l'abbonamento Inviare Irò 
• 0 mfla (11 numeri) tramite c/e postalo 39329207 in
testato a 'Primo comunkoHone', via A, Saffi, 12, 

cp 20123, MHano - Tel. 463209-4*8692 
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pentacoli 

tilt ura 

a 

«Grand 
Hotel»: 
ultime 
risate 

Televisione 

Come dice il proverbio perseverare è diabolico. E così la signora 
Vittoria, non paga di essersi sposata nella vita con tanto Gervaso, 
si risposa spettacolarmente nella puntata odierna (e finale) di 
Grand Hotel, il programma del sabato sera su Canale 5 (ore 20,30) 
sopravvissuto di una settimana al concorrente baudiano di Raiu-
no. Ma non disperate: le antenne del gruppo Berlusconi amano 
risparmiare e faranno seguire alla puntata finale altre due di riepi
logo, antologiche della intera stagione. Tornando a stastera vedre
mo perciò ifdoppio matrimonio dei Gervaso, preteso, pare, dalla 
signora a mo' di riparazione per le battutacce collezionate dal 
marito nel corso del programma. Che dire di più? Il contenitore lo 
conoscete e gli ingredienti anche. Possiamo anticiparvi alcuni 
ospiti speciali: dalllnghilterra arrivano i Matt Bianco e dalla gras
sa Bologna gli Stadio. Sydne Rome presenta una canzone dal suo 
nuovo disco e, Dìo mio, Sabrina Salerno si lancia a cantare, dopo 
aver finora gorgheggiato solo con i fianchi. Buona fortuna. 

Raiuno: quanto pesa la lira? 
// mercato del sabato (il programma di Luisa Rivelli che va in onda 
alle 11 su Raiuno) non poteva non occuparsi oggi della lira, che, 
diventandopesantel preoccupa tutti noi che continuiamo a sentir
la leggera. Luisa Rivelli si propone comunque di rispondere ai 
nostri dubbi. E fa bene. 

Canale 5: la parola a Viviani 
Parlamento in (Canale 5, ore 23) ospita oggi un personaggio che ha 

Ì
fatto molto discutere nei giorni scorsi e Te cui rivelazioni faranno 
discutere ancora. Si tratta del generale Viviani, ex capo del contro
spionaggio. Dopo le sue dichiarazioni discuteranno in studio il 
socialista Rino Formica e il democristiano Vito Lattanzio. Que
st'ultimo era ministro della Difesa ai tempi della fuga di Kappler. 

Raiuno: il Papa allo zecchino 
// Sabato dello zecchino ospita oggi una vedette eccezionale (alme
no per il suo minipalcoscenico). Si tratta del Papa, che apparirà 
nelfatto di ricevere tre bambini malati, i quali hanno tre richieste 
da fargli. I tre piccoli vengono uno dalla Somalia, uno dalla Polo-
nia e uno dall Italia. Per il resto il programma di Raiuno (ore 
17,05) condotto da Giancarlo Sganareflo è il solito varietà. Ci sono 
le canzoni, le favole animate e la posta. C'è perfino un dibattito che 
oggi riguarda il tema dell'amicizia. Argomento mica da ridere, 

| anche per noi aspiranti adulti. 

Raiuno: intervista a Scorsese 
Prisma (Raiuno, ore 14) offre oggi, nel suo consueto panorama di 
notizie spettacolari, un incontro con il regista italoamericano Mar
tin Scorsese, che ha riportato un buon successo di critica a Cannes 
con Fuori orario e che annuncia già un nuovo film per Natale. Lo 
ha girato tddirittura con Paul Newman e si intitola // colore del 
denaro, senza polemica con il Color purple di Spielberg. Il più 
bello della notizia è che la pellicola e il seguito dello Spaccone 
(1961), bel film di Robert Rossen al quale è legata in parte la 
carriera fascinosa del bellissimo Paul. Volete sapere anche anche 
gli altri numeri di Prisma? Si parlerà di bambole egiziane dei 

! tempi faraonici, di Ella Fitzgerald e dell'ultimo video degli Aha. 

Raidue: la gallina è un animale? 
E infine teatro mattutino su Raidue. Alle 10,30 avrete l'occasione 
di vedere Gallina vecchia, cavallo di battaglia della grande Sarah 
Ferrati. Commedia di arguto e impietoso realismo, quella di Augu
sto Nivelli. che la Ferrati affina fino a farla diventare un piccolo 
classico del teatro dell'amarezza. La gallina vecchiaie ovvio, fa 
buon brodo, ma può anche fare cattivo sangue. Ahimé. 

(a cura di Alano Novella Oppo) 

• • • • • • • • „ • • • • • 

Scegli :% 
U tuo film.M 

EL DORADO (Retequattro, ore 20,30) 
Grande cinema, grande western in compagnia di Howard Hawks e 
dei suoi fidi attori John Wayne, Robert Mitchum, Arthur Hunni-
cutt. Il film (del 1967) è una sorta di remake di Un dollaro d'onore 
(uno dei capolavori di Hawks), ma conserva una freschezza e una 
classe autonome. Wayne è un pistolero che viene assoldato per 
combattere uno sceriffo ubriacone (Mitchum). Me i due sono vec
chi amici e Wayne scoprirà presto da che parte sta la ragione. 
SHUNKA WAKAN (Euro Tv. ore 20.30) Anche qui siamo nel Far 
West, ma mille miglia più in basso. Il film (diretto da John Hough 
nel 1982) è il terzo capitolo della saga iniziata con Un uomo chia
mato cavallo. Il personaggio di Richard Harris compare qui solo in 
alcuni flahs-back, stavolta tocca a suo figlio (interpretato da Mi
chael Beck) proteggere gli indiani dalla crudeltà dei bianchi. 
L'UOMO VENUTO DAL K REM UNO (Raidue. ore 20.30) 
Se i western vi annoiano e vi deprimono, questo film di spionaggio 
rappresenta una buona scappatoia. Al centro di tutto c'è un Papa 
immaginario che tenta di mettere pace tra Est e Ovest, sdipanan
do i complotti più allucinanti. Regia di Michael Anderson, nel cast 
Anthony Quinn, Laurence Olivier, Vittorio De Sica, Oskar Wer
ner, John Gielgud (1968). 
ANNA KARE.MNA (Raiuno. ore 23.45) 

Anche in versione hollywoodiana il capolavoro di Tolstoj è sempre 
grande, soprattutto se nel ruolo del titolo c'è la divina per eccellen
za, Greta Garbo. La storia è nota: Anna è la moglie di un funziona
rio russo che si innamora perdutamente di un giovane e baldanzo
so ufficiale. Un amore destinato alla disgrazia. A fianco della Gar
bo troviamo Fredric March e Basii Rathbone. Li dirige (nel 1933) 
Clarence Brown, regista di fiducia della diva. 
UNA CORSA SUL PRATO (Raitre, ore 15,35) 
Ispirandosi al vecchio Gran Premio, con Liz Taylor e Mickey 
Rooney, il regista Bryan Forbes torna a raccontarci la storia della 
signora Velvet, che trent'anni prima vinse il Gran Premio e che ora 
ha in casa una bella nicotina americana anch'ella innamorata dei 
cavalli. Gli attori sono Tatum O'Neal, Christopher Plummer e 
Anthony Hopkins (1978). 
IL VEDOVO (Canale 5, ore 14,10) 
Uno dei più celebri personaggi di Alberto Sordi, nei panni di un 
fannullone che — per sistemarsi — ha sposato una signora milane
se ricca, bruttina e ingombrante. Tenta di ucciderla per fare il 
vedovo allegro, ma... Sordi che parla milanese è stupendo. Franca 
Valeri (la moglie) è semplicemente sublime. Regia di Dino Risif 
(1959). 

Anteprima di lusso, ieri sera al 
San Carlo, per l'atteso film di Carlo Lizzani 

Ne parlano il regista, gli attori, gli sceneggiatori 

Napoli guarda 
Amendola 

e la sua Isola 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — 'Venne II giorno della partenza': sono queste le 
prime parole scelte da Giorgio Amendola per aprire II secon
do libro del suol ricordi, Un'Isola. Ieri sera sembrava che 
tutta Napoli si fosse data convegno nella piazza davanti al 
Teatro San Carlo, come se quello fosse 'Il giorno del ritorno»: 
non c'era più un posto In teatro, nemmeno In piccionaia, per 
assistere alla «prima» di Un'isola, Il film che Carlo Lizzani ha 
tratto dalle memorie del leader comunista. 

Ed era proprio il popolo comunista di Napoli, venuto dalle 
sezioni, ad aver preso d'assalto quel teatro che sta attraver
sando giorni di polemiche. Per una sera il pubblico — perso
nalità della politica e della cultura e tanta gente icomunet — 
ha preferito dimenticarle: sullo schermo gigante per tre ore 
sono scorse le Immagini della vita di Amendola, grande ro-
manzo di amore e di politica. 

>Se gli sarebbe piaciuto?; si chiede Pietro Amendola, per 
sempre il 'fra tello piccolo; anche se ora ha 68 anni. 'Credo di 
sì. Non solo 11 film, che trovo bellissimo. Gli sarebbe piaciuta 
questa serata a Napoli, la città dove fece la sua scelta di vita 
e dove spese tanta parte, la sua parte migliore, di dirigente 
comunista: 

Jl lungo film, che andrà In onda, mercoledì e giovedì pros
simi su Ha/due, è stato accompagnato a Napoli dal regista, 
Lizzani, dagli attori, dal dirigenti Rai, dal fratelli Amati che 
ne hanno curato la realizzazione: è un'occasione per parlare 
ancora di Un'isola da dietro le quinte, prima che faccia buio 
In sala. 

•Abbiamo cercato di essere II più fedele possibile al libro — 
spiega Carlo Lizzani, che ha anche firmato la sceneggiatura 
insieme a Lucio De Caro — c'è una sola variante: l'inizio e la 
fine, che nel film sono la notte della vigilia dello sciopero 
generale di Torino che portò all'Insurrezione. Una notte du
rante la quale Amendola ricorda le vicende della sua vita, 
Abbiamo deciso questo inserto per rendere subito chiaro al Massimo Ghtni nel ruolo di Amendola in due inquadrature del film tv «Un'isola» 

pubblico delle giovani generazioni che quel ragazzo di 27 
anni che vediamo nelle prime scene già nel '45 sarà un leader 
politico, uno dei fondatori della Repubblica: 

È ancora Pietro Amendola a giudicare positivamente que
sta scelta: 'Superato l'handicap delle fisionomie e delle voci, 
per noi che slamo stati più vicini a Giorgio e a Germalne, Il 
film sembra più giusto proprio perché non ha scelto la via 
facile del racconto della vicenda politica, ma è centrato sulla 
storia d'amore. Una storia durata cinquantanni che si sono 
portati Insieme nella tomba. Forse gli spettatori più giovani 
possono imparare meglio a conoscere la realtà del nostro 
paese, lo scontro tra fascismo e antifascismo, proprio attra
verso un romanzo d'amore: è più facile così capire le cose che 
con un film prettamente politico: 

L'attore che Impersona Giorgio Amendola è Massimo Chi
ni (ha lavorato nel/TDtello di Gassman, nella Maria Stuarda 
di Zefflrelll, in tv nella Neve nel bicchiere di Vanclnl): 'La 
difficoltà maggiore per me — dice Ghlnl — è stata affrontare 
il "peso" di questa figura. Non solo quello politico, ma anche 
quello fisico: lo non gli assomiglio, sono ingrassato dieci chili 
per girare II film e ho dovuto usare mille trucchi per sembra
re più alto, studiarne le foto per vedere come si atteggiava, 
sentire chi gli è stato più vicino per capirne II carattere. MI 
sembra che 11 dato più caratteristico di Giorgio Amendola 
fosse la sua grande cordialità. Anche se era fermo e deciso nel 
prendere le decisioni, aveva una grande capacità di rapporto 
con la gente, cosa che gli permetteva anche di superare certe 
diffidenze. Come a Ponza, dove lui, di famiglia borghese, 
doveva farsi accettare dagli altri confinati, proletari veri. 
Comunque io ho anche conosciuto Amendola di persona, agli 
inizi degli anni Settanta, In un palo di riunioni durante le 
contestazioni studentesche. Mai allora avrei Immaginato di 
Interpretarlo sullo schermo: 

Il film si avvale di un cast Internazionale: è Christiane 
Jean ad Interpretare II ruolo di Germalne Lecocq, mentre 
Stéphane Audran è la madre. CI sono anche Juan Diego, 
Gianluca Favilla(«Ercoli»}, Christian Chauvad('Gallo»), Pao
lo Bonacelll ('Leto») e Ida DI Benedetto ('Estella>). 

ÈII direttore di Raidue, Pio De Berti Gamblnl, a fornire 
alcune Informazioni produttive su questo film, la cui realiz
zazione era stata decisa pochi mesi dopo l'uscita del libro, e 
che, prima di venir assegnato a Lizzani, aveva già Interessato 
altri registi: Montaldo, Vanclnl, De Santls. I francesi e gli 
spagnoli hanno deciso di entrare nella produzione del film 
(che è costato due miliardi e novecento milioni) e nel prossi
mi mesi vedranno anch'essi in tv la 'versione lunga: Ma ne è 
stata montata anche un'altra, di due ore, per l festival ed I 
cinema stranieri. L'interesse della Francia non a caso il per
sonaggio è legato alla storia stessa di Amendola; di Germal
ne, che Giorgio Incontra a Parigi, è stato affidato ad una 
attrice francese. 'Oltretutto Christiane somiglia a Germalne 
anche fisicamente; spiega Lizzani, mentre De Caro racconta 
come sarà nel film: 'Sono le sue qualità di pittrice quelle acuì 
abbiamo dato più risalto. Ma c'è una storia nella storia, quel
la di un quadro che Germalne non è mal riuscita a fare, Il 
ritratto di Giorgio. Per tutta la vita ha tentato di portarlo a 
termine, da quando erano a Ponza fino agli ultimi giorni. Mi 
hanno detto che solo con la morte di Amendola riuscì a ter
minare il dipinto: Ma poche ora dopo anche lei sarebbe mor
ta, dopo aver vissuto una storia d'amore da romanzo. 

Silvia Garambois 

irintervista Il cinema, i videoclip, i Beatles, la fantascienza e... le bare 
secondo Richard Lester, il più «inglese» (e ironico) dei registi americani 

«No, non mi sento Superman» 

Il registe Richard Lester è ospite del Fantafestival 

Programmi Tv 

ROMA — A volte anche un 
regista cinematografico può 
aiutarci a riflettere sull'as
surdità delle frontiere. Se vi 
chiedessero — magari con 
un po' di milioni In palio — 
se Richard Lester è america
no o inglese, dite la verità, 
avreste qualche dubbio. Se 
poi vi dicessero che ha fatto 
film come Helpl (con 1 Bea
tles), Non tutti ce l'hanno, 
Robin e Marlan, giurereste 
sulla sua «brltannlcità». Ma 
se, subito dopo, qualcuno ag
giungesse che ha diretto an
che 1 capitoli 2 e 3 di Super
man le incertezze vi assali
rebbero di nuovo. 

Insomma, bando alle 
ciance: Lester è americano di 
passaporto ma lavora da an
ni a Londra, il che non vuol 
dire quasi nulla: «Ho girato 
quasi tutti 1 miei film In In
ghilterra ma non ho mal vi
sto una sola sterlina nei loro 
budget. Sempre capitali 
americani!». Ammette che 
solitamente sono gli Inglesi a 
lavorare in America: «Che 
volete farci? Ho un pessimo 
senso dell'orientamento e ho 
fatto il viaggio alla rovescia». 

— Lester è a Roma come 
ospite della sesta Mostra 
del film dì fantascienza, in 
corso da ieri ai cinema Ca-
pranica e Capranichetta. 

Eppure (nonostante l'espe
rienza di «Superman») non 
mostra grande amore per il 
cinema fantastico. 
«Anche nelle mie comme

die mi considero un realista. 
MI piacciono le gags che si 
basano su una situazione 
reale. Per questo, inizial
mente, non avevo voluto es
sere coinvolto nel progetto di 
Superman. In seguito, ho ac
cettato di dirigere 11 secondo 
e il terzo capitolo perchè era 
un'occasione irripetibile per 
imparare tutto sul trucchi e 
sugli effetti speciali. Per me 
è stato come andare a scuo
la. E per di più mi pagava
no!». 

— In quale misura è riu
scito a conciliare un perso
naggio come Superman 
con questo suo amore per il 
realismo? 
•Non è stato facile. Ho cer

cato di inserire elementi di 
realtà (il personaggio di Ri
chard Pryor nel terzo film ha 
questo scopo), ma eravamo 
molti limitati dal copyright 
che ci impediva di inventare 
personaggi o situazioni che 
non fossero presenti nei fu
metti». 

— Nel frattempo, tra un 
Superman e l'altro, ha pre
parato altri film? 

«I registi non fanno altro 
che preparare film sino al 
giorno in cui muoiono. Poi, 
nella loro bara, sono previste 
delle piccole tasche per con
servare le sceneggiature non 
realizzate». 

— E nella sua bara cosa ci 
sarà? 
«Sicuramente una com

media politica ambientata 
durante il tour mondiale per 
l diritti civili che Jlmmy Car
ter tenne nel '77. Il film dove
va svolgersi sull'aereo che 
trasportava 1 giornalisti al 
seguito. Per tre anni siamo 
stati a un passo dalla realiz
zazione, ma ormai credo che 
argomenti come la presiden
za Carter e la nascita di Soli-
darnosc non siano più di mo
da». 

— Cosa può dirci di «Fin-
der's Keepcrs», il suo film 
di qualche anno fa che nes
suno in Europa ha visto? 
«Non l'avete visto perché 

la Cbs Theatrical Films, che 
l'ha prodotto, è fallita nel 
frattempo. Era la storia di 
una bara (tanto per restare 
in argomento!) che attraver
sa l'America senza che nes
suno sappia cosa c'è dentro: 
forse un cadavere, forse de
naro, forse un miliardario 
rapito... Era una farsa. Ovve
ro — come tutte le farse — 

una tragedia girata a veloci
tà doppia». 

— E ancora in contatto 
con i Beatles? Cosa pensa 
dell'attività di George Har-
rison come produttore ci
nematografico? 
«Ricordate Per favore non 

toccate le vecchiette di Mei 
Brooks? I produttori che fi
nanziano film per perdere 
soldi e non pagare le tasse? 
Ecco, pensate a quel film e 
capirete perché George si è 
dato al cinema. Solo che è 
maledettamente sfortunato. 
I primi film che ha fatto so
no andati benissimo e ora il 
povero George è assai diso
rientato. Dice che ha impie
gato un anno a diventare 
una stella, e che poi in più di 
vent'annl non è ancora riu
scito a ridiventare una per
sona qualunque!». 

— Lei ha fatto i film con i 
Beatles negli anni Sessan
ta. Potrebbe essere conside
rato un precursore dei vi
deoclip. Le piacciono? Ne 
ha mai girati? 
«Non ne ho mal fatti e in 

genere non mi piacciono 
molto. Non riescono a sor
prendermi. C'è un grande 
progresso tecnico rispetto al 
miei tempi, ma non c'è una 
vera evoluzione stilistica nel 
rapporto musica-immagine. 
Per li futuro, non saprei. Se 
nascessero 1 nuovi Beatles e 
mi chiamassero, non rifiute
rei, altrimenti... Sapete, 
quando uno ha guidato una 
Rolls-Royce le altre auto 
non gli sembrano più cosi at
traenti». 

— Ha altri progetti nel 
cassetto? Oppure, al con
trario, le è capitato di non 

voler realizzare film che le 
erano stati proposti? 
«Attualmente 11 mio sogno 

si chiama Victory, una sce
neggiatura di Harold Plnter 
Ispirata a un romanzo di Jo
seph Conrad. Nessuno vuole 
investirci del denaro. Pare 
che 11 trio Lester-Plnter- ' 
Conrad non sia molto appe- ' 
titoso. Proposte? Ne ricevo 
parecchie (e spesso le rifiu
to), perché nonostante tutto 
sono un regista che place al 
produttori». 

— Come mai? 
«Sono veloce e spendo po

co. Esistono due categorie di 
registi. La prima pensa: se 
qualcuno è tanto scemo da 
darmi del soldi, 11 userò per 
fare II film come voglio lo, e 
al diavolo tutti quanti. La se
conda invece si fa degli scru
poli: Dio mio, se mi hanno 
dato un milione di dollari 
debbo farcela con un milione 
di dollari! Un tipo come Ci
mino appartiene alla prima e 
non sarà mal capace di fare 
un film nel tempi e nei costi 
previsti. Io, che sono più stu
pido, appartengo alla secon
da». 

— Rivede spesso i suoi 
film? Le piace parlarne? 
«LI rivedo, a volte, dopo 

10-15 anni. Un film è come 
una bottiglia di barolo, deve 
invecchiare. Parlarne? In 
realtà, vorrei essere per 11 ci
nema ciò che Rousseau 11 
Doganiere è stato per la pit
tura: un ingenuo, una specie 
di "selvaggio". Fare tanti 
film e non parlarne mal. Co
me vedete, non sempre ci rie
sco». 

Alberto Crespi 

Ràdio 

D Raiuno 
10.45 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartona aroma-

to 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Con Luisa Rivedi (V parte) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO OEL SABATO . (2> parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnea 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT - Firenze: torneo internazionale di tennis; auto

mobilismo- Gran Premia di Belg o 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL 

LOTTO 
17.05 DALL'ANTONIANO DI BOLOGNA - Il sabato dello Zecchino 
18.05 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 01 PLAV-

OFF 
19.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attuatiti 
19.10 PROSSIMAMENTE - Attualità 
19.25 GRISO IL ORAGHETTO - Cartom animati 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
19.60 TELEGIORNALE 
20.30 SAINT VINCENT 1980 - Spettacolo musicale condono da Eleono

ra Bnghadon 
23.05 ANNA KARENINA • Film con Grata Garbo. < 1* tempo) 
0.10 TG1 NOTTE 
0.16 ANNA KARENINA - Film 12' tempo) 

D Raidue 
10.00 
10.30 
10.45 

12.30 
13.25 
14.00 
14.30 
14.40 
16.30 
16.45 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 
19.40 
20.30 

22.00 
22.10 
23.10 
23.00 
00.10 
00 .20 

Documentario GIORNI D'EUROPA 
PROSSIMAMENTE 
TEATRO: ..GALLINA VECCHIA» - Oi Augusto Nove». Con Sarah 
Ferrati 
TG2 • START • ORE TREDICI 
TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITAUA 
OSE; SCUOLA APERTA - Di Alessandro Metaeni 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
SARZANA: CICLISMO • 69* G»o d'Italia 
PANE E MARMELLATA - In studio Rita Oafla Chiesa 
TG2 FLASH 
BODY BODY • Appuntamento settimanale par asterà «n forme 
TG2 • SPORTSERA 
BRONK • Telefilm «Guerra naia otta» 
METEO DUE - TG2 • TG2 LO SPORT 
L'UOMO VENUTO DAL KREMUNO - Film con Anthony Ou-w t 
Laurance Olivier (1* parta). Regia dì M. Anderson 
TG2 - STASERA 
L'UOMO VENUTO DAL KREMUNO - Film (2* parta) 
PROTAGONISTI OEL NOSTRO TEMPO • tL'Aids e il suo nemico» 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 STANOTTE 
NOTTE SPORT • F*enze: torneo internarne!* di tanna 

• Raitre 
13.45 PROSSIMAMENTE 
14.00 LA MACCHINA OEL TEMPO 
14.40 L'ALTRO SUONO - A cura di Alfonso De Liguoro 
16.35 UNA CORSA SUL PRATO — Film con Tatum O'Neal 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival dalle pù bella partita rtafiant 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.36 I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 «LE REGOLE DEL GIOCO» 
21.10 TG3 
21.20 «LA FABBRICA DELL'ATTORE» • 2* puntata 
22.10 TG3 
22.45 «DANCEMANIA» 
23.20 DANCEMANIA • Spettacolo musicale. Regia e* A. A. Moratti 

D Canale 5 
8.30 AUCE - Telefilm con Onda Lavm 
8.55 FLO - Telefilm «Footsie. il piedino» 
9.15 LAZZARELLA - Film con Alessandra Panaro 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qua con Iva Zamcchi 
11.30 TUTTINFAMIGUA • Gioco a qua con Claude Uopi 
12.00 BIS - Gioco a qua con Mata Bongwrno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA • Programmi par sane sera 
14.10 n. VEDOVO - Film con Asserto Sordi a Franca Velari 
16.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Urx* 
17.16 BIG BANG • Documentano 
18.00 RECORO - Settimana»» sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Geco a qua con R. Vianeflo • S. Mono"»™ 
20.30 GRAND HOTEL - Varietà 
23.00 PARLAMENTO IN - Conduca Emo Bone»** 
23.45 PREMIERE - Settimanale di cinema. 
0.16 JESS H BANDITO - Film con Tyrone Power, ad Henry Fonda 

D Retequattro 
9.00 MARINA • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 NEBBIE - Firn con Humphrey Bogart 
11.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 
12.15 I ROPERS - TeleHm 
12.45 CIAO CIAO • Cartom arwnati 
14.16 MARINA - Telenovela 
16.00 AGUA VIVA • Tetenoveta 
15.60 RETEQUATTRO PER VOI - 1 procyamml dala aeramene 
16.10 PORTO D'AFRICA - F*n con Ph*p Carey 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm con Luca* Ba> 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hai* 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggio 
20.30 EL DORADO - F«m con John Wayne a Robert Mitchum 
23.00 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi dada settimana 
23.20 M.A.S.H. - Te"e«m con Alan Alda 

0.40 CINEMA E COMPANY - Settimanale dì cinema 
1.10 IRONSVDE - Telefilm con Raymond Bun 

• Italia 1 
8.65 SANDFORD AND SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 WONDERWOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 QUINCV - Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua 
14.16 AMERICANEALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA É... - Regia di Pax» CaCà 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M. PreOoBn 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm con Carolyn Jones 
20.00 OCCHI Di GATTO - Cartoni animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
22.20 HARDCASTLE AND MC-CORM1CK - Telefilm 
23.15 GRAND PRIX - Settimana»» di pista, strada. raBy 
0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cacchetto 

D Telemontecarlo 
14.05 VIVA MESSICO'86 • Calcio 
16.00 TMC SPORT 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO SI RIDE - Scena dai onema muto 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.65 MELODRAMMA - Sceneggiato 
21.00 IL MARINAIO - F8m con Richard Jordan 
23.00 TMC SPORT 

• Euro TV 

» S#ttaftì»vMla9 (S flKnwntSiDono 

10.00 INSIEME - Telefilm 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.30 CARTONI ANIMATI 
14.06 EUROCALCtO - Settimana*» apartivo 
16.00 ROMBO TV - A tutto motore 
18.00 CATCH - Campionati dal mondo 
17.00 CARTOM ANIMATI 
20.30 SHUNKA WAKAN (1 trionfo «1 «omo cMemarto CcvaJo) • Firn 

con Richard Harris 
22.20 CATCH FEMMINILE - Sport 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
14.00 MARIANA 
16.00 VENDITE 
17.00 LAC VÉNDITE 
20.00 FELICITA... DOVE SCI - Telenoveta 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lue» Mandai 
21.00 NATALIE-Telenovela 
22.00 L'IOOLO - Telenovela 
23.16 SPORT • In bnea 
23,30 LAC-Vendita 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 2 1 , 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57, 18.57. 22.57. 7.30 
Week-end; 10.25 Black out: 11.45 
Lanterna magica: 12.30 Casanova; 
14.35 La musica; 15.45-17 59* Gi
ro d'Italia; 17.30 Autoradio: 20.35 
Ci siamo anche noi; 21.30 Giallo se
ra; 22.27 Teatrino: viaggio fuori dal
l'isola: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.11.30. 12.30. 13 30. 16.30. 
17.30, 18 55. 19 30, 22.35. 6 F I * 
- FU*: 9.32 Stona dei gxxnah: 11 
Long Playtng H;t; 14 Proyammi re
gionali; 15 Racconti di Svevo: «Una 
burla riusata»; 15.50 Hit Parade: 
17.32 Teatro-1Giorno d'estate»; 21 
Stagione solforica pubblica; 23.26 
Notturno rtaftano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
7-8.30-10.30 Concerto del matti
no: 10 II mondo deTeconomia; 12 
Una stagione ava Scala; 15.30 Fot-
kconcerto; 17-19.15 Spazio Tra: 
21.10 Biennale musica; 23 II Jan: 
23.58 Notturno italiano. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14, 18. 6.45 Almanacco: 7.45 tLa 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo; 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre; 12 «Oggi a tavo
lai, a cura di Roberto Biasio!; 13.45 
iDietro il seti, cmema; 15 Hit para
de, le 70 canzoni: 18 «Orizzonti per
duti». Avventura, ecologia, natura. 
viaggi; 19.15 «Domani è domeni
ca», a cura di padre AMfi. 
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Di' sfcefta Maurizio Scaparro, 
con Pino Micol, ha riproposto 

a teatro il grande romanzo 
di Pirandello. E l'attenzione 
è tutta puntata sui moderni 
turbamenti del personaggio 

ttia, uno e nessuno 
IL FU MATTIA PASCAL di 
Tullio Kezich da Luigi Piran
dello. Regia di Maurizio Sca-
parrò. Scene di Roberto Fran
cia. Costumi di Giulia Mafai. 
Musiche a cura di Paolo Gat
ti. Interpreti principali* Pino 
Micol, Ezio Marano, Llisabet
ta Carta, Marisa Mantovani, 
Fernando Pannullo, Roberto 
Pescara, Rino Cassano, Gisel
da Castrini, Cloris H rose a, 
Daniele Dublino, Cosetta Co-
ceanis. Teatro di Roma al
l'Argentina. 

•Mattia Pascal, 11 melan
conico essere moderno, dal
l'occhio strabico, l'osserva
tore della vita .. diventa Llo-
là, l'uomo della vita pagana, 
pieno di robustezza morale e 
fisica, perché uomo, perché 
se stesso, semplice umanità 
vigorosa...». Così Antonio 
Gramsci scrivendo di Llolà, 
appunto, la gran commedia 
che, In autonomia di Inven
zione (o reinvenzione), e a di
stanza di parecchi anni, pro
cedeva dal primi capitoli del 
romanzo // fu Mattia Pascal, 
pubblicato agli inizi del seco
lo. Forse, nel rielaborare per 
11 teatro, sia pure In sintesi, 
l'Intero libro, si sarebbe do
vuto tenere conto, per qual
che verso, di quella ulteriore 
metamorfosi: Mattia Pascal 
si è trasformato In Adriano 
Mels, si è ritrasformato In 
Mattia Pascal. Ma, Intanto, 
ha generato (laggiù nella 
lontana, non dimenticata Si
cilia) un gemello, un «dop
pio»: Llolà. 

Lasciamo da parte le Ipo
tesi. L'adattamento di Tullio 
Kezich si accentra sul nucleo 
«romano» della vicenda, il 
quale comprende, del resto, 
circa metà delle pagine pi
randelliane. Ma 11 ruolo do
minante di Roma, rispetto 
alla versione precedente, al
lestita oltre un decennio ad
dietro al Teatro di Genova 
(resista Squarzlna, protago
nista Albertazzl), è soprat
tutto accentuato nello spet
tacolo: prologo ed epilogo so
no sbrigati abbastanza alla 
lesta, su una ribalta quasi 
nuda, se non fosse per II qua
dro di Montecarlo, dove Mat
tia Pascal realizza la colossa
le vincita che gli consente di 
cambiare persona: ma, an
che qui, slamo al massimo 
della stilizzazione, con quel
la roulette campegglante sul 
bianco fondale come una 
ruota della fortuna o un si
mile attrezzo, più da luna-
park che da casinò. 

Oddio, non è che quando II 
velarlo si squarcia, a segnare 
l'arrivo di Mattia Pascal, ri
battezzatosi Adriano Mels, 
nella capitale, appaiano San 
Pietro, o il Colosseo, o uno 
scorcio del Lungotevere, o 
qualche altro luogo emble
matico della nostra città. La 
regia di Maurizio Scaparro, 
la scenografia di Roberto 
Francia fanno credito alla 
fantasia del pubblico; che 
aggiunga di suo, nella men
te, qualcosa a quell'Interno 
d'una pensione di famiglia. 
arredato forse con eleganza 
maggiore di quanto non sug
gerisce la «graziosa semplici
tà» di cui parlava Pirandello 
ma sospeso poi in una sorta 
di allucinata astrazione. Una 
Roma alquanto metafisica, e 
perché no? Ma le ricorrenti 
«chitarrate», allora, finisco
no per disturbare, come un 
richiamo troppo spicciolo a 
un altro tipo di romanità, 

La Roma di Pirandello e 
del Fu Mattia Pascal (e del 
Vecchi e I giovani) e tuttavia 
anche una Roma «storica», 
Quella che vede il fallimento 
del sogno risorgimentale, l'e
splodere di terribili tensioni 
sociali, il crollo dei valori e 
degli ideali della borghesia 
(ove mai la borghesia Italia
na di valori e di ideali sia sta
ta portatrice). Vogliamo dire 
che personaggio e situazione 
e la struttura stessa della 
straordinaria opera narrati
va, anticipatrice di tante ar
dite esperienze della lettera
tura novecentesca, rispec
chiano grandi temi e proble
mi presenti e futuri a livello 
mondiale (crisi dell'indivi
duo nel rapporto con società 
sempre più mistificanti, di
sagio della civiltà, conflitto 
tra natura e cultura), ma 
partono poi dalla realtà ben 
concreta deU'Itaifa postunl-

taria, di quella Roma che, da 
•acquasantiera», è stata ri
dotta a «portacenere» del 
paese. 

Certo, la «storicità» del Fu 
Mattia Pascal vlen meglio 
fuori a leggerlo. Sulla scena, 
attraverso l'abile e amabile 
•racconto teatrale» di Kezich 
e la rappresentazione che ne 
offre Scaparro, ciò che risal
ta è la bizzarria del «caso» di 
una solitaria etraneità, di 
un'incapacità a consistere, a 
Integrarsi, che non rimanda 
a più alte questioni, ma può, 
se si vuole, alludere alle av
venture e disavventure di al
tri intellettuali inurbati, pro
venendo da varie province 
italiane, nella Roma postpl-
randelliana. 

Quanto alla novità della 

forma del romanzo (che pre
figura, ma in maniera sua 
specifica, la novità della for
ma del teatro di Pirandello), 
essa viene quasi inevitabil
mente ad attenuarsi, qui. La 
differenziazione del piani sui 
quali dovrebbe articolarsi la 
complessa identità di Mattia 
— lui che evoca e ricorda, lui 
che v/vel vari episodi, lui che 
ci pensa e ci ragiona su — si 
affida, dopotutto, alla gra
duazione del volume vocale. 
Quando l'azione si fa «ogget
tiva», come svincolata dalla 
sorveglianza dell'«Ìo narran
te» e dello stesso autore, Pino 
Micol tende dunque a strilla
re le battute, e gli altri pure. 
Noi lo preferiamo nei mo
menti più Ironici e riflessivi, 
e apprezziamo comunque 11 

vigore generoso della sua fa
tica, sempre in scena com'è. 
Ma ci sembra che la sua in
terpretazione d'insieme pro
penda per una nevroticltà 
piuttosto esterna. 

Nella numerosa compa
gnia, un buono spicco hanno 
Ezio Marano, nei panni ap
propriati di Anselmo Palea-
rl. e Marisa Mantovani, che 
della povera Sìlvia Caporale 
riesce a fare non una mac
chietta (il rischio c'era), ben
sì un carattere vivo tra risibi
le e patetico. Garbato anche 
l'apporto di Elisabetta Carta, 
che è la mite Adriana. Molto 
cordiali le accoglienze, al
l'anteprima. 

Aggeo Savioli 

Quel siciliano di Ripetta 

1 

ROMA — Appena entrati nei grande fo>er dell'Argentina gli 
occhi cadono su alcune belle immagini di Roma: cosi, a cavallo 
fra l'Ottocento e H nostro secolo, questa città si divideva, tran
quillamente, fra autentiche tradizioni popolari e squillanti pun
tate alto-borghesi. In occasione del «Fu Mattia Pascal» allestito 
da Maurizio Scaparro, Maurizio Giammusso, con la collabora
zione di Emilia Costantini, ha ordinato una piccola ma elegante 
mostra di fotografie dedicate, appunto, alla «Roma di Pirandel
lo». Ci sono strade, piazze, gente indaffarata, passanti, vecchi 
tram e tante vedute di una città che evidentemente molto ha 
contato nella vita artistica dell'autore siciliano. 

Giammusso ha voluto suddividere il materiale esposto più 
che per temi, per «romanzi». Quattro gruppi di foto, cioè, si 
riferiscono al «Fu Mattia Pascal», ai «Quaderni di Serafino Gub
bio operatore», a «Giustino Roncella nato Boggiolo» e «I \ ecchi e 
i giovani». E se da una parte troneggiano le vedute del porto di 
Ripetta e del vecchio Tevere (proprio a Ripetta prende alloggio 
Mattia Pascal quando decide di -diventare» Adriano Meis), dal
l'altra colpiscono i piccoli monumenti alla finzione costruiti 
negli stabilimenti cinematografici della Cines (all'interno dei 
quali Pirandello conobbe i segreti del cinema che poi raccontò 
attraverso Serafino Gubbio). 

In effetti, più che una vera e propria mostra su Pirandello, si 

tratta di una mostra su Roma, su quella Roma che tante v olte ci 
capita di dimenticare e che inv ece dovremmo analizzare e cono
scere dì più anche per capire meglio i pregi e i difetti di questa 
nostra strana metropoli. Accennavamo al miscuglio di classi 
sociali, ma anche — e con forza — da questa piccola rassegna di 
immagini scaturisce una città sovrabbondante di culture e tra
dizioni, di riferimenti: per l'appunto dalle secolari costruzioni 
del Foro alle colonne di cartapesta della Cines. Una mescolanza 
di storie, di certezze e incertezze che permise a non pochi artisti 
(proprio come a Pirandello) di trovare lo spazio ideale per l'in
venzione di nuove tendenze, per tentare strade completamente 
nuove. Lo stesso autore agrigentino, attraverso le parole di Mat
tia Pascal, cosi spiegò la sua vita romana: «Scelsi allora Roma, 
prima di tutto perché mi piacque sopra ogni altra città, e poi 
perché mi parve più adatta a ospitar con indifferenza, tra tanti 
forestieri, un forestiere come me». 

Dunque Roma celebra Pirandello a cinquant'anni dalla mor
te. Un'altra mostra, di diverso indirizzo, si annuncia a Milano 
cosi come un'altra ancora vedrà la luce in Sicilia: ma perché non 
unire forze e idee per un progetto complessivo, invece di spezzet
tare le iniziative qui è là? 

Nicola Fano 

Cinema 
Escono nelle 
sale a pochi 

giorni da 
Cannes il bel 
«Hannah e le 
sue sorelle» 
di Alien e 

«Fuori orario» 
di Scorsese 

Accanto, Mia Farrow, 
Barbara Hershey, 

• Dianne Wieat nel 
film «Hannah • la 

tue sorelle» di Alien 

Foto di gruppo per Woody 
Non si sono ancora spenti 

gli echi di Cannes '86, ed ecco 
sugli schermi di casa, nostra l 
film americani che, in com
petizione e non, sono com-
parsi alla manifestazione 
francese suscitando, di nor
ma, consensi e simpatia ab
bastanza evidenti. Parliamo. 
s'Intende di Fuori orario di 
Martin Scorsese, oltre tutto 
insignito sulla Crolsette di 
uno del premi più ambiti. E 
parliamo anche di Hannah e 
le sue sorelle di Woody Alien, 
film proposto a Cannes fuori 
concorso che ha comunque 
catalizzato l'attenzione degli 
aflclonados tradizionali del 
cineasta americano, non me
no dei cultori più attenti del 
classico tclnema d'autore*. 

E un fatto a dir poco In
consueto che opere di largo 
richiamo come queste siano 
lanciate sul mercato Italiano 
subito dopo essere comparse 
In una manifestazione Im
portante come Cannes. Se
condo.una consolidata abi
tudine, distributori ed eser
centi nostrani preferiscono 
InfatU lanciare film di tale 
stessa portata non al declino 
della stagione in corso, ma 
piuttosto all'Inaugurarsi di 
quella nuova, verso settem

bre, ottobre. Certo, è anche 
presumibile che, con un 
'lancio* ben realizzato, la 
tempestiva uscita di pellicole 
quali quelle di Woody Alien e 
di Martin Scorsese a ridosso 
del battage pubblicitario di
spiegato nel corso di Cannes 
'86 possa ottenere effetti al
trettanto producentl di una 
programmazione fatta In 
epoca sicuramente più pro
pizia. quale può essere ap
punto Il primo autunno. 

Ma poi, a pensarci bene, 
sono gli stessi film, cioè Fuo
ri orario e Hannah e le sue 
sorelle, a catalizzare con 1 lo
ro oggettivi pregi, le Indub
bie suggestioni che essi su
scitano l consensi, le fre
quenze degli spettatori an
che in uno scorcio di stagio
ne apparentemente meno fa
vorevole al risultati eclatan
ti. agli Incassi davvero remu
nerativi. E. sotto questo par
ticolare punto di vista, non si 
può negare che tanto 11 film 
di Scorsese quanto quello di 
Woody Alien hanno titoli e 
meriti Indiscussi, pur essen
do entrambe opere relativa
mente atipiche rispetto agli 
standard, al modi espressivi 
propri al rispettivi autori. 

Guardiamo, ad esemplo, 

Hannah e le sue sorelle. E lo 
stesso Alien ad ammettere, 
con qualche ostentato, so
spetto candore: :..è un'opera 
che mi soddisfa solo a me
tà—Mi ha sinceramente sor
preso il successo di critica e 
di pubblico In Amerlca.~Non 
sono andato abbastanza a 
fondo„.Per questo, Invece, 
del miei film passati preferi
sco in assoluto Stardust me-
morìes proprio perché non è 
stato capito e non è piaciuto 
alla crìtica*. Eppure, va det
to, Hannah e le sue sorelle è 
quanto di più coerente, di 
più omogeneo Woody Alien 
potesse fare dopo ti pur di
scusso, discontinuo Stardust 
memories. Quella perlustra
zione, Infatti, un po' corsara 
tra frustrazioni e nevrosi, 
amori e Inganni vorticosa
mente mischiati di un 'Inter
no familiare* Insieme disso
ciato e solidale, appassiona
to e snobistico, palesa un 
raccordo anche più consi
stente di quel che sembri tra 
Il vecchio e 11 nuovo film in 
questione. 

Altrettanto, a ben vedere, 
si potrebbe osservare a pro
posito di Fuori orarlo di 
Martin Scorsese. SI avverto

no qui, in effetti, analogie e 
ricorsi tematici con tanti al
tri film del cineasta italo-
americano. Soprattutto, pe
rò, si rintraccia evidente 
quella sensibile evoluzione 
stilistica-espressiva che dal 
toni, dagli accenti sovrecci
tati, drammaticamente an
gosciosi che caratterizzava
no le opere degli Inizi quali 
Mean streets e Taxi driver 
siano andati stemperandosi 
negli ultimi film di Scorsese 
— dal Re per una notte a 
quest'ultimo Fuori orario — 
In moduli narrativi, climi 
psicologici meno contratti, 
sicuramente più convincenti 
con il loro sapiente pigilo 
fatto di caustica arguzia, di 
Intelligente sarcasmo. Non 
si spiegherebbe altrimenti la 
felicita narrativa di questa 
favola torva e tetra di uno 
yuppie lanciato alla scoperta 
del misteri desolanti di una 
New York da incubo se non 
aleggiasse su tutto e su tutti 
un tocco leggero, filosofica
mente sorridente che fa, ap
punto, di Fuori orarlo una 
piccola, utilissima lezione di 
vita. O quasi. 

Sauro Borellì 

Ecco i nove 
finalisti 

del «Solinas» 
ROMA — Per nove sceneggia
tori italiani tira aria di vigilia: 
il 31 maggio alla Maddalena, 
infatti, verrà proclamato il 
vincitore del «Premio Solinas» 
per una sceneggiatura italia
na inedita e i finalisti sono, 
appunto, nove. Il premio con
siste in un assegno di 25 milio
ni di lire e in una borsa di stu
dio da cinque milioni, ma con
ta anche la possibilità dì por
tare il copione sullo schermo 
(la Bnl ha già preso impegni 
in questo senso). Intanto, ieri 
mattina a Roma, i giurati 
(Cristaldi, Arlorlo, Pontecor-
vo, Benvenuti, Ignazio Delo-

gu, Feletti, Giacci, Felice Leu-
dadio, Mannuzzu, Pirro e Vo
tante) hanno voluto segnalare 
alla stampa i nove «script» en
trati in volata finale, com
mentando: «Se fossero stati 
realizzati questi film, l'anno 
•85-'86 per il cinema italiano 
sarebbe andato meglio». Si 
tratta di «Amo lo sport» di Ca-
sile, «Armstrong» di Guarnìe-
ri-Bruni, «Caccia alle mosche» 
di Longoni, «Gli occhi addos
so» di Gallerani-Viola, «La sala 
di un cinema è un buio lumi
noso» di Ramundo, «Mondi 
paralleli» di Frugoni-Sacchet-
ti-Cortini, «Rebus» di Guglie-
mi-Tabucchi-Vecchio, «Solda
ti» di Modugno, «Sott'acqua» 
di Archibugi-Malatesta-Sbari-
già. Il 31 maggio in Sardegna, 
accanto alla premiazione, si 
svolgerà anche un convegno 
sul tema dei personaggi fem
minili, «grandi assenti» nel 
nostro cinema. 

Domenico barloli 

i SAVOIA 
ULTIMO ATTO 

Vittorio Emanuele III Umberto e Maria Jose 
Quarant'anni dopo: 

come si è compiuto il destino 
di una monarchia che ha 

segnato nel bene e nel male 
la storia di una nazione. 

iC^gostini 

Anton Bruckner in disegno 

Il concerto 

Che bel 
finale 
perla 

«Nona» di 
Bruckner 

MILANO — Confrontarsi con l'incompiutezza di un capolavoro 
supremo, come la Nona di Bruckner, è forse una tentazione inevi
tabile; vi sono interrogativi che non possono trovare risposta, ma 
che pure, proprio perché destinati a restare sempre aperti, eserci
tano una tormentosa ed irresistibile attrazione. Ogni proposta di 
ricostruzione, allora, si configura come tentativo di conquistare un 
brandello di conoscenza in più, di strappare almeno qualche segre
to al silenzio del frammento. 

La Nona Sinfonia di Bruckner ha indotto due musicisti italiani, 
Nicola Samale e Daniele Mazzuca, a tentare una ipotesi di rico
struzione del Finale, che Eliahu Inbal ha diretto in prima italiana 
in uno dei concerti più importanti della stagione sinfonica Rai di 
Milano. 

Brucker lavorò alla Nona per molti anni, dai primi schizzi del 
1887, dedicandovi senza interruzione dal 1891: alla fine del 1894 
i primi tre tempi erano compiuti, ed egli pose mano al Finale nel 
maggio 1895. Morì 1*11 ottobre 1896, lasciandone estesi abbozzi, 
che ne delineano quasi tutto lo svolgimento e che sono in alcune 
parti elaborati per esteso, in altre in forma di appunti: si arrestano 
alla fine della ripresa, dove dovrebbe trovar posto la coda (di cui 
forse Samale e Mazzuca hanno potuto identificare in uno schizzo 
l'avvio). Bruckner sapeva che la Nona sarebbe stata la sua ultima 
sinfonia e volle farne il proprio testamento supremo: anche per 
questo la ricostruzione del Finale appare un'impresa disperata e 
affascinante. La Nona è un capolavoro che forse supera i prece
denti e si pone come sintesi ultima, aperta ai più inquietanti 
presagi, da Mahler all'Espressionismo, è un'opera con caratteri a 
sé stanti. La sua incompiutezza, ai nostri occhi, fa parte di tali 
caratteri; ma la suggestione del frammento non può impedirci di 
riconoscere come storicamente infondata la tesi di chi vede la reale 
conclusione della sinfonia nel mortale congedo dell'Adagio. Non 
sapremo mai se Bruckner avrebbe scritto un Finale degno dei 
tempi precedenti: proprio la parte più elaborata degli abbozzi (la 
esposizione) rivela alcuni aspetti problematici (accanto a persuasi
vi collegamenti con il materiale tematico del primo tempo). La 
ricostruzione compiuta da Samale e Mazzuca e una ipotesi che, 
consentendo l'esecuzione, offre un contributo di conoscenza, lun
gamente meditato. In questa forma il Finale dura 20 minuti, com- • 
prende 711 battute delle quali circa 600 possono richiamarsi a 
materiali bruckneriani. Il vero problema non è la coda mancante 
(per la quale è stata trovata un'ipotesi suggestiva); ma l'impossibi
lità di sapere che cosa avrebbe fatto Bruckner del molto materiale 
elaborato, che cosa significano i momenti più problematici; lo 
sviluppo, dove i revisori sono intervenuti di più, sembra più serra
to della esposizione. Va fra l'altro condivisa la perplessità espressa 
da Sergio Martinotti (sul bel programma di sala) a proposito del
l'uso del tema «cantabile». Questa ricostruzione, comunque, merita 
una discussione approfondita, qui impossibile, e meritava l'esecu
zione. che Inbal ha diretto in modo ammirevole, confermandosi 
grande interprete bruckneriano, anche se l'orchestra nel primo 
tempo rivelava qualche stanchezza (superata alla replica). Il com
plesso milanese si è comunque impegnato a fondo in una prova di 
grande rilievo, che sarebbe stata anche superiore se il numero degli 
archi fosse stato quello giusto. 

Paolo Petazzi 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affidamento 

in appalto dei lavori di rifacimento servizi Igienici, siste
mazione ed adeguamento infissi norme di aicurazza. 
tinteggiatura s opera varia nell'ITG iCeccheralli» di 
Roma. 

Importo a base d'osta L. 570.000.000 di cui L. 20.000.000 
non soggette a ribasso. Iscrizione all'Anc categoria 2' per 
L. 750 000.000 
La licitazione sarà esperita con il metodo di gara previsto dall'art. 1 
lettera d) della legge 2.2.1973 n. 14 
Le Impreso, regolarmente iscritte all'Anc per la categoria e l'importo 
sopra specificato, che intendono partecipare alla suddetta licitazio
ne privata dovranno far pervenire, entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, domande, in carta legale, al 
seguente indirizzo Amministrazione Provinciale di Roma • Ri
partizione Patrimonio - Divisione Lavori • Via IV Novembre 
119/a- 00187 Roma. 
La domanda deve indicare l'indirizzo completo di Cap. 
Le suddette richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
L'ASSESSORE AL PATRIMONIO IL PRESIDENTE 

Franco Possi Evarlsto Ciarla 

UNITA SANITARIA LOCALE n. 44 
NAPOLI 

Avviso dì gara 
Il Comitato di gestione della USL n. 44 ha deliberato di procederà 
a gara, da esperirsi ai sensi della Legge regionale 31.10.1978. n. 
5 1 , art. n. 27 «Appalto concorso», per l'aggiudicazione dalla 
gestione degli impianti tecnologici dagli ospedali «Gesù • 
Maria», «Nuovo Loreto» e «Pellegrini». Durata dalla gestio
ne: triennale. 
Importo a basa di appalto (complessivo) L. 3.600.000.000. 
Le idonee imprese (iscrizione Albo nazionale costruttori cap. 5/A 
1) che n9 hanno interesse, dovranno far pervenire richiatta di 
invito, in carta legale, indirizzata al presidente della Unità sani
taria locale n. 44. via F. Baracca, 4 - Napoli, antro 21 giorni 
dalla data di pubblicazione del presenta avviso. 
L'istanza di invito non Ò vincolante per il Comitato di gestione. 
Copia di tale bando ò stata inviata all'Ufficio delle pubblicazione 
ufficiali delle Comunità europee in data 12.5.1986 

IL PRESIDENTE Antonio Vitiello 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 

Ui sclerosi multipla 
frena la vita. 
C'è un male dimenticato. Un niale che limita senza 
uccidere. Un male che attacca il rivestimento delle 
fibre nervose. Un male che frena la vita di uomini e 
donne nel pieno dellattivita. E la Sclerosi Multipla, 
o Sclerosi a Placche. Fino ad oggi, non esiste una 
cura risolutiva. Ma potrebbe esserci, se la ricerca 
avesse i fondi necessari per andare ancora più 
avanti. E allora, forza! Aiutaci concretamente. 
Finanzia la ricerca sulla Sclerosi Multipla. 
Il 25 maggio è la Giornata Nazionale 
della Sclerosi Multipla. Mettiti in contatto 
con l'AISM, Via della Magliana 279, 
00146 Roma, tei. 5267923, oppure fai un 
versamento sul conto corrente postale 
n. 26267005, intestato a AISM. 
Non dimenticare anche tu la Sclerosi Multipla. * 

Aiutari a fermarla* 

AISM. ASSOCIAZIONE ITALIANA 
SCLEROSI MULTIPLA 

C.C.P. 26267005 
ADERENTE ALLA FEDERAZIONE 9{\&NAZ)ONH£ 

DELLE ASSOCIAZIONI SCLEROSI MULTIPLA 



ALIMENTAZIONE CONSUMI 
E' tempo di diete: servono veramente 
i «pasti 
sostitutivi»? 
(f.b.) - Molti sono I metodi seguiti nella frenetica ricerca di 
una linea •bella» (bella, beninteso, secondo ì canoni in vigore 
attualmente qui); uno del sistemi più usati e più discussi è 
quello del «pasti sostitutivi», quel preparati in polvere che, 
sciolti nell'acqua o nel latte, danno una pappina più o meno 
fluida che dovrebbe sostituire 11 pasto e garantire il dimagri
mento. 

Sono prodotti assai discussi soprattutto perché la pubblici
tà che 11 presenta al consumatore dà spesso l'illusione che 
basti mangiare la pappina a mezzogiorno per potersi poi 
Impunemente abbuffare nel resto della giornata; cosa total
mente falsa ed errata. In quanto, essendo l'unico modo per 
dimagrire quello di mangiare meno (ed In modo diverso), 
l'unico aiutò che possa venire da questi prodotti è proprio la 
possibilità di ridurre il cibo senza soffrire, e, beninteso, essi 
vanno utilizzati inserendoli In un programa dietetico ben 
determinato, per 11 quale spesso è Indispensabile e sempre è 
consigliabile 11 controllo del medico, anche se questi non sono 
affatto prodotti farmaceutici (pur se la pubblicità ne vanta la 
vendita isolo In farmacia»). 

Per chiarezza pubblichiamo qui uno schema ripreso dal 
periodico «Alimentazione e Consumi», un trimestrale sui pro
blemi economici ed alimentari realizzato all'Ufficio alimenti 
e tutela del consumatore della Provincia di Milano; gli esper
ti dell'Ufficio hanno esaminato l prodotti sostitutivi del pasto 
più diffusi sul mercato ed hanno elaborato Io schema che 
considera 1 prodotti sotto ogni aspetto, dal gusto al costo, 
dalle modalità d'uso alle necessarie, precauzioni. 

SOSTITUTIVI 
DEL PASTO 

ENERVIT 

ENERVIT SOLIDO 
(m barrette 
da 40 g) 

EUBIOS 

EUBIOS PRONTO 

• 

SLIM FAST 

SHAPE 

VARIETÀ 
DI GUSTO 

vaniglia 
mela 
cacao 
frutti di bosco 

tipo mou 

vaniq'ia 
cacao 

catte 
banana 
cacao 

crema 
cappuccino 
cacao 

cioccolato 
vaniglia 
nocciola 
lampone 
caffè 

MODALITÀ D'USO 

d'Iute in 180 mi di 
acqua uMz^ando 
il suo shaker 

già pronto 

diluire in 200 mi cu 
acqua 

e conte/ionato m 
brick con relativa 
cannuccia 

diluire >n 175 mi di 
latte 

d luire m 200 mi di 
latte magro 

APPORTO 
CALORICO 
PER DOSE 

136 Kcai 

180 Kcal 

247 Kcai 

189 Kcai 

198 Kcai 
compreso latte 

250 Kcai 
compreso latte 

CONSIGLI 
PRATICI 

e «n sostituzione di 
uno de> due pasti e 
viene mantenuta la 
dieta abituale 

e m sostituzione di 
uno dei due pasti e 
viene mantenuta la 
dieta abituale 

e in sostituzione di 
uno dei due pasti 
m una dieta da 1000 
Kcai giornaliere 

f> m sostitu/ione di 
uno dei due pasti 
m una dota da 1000 
Kcai giornaliere 

e in sostituzione di 
uno dei due pasti 
m una dieta da 1000 
Kcai giornaliere 

e in sostituzione di 
uno dei due pasti 
in una dieta da 500 
Kcai m meno del 
proprio reale 
fabbisogno 

AVVERTENZE 

no mangiare ne 
bere altro che 
acqua 2 ore 
pnrna e dopo 
1 assunzione 

nessuna 

e consigliato il 
parere del 
medico curante 

e consigliato il 
parere del 
medico curante 

e consigliato il 
parere del 
m e d c o curante 

nessuna 

COSTO 

8 buste 
L 18000 
(l 2 200 
cadauna) 

8 barrette 
L 14 000 
(L 1800 
cadauna) 

8 buste 
L 18000 
(L 2 200 
cadauna) 

6 brick 
L 18000 
(L 3000 
cadauno) 

10 buste 
L 18000 
(L 1800 
cadauna) 

6 buste 
L 15000 
(L 2 500 
cadauna) 

Grassi o magri? Com'è cambiato 
nei secoli il concetto di bellezza 
Il concetto di bellezza e prestanza fisica 

è assai variabile: caratteristiche apprezza
te in un luogo o in un periodo come positi
ve sono invece considerate negative al
trove o in un altro tempo; chi abbia letto 
«Le mille ed una notte» ricorderà come 
nelle novelle gli occhi azzurri fossero 
considerati non solo brutti ma portatori di 
malaugurio. Se passiamo alla linea sco
priamo che nel nostro passato la bellezza 
è stata sempre più rotonda di adesso: le 
bellezze che hanno posato per le statue 
del Partenone, le modelle di Raffaello e 
di Tiziano (per non dire di Rubens!) tutte 
quante, se tornassero al mondo e volesse
ro oggi continuare la professione di Top 
Model verrebbero scacciate e spedite a 
bersi gli intrugli della dottoressa Tirone, 
invitate a iscriversi al Contourella, co
strette al salto del pasto. 

Per secoli s'è ritenuto che la bellezza 
femminile (ed anche maschile) stesse nel
le rotondità; oggi siamo per così dire pas
sati dai peccati della carne a quelli del
l'osso. 

All'origine di un cosi drastico cambia
mento quella stessa rivoluzione industria
le che ha modificato il mondo intero; con

sideriamo la vita dei nostri antenati: oltre 
alla periodicità inevitabile delle carestie, 
c'era una costante vicinanza della fame, 
essi mangiavano molto meno di noi. Con
siderando solo un periodo recente, dall'i
nizio del secolo ad oggi il consumo di car
ne è quadruplicato, quello di latte e uova 
più che raddoppiato, ed anche quello di 
frumento è salito di molto. 

Naturalmente questi calcoli del consu
mo prò capite sono una media, come sem
pre con le medie sappiamo che tutti man
giavano meno di noi, però individual
mente c'era chi si nutriva al limite della 
sopravvivenza e una minoranza col piatto 
pieno. 

Solo i ricchi, che mangiavano, sfoggia
vano figure arrotondate, contrapposte a 
quelle ossute dei poveracci, e sono sempre 
le classi al potere che danno i modelli di 
una società. Per secoli grasso = ricco = 
bello poi è venuta la rivoluzione indu
striale, i profondi cambiamenti della pro
duzione, i grandi allevamenti di bovini e 
pollame, la meccanizzazione dell'agricol
tura, i concimi ecc., insomma molto cibo 
disponibile per tutti. 

E qui parte, sommessa ma continua, 

l'inversione di tendenza: i ceti subalterni 
si rifanno di una storica fame mangiando 
molto più del necessario, ed ingrassando 
implacabilmente, i ceti dominanti, che 
sempre ricercano una distinzione, abban
donano il cibo abituale diventato troppo 
comune e si rivolgono ad alimenti parti
colari (costosi e perciò elitari) che non sia
no confondibili con l'abbuffata generale, 
e che non abbiano lo stesso effetto. Nel
l'arco di una generazione i ricchi diventa
no magri e poiché sono sempre i ceti do
minanti a fornire il modello di una socie
tà magro = ricco = bello. 

Se ne dubitiamo, consideriamo i mo
delli estetici del Terzo Mondo, ad esempio 
il famoso Kabir Bedi che venne dall'India 
per interpretare Sandokan era considera
to anche in India un «bellissimo» dello 
schermo, ma per girare in Europa ha do
vuto sottoporsi ad una dieta feroce e per
dere i 15 kg che lo arrotondavano da tutte 
le parti. Nei Paesi della fame ancor oggi 
grasso = bello. 

Federica Banfi 
NELLA FOTO: Tiziano: Venere con amorino 
(particolare) 

Lo spumante alla ricerca di un nome 
Ne beviamo solo 2 bottiglie all'anno a testa, contro le 6 dei tedeschi. Come si difende il consumatore 

dal nostro inviato 

TRENTO — Da qualche tempo in Italia la vendita di tutte le 
bevande alcoliche è in diminuzione, eccetto lo spumante che, 
seppur lievemente, è in conUnua crescita. In 10 anni questo vino 
che entra in diretta competizione con il ben più celebrato 
«champagne» ha triplicato le vendite. Nonostante questo i pro
duttori non sono ancora soddisfatti: in Italia lo spumante è anco
ra scarsamente apprezzato. Siamo uno dei popoli che consumano 
più vino (80 litri all'anno a testa, prima del metanolo) ma come 
spumante siamo bassi: due sole bottiglie a testa all'anno, contro 
le 5 dei francesi e le 6 dei tedeschi, che pure bevono solo 26 litri 
di vino all'anno per persona. C'è quindi spazio — come è stato 
detto alla 1* Mostra nazionale dello spumante classico che si è 
tenuta a Trento — per un rilancio di questa bevanda, conqui
stando soprattutto il mercato dei giovani. Certo è che in Italia lo 
spumante si beve poco, male e nel momento sbagliato, soprattut
to per il brindisi di fine d'anno. E spesso si beve uno spumante di 
pessima qualità. Lo spumante classico italiano «metodo champe-
nois» si produce in sole 3 zone: l'Oltrepò pavese, la Franciacorta 
bresciana e il Trentino. I produttori si trovano ora di fronte alla 
necessita di cambiarne il nome, sia perché la parola spumante 
porta con sé l'idea di un surrogato dello champagne, sia perché 
i francesi diffidano tutti daU'usare J termini «metodo champe-
nois». E stato lanciato un concorso nazionale e vedremo se si 
troverà la parola magica in grado di dare nuovo impulso allo 

spumante italiano e soprattutto farlo considerare un vino che si 
beve non solo con il panettone e nelle grandi occasioni, ma 
anche durante un pasto normale, come aperitivo o durante le 
infinite occasioni di piccola socialità, in cui ci si incontra per fare 
quattro chiacchiere e bere qualcosa. 

Per bere più spumante il consumatore vuole però sapere cosa 
beve. Anna Bartolini del Comitato difesa consumatori ha elen
cato 10 motivi per cui gli italiani bevono poco spumante: 

1) poca informazione e molto generica; 2) manca una normati
va precisa a livello europeo e nazionale; 3) non sempre alla stessa 
qualità di uve corrisponde una stessa qualità di prodotto; 4) 
l'etichetta spesso non dice nulla al consumatore; 5) occorre valo
rizzare lo spumante anche attraverso un «suo* bicchiere»; 6) la 
distribuzione non è adeguata, spesso le bottiglie sono lasciate 
alla luce e al sole; 7) i prezzi: vi è sovente troppo poca differenza 
fra una bottiglia di spumante e una di champagne; nei ristoranti, 
poi. Io spumante viene venduto a prezzi assurdi, fuori dalla 
realtà; 8) si dovrebbe dar vita ad attività regionali, con convegni 
e azioni promozionali per valorizzare i prodotti locali e superare 
lo snobbismo verso prodotti non di casa nostra; 9) occorre inven
tare l'«immagine» di un vino prestigioso con l'apporto di nomi 
famosi; 10) è necessario il contributo di tutti i tecnologi delle 
università e degli istituti specializzati per il controllo di prodotti 
di grande qualità e di vecchia e nuova tradizione. 

Bruno Emioni 

gastronomia 

Rollé di funghi 
a buon mercato 

(p.r.) - Il busto di Lenin, ge
nerosamente offerto in dono 
alla cittadinanza nel corso 
dell'ultima visita della dele
gazione sovietica, campeggia 
in una piazzetta periferica di 
Cavriago. piccolo centro della 
rossa provìncia di Reggio 
Emilia. L'inusuale scoperta 
non turba la clientela, prove
niente da diverse zone d'Ita
lia, del ristorante più impor
tante di Cavriago, .1 Picei*. 
cosi chiamato per riduzione 
del cognome di Raffaele Pic
cirilli, abruzzese trapiantato 
qui e perfettamente adattato 
alle delizie della cucina emi
liana. E lui a consigliare una 
ricetta, quasi altrettanto inu

sitata in primavera che il bu
sto di Lenin sulla piazza. Si 
parla infatti di funghi, mate
ria prima che si è abituati ad 
associare all'autunno. -È un 
errore — spiega Picei, micolo
go esperto e cercatore di fun
ghi in prima persona — dal 
momento che piatti a base di 
funghi si possono realizzare 
in tutte le stagioni e a poco 
prezzo, utilizzando gli ottimi 
pleurotus e prataioli coltivati 
in serra. Oltre a costare poco. 
sono anche prodotti coltivati 
al chiuso, quindi al riparo da 
ogni rischio di radioattività». 
Picei cerca anche di sfatare 
molti luoghi comuni a propo
sito del prodotto: «Prima di 

tutto sono accusati di essere 
indigesti. In effetti, conten
gono cellulosa e tossine. E pe
rò sufficiente farli scottare in 
acqua bollente perché diven
tino del tutto digeribili, con
servando tutte le loro proprie
tà. Nel mìo ristorante ci sia
mo specializzati in interi me
nu a base di funghi e nessuno 
si e mai lamentato di proble
mi digestivi. La ricette che 
consiglio ha il pregio dell'eco» 
nomicità: possiamo calcolare 
2.400 lire per i funghi coltiva
ti, 2.000 lire per l'emmenthal, 
2.000 lireper il parmigiano e 
altre 1.000 lire per la pasta e 
la besciamella. Totale: 7.500 
lire per quattro persone, con 
una quantità di proteine pari 
a quella di una bistecca-.». Ed 
ecco il «Rollé di funghi». 

INGREDIENTI per 4 per
sone: 600 gr funghi freschi 
dolci, tipo prataioli, pleuro
tus, meglio se misti, 200 gr 
emmenthal, tagliato a fettine 
sottili. 1/2 litro di besciamel
la, 1/2 bicchiere di olio.di se
mi, sale e pepe, pasta sfoglia 
per 2 uova e 200 gr di tanna, 
100 gr di formaggio grana 

grattugiato. 
ESECUZIONE: mettere in 

un tegame l'olio, i funghi pu
liti e tagliati a fettine sottili, 
sale e pepe; e far ammorbidi
re a fuoco lento per 10 minuti. 
Preparare la pasta sfoglia 
normale con le 2 uova e la fa
rina e tagliare 8 rettangoli 
10x20, passarli a scottare velo
cemente nell'acqua bollente e 
stenderli su un canovaccio 
asciutto senza farli rompere; 
stendere sulle sfogline un leg
gero strato di besciamella, poi 
una spolverata di formaggio 
grana, uno strato di funghì 
preparati, e ricoprire di fetti
ne di emmenthal. Avvolgere, 
dal lato più corto, le sfoglie, 
non molto strette, da formare 
8 bei Rollé. Mettere in una pi
rofila da forno imburrata gli 
8 Rollé e ricoprire di bescia
mella con una bella spolvera
ta di formaggio grana. Passa
re a gratinare al forno molto 
caldo per 15 minuti circa a 
180 gradi. Servire caldi, nella 
pirofila di cottura. 
NELLA FOTO: interno di «me «eie 
de prenxo verso H 1930 (Parigi. 
Multo nexionele dette erti e delle 
tredizioni popoteri). 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 

Il dibattito avviato in questa 
rubrica il 15 marzo dalla 

lettera di un lavoratore che 
criticava i sindacati per 

l'accordo con la «Bassetti* 
IMnrzotto. prosegue 

con l'intervento odierno 
del prof. Giuseppe Pera. 

I TERMINI, sociali e giuridi-
ci, della questione sono 

stati completamente esposti 
negli interventi dei professori 
Garofalo, Ghezzi e Romagno
li. I tre colleghi valutano posi
tivamente la possibilità dei 
contratti collettivi ed. gestio
nali, come strumento di tutela 
dell'interesse collettivo dei la
voratori nelle situazioni indot
te dalla crisi e dalle trasfor
mazioni tecnologiche in corso; 
dandosi atto che pattuizioni di 
arretramento sul piano dei 
trattamenti economici e nor
mativi possono giustificarsi 
soprattutto quando abbiano 
per contropartita la difesa 
dell'occupazione. La ragione
volezza di questa impostazio
ne mi pare indubbia. Desidero 
solo fare una considerazione 
sul rimedio caldeggiato, negli 
interventi di Ghezzi e soprat
tutto di Romagnoli, al fine di 
contenere lacerazioni tra i 
sindacati e le basi rappresen
tate, in adesione della propo
sta di legge formulata da al
cuni parlamentari capeggiati 
da un autorevole giuslavorista 
qual è il professor Giugni; il 
progetto, cioè, di sottoporre 
questi accordi peggiorativi, 
determinanti comprensibili 
malumori tra i rappresentati, 
al voto delle basi. 

Sulla premessa che il con
tratto collettivo, come fonte 
regolatrice dei rapporti di la
voro, ben può peggiorare il 
precedente contratto e non in
contra affatto l'ostacolo dei 
diritti quesiti nel patrimonio 
individuale. Come la legge, il 
contratto collettivo attribui
sce o toglie i diritti, quanto 
meno ne varia la misura nel 
tempo. 

In quest'ordine di idee, è 
dubbia anche la tesi dell'ami
co Ghezzi sulla intangibilità 
dei diritti di credito acquisiti. 
Se tanto fosse vero, potrebbe 
dubitarsi, ad esempio, della 

Le risposte 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di lavora

tori di una fabbrica metalmec
canica con circa 2.500 addetti. 
Vorremmo sapere se esiste nel 
Ceni o nello Statuto dei lavo
ratori una regolamentazione 
precisa ed inequivocabile che 
stabilisca se al lavoratore è 
concessa la libertà di leggere 
riviste o giornali nei luoghi di 
lavoro e durante l'orario di la
voro, e se tale libertà è consen
tita solo durante le pause e in 
luoghi appositi, oppure anche 
sulle linee purché non costi
tuisca impedimento alla nor
male attività lavorativa. 

Inoltre gradiremmo sapere 
qual è il compito specifico del
le guardie giurate nei luoghi 
di lavoro. 

Convinti che questi proble
mi siano di grande interesse, 
ringraziamo in anticipo fa
cendo tanti complimenti a l'U
nità per l'utilissimo servizio 
reso ai lettori con la rubrica 
«Leggi e contratti». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di lavoratori 

(Val di Sangro - Chieti) 

Il primo dei due quesiti po
sti dai lavoratori di Chieti ri
guarda la libertà di leggere ri
viste e giornali nei luoghi di 
lavoro. Anche se non esiste 
una regolamentazione specifi
ca — di legge o contrattuale — 
su questo punto, si può dire 
che la libertà in questione è 
senz'altro garantita dai princi
pi costituzionali in tema di li
bertà dei cittadini, e dalle nor
me dello Statuto dei lavoratori 
che tali principi hanno ribadi
to in relazione ai luoghi di la
voro. In particolare, si può fa
re riferimento al Titolo I dello 
Statuto, che per l'appunto reca 
il titolo «della libertà e della 
dignità del lavoratore», parti
colarmente all'art. 1, che san
cisce solennemente la libertà 
di opinione del cittadino-lavo
ratore. Va inoltre ricordato 
l'art. 25 dello Statuto che ga
rantisce il diritto delle rappre
sentanze sindacali aziendali di 
affiggere in apposite bache
che, messe a disposizione dal 
datore di lavoro, pubblicazio
ni, testi e comunicati inerenti 
a materie di interesse sindaca
le e del lavoro, precisando che 
l'espressione «materie di inte
resse sindacale e del lavoro* 
non può essere interpretata in 
maniera assurdamente restrit
tiva. 

Ciò premesso, va detto che i 
diritti di libertà vanno eserci
tati nel rispetto dei principi 

Contrattazione collettiva 
peggiorativa e 
lavoratori dissenzienti 
legittimità del recente accor
do interconfederale sul punto 
della definizione transattiva 
della questione dei «decimali» 
per il passato; pur se questo è 
avvenuto nell'ambito di un'in
tesa che, per altro verso, ha 
sancito acquisizioni non tra
scurabili per la parte lavora
trice, a prescindere dal van
taggio generale della norma
lizzazione delle relazioni indu
striali. 

La proposta Giugni è, im
plicitamente, di rifiuto della 
costruzione che può ricavarsi 
da una certa lettura della Co
stituzione, l'abbiano pensato o 
no i proponenti. 

L'articolo 39 Costituzione 
può intendersi, come perso
nalmente ritengo, nel senso 
che contano solo le forze sin
dacalmente organizzate e, nel 
complesso di queste, il sinda
cato che possa comprovare di 
avere la maggioranza degli 
iscritti. 

Invece per la proposta Giu
gni, seppur delimitata al livel
lo aziendale, dell'effettività 
del contratto decidono tutti, i 
sindacalizzati e no e, tra i se
condi, anche chi sia per avven
tura in principio ostile alla so
luzione sindacale. Si arieggia 
un poco la soluzione caldeg
giata, nel corso della prima 
legislatura e nelle discussioni 
di allora in ordine all'attuazio
ne dell'articolo 39, in ambien
ti conservatori e liberali, di 
condizionare l'efficacia erga 
omnes del contratto al fatto 
che la rappresentanza unita
ria dei diversi sindacati rag
gruppasse almeno una fetta 
consistente della categoria; di 
guisa chequi difetto, il con
tratto non Sarebbe potuto con
seguire l'efficacia massima 
possibile nell'ordinamento. 
p E R COSTITUZIONE ha 
•*- diritto di parola solo il 
sindacalizzato, i non sindaca
lizzati non contano; e ciò per

ché la Carta riconosce social
mente preferibile il modello 
sindacale. Per l'altra impo
stazione, latamente liberale, 
tutti hanno diritto di esprime
re la loro valutazione sul con
tenuto dei contratti. 

Nel modello costituzionale 
il contrasto può divenire posi
tivamente rilevante solo nella 
contrapposizione eventuale di 
diversi sindacati e deve risol
versi secondo la regola della 
maggioranza. Nel modello «li
berale» nessuno è penalizzato 
in partenza. 

Il modello costituzionale in
duce alla sindacalizzazione 
(perché chi si tiene su posizio
ni individualistiche non con-

J> ESTÀ IL PROBLEMA di 
*• opportunità politica. 

Certo quanti accarezzano il 
sogno di un futuro non sinda
cale saranno più corrivi a di
scostarsi dal modello costitu
zionale, al di là della portata 
pratica di questa proposta 
nella contingenza. Giacché se, 
nella concretezza, ora qui è in 
giuoco l'opposizione di certe 
frange al sindacato «capito-
lardo», nella prospettiva rile
vano, piuttosto, le potenzialità 
di principio di questa diversa 
scelta, proprio perché non 
pregiudizialmente sindacale. 

Conviene, ripeto nella pro
spettiva generale, abbandona
re il modello consacrato? Con
statato poi che a questo mo
dello si è conformato anche di 
recente il legislatore per 
quanto attiene all'individua
zione delle entità sindacali 
che possono stipulare i con
tratti di solidarietà. Qui anco
ra una volta contando esclusi
vamente il sindacato maggio
ritario. Non è questa recente 
proposta incoerente e forse 
pericolosa? 

GIUSEPPE PERA 
(Ordinario di Diritto del lavoro 

presso l'Università di Pisa) 

Libertà e dignità 
del lavoratore in azienda 
della Costituzione, e delle al
tre norme dello Statuto, tra i 
quali evidentemente c'è anche 
il diritto dell'imprenditore di 
esercitare l'attività economica 
e lavorativa. Pertanto, le pau
se, ed i luoghi appositi ove 
queste eventualmente si svol
gono, sono la sede naturale in 
cui il diritto di leggere giorna
li e riviste può essere esercita
to. 

Quanto alle linee di produ
zione, in particolare se in atti
vità, c'è invece da chiedersi 
come sia compatibile la lettura 
di giornali e riviste con lo 
svolgimento della normale at
tività lavorativa. 

Quanto al secondo dei que
siti posti, va sottolineato come 
vi sia una norma, e cioè l'art. 2 
dello Statuto, posta allo speci
fico scopo di garantire la liber
tà e la dignità dei lavoratori 
anche in relazione ai compiti 
delle guardie giurate. L'im
prenditore può infatti impie
garle soltanto per scopo di tu
tela del patrimonio aziendale, 
ed esse, conseguentemente, 

Le notizie 

non possono contestare ai la
voratori azioni o fatti diversi 
da quelli che attengono a tale 
scopo. In particolare, le guar
die giurate non possono essere 
utilizzate a compiti di vigilan
za sull'attività lavorativa, e 
conseguentemente non posso
no accedere ai locali dove si 
svolge tale attività durante lo 
svolgimento della stessa, se 
non eccezionalmente per spe
cifiche e motivate esigenze at
tinenti ai compiti di tutela del 
patrimonio aziendale. 

L'art. 35 dello Statuto pre
vede addirittura l'arresto da 
15 giorni ad un anno per chi 
sia ritenuto colpevole di aver 
violato le disposizioni dell'art 
2, e la giurisprudenza non ha 
mancato, in proposito, di dare 
un'interpretazione assai seve
ra e restrittiva della norma, 
considerando illegittimo ogni 
comportamento delle suddet
te guardie, e quindi del datore 
di lavoro che avesse dato loro 
disposizione di sorvegliare an
che solo indirettamente i lavo
ratori, o di muovere loro delle 
contestazioni. (e. m.) 

Danni alla salute del lavoratore: 
una sentenza della Cassazione 

Il bene della salute costituisce, come tale, oggetto di un 
autonomo diritto primario ed assoluto (art. 32 della Costitu
zione): pertanto il «risarcimento dovuto per effetto della sua 
lesione non può essere limitato alle conseguenze che incido
no sull'attitudine a produrre reddito, ma devono autonoma
mente comprendere anche il cosiddetto danno biologico, 
inteso come la menomazione dell'integrità psicofìsica della 
persona in sé e per sé considerata, in quanto incidente sul 

valore uomo" in tutta la sua concreta dimensione; valore 
che non è riconducibile, quindi, alla sola attitudine a pro
durre ricchezza, ma è collegato alla somma delle funzioni 
naturali, afferenti al soggetto nell'ambiente in cui la vita si 
esplica e che hanno rilevanza, non solo economica, ma an
che biologica, sociale, culturale ed estetica». 

Questo importante principio è stato affermato nella sen
tenza della Corte di Cassazione n. 6134/1984 pubblicata nel
la Rivista Giuridica del Lavoro, 85, n. 8/9. (p. p.) 

Questa rubrica 6 curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi. giudice, responsabile a coordinatore; Piergiovan-
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Mosto e 
Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano; Saverio Migro, av
vocato CdL di Roma; Nino Raffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrica odierna ha collaborato Enzo Martino, avvocato 
CdL di Torino. 
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Comune: sui Fori clamorosa spaccatura nel pentapartito 

«Consiglio soffocato»: 
l'aula occupata 

da Pei, Psi, Dp, verdi 
La protesta dopo che la presidenza aveva deciso di chiudere la seduta 
evitando il voto su un ordine del giorno comunista sulla parata 

Consiglieri comunisti, socialisti, verdi e demoproletarl Ieri sera hanno occupato simbolica
mente l'aula del Consiglio comunale: la clamorosa protesta è scattata subito dopo che la 
presidenza dell'assemblea aveva annunciato la chiusura del dibattito alle dieci In punto, 
evitando così II voto su un ordine del giorno contro l'uso di via dei Fori Imperiali per la sfilata 
del 2 giugno, voto che avrebbe certamente diviso la maggioranza. La presidenza era tenuta 
dal democristiano Carlo Alberto Ciocci, assessore al vigili urbani, che aveva preso da pochi 

minuti 11 posto del sindaco 

PROGRESSO 

ÈÌLM 

«Diamo voce 
alla gente 

con i nostri 
programmi» 

Oggi con le conclusioni di Occhetto si 
chiude il Congresso regionale comunista 

•Quando riusciamo a far parlare la politica con il linguag
gio delle cose che si possono fare concretamente, riusciamo a 
far discutere l giovani, la gente di come anche l'ambiente, 
l'agricoltura, le risorse nascoste che nel Lazio esistono, pos
sono creare lavoro e vita migliore. Allora siamo in grado di 
dare un senso più alto alla nostra stessa azione politica, crea
re movimenti, costringere gli avversari a discutere sui nostri 
programmi». Un passaggio dell'Intervento di Sabino Vona 
(tutto incentrato sul problemi della formazione professiona
le) che anticipa alcuni del temi al centro della prima giornata 
di discussione — Ieri pomeriggio — del terzo congresso regio
nale comunista. L'ambiente e l'enegia — con precisi riferi
menti al nucleare — legati allo sviluppo da proporre per la 
regione. Il governo di programma e la capacità di rendere 
questa proposta uno strumento di battaglia per tutto il parti
to e per Incidere negli equilibri certo non stabili del pentapar
tito; l'emergenza dell'occupazione. 

Al centro di tutta la discussione, quindi, Il •triangolo» am-
blente-svlluppo-lavoro. A questo tema ha dedicato l'intero 
intervento Giuseppe Vanzl: •Dobbiamo batterci per utilizzare 
nella difesa e nello sviluppo ambientale le energie culturali e 
giovanili del Lazio — ha detto — batterci per il risparmio 
energetico e per pretendere che tutti gli enti, a partire dalla 
Regione, programmino tenendo conto di un uso più raziona
le dell'energia. Su questo — ha concluso — possiamo stabili
re nuove e vastissime alleanze nella società». E quanto il 
distorto sviluppo della regione abbia pesato sulla sua econo
mia è dimostrato — lo ha ricordato Casclanelll delegato di 
Civitavecchia — dal tanti dissesti del territorio, dalle zone 
che pagano in Inquinamento (come Civitavecchia) la servitù 
alla concentrazione del poli di produzione energetica: «Chi ci 
governa, a partire dalla Regione Lazio — ha concluso Cascla
nelll — Interviene solo dopo 11 disastro, dall'alluvione di San
ta Marinella causata dalla distruzione dell'ambiente circo
stante e che costò vite umane ed una Impressionante quanti
tà di miliardi, al disastro di Chernobyl dopo il quale nulla è 
più come prima». 

Il tema del nucleare, nella regione più gravata di centrali 
in Italia, è al centro del dibattito non solo per la «nube»: «Tutti 
sentono che su queste questioni gli sbagli sono senza ritorno 
e che c'è confusione, persino difficoltà a discutere — ha detto 
Luigi Cancrlnl. Ma per noi c'è qualcosa in più: si comprende 
che nel partito, nelle riflessioni di ognuno di noi, vibra qual
cosa che attiene alla motivazione stessa dell'essere comuni
sti. La realtà — ha aggiunto — è ormai estremamente com
plessa. Impossibile trovare parole d'ordine su cui far muove
re tutti. C'è Invece bisogno di liberare le potenzialità di di
scussione. restituendo alla base 11 gusto stesso di partecipare 
alla formazione della linea politica. La questione del nuclea
re è una grande occasione per fare questo, a partire dall'at
teggiamento da assumere nel futuro referendum consultivo 
o In quelli che già sono sul tavoli e che, comunque, possono 
risultare utili». 

Come far vivere le decisioni nel partito? Quali politiche 
regionali impostare ed in che modo tradurre nel concreto le 
conclusioni del congresso di Firenze? Sono questi gli altri 
grandi temi, già proposti nella relazione introduttiva di Ber
linguer. «Le indicazioni scaturite da Firenze, a partire dal 
governo di programma, sembrano ancora scarsamente rece
pite in tutto il partito, spesso negli stessi gruppi dirigenti — 
ha detto Antonio Simiele — mentre si tenta di far apparire il 
pentapartito come unica possibilità ed i "cinque" hanno at
teggiamenti da "superpartito" unico quando si tratta di di
scutere con 11 Pel. Facciamo tutto per ostacolare questo dise
gno? Decisamente no — ha concluso — mentre la nostra 
proposta può essere facilmente comprensibile tra la gente e 
può aprirci al confronto con tutte le forze politiche se la 
portiamo avanti senza complessi». 

È la «indicazione chiara» che quasi tutti gli intervenuti 
affermano debba scaturire dalle conclusioni del congresso 
regionale, fino a «creare le condizioni di un livello più elevato 
di analisi ed iniziativa — ha detto Gustavo Imbellone — che 
ci permetta di aprire una sfida sui programmi anche dall'op
posizione». E d'altra parte — lo ha sottolineato lo stesso Im
bellone e molti altri — i rapporti tesi tra gli alleati nel penta
partito offrono l'occasione per lanciare una «battaglia sulle 
cose da fare». Una «turbolenza» confermata dall'intervento 
dello stesso presidente della giunta regionale, il socialista 
Sebastiano Montali, che ha parlato di «fase di stasi», di una 
«De incapace di ogni scelta», dichiarando disponibilità per la 
proposta di programma avanzata dal gruppo comunista. Il 
dibattito riprende questa mattina alle 9,30 e verrà concluso, 
In serata, dall'intervento di Achille Occhetto. 

Angelo Melont 

Slgnorello, dal quale aveva 
presumibilmente ricevuto 
Istruzioni per troncare 11 di
battito. I comunisti sono in
sorti contro questo metodo 
— chiaramente Irregolare — 
di gestire le sedute capitoline 
e che porta al degrado l'isti
tuzione comunale: già In al
tre due occasioni (quando si 
discuteva di temi spinosi co
me la Sogeln e il fast-food di 
piazza di Spagna) la presi
denza democristiana dell'as
semblea aveva evitato di ar
rivare a una qualsiasi deci
sione con l'inaccettabile 
espediente di interrompere 
la seduta. Alla protesta del 
comunisti ieri sera si sono 
associati i consiglieri del Psi 
Marino, Celestre Angrisani e 
il capogruppo Raffaele Roti-
rotl, i verdi Massimo Scalla e 
Rosa Filippini, il demoprole
tario Giuliano Ventura. 

Al centro della seduta di 
ieri c'era l'ordine del giorno 
presentato dal Pei, e al quale 
avevano aderito 1 Verdi e 11 
segretario romano del Psi 
Gianfranco Redavld, che 
chiedeva di «concordare con 
il ministero della Difesa un 
altro luogo idoneo alla sfila
ta» del 2 giugno. Il voto su 
questa vicenda (della quale 
riferiamo più ampiamente, 
nel merito, in altre pagine 
del giornale) avrebbe certa
mente diviso la maggioranza 
di pentapartito, anche a se
guito delle critiche dure ve
nute anche dal prosindaco 
Severi e da un vasto arco di 
intellettuali alla decisione di 
smantellare il cantiere per 
gli scavi archeologici al Fori 
per far posto alla sfilata. 

La vicenda di Ieri sera rap
presenta 11 punto più alto fi
nora raggiunto del malesse
re che monta da tempo tra 
gli alleati del pentapartito, e 
non solo di quello capitolino. 
Giunte paralizzate, violente 
accuse reciproche, gravi pro
blemi che restano senza so
luzione: «Sono spaventato 
dall'indecisionismo che ca
ratterizza l'operato della 
giunta. Bisognerà vedere la 
verifica...», aveva detto il vi-
ceslndaco Pierluigi Severi al
la vigilia dell'incontro tra I 
segretari dei partiti della 
maggioranza che si era svol
to Ieri mattina in Campido
glio. 

La verifica è arrivata e le 
uniche decisioni prese sono 
state quelle di fissare un 
nuovo appuntamento il 3 
giugno alle 21 presso la sede 
del Comitato romano della 
De e un rigoroso silenzio 
stampa. «Abbiamo deciso di 
rivederci martedì 3 giugno 
per dare il via vero e proprio 
alla verifica» ha detto Save
rio Coltura segretario roma
no del Prl. E come in un ri
tornello la stessa cosa hanno 
detto il socialista Redavid, il 
liberale Cecconi e il socialde
mocratico Marcovaldl con
gedandosi frettolosamente 
dai cronisti. 

Il coordinatore romano 
della De, il senatore France
sco D'Onofrio, aveva invece 
una gran voglia di parlare, 
non della verifica, riguardo 
alla quale si è limitato ad ag
giungere che la scadenza del
la proroga alla Sogein per lo 
smaltimento dei rifiuti e la 
vertenza degli straordinari 
degli ospedalieri erano state 
alcune delle questioni af
frontate, ma per farsi porta
voce a nome della De di un 
duro attacco al Pc-, e al suo 
modo di condurre l'opposi
zione. «In questi giorni ho as
sistito ad un orgia di inter
venti di esponenti comunisti 
che mi hanno lasciato ester
refatto — ha detto D'Onofrio 
— e trovo una divaricazione 
profonda fra le analisi fin 
qui elaborate dal Pei e che ho 
apprezzato e i comporta
menti. gli attacchi a testa 
bassa che Io stesso partito 
sta portando contro la mag
gioranza capitolina. Sono 
convinto che un rapporto se
rio con l'opposizione è indi
spensabile — ha aggiunto il 
coordinatore della De — ma 
questo modo di condurre la 
battaglia politica cercando 
di egemonizzare le schegge 
dell'emarginazione lo riten
go superato e in contraddi
zione con la necessità più 
volte ribadita dal Pei di porsi 
In un'ottica moderna per ri
solvere I problemi di Roma». 

Alla luce di quanto è acca
duto ieri sera e della ennesi
ma dimostrazione di degra
do in cut la De sta gettando 
la più alta istituzione cittadi
na, sono parole che si com
mentano da sole. 

Carmela Cuccurullo, 21 anni, tossicodipendente, arrestata per pochi grammi 

S'è impiccata in cella 
Rebibbia, tre morti in cinque mesi 

La ragazza era stata arrestata il 18 aprile - Sperava nel processo per ottenere gli arresti domiciliari - Ma l'udienza era 
slittata a metà luglio - Aveva avuto un tiglio a 14 anni - Pochi mesi prima aveva subito una violenza collettiva 

L'hanno trovata nella 
suo cella, ormai morta, 
verso le nove di mattina. 
Carmela Cuccurullo. 21 
anni, tossicodipendente, 
•Sonia», per gli amici e la 
famiglia, s'è impiccata con 
un lenzuolo poco dopo la 
sveglia. Giovanissima, 
aveva già alle spalle una 
lunga storia di sofferenze e 
miseria. Violentata a 13 
anni, madre a quattordici 
(suo figlio Simone che oggi 
ha otto anni vive da sem
pre con la nonna) aveva 
già conosciuto il carcere 
qualche anno fa, per via 
della droga. 

Dall'inizio dell'anno 
Carmela Cuccurullo è la 
terza persona che muore 
nel carcere femminile ro
mano. A febbraio era toc
cato a Pasqualina Llsai, 
anche lei tossicodipenden
te, stroncata da una crisi di 
astinenza poche ore dopo 
essere stata arrestata. L'11 
marzo scorso s'era tolta la 
vita, sempre impiccandosi 
ad un lenzuolo, Teresa Pa
lombi, di 35 anni origina
ria di Frosinone. Un elenco 
troppo lungo per così pochi 
mesi. Abbastanza per du
bitare dell'assistenza alle 
detenute, ed in particolare 
alle tossicodipendenti che 
sono il 70% delle recluse. 
Sempre che ci sia un moti
vo per cui le tossicodipen
denti debbano stare In car
cere e non a curarsi. 

Carmela Cuccurullo era 
entrata in prigione 11 18 
aprile scorso. Le avevano 
trovato in tasca qualche 
grammo di eroina. Non 
molta, ma i suol preceden
ti penali avevano fatto il 
resto e le avevano riaperto 
di nuovo le porte di Rebib
bia. Sperava che subito do
po il processo, in questi ca
si celebrato in direttissi
ma, le avrebbero dato gli 

arresti domiciliari. Invece 
l'udienza era stata rinviata 
a metà luglio. 

Troppo povera per pa
garsi un avvocato la pro
spettiva di passare in una 
cella da sola altri tre mesi 
certamente non dev'esser
le stata d'aiuto. Aveva 
scritto più volte alla madre 
pregandola anche di an
darla a trovare, ma la don
na, Bianca Caparrini, non 
s'era mal fatta viva. Non 
per cattiveria, forse per 
ignoranza, forse perché al

le disavventure quella fi
glia «disgraziata» l'aveva 
abituata fin da piccola e 
ormai ci si era quasi rasse
gnata. 

Scappò di casa la prima 
volta che era quasi una 
bambina, aveva solo 13. La 
scuola per Carmela era fi
nita da tempo, non era ar
rivata neppure alla licenza 
media. «Aveva perso la te
sta per un brutto tipo, un 
mezzo delinquente — rac
conta Bianca Caparrini, 
due grandi borse sotto gli 

Andava 
curata, non 
arrestata 

La notizia è difficile da commentare. Sul piano tecnico, 
lo sgomento è quello che si trova di fronte alle cose inac
cettabili. Il suicidio del tossicodipendente è prevedibile 
da persone che abbiano un minimo di competenza. Rico
noscere chi rischia di più e chi rischia di meno non do
vrebbe porre, oggi, problemi gravi all'operatore minima
mente esperto. Sempre che II carcere sia effettivamente 
necessario In casi di questo genere ed ammettendo, sem
pre, che il giudice debba continuare a decidere da solo, 
tenendo conto del formalismi del codice Invece che degli 
equilibri psicologici della persona. 

La verità è che l tre suicidi di Reblbbla ripropongono, 
In tutta la sua cruda attualità, il problema del carcere, 
delle situazioni umane e di sofferenza. Le persone che 
stanno male vanno curate, non incarcerate. Sarebbero 
morti questrl tre tossicodipendenti se avessero avuto 
un'appendicite? Sappiamo che non è così perché le ma
lattie fisiche aprono Immediatamente (o quasi) le porte 
dell'ospedale. Che cosa c'è di così difficile da accettare 
nell'ldiea per cui una donna che non riesce a liberarsi 
dall'eroina, nonostante 11 figlio, nonostante gli sforzi del 

Questa ò la foto di Carmela Cuccurullo il giorno della prima 
comunione: è la più recente posseduta dalla madre 

terapeuti è una persona che ha bisogno d'aiuto? Anche se 
ha in casa l'eroina. O forse proprio perché ce l'ha. 

I poveri e I diseredati erano un tempo quelli che si 
trovavano dalla parte sbagliata dei rapporti di produzio
ne. 1 nuovi poveri sono oggi quelli che incontrano, per 
sfortuna o per fragilità, una difficoltà d'integrazione 
personale. Ammesso che siano anche loro cittadini di 
questa Repubblica, avrebbero diritto ad essere aiutati In 
modo congruo. Presenza capillare dei servizi nel territo
rio, modificazioni profonde degli atteggiamenti di chi 
circonda le persone in difficolta rischiano di essere uto
pia se si fa riferimento ai tempi con cui dobbiamo con
frontarci. Proviamo a pensare, invece, a una distribuzio
ne ricca di competenze e di attitudini che esistono in tutti 
I servizi. Compresi quelli in cui lavorano i giudici. Com
prese le carceri. Tentiamo di fare scandalo del fatto che 
tale competenze ed attitudini non et siano. Evitiamo di 
fermarci alla condanna e al disprezzo. Per non trovarci a 
ripetere le stesse cose domani Intorno ad altre morti evi
tabili. 

Luigi Cancrini 

occhi, seduta in una minu
scola cucina accanto ad un 
piatto di polpette — Si 
chiamava Roberto Faino e 
morì ammazzato qualche 
anno più tardi. Quando lo 
ritrovarono nel Tevere con 
un proiettile in testa, Sonia 
ritagliò la sua foto da un 
giornale e la tenne per me
si in una cornice. Fu per 
seguire lui che si ritrovò in 
un brutto giro. Una volta 
ad Acilla la tennero chiusa 
in cinque in una casa e la 
violentarono non so per 
quanto. Era ancora una 
bambina e all'ospedale la 
dovettero tenere un bel po' 
prima che si rimarginasse
ro le ferite che le avevano 
fatto». 

Quella volta chissà come 
trovò il coraggio di denun
ciare l suoi aggressori ed 
uno di loro venne arresta
to. «È stato da allora — ri
prende a raccontare la ma
dre — che cominciò a bu
carsi —. A comprare la ro
ba andava al Tufello. Qui 
nella zona non ci si prova
va neppure. Se la trovava
no 1 fratelli, lo sapeva che 
erano guai». E i soldi dove 
li trovava? «Non lo so, 
qualche volta, forse glieli 
avrò dati anch'io, che do
vevo fa, mandarla a batte
re, a rubare?». 

Prima di uccidersi Car
mela Cuccurullo ha scritto 
una lettera a sua madre. 
Parla di Simone, quel fi
glio che la conosceva così 
poco, e della sua vita. Ma 
la lettera Bianca Caparrini 
non sa neppure che esiste. 
I carabinieri che Ieri mat
tina sono venuti ad an
nunciarle la morte della fi
glia non gliel'hanno conse
gnata. Fa parte degli atti 
giudiziari. 

Carla Cheto 

Il Comune si accorge a scoppio ritardato dei pericoli della nube: telegramma alle scuole della Pampana 

«Bimbi, non giocate coi nanocurie» 
L'assessore all'ambiente: «Ho consigliato di non fare uscire i bambini a giocare... tra l'erba e l'insalata non c'è gran differenza» 
Perché così tardi? «Non è compito mio emettere divieti o far tagliare l'erba» - Intanto il lavoro dei giardinieri va a rilento 

Niente giochi in giardi
no per i bambini degli asili 
comunali. In molte scuole 
direttrici e maestre hanno 
vietato l'aria aperta e i 
prati ai piccoli. Non era 
accaduto nei giorni della 
nube radioattiva (quando 
ogni scuola materna si 
comportava come voleva, 
senza alcun provvedimen
to dell'amministrazione), 
è successo ieri, a venti 
giorni di distanza. All'ori
gine del divieto un «consi
glio» dell'assessore ai giar
dini Paola Pampana e la 
gran confusione sul taglio 
dell'erba nei giardini degli 
asili. 

•Io ho semplicemente 
spedito un fonogramma 
alle scuole dicendo delle 
cose dettate dal buon sen
so — spiega l'assessore —. 
Abbiamo chiesto dati sul
la radioattività nei prati ai 
vari enti scientifici ma an
cora non abbiamo avuto 
niente. Allora ho consi
gliato per precauzione di 
non far uscire i bambini a 
giocare. In fondo tra l'er
ba e l'insalata non mi 
sembra che ci .sia una 
gran differenza. È lo stes
so comportamento che ho 
adottato con la mia nipo-
tina». 

Ma perché così tardi, 
quando la nube di Cher
nobyl se n'è andata e 1 di
vieti del governo sono sta
ti ritirati? 

•Questa è una critica 
che non sta né in cielo né 
in terra se rivolta al mio 
assessorato — replica 
Paola Pampana —. Non 
rientra nel miei compiti 
né vietare 1 giardini agli 
scolari né tagliare l'erba. 
In questi giorni mi è stato 
posto questo problema e 

Contro il nucleare 
oggi alle 18 

corteo delle donne 
Contro il nucleare oggi scendono in piazza le donne. Il corteo, 

organizzato dal collettivo separatista del Buon Pastore, partirà 
alle 18 da piazza della Repubblica e raggiungerà piazza Farnese 
percorrendo via Cavour, via dei Fori Imperiali, piazza Venezia, 
via del Plebiscito, largo Torre Argentina e corso Vittorio Ema
nuele. 

Moltissime le adesioni: tra le altre quella de! «Paese delle 
donne» che sottolinea l'impengo contro la distruzione del piane
ta e per una politica e una cultura diverse, dei circoli dell'Udì 
•La Coccia», •Nemorense» e .Monteverde» e delle donne della 
sezione Esquilino. 

Una precisazione arriva invece dalla commissione femminile 
della federazione romana del Pei. Ieri l'Unità aveva scritto che 
la commissione femminile ha aderito alla manifestazione delle 
femministe separatiste. In realta la compagna Vittoria Tola, 
responsabile della commissione, ha espresso la sua adesione 
personale. 

Tivoli, discarica radioattiva? 
La popolazione insorge contro la decisione del prefetto di gettare tonnellate di vegetali 
raccolti dall'Aima in un campo a cinquecento metri dal paese di S. Angelo Romano 

Dal nostro corrispondonto 
TIVOLI—Che fine hanno fatto le tonnellate di vegetali che 
l'Alma ha raccolto nella cooperativa agricola «Le Cerase»? 
A seguito dell'ordinanza del prefetto sono stati gettati nella 
discarica comunale a cielo aperto di Sant'Angelo Romano. 
Non appena i camion hanno iniziato a scaricare la massa 
ortofrutticola nel terreno comunale a circa mezzo chilome
tro dal paese, la gente Immediatamente è Insorta, preoccu
pata. «Ma non era radioattiva quella verdura — si chiede il 
segretario della sezione del Pei di Sant'Angelo, Gianni Cor
nacchia — Tra 1 radionuclltl pericolosi non c'è solo Io iodio 
131, che decade in otto giorni. Quella discarica può rappre
sentare un pericolo enorme. Noi vogliamo del dati sicuri e 
nel caso 11 rischio fosse rilevante si dovranno prendere del 

favvedimenti; questa è una zona carsica ed I problemi di 
nqulnamento delle falde idriche sono notevoli». 

Immediatamente si è costituito un comitato cittadino 
che insieme al gruppi consiliari del Psi e del Pel, ha inviato 
un telegramma alla Usi Rm 25, ai pretore di Tivoli, al pre
fetto ea al ministri competenti, chiedendo dettagliati rile
vamenti. Lo stesso sindaco, 11 democristiano Cornacchia, 
che è anche presidente della cooperativa «Le Cerase» è ap
parso molto turbato dalla vicenda. Ho accettato gli ortaggi 
contaminati — ha dichiarato — perché sapevo che sarebbe
ro finiti nella discarica di Malagrotta, altrimenti mi sarei 
opposto». 

Nel paese comunque insicurezza e incertezza regnano so
vrane. La realtà è che nessuno sa come ci si deve comporta
re con merce contaminata —afferma Gianni Cornacchia -
Non esiste neanche una legislazione In materia. E stata 
decisa la raccolta della verdura, ma per 11 trattamento suc
cessivo non c'è stata alcuna Indicazione». 

a. e 

ho risposto: in attesa del 
dati del Cnr meglio che t 
bambini restino dentro. 
Non sarà poi la fine del 
mondo». 

L'assessore se la prende 
anche con le circoscrizio
ni, che fino ad oggi non 
hanno pensato a falciare 
l'erba diventata altissima 
nei giardini scolastici: «Mi 
fanno ridere alcuni presi
denti: mi telefonano per 
sollecitare l'intervento 
dell'assessorato senza sa
pere che quei lavori deb
bono farli proprio loro». 
Nei giorni scorsi l'assesso
re aveva chiesto alla giun
ta di pagare una ditta pri
vata per il taglio dell'erba 
e di aumentare le ore di 
straordinario al giardini, 
comunali. Solo la seconda 
richiesta è stata accettata. 
Così pure non hanno avu
to un grande effetto i tele
grammi della Pampana 
Inviati alle circoscrizioni 
per sollecitare 1 lavori. Le 
ore di straordinario, se
condo il vicedirettore del 
servizio giardini, non ser
viranno a granché: «Il ta
glio andrà avanti come 
negli anni passati, nel 
parchi, nelle ville e anche 
davanti alle scuole, un 
compito che in passato 
non ci spettava». 

Insomma quando sarà 
l'ora l'erba sparirà, senza 
tanti patemi d'animo per 
le radiazioni. Ma a quel 
genitori preoccupati nes
suno sa dare una risposta: 
giocare all'aperto fa male 
o no? «Aspettiamo I dati —-
risponde l'assessore — e 
poi non si gioca solo sul
l'erba. Io almlel tempi lo 
facevo per strada...». 

Luciano Fontana 
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Appuntamenti 

FESTA DELLA PACE — Pro
mossa dal Comitato donno por 
la pace/CasilJno 23, e l'adesio
ne della Sezione Pei Casilino, 
l'Azione cattolica parrocchia 
Gerardo Maiella e Dopolavoro 
ferroviario per oggi: in mattina* 
ta gara podistica; 16.30 pre
miazione; 17 saggi di danza; 
ore 19 incontro con Giglia Te
desco; ore 21 spettacolo di Te
resa Gatta. 
NATUROPRATICA — Il Cen
tro italiano (Via Giuseppe Pive. 
13 - Tel. 4247306) ha in pro
gramma, per il riconoscimento 
delle eroe officinali, una gita a 
Leonessa (Rieti). Martedì, alle 
19, nella sede del Centro, John 
Baron (Stat) tiene un semina
rio-workshop sulla ttecnica 
Alexander» (rieducazione nel-

Mostre 

• EDVARD MUNCH — É 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard Munch, che com
prende 2 5 0 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 

aafìca provenienti dal museo 
unch di Oslo, dalla Galleria 

nazionale e da collezioni private 
norvegesi. Fino al 1 ' giugno. 
9-13; 17-19.30; domenica 
9-13; lunedi chiuso. 
• SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per la 
scuote. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
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Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emorgonm 
113 - Carabinieri 112 - Qusttura 
centrala 4686 • Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambularne 5100 • 
Guardia madfea 475674-1-2-3-4 
• Pronto aoccorio oculistico: 
ospedal» oftalmico 317041 - Poli
clinico 490S87 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7675893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico BRSiC 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Rami-

II partito 

H COMPAGNO PAOLO BUFALINI 
PRESIDENTE DELLA CCC A 
OSTIA — Oggi alle ore 18 il compa
gno Paolo Bufalmi inaugurerà lo nuo
va sezione di Ostia. 
CONTRO L'AMPLIAMENTO DELLA 
DISCARICA. PER IMPORRE MISU
RE URGENTI DI RISANAMENTO. 
PER LA VERIFICA DELLE REALI 
CONDIZIONI DI NOCIVITÀ. PER l'A-
PERTURA IMMEDIATA DI UNA SE
CONDA DISCARICA A ROMA, mani
festazione popolare davanti alla di
scarica di Mefagrotto. ora 10. Via 
Del Casal Lombroso. Intervengono 
per il Po S. DEL FATTORE (consiglie
re comunale): ANNA ROSA CAVAL
LO (consigliere regionale). 
CASALPALOCCO — Ore 18 m se
ziona assemblea sui trasporti con il 
compagno Piero Rossetti. 
CASALMORENA — Ore 18 as
semblea con il compagno Luciano 
Betti. Iniziativa contro il decado del
la citta in Zona Ape«8: ALBERONE al 
mercato Via Parata ore 10: S. GIO
VANNI a Via Orvieto ore 10: APPIO 
NUOVO a Via Enea ora 10: LATINO 
METRONIO P.zza Ep*o ore 10. 
LUNEDI 28 ORE 17.30 IN FEDE
RAZIONE RIUNIONE SU: iSteto 
del decentramento» con i compagni 
Lamberto Fihsio. Franca Prisco, Ugo 

l'uso del corpo a partire dai pic
coli movimenti quotidiani; far 
prendere coscienza della in
scindibilità del rapporto mente-
corpo). 
MUTILATI DEL LAVORO — 
La giornata del mutilato si cele
bra oggi. Il Consiglio provincia
le dell'Anmil invita alla cerimo
nia alle 9.30 presso lo stabili
mento della Società Fatme (Via 
Anagnina, 203). 
ISTITUTO STUDI ROMANI 
— Oggi alle 17.30. nella sede 
dell'Istituto, piazza Cavalieri di 
Malta. 2. la professoressa Leti
zia Ermini Pani parla sul tema 
fDalla necropoli vaticana alla 
basilica costantiniana di S. Pie
tro» (con proiezioni). 
UNA POLITICA CULTURALE 

repartì dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato procedente l'incontro. 
• SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B, nei 
pressi di S. Maria in Trasteve
re), ò aporta la mostra f Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei boni culturali: libri, docu
menti, opere grafiche). La mo
stra, allestita nelle sale del Mu
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio. 
• TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro
getti e dipinti por documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 
• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 

nìo 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutto 
È morto il compagno Gigi Berardi, 
iscritto alla sezione di Labaro. Alla 
famiglia giungano le condoglianze 
dei compagni della sezione Labaro. 
della zona Cassia-Flaminia, della fe
derazione e dell'Unità. 

• » * 
È morta improvvisamente Ines Virgi-

Vetere. Debbono partecipare Capi
gruppo e Presidenti delle circoscri
zioni. 
Si avvertono i capigruppo e respon
sabili del commercio circoscrizionali 
che la riunione del 26 è rinviata a 
data da destinarsi. 
MERCOLEDÌ 28 ORE 17.30 IN FE
DERAZIONE — Attivo su: t la Sa
nità a Roma: le iniziative dell'impe
gno del Pei nella città e nelle istitu
zioni*. Con i compagni diano France-
scone e Walter Teca. Devono parte
cipare i compagni dei Comitati di ge
stione delle Usi. i segretari di zona. 
resp. Sanità, capigruppo e presidenti 
circoscrizionali, i CcDd delle cellule e 
sezioni delie Usi. 
RIETI — Cittaducole 21 Ass. con
giunta di: Cittaducale - Grotti • S. 
Rufino (Angeletti) P. Coresa 20.30 
Attivo (Carapacchi). 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON
CORSI — Proseguono le iniziativa 
organizzate in numerosi punti della 
atta e posti di lavoro: 
— In IX Zona, sono stati organizzati 
dei p<inti di raccolta oggi sabato 24 
alte ore 9 al mercato di Orvieto, e al 
mercato dell' Alberane; alle 16.30 
presso Coin (P.le Appio). 
— In VI Zona, la sezione Vida Gor
diani ha organizzato un punto di rac
colta oggi sabato 24 dalla ore 16 m 

GRUPPO ROMANO EDITORI 
ASSOGRAFICI DI ROMA 

ASSOCIAZIONE LIBRAI 01 ROMA 
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PER IL TEMPO UBERO — Al 
Museo di Roma - Palazzo Bra
schi. oggi e domani (oro 9.30) 
convegno promosso dall'Endas 
e dal Comune dì Roma. Inter
vengono tra gli altri l'assessore 
alla cultura Ludovico Gatto. 
Maria Lugli docente universita
rio e il ministro Oscar Mamml. 
FADE ARTE — Ancora oggi e 
domani all'Hotol Plaza (Via del 
Corso. 126) e presso il Jolly 
Hotel Leonardo da Vinci (Via 
dei Gracchi, 324) si svolgono 
mostre d'arte contemporanea 
dedicate a Michele Cascella e 
ad altri maestri (Dati, De Chiri
co, Guttuso, Picasso, Mirò. 
Sassu. Sughi e altri). Orario del
la rassegna oro 10-23. Ingres
so libero. 

XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedi 
chiuso. 
• XILOGRAFIE GIAPPONESI 
— Tradizionali: flora e fauna -
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci, 61). Fino al 31 mag
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa
bato 10-13. Chiuso festivi. 
• ROMA CALPESTATA— 
Una storia dei tombini romani 
noi testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia
tiva della Fondazione Besso -
Largo di Torre Argentina, 1 1 -
ore 16-19 esclusi sabato e fe
stivi. Fino al 6 giugno. 
• ETTORE DE CONCILIIS 
— «Della natura e del suo ge
store solitario» (dipinti 
1984-1986): è il titolo della 
mostra alla Galleria Rondanini, 
48) e che rimarrà aperta 
(10-13 / 16-20 esclusi festivi 
e sabato pomeriggio) sino al 14 
giugno. 

li, madre del compagno Venanzio. 
segretario del Pei della XII zona. A 
Venanzio e ai familiari giungano in 
questo momento le fraterne condo
glianze della sezione Porta Medaglia, 
della zona e dell'Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi i compagni Emanue
la Riccardi e Sandro Batducci. I più 
sincori auguri dai compagni dell'ap
parato tecnico e politico della federa
zione romana. 

Nozze d'oro 
I compagni Famiani Carlo e Cellucci 
Fiorine festeggiano te nozze d'oro. 
Vivissimi auguri dai direttivi, dalle se
greterie e dai compagni di Veiletri. 

Via delta Serenissima. 
La Sezione N. Franchellucci ha orga
nizzato una raccolta a P.za Marinel
la oggi, sabato 24 dalle ore 16. 
I compagni postelegrafonici, hanno 
organizzato una raccolta a P.za S. 
Silvestro (V. del Gambero), oggi sa
bato 24 dalle ore 16. 
Sabato 24 è stato organizzato un 
punto di raccolta alla IV CIRCOSCRI
ZIONE in Via M.te Rocchetta e mer
cato dalla sezione Tulello, dalle ore 
9. 
— In XI Zona, la sezione Laurentina 
ha organizzato una raccolta al mer
cato in via Pico della Mirandola saba
to 24 dalle ore 8.30. 
— In II Zona la sezione Nomentano 
e Trieste ha organizzato una raccolta 
in V.le Libia (P.za Gimma). sabato 24 
dalle are 16. 
— In XV Zona ta sezione Porto Flu
viale ha organizzato una raccolta al-
l'Upim in v.le Marconi, sabato 24 
dalle ore 16. 
È prevista una raccolta di firme a 
FIUMICINO sabato 24 al mercato e 
domenica 25 ella darsena dalla ore 
16. 
— In V Zona, la sezione Tiburttno III, 
ha organizzato un punto di raccolta. 
sabato 24 dalle ore 17. Domenica 
25. la sezione Fidene ha organizzato 
una raccolta a Piazza dei Vocazionisti 
dalla ore 10. 
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Troppi palazzi pericolanti: utilizzare le leggi per iniziare un'opera di recupero 

«La città crolla, risaniamola» 
Il Pei chiede mutui agevolati 

Si possono impegnare anche i finanziamenti del piano decennale - «E intanto bisogna 
alleviare le sofferenze degli sfollati...» - Requisire gli alloggi sfitti degli enti 

Dal comunisti una raffica di proposte 
per fare del recupero l'«abc» delle scelte 
urbanistiche di Roma: «È vero — ha 
detto Sandro Del Fattore aprendo la 
conferenza stampa svoltasi ieri matti
na In via del Frentanl, nella federazione 
romana del Pei —, le leggi esistenti non 
prevedono granché sul versante risana
mento perché sono tutte nate quando 
urbanistica era sinonimo di nuovi pa
lazzi e quartieri. Ma oggi, mentre Roma 
cade a pezzi, non possiamo limitarci a 
lavorare perché queste leggi siano al 
più presto modificate. Dobbiamo Intan
to inventare tutte le possibilità di fer
mare 11 degrado sfruttando le norme vi
genti». 

Come trovare il denaro per opere di 
recupero facendo 1 conti con la scarsez
za di mezzi finanziari? «Intanto si pos
sono utilizzare i finanziamenti previsti 
dalla legge 457 per gli edifici con pro
blemi di staticità — ha risposto Del 
Fattore —, poi si può riaprire il bando 
per mutui agevolati previsti sempre dal 
plano decennale. Alcune banche (per 
esemplo la Bnl) sono interessate ad ini
ziative di recupero attraverso mutui il 
cui tasso è in parte coperto dall'ente lo
cale. Infine ci sono 1 fondi Fio per l'oc
cupazione e quelli della Comunità Eu
ropea». 

•Con questo governo capitolino — ha 
però aggiunto Esterlno Montino — non 
si riesce a capire se si vuole veramente 

Investire denaro per Roma. Per l'85 per 
esemplo erano disponibili 1481 miliar
di. Ne sono stati Impegnati solo 165, di 
cui 127 nel tre mesi di giunta di sinistra. 
Nell'ottobre scorso il presidente della 
Cassa depositi e prestiti scrisse a Signo-
rello una lettera con la quale comunica
va che erano disponibili 339 miliardi 
con interesse al 10,5%. Il 9% viene pa
gato dallo Stato, a carico del Comune 
un misero 1,5%, eppure quella lettera è 
rimasta senza risposta». 

.Ma c'è da aggiungere — ha precisato 
Piero Della Seta — che 11 risanamento 
di alcune periferie storiche — Centocel-
le il Quadrare, per citare due quartieri 
nel quali sono recentemente avvenuti 
crolli e sgomberi — può avvenire sotto 
il segno della realizzazione del centro 
direzionale, anche dal punto di vista del 
reperimento di fondi. Per 11 centro sto
rico invece gli interventi devono essere 
mantenuti nell'ambito di progetti cul
turali. La vera cenerentola resta la Ro
ma ottocentesca, l'Esquillno per esem
plo. Si può pensare di istituire un asses
sorato specifico con il compito da una 
parte di superare le resistenze dei priva
ti, proprietari della maggior parte degli 
immobili; e di controllare dall'altra che 
i palazzinari non facciano del degrado 
un'altra occasione di grandi specula
zioni». 

Ma i comunisti non si fermano al 
progetti del domani. Per l'oggi c'è il ca

pitolo emergenza gestito finora assai 
male dal pentapartito visto che solo ie
ri, a un mese dal crollo In via Rlcasoll, 
l'edificio è stato puntellato consenten
do alle famiglie del palazzi di fronte di 
rientrare nelle loro case. «Le nostre ri
chieste — dice Walter Toccl, consigliere 
comunale — riguardano: 1) assistenza e 
trasporti per le famiglie alloggiate nel 
residence sull'Aurella. Sta diventando 
Infatti una specie di «inferno» che oltre
tutto costa alla comunità più di un mi* 
liardo al mese; 2) Il Comune deve prov
vedere Immediatamente al puntella-
mento del palazzi pericolanti rivalen
dosi in un secondo tempo su ammini
strazioni e condomini. Per le famiglie 
sgomberate per lunghi periodi è neces
sario requisire alloggi sfitti degli enti; 4) 
la mappa del rischi non può essere de
mandata alle Circoscrizioni che hanno 
pochi mezzi tecnici; 5) la commissione 
stabili pericolanti che va riformata». 

«Alla commissione sono in pochi, pri
vi di strumenti tecnici, bloccati dalle 
lentezze burocratiche — precisa Piero 
Rossetti —: questo si traduce in Inter
venti vergognosamente tardivi. Intanto 
i vigili del fuoco, per evitare rischi, 
sgomberano alla luce delle perizie an
che famiglie che potrebbero restare nel
le loro case». 

Antone l la Caiata Controllo di un palazzo in via Mamlanl 

Bloccano il furgone 
postale e rapinano 

plico da 100 milioni 
Nel furgone postale c'era 

un solo plico, ma i rapina
tori forse sapevano che lì 
dentro erano custoditi un 
centinaio di milioni tra 
contanti e assegni. L'assal
to all'automezzo delle Po
ste è durato pochi minuti 
poco prima delle nove di ie
ri mattina. I rapinatori 
hanno probabilmente atte
so in macchina l'arrivo del 
furgone da rapinare con i 
soldi destinati agli uffici de 
«La Storta». Quando i di
pendenti delle Poste sono 
giunti all'altezza delia Giu-
stlnlana, sulla via Cassia, i 
banditi hanno tagliato la 
strada al furgone con una 
Lancia «Prisma». Erano 
due, e sono scesl dall'auto 
con le pistole in pugno. 

«Consegnateci il denaro e 

non vi succederà niente», 
hanno detto a Carmine Pi-
totti, l'autista e agli altri 
due impiegati. Sotto la mi
naccia delle armi, e senza 
alcuna scòrta, i tre uomini 
sono scesi con le mani alza
te ed hanno consegnato le 
chiavi del portellone blin
dato ai banditi. Dentro c'e
ra il plico postale con 72 mi
lioni in contanti e 18 in as
segni. 

Risaliti in auto, 1 rapina
tori sono ripartiti in dire
zione del centro cittadino. 
Solo dopo molti minuti gli 
impiegati delle Poste sono 
riusciti a rintracciare un te
lefono per avvisare la poli
zia. Ma quando sono scat
tate le indagini, della «Pri
sma» e dei rapinatori non 
c'erano già più tracce. 

Forzarono un blocco: 
membro della camorra 
fermato con altri sei 
Sette persone fermate, tre 

uomini e quattro donne, per la 
sparatoria al posto di blocco 
dell'altroieri sull'Aurelio, vici
no Civitavecchia; una è ferita 
alle gambe. Si tratta di Dome
nico D'Ausilio, 35 anni, ritenu
to uno dei più pericolosi espo
nenti della «Nuova famiglia» 
della camorra, latitante da ol
tre tre anni. Tutti erano in una 
villetta composta complessiva
mente da sei appartamenti, iso
lata nella campagna a ridosso 
della via Aurelia, nella località 
Spinicci. Gli altri due uomini 
sono Pasquale Quotidiano, 30 
anni, e Giuseppe Aiello, 28 an
ni. Incerta, invece, l'identifica
zione delle donne che, secondo 
gli investigatori, hanno esibito 

documenti falsificati. Gli inve
stigatori stanno ora perquisen
do i sei appartamenti alla ricer
ca di elementi utili alle indagini 
e stanno vagliando la posizione 
di tutte le persone fermate, an
che per accertare quali di esse 
erano a bordo della Fiat «Uno» ì 
cui occupanti avevano superato 
sparando i posti di controllo e 
che ieri era stata ritrovata nella 
zona. 

A quanto si è appreso po
trebbero essere le persone che 
erano state intercettatre ad un 
posto di blocco da una pattu
glia, dopo che, dalla questura di 
Alessandria, era stata segnala
ta la possibile presenza nella 
zona di un gruppo, a bordo di 
una Bmw, che si stava prepa
rando a compiere un attentato 
a Civitavecchia. 

Acilia: 
incendiata 

una 
palestra 

Due settimane fa l'acqua, 
l'altra notte il fuoco. Qualche 
teppista deve avere preso di 
mira la media statale -A. Leo* 
nori- di Acilia, decidendo di 
metterne fuori uso la palestra. 
La prima volta, penetrati nel
la scuola, i vandali hanno 
aperto i bocchettoni delle 
pompe anti incendio e la pale
stra è stata sommersa dall'ac-
?[ua. L'altra notte, invece, le 
lamme hanno avvolto la pa

lestra, distruggendo attrezzi 
per la ginnastica e danneg
giandola seriamente. Dato il 
precedente, non si esclude l'i
potesi dolosa. 

Il Consiglio d'istituto della scuola media ha denunciato l'inerzia della giunta 

Sos per la «Minniti» di Villalba 
L'anno prossimo rischia di rimanere chiusa - La situazione edilizia è allarmante - Un 
esposto presentato dai genitori al pretore di Tivoli perché intervenga con urgenza 
TIVOLI — La scuola media «Tito Mln-
nltl> di Villalba, il prossimo anno ri
schia di rimanere chiusa. Con un duro 
atto d'accusa nel confronti dell'ammi
nistrazione comunale Dc-Psi 11 consi
glio di istituto ha Infatti denunciato 
l'assoluta inerzia della giunta sulle 
questioni scolastiche. Informando am
ministratori e cittadini che se rimar
ranno irrisolti I problemi più volte de
nunciati, per il prossimo anno l'attività 
didattica non potrà essere garantita. Se 
nessun elemento nuovo Interverrà, la 
scuola non riaprirà. Nonostante le le
zioni siano ormai agli sgoccioli, non 
sembra sia calata la «tensione* del cit
tadini che più volte negli ultimi mesi 
hanno Inscenato manifestazioni di pro
testa per la situazione assolutamente 
drammatica dell'edilizia scolastica. Il 
Comitato del genitori di Villalba, a se
guito della denuncia del Consiglio d'i
stituto, ha presentato dopo una Infuo
cata assemblea un esposto al pretore di 
Tivoli, chiedendone l'intervento con 
urgenza. Sono passati ormai tre mesi 
dalla data dell'Incontro tra ti provvedi
tore agli studi di Roma, Giovanne 
Grande, l'assessore alla Pubblica Istru
zione di Guldonla, Achille Salvatori ed I 
presidi di tutte le scuole, e nonostante le 
attese che l'evento aveva suscitato, 
niente è cambiata O meglio, mentre 11 
provveditore ha mantenuto gli Impegni 

presi a Guldonla, inserendo le esigenze 
del Comune nel plano regionale al in
tervento, la giunta è rimasta immobile, 
ancorata alle sole promesse, fatte in 
quella sede. Aveva assicurato l'assesso
re che entro una settimana sarebbero 
ripresi I lavori nella scuola quasi termi
nata di via Palermo a Villalba (era li 13 
febbraio) e che entro maggio l'edificio 
sarebbe stato ultimato e consegnato. 
•Però a tutt'oggl — denuncia Maddale
na Egidi, presidente del consiglio di 
istituto della «Minniti» — nessun lavoro 
è stato neanche iniziato In via Palermo, 
che si è trasformato in luogo di ritrovo 

er sbandati e tossicodipendenti, e tut-
lascia presagire che per il prossimo 

anno sarà Impossibile la consegna di 
quell'edificio.. Ma non erano solo que
ste le promesse fatte dall'assessore: 
aveva anche parlato di manutenzioni 
dei plessi e dell'acquisto di suppellettili, 
oltreché della convocazione di un con
siglio comunale straordinario apposi
tamente Incentrato sulla situazione di 
precarietà in cui versa l'edilizia scola
stica nelle sette frazioni di Guldonla. 
•Invece nessun consiglio è stato riunito 
— prosegue Maddalena Egldl — e sa
rebbe stato necessario per affrontare 1 
problemi dell'edilizia scolastica e per 
definire un plano di Intervento, soprat
tutto con riferimento alla indicazione 
del fondi per la costruzione delle scuole 

prioritarie, oltre a quelle prese In consi
derazione dal provveditore. Ma non ba
sta. Nessuna delle suppellettili richie
ste, e che erano Indispensabili, è stata 
consegnata». Intanto mentre 1 plessi si 
degradano ulteriormente per la man
canza di Interventi di manutenzione, 
oltre l'edificio di via Palermo, anche la 
scuola materna di via Colleferro a Gul
donla, quasi terminata ed abbandonata 
da due anni all'Incuria ed al vandali, 
cade a pezzi senza che neanche un bam
bino ci sia mal entrato per fare lezione. 
La denuncia del consiglio di Istituto 
della «Minniti» e l'esposto del genitori 
ripropongono l'Impossibilità dell'effet
tuazione del doppi turni negli edifici di
chiarati «lnaglblll* dalla Usi Rm25, an
che per 1 turni normali. In particolare 
situazione precarietà sono rimaste le 
scuole di Colleverde, dove In un palazzo 
convivono materna, elementare e me
dia; di Settevllle, a lungo chiusa questo 
Inverno per ordine dell'ufficiale sanita
rio; di villanova. «Non passerà l'anno 
senza che 11 nostro comitato, non sia 
riuscito ad ottenere oltre che promesse 
dei fatti», afferma Andrea Maggioro, 
consigliere del Pel di Villalba, molto In
tenzionati, come altri nelle frazioni, a 
tenere ben desta l'attenzione nel Comu
ne sulla «vertenza scuola*. 

Tentano il suicidio 
per amore: salvati dai Ce 

I genitori contrastavano 11 loro amore. Così hanno deci
so di farla finita. Hanno ingoiato una robusta quantità di 
psicofarmaci, ma il provvedenzlale intervento dei carabi
nieri, avvertiti da una telefonata anonima, li ha salvati. 

Luigi Galliano 42 anni ed Elisabetta Serafini, 22 anni si 
sono appartati in una stanzetta del negozio di parrucchie-
ra In cui lavoravano. Presa una boccetta di psicofarmaci, 
in pochi istanti vi hanno dato fondo. Qualcuno, però, 11 ha 
intravisti sdraiati sul divano, chiaramente In stato confu
sionale e subito ha dato l'allarme. I carabinieri sono arri
vati in tempo per strapparli alla morte e condurli all'ospe
dale Sant'Anna di Pomezia. Dopo la lavanda gastrica, la 
donna è stata dichiarata fuori pericolo. L'uomo è stato 
ricoverato. 

Domani al Pantheon assemblea 
sui problemi del centro storico 

Domenica 25 maggio ore 17 Assemblea pubblica su: 
«Centro storico e suol problemi» a P.zza del Pantheon, or
ganizzata dalla Federazione del Pel. dalla Zona centro, 
dalla sezione Trevi-Campo Marzio. Partecipano Oscar 
Mamml, Ludovico Gatto, Ugo Vetere, Franca Prisco. Pre-
slede Mario Tuvè. 

Parco Circeo: 
interviene il Comune 

II Comune di San Felice Circeo chiederà l'intervento 
dello stato per riacquisire 11 territorio «La batterla» che si 
trova nel parco nazionale del Circeo, dirimpetto al mare, 
In una zona dichiarata storico-monumentale e perciò vin
colata. Il terreno — quattro ettari e mezzo sul quali 1 fran
cesi costruirono una batteria di difesa — è stato venduto 
per 150 milioni, 3.333 lire al metro quadro. La legge per
mette allo Stato di esercitare un diritto di prelazione e 
quindi di riacqulslre al parco l'Intero territorio. 

Tarquinia: dopo vent'anni 
scoperta tomba etnisca dipinta 

Dopo venti anni dalla scoperta dell'ultima tomba etni
sca di un certo rilievo nella necropoli di Tarquinia, archeo
logi e tecnici della Soprintendenza archeologica dell'Etru-
ria meridionale stanno per riportare alla luce una tomba 
dipinta del IV secolo avanti Cristo considerata di grande 
Interesse. Nella tomba, che ha le dlmenslon di 6 metri per 
5, il dipinto più singolare, ha detto la soprintendente Paola 
Pelagatti, è quella che sembra la raffigurazione di Caron
te, secondo la tipologia greca, al remi di una barca. Le 
figure sono ben conservate. 
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Antonio Oprami | 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 

• CONSORZIO CON 10 COOPERATIVE ADERENTI 
• S20 ALLOGGI REALIZZATI 
• OLTRE 400 ALLOGGI IN CORSO 01 REALIZZAZIONE 

Civitavecchia • Alumiera • AnguBara - LactspoE . Marciana -
Carvatari • Tolta • S. Marinala 

• INVESTI CON NOI • 
• UNO STRUMENTO CHE UTILIZZA AL MEGLIO I TUOI RISPARMI 

• • INVESTI SUBITO • 
• UN FAVOLOSO VIAGGIO PREMIO VERRÀ OFFERTO Al TITOLARI 

DEL LIBRETTO 
• PER PRENOTARE B. TUO ALLOGGIO E PER ULTERIORI INFOR

MAZIONI 
— CIVITAVECCHIA v*a AOga 3A - Tal 0766/207(2-26066 
— ANGIAUARA U t MMaro • Tal 06/9018806 
— LAOISPOU toc. Campo Vaccino - Tal 08/9912781 
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In tutta la provincia è a pezzi il sistema di pronto soccorso 

L'ambulanza, un miraggio 
«A Rieti c'è n'è soltanto una...» 
L'unico mezzo (dei vigili del fuoco) è anche senza infermieri - Il Tribunale per i diritti del malato ha 
presentato un piano per riorganizzare il servizio - Costa solo trecento milioni ma qualcuno non è d'accordo 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — In tutta la provin
cia di Rieti ci sono soltanto 
sette ambulanze con perso
nale medico a bordo. E nem
meno tutto l'arco della gior
nata. La città è servita quasi 
esclusivamente dall'ambu
lanza del vigili del fuoco 
(senza Infermiere) dal mo
mento che le tre ambulanze 
dell'ospedale generale pro
vinciale sono adibite esclusi
vamente al trasporto di ma
lati dal nosocomio ad un al
tro. Operano sul territorio 
altre due ambulanze senza 
personale sanitario a bordo: 
una della scuola Forestale di 
Clttaducale ed una a Borgo-
rose gestita da volontari. 

Il servizio è carente e di
sorganizzato. Manca soprat
tutto un coordinamento del
le ambulanze e delle chiama
te. Ne sono riprova gli ecla
tanti casi di ritardo nel soc
corso, come per esemplo è 
accaduto un palo di settima
ne fa sulla Salarla all'altezza 
di Ornaro: ci volle un'ora e 
trentaclnque minuti per soc
correre gli ultimi tre feriti di 
un Incidente stradale. 

Una denuncia del Tribu
nale per I diritti del malato di 
Rieti ha riproposto 11 proble
ma del pronto Intervento, ri
cordando che solo il quindici 
percento di quelli che hanno 
bisogno del pronto soccorso 
vi giunge In ambulanza. 
Inoltre un soccorso tardivo o 
non effettuato da personale 
qualificato e senza attrezza
ture Idonee può Incrementa
re la mortalità del venti per 
cento, nonché 11 grado di in-

Sanità: si va dal governo 
Regione e Comune andranno dal governo per 

cercare di risolvere la vertenza sugli straordinari 
arretrati rivalutati dei lavoratori ospedalieri. La 
decisione è stata annunciata dal sindaco Nicola 
Signorello all'uscita dell'incontro che si è svolto 
ieri in Campidoglio e al quale hanno partecipato 
l'assessore regionale alla Sanità, Rodolfo Gigli e 
quello comunale Mario De Bartolo. Da diverse 
settimane i principali ospedali cittadini (S. Ca
millo, S. Filippo Neri e S- Giovanni) sono nella 
bufera: proteste, blocchi stradali, scontri con la 
polizia e finalmente il sindaco, la massima auto
rità cittadina in campo sanitario, si è accorto che 
«c'è un estremo disagio» e che «questa vertenza 
deve essere chiusa al più presto». Meglio tardi 
che mai. 

Quando vi incontrerete con il governo? E stato 
già fissato l'incontro? «Dobbiamo chiederlo», ha 
risposto Signorello, corretto poi dall'assessore 

Gigli che ha detto di aver già fatto la richiesta. E 
cosa chiederete al governo? «Innanzi tutto spie
gazioni sul perché — ha risposto l'assessore Gigli 
— il commissario di governo ha bocciato, consi
derandola illegittima, la delibera regionale che 
estendeva a tutti i lavoratori quanto previsto dal
la sentenza del Tar». 

Ma il problema vero al di là dei cavilli giuridici 
è quello dei soldi necessari per pagare gli arretra
ti? «Certo — ha detto Gigli — e al governo chie
deremo di esaminare globalmente l'intera que
stione. Per quanto riguarda gli ospedalieri c'è da 
sanare una situazione di sperequazione con una 
parte di lavoratori che ha già riscosso tutto o in 
parte ed un'altra che invece non ha ricevuto 
niente ma questa vertenzâ  dovrà anche essere 
inquadrata su un piano più generale perché la 
questione riguarda anche altre categorie di di
pendenti pubblici». 

Medici costretti a pagare i corsi 
finanziati da case farmaceutiche 
Nonostante l'inchiesta penale della 

Procura e quella amministrativa del 
ministero delia Sanità, l'Ordine del Me
dici di Roma continua a far sponsoriz
zare corsi e «meeting» dalie industrie 
farmaceutiche. Non solo l'Ordine offre 
gratuitamente 1 locali a gruppi privati 
che vi organizzano conferenze a paga
mento. Gli stessi medici che per parte
cipare ai simposi già versano la loro 
quota annua, devono sborsare altri sol
di per partecipare alle varie conferenze. 
L'ultimo episodio è di giovedì scorso. 
Un «Gruppo di ricerca» di endocrinolo
gia ha tenuto un «meeting» sull'obesità 
(dove vengono addirittura definiti — 
forse per errore — «sponsor» l'Universi
tà di Roma, l'assessorato alla Sanità e 

Io stesso ministero), finanziato In parte 
da una ditta farmaceutica. La sala era 
gratis, non doveva essere chiesto alcun 
contributo. Perché dunque è stato chie
sto ad ogni medico una quota di 60mlla 
per la partecipazione? 

Lo scandalo dei corsi d'oro sembra 
dunque continuare indisturbato, men
tre il ministero della Sanità non solo 
sponsorizza a sua volta iniziative a pa
gamento, ma evita da mesi di risponde
re alle cinque interrogazioni parlamen
tari presentate finora da numerosi par
titi: De, Pel, Psi e radicali. I socialisti 
hanno presentato nei giorni scorsi an
che una seconda interrogazione, firma
ta da sei deputati, dove si chiede al mi
nistro «per quali ragioni non abbia an
cora provveduto a riferire In Parlamen

to e nelle competenti commissioni, per 
rispondere alle richieste di chiarimenti 
e di interventi volti ad assicurare 11 
buon andamento e la correttezza nella 
conduzione dell'ordine del medici della 
provincia di Roma». L'attuale situzione, 
secondo 1 parlamentari, «se dovesse an
cora perdurare verrebbe a compromet
tere l'autonomia dell'Ordine, e ad offu
scare l'immagine della professione sa
nitaria». 

Proprio In questi giorni, tra l'altro, la 
Guardia di Finanza ha ultimato gli ac
certamenti sul bilanci dell'Ordine e del
le società collegate. Il «dossier» passerà 
quindi all'esame del sostituto procura
tore Orazio Savia, titolare dell'inchie
sta. 

didoveinquando 
Vent'anni appoggiati 
alla «Ringhiera» (ma 
sempre trasgredendo) 
«Strafottente, solo sfrafottente. E ogni venti anni si può». 

Cosi dice di essere Franco Mole, direttore artistico della com
pagnia teatro Alla Ringhiera, a via del Riari. «Strafottenza 
carnale» è II titolo dello spettacolo che va In scena in questi 
giorni e che segna l'Inizio delle «celebrazioni» per 1 venti anni 
di attività del teatro. Questo spazio nacque a cavallo tra 11 
1966 e II1967 e subito si qualificò come un punto di incontro 
per «transfughi» dal teatro ufficiale. «A parte me, che venivo 
dalla compagnia di Jacobbl, c'era Leo de Berardinis che veni
va dallo stabile di Genova, Perla Peregallo, Angelo Guidi (che 
è l'unico rimasto con me a gestire II teatro). Fino alla stagio
ne 1972/T3 possiamo dire che tutto è andato a gonfie vele. 
Transitarono sulle nostre scene Giovanna Marini, Rosa Ba-
lestrerl, Mario Ricci (che aveva anche aperto 11 suo spazio 
delle Orsollne 15). Edoardo Sangulneti, Pasquale Squlttleri, 
Edmonda Aldini. La prima crisi fu appunto In quegli anni. 
Nella stagione 1976/"?8 ci fu una certa ripresa, poi di nuovo 
anni "bui" fino al 1982, quando abbiamo ripreso in mano la 
Situazione». 

I testi messi in scena che ricordi con particolare soddisfazio
ne? 

«/ Cenci nel 1970 e Lo Ccarles dei Divino Amore che vinse 
il premio I.D.I. nel "72. Ma lo spettacolo di oggi non vuole 
essere solo un'autocelebrazione, è anzi uno spudorato esame 
di questi venti anni, perpetrato con sinceriti assoluta. Den
tro ci sono tutti, ci slamo tutti, dall'autore al critico, dall'ac
comodante al radicale. Certamente chi ha vissuto quegli an
ni di persona, ne gode al ricordo, alla battuta, al "riconosci
mento" di vizi e manie. Chi non può ricordare, ha l'opportu
nità di capire cosa significarono e di godersi solo Io spettaco
lo. La strafottenza sta per totale, assoluta, sincerità nel con
fronti di tutto e di tutu». 

Come veterano di un teatro «trasgressivo» che cosa ne pensi 
del groppi più giovani, di chi oggi è, se ancora si può usare il 
termine, avanguardia? 

«Nonostante tutto, nonostante la trasgressione sia entrata 
già a metà degli anni 70 anche nel teatro cosiddetto tradizio
nale. I gruppi più giovani conUnuano ad essere, per me, più 
ttlmolanU, al di là di ogni etichetta si possa loro attribuite». 

Come conUnueranno le «celebrazioni» per il ventennale? «A 
' settembre uscirà un libro ma non solo dedicato (alla) Alla 

Ringhiera. Parallelamente alla storia del nostro teatro, ver
ranno presentaU e raccontati quegli anni teatrali, quello che 
avveniva sulla scena In quel periodo, un libro da studiare tra 
le varie "storie del teatro"». 

a. ma. 

Tutte le varianti 
possibili nel 

lavoro della fibra 
• FIBER ART TIBER — A c 
cademia d'Ungheria in Ro
ma, via Giulia 1 (palazzo Fal
conieri). Fino ai 25 maggio, 
sabato ore 10-13,16-20; dome* 
nica ore 10-13. 

Il termine flber art desi
gna, più che una tendenza, 

una modalità di lavoro ba
sata sulla fibra. Intesa come 
materiale tessile ed anche, 
In un'accezione più ampia, 
come struttura. Comune al 
cinque artisti presentati 
(due ungheresi, borslste 
dell'Accademia, e tre Italia-

validità residua, secondo 
quanto riporta uno studio 
dell'Organizzazione mondia
le della sanità. 

Di fronte a questa situa
zione, Il Tribunale del mala
to di Rieti ha preparato un 
piano (Il costo: circa 300 mi
lioni) per razionalizzare e 
migliorare 11 pronto Inter
vento sanitario. Il plano è at
tuabile, da subito. Effettiva
mente, sembra ingenuo at
tendere l'attuazione di un 
analogo, ma più ambizioso, 
plano della Usi Rieti/1 deli
berato dal comitato di ge
stione nel novembre dell'84. 
Esso costerebbe più di cin
quecento milioni eprevede 
l'acquisto di sette autoambu
lanze e l'assunzione di più di 
cento persone per coprire 1 
sette punti di pronto inter
vento. Come sembra Inge
nuo attendere in poco tempo 
l'attuazione di un Piano re
gionale attualmente in ela
borazione che, stando ad al
cune indiscrezioni, prevede 
l'acquisto di dieci elicotteri 
per 11 trasporto del feriti. 

«La proposta per un piano 
di pronto Intervento sanita
rio in provincia di Rieti» — 
così l'hanno intitolato gli 
esponenti del Tribunale del 
malato — prevede la creazio
ne di una «centrale operati
va», unica per la provincia, 
che oltre a gestire la «centra
le» della guardia medica, 
smisti le ambulanze nel mo
do più razionale attraverso 
un computer e radiotelefoni. 
Inoltre si conta sul pieno uti
lizzo di tutte le ambulanze 
disponibili (anche quelle 
dell'ospedale Generale, op
portunamente coordinate 
per non lasciarlo scoperto 
per le sue necessità di trasfe-
rimentl in altri ospedali). È 
Indicata poi come indispen
sabile la presenza sull'ambu
lanza di un Infermiere pro
fessionale o, nel casi neces
sari, la presenza di un medi
co e di un rianimatore spe
cialista. Il problema della re
peribilità del personale sa
rebbe risolto con appositi ap
parecchi «cercapersone», ap
plicando 1 contratti di cate
goria sui temi della reperibi
lità e del lavoro straordina
rio. 

Il plano quindi prevede la 
creazione di un «cervello» che 
muova 1 pochi arti disponibi
li per soccorrere entro trenta 
minuti — come assicura 
questo plano di pronto inter
vento — chiunque ne abbia 
bisogno nell'ottanta per cen
to dell'impervio territorio 
della provincia di RieU. 

Rodolfo Calò 

Seconda solo a Milano, da 
sempre considerata capitale 
editoriale italiana. Ricca di 
una miriade di piccole e me
die aziende, ma anche sede 
di colossi quali il Poligrafico 
dello Stato e l'Enciclopedia 
Italiana. Chi l'avrebbe mal 
detto che Roma per numero 
di addetti vanta la sua indu
stria più grande, dopo l'edili
zia nel settore del libro? Con 
350 case editrici, situate in 
prevalenza nel centro stori
co, 1400 aziende grafiche, più 
di 22.000 lavoratori addetti 
complessivamente al due 
settori oltre a 400 librerie 
l'industria editoriale roma
na è la seconda in Italia dopo 
quella milanese. E qualcuno 
già dice che l romani sono 
quelli che leggono di più in 
Italia. Un primato per ora 
non ancora dimostrato da 
dati e cifre. Ma comunque 
un'ipotesi non lontana dal 
vero a giudicare dalla mo
stra inaugurata Ieri a Palaz
zo Venezia sull'editoria nella 
capitale. 

Negli stand di «Roma li
bro» c'è un po' di tutto. Dal 
libri editi dalle case principa
li (Bulzoni, Palombi, Editalia 
ecc.) a quelli di case editrici 

Riti piccole (la Viella, la Rari 
antes, la Erma e numerose 

altre). Negli Stand, divisi per 
argomenti, l'arte, la storia, 
l'archeologia, occupano il 
posto principale. Dai volumi 
della «Viella» sulle città forti
ficate del '500 (argomento 
molto apprezzato dal mini
stro Andreottl, ieri mattina 
presente all'inaugurazione 
della mostra) a volumi sul 
segreti della Roma dei Papi a 
libri su argomenti scientifici 
editi dalla Bulzoni ad un'edi
zione enorme e singolare del 
Corano edita' dar Fratelli 
Spada di Aprilia, una delle 

Una fioritura di aziende 

Il libro 
l'industria 

m % 

più granae 
L'editoria è battuta 
solo dall'edilizia 

curiosità principali dell'e
sposizione assieme alla mac
china pressa monete del Po
ligrafico e Zecca dello Stato 
esposta all'ingresso della 
mostra, che per l'occasione 
ha conlato monete ricordo. E 
vasto e variegato il panora
ma offerto da «Roma libro», 
iniziativa organizzata dal 
gruppo romano editori, dal-
l'assograficl di Roma, ade
rente all'Unione industriali, 
e dall'associazione librai, 
presieduta da Remo Croce. 

La mostra, che chiuderà 1 
battenti il 25 maggio prossi
mo, Inaugurata alla presen
za dell'on. Andreottl, del sin
daco, Signorello e dal presi
dente della Provincia Evarl-
sto Ciarla, dell'assessore al
l'industria della Regione 
Bernardi, «nasce dalla volon

tà - ha ricordato Lidio Bozzl-
nl, presidente del comitato 
organizzatore di Roma libro 
— di affermare la presenza 
di un settore nel quale Indu
stria .e cultura si Intreccia
no». E una realtà quella ro
mana fatta prevalentemente 
— come spiegano In una no
ta gli Industriali — di azien
de medio piccole, dal dieci al 
50 dipendenti, anche se esi
stono stabilimenti con più di 
cento dipendenti». La dimen
sione ridotta di queste azien
de è, comunque — secondo 
gli Industriali — anche il ri
sultato delle notevoli inno
vazioni tecnologiche Intro
dotte nel processi produttivi 
e nella tendenza sempre più 
delineata alla specializzazio
ne». Dunque le aziende si 
specializzano (chi compone, 

chi stampa, chi rilega, chi di
stribuisce ecc.) e non copro
no più l'Intero ciclo di produ
zione. E un'Industria che sta 
fiorendo sempre più anche 
nel «sommerso». «Nascono e 
spesso muoiono dopo alcuni 
anni di attività — dicono Co
lombo e Antonelll dell'Asso-
graflcl — aziende a condu
zione familiare, al di fuori di 
qualsiasi controllo, che poi 
però non riescono a far fron
te alle esigenze del mercato». 
Difficoltà però, nonostante 
che 11 settore sia In sviluppo 
incominciano ad esserci an
che per le aziende ufficiali. 
Se la dimensione medio-pic
cola da un lato senza dubbio 
costituisce un vantaggio 
(maggiore adattabilità al 
mercato, più elasticità) al 
tempo stesso Incomincia ad 
essere anche un elemento di 
debolezza per l'industria edi
toriale della capitale. Il mer
cato Impone ristrutturazio
ni, innovazioni tecnologiche, 
nuovi investimenti. Ma 1 
nuovi Impianti poi, vista la 
dimensione ridotta dell'Im
presa, non vengono utlllzzaU 
appieno. 

Gli imprenditori usano il 
termine tecnico di «sovrac-
capacità produttiva». Giuste 
le osservazioni degli Indu
striali. Dovrebbero però 
spiegare perché — come 
hanno ricordato con un vo
lantinaggio nel corso dell'I
naugurazione della mostra a 
Palazzo Venezia le organiz
zazioni del grafici di Roma e 
del Lazio Cgil-CIsJ-UH — «da 
mesi tengono bloccato 11 
contratto di lavoro». «Eppure 
nella nostra piattaforma — 
ricordano i sindacati — sono 
contenute tutte le richieste. 
tutti 1 problemi che sono ai 
centro di questa lnlzlaUva». 

Paola Sacchi 

«Vogliamo 
i servizi 

in borgata» 
Con striscioni e cartelli 

hanno Invaso la sala del consi
glio circoscrizionale. Gli abi
tanti di Castelverde hanno or
ganizzato ieri una manifesta
zione in ottava circoscrizione 
per chiedere 1 servizi essenzia
li per la borgata (inondata 
nell'invemo scorso dallo stra
ripamento dell'Aniene): scuo
le, strade e marciapiedi. «Ab
biamo pagato milioni per il 
condono ora vogliamo i servi
zi», gridavano i manifestanti 
Gli abitanti di Castelverde 
hanno chiesto da mesi un in
contro con il presidente della 
circoscrizione, Filippo Zeno-
blo del Psi; non sono mai stati 
ricevuti. 

Monica Rossi e Alessandra 
Comerio in «Strafottenza carnale» 
di Franco Mole 

Zubin Metha diriga 
{'«Ottava» di Bruckner 

ni) è appunto l'uso della fi
bra come materiale, 
texture, ritmo. 

I Mosaici di Katalln Mar-
tos, artista tessile, ricreano 
della fibra la scansione di 
vuoto e pieno attraverso 
una trama di semplici for
me ripetute, risparmiate sui 
fondo stampato a mano. 
Beata Szèchy ha Introdotto 
la fibra nell'immagine di
pinta (ma fortemente grafi
ca) sotto forma di filato che 
la tiene letteralmente assie
me, e di strisce irregolari di 
carta intrecciate che vi si 
sovrappongono. Emanuele 
Astengo ha cercato nelle sue 
sculture colorate II rapporto 
della ceramica con la fibra 
intesa stavolta come textu
re, naturale (piume, rocce, 
squame, legno, pelle) e crea
ta dall'uomo (tessuto, cor
da, Intreccio), ponendo tra 1 
materiali di partenza e quel
lo d'arrivo la mediazione di 
matrici in gesso. 

Roberto Mannlno svilup
pa li suo lavoro sul terreno 
della scultura (con grandi 
forme di impronta organi
ca, in tessuto teso e ritorto 
su scheletri lignei) e della 
grafica. Particolarmente 
suggestivo 11 monumentale 
xlcoUage, Insieme di xilo
grafìa, calcografia e fram
menti di carte colorate col
late e pressate con il torchio: 
il procedimento, caricato di 
valenze espressive, diviene 
esso stesso contenuto. Lydia 
Predominato, da tempo at
tiva come artista tessile, po
ne nel suo lavoro l'accento 
sull'aspetto segnico e strut
turale di materie e procedi
menti, con un'interessante 
mescolanza di tecnica arti
gianale e hhtech laddove, 
ad esempio, grafici compu
terizzati della voce umana 
vengono riportati su tela fo
tografica e poi ripresi a ma
no con 11 mezzo tessile. 

«Iacopo Bend 

Orchestra d'Israele 
più Zubin Metha: 

«esplode» Bruckner 
L'Ottava di Bruckner 

(un'ora e venti) è la Sinfonia 
della speranza disperata. So
litario musicista, Bruckner 
sembra essere vissuto (con
temporaneo di Brahms, di 
Llszt, di Verdi, di Cialkovski, 
oltre che di Wagner) in un 
mondo lontano dal nostro. 
Pochi si accorsero della sua 
presenza. 

Con l'Ottava — ma anche 
qui trovarono molto da ridi
re — andò meglio. Fu dedi
cata a Francesco Giuseppe, 
che la fece eseguire (e fu un 
successo) e poi stampare, di
cono, a sue spese. E' un gran
dioso monumento di suoni, 
un cosmo palpitante di ab
bandoni melodici e ritmici, 
di squilli, di fanfare e di in
calzanti «ottoni»: un «giudi
zio universale», che Bru
ckner scaraventa nella co
scienza degli uomini, avendo 

lui, nella sua, la più convinta 
consapevolezza del suo ge
nio. Questa consapevolezza 
(riaffermata che aveva ses
santacinque anni), persino 
esasperata, è esplosa l'altra 
sera da un'«Ottava» incande
scente, realizzata da Zubin 
Metha alla testa dell'Orche
stra sinfonica di Israele (Zu
bin Metha ne è direttore mu
sicale dai 1979), ospite del
l'Accademia di Santa Ceci
lia. Un concerto memorabi
le. 

L'orchestra d'Israele com
pie clnquant'annl (Toscanlnl 
la Inaugurò nel 1936, con un 
concerto a beneficio del mu
sicisti ebrei perseguitati dal 
nazismo) e da trent'anni abi
ta nei suo splendido Audito
rio di Tel Aviv (duecento 
concerti all'anno non glieli 
leva nessuno e così si capisce 
perché chi suona di meno va

le di meno). 
Scatenata dal gesto del di

rettore, questa orchestra ha 
proprio sradicato la musica 
di Bruckner dalle geometrie 
dei pentagrammi, deviando 
verso il pubblico una plenadl 
suoni, solenne e intensa, pal
pitante e precisa, appassio
nata e pur sempre legata ad 
un rigore stilistico. 

L'altro giorno gli inglesi, 
adesso gli israeliani: ci ac
corgiamo — e Santa Cecilia 

ci mette sull'avviso — che 
qualcosa bisognerà Inventa
re perché la nostra orchestra 
non rimanga indietro. 

Auditorio in festa, applau
si per dieci minuti, che sono 
piaciuti molto al direttore 

Gr andare e venire alia ri-
Ita un'infinità di volte, 

senza però raccogliere la rt«-
chlesta di un bis. Un Verdi o 
un Rossini avrebbero, dopo
tutto, ben accresciuto l'entu
siasmo della serata. 

Erasmo Valentt 

«Elektronpoiesis», quando la poesia diventa laser 
Ed ecco che la video poesìa, la poesia in video, la poesia del 

video, arrivano alla loro prima biennale nazionale. Si chiamerà 
«Elektronpoiesis» e sì svolgerà a Fresinone, nel palazzo dell'Ammi
nistrazione provinciale da sabato 24 maggio a domenica 8 giugno. 

I video-poeti, da alcuni anni ormai, usano le più aggiornate 
tecnologie, cioè scritture multidimensionali: segmenti, punti lumi
nosi, onde alfa o gamma. Si avvalgono di pannelli di lettura ottica 
e, insieme, di strutture sonore capaci di miscelare suoni e immagi
ni ad alta definizione, grazie al laser e ai sensori elettronici. Vale a 
dire che una poesia tradizionale, affidata alle qualità orali del suo 
autore, viene proposta in una immagine elettronica. 

I curatori della rassegna di Fresinone sono Giovanni Fontana e 
Alfonso Cardamone. Nel programma, per la verità molto ampio, 
figurano una serie di «documenti» di Italo Moscati e Nelo Risi 

(prodotti realizzati qualche anno fa) e una serie intitolata «Venti 
poeti in video per dire pace» che, curata da Filippo Bettini (sempre 
attivissimo) presenta grandi nomi delia nostra poesia. Seguiranno 
i «videopersonali» con opere di Gianni Toti, Gianfranco Baruchel-
Io, Sarenco. E poi ancora i «video italiani» con oltre trenta inter
venti (e qui le citazioni diventerebbero impossibili, owiamenta, 
dato il numeco degli autori) e i «video stranieri», tedeschi, america
ni, olandesi, inglesi, danesi, francesi 

Unajparticolare sezione sarà dedicata all'uso della diapositiva • 
poi ai film. Per la sezione critica sono previsti interventi di autori 
e studiosi fra i quali Filiberto Menna e Mario Lunetta. 

Al vaglio, dunque, del pubblico il problema non peregrino: io 
strumento tecnico è davvero al servizio dell'autore o rischia di 
sopraffarlo? 

Le 
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Scelti 
per 
voi 

D Spie 
come noi 

P iù g o l i a r d i c o c h e m a i . J o h n 
Land iS t o r n a s u g l i s c h e r m i c o n 
u n f i l m , a p p u n t o q u e s t o « S p i e 
c o m e n o i » , c h e è u n a p a r o d i a 
f r a c a s s o n a d e i v e c c h i p o l p e t t o 
n i s p i o n i s t i c i . Gl i i n g r e d i e n t i s o 
n o i s o l i t i : d o p p i s e n s i , t a n t o 
r o c k , s i t u a z i o n i f a r s e s c h e e u n 
a g g a n c i o c o n la r e a l t à per c o n 
f o n d e r e m e g l i o le a c q u e . S t a 
v o l t a c ' ò d i m e z z o u n m i s s i l e 
r u s s o c h e u n g e n e r a l e a m e r i c a 
n o g u e r r a f o n d a i o v u o l e far pa r 
t i r e a d d i r i t t u r a v e r s o l ' A m e r i c a 
pe r p r o v a r e l ' e f f i c a c i a d e l l o 
S c u d o spaz ia l e . N a t u r a l m e n t e i 
d u e s p i o n i d a o p e r e t t a D a n A y -
k r o y d e C h e v y C h a s e s a l v e r a n 
n o la p a c o c o n l ' U r s s e f a r a n n o 
s a l t a r e l ' i n s a n o p i a n o . 

E S P E R O 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o per la 
t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 
d a V o l k e r S c h l ò n d o r f f e i n t e r 
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 
H o f f m a n . Il t e s t o d i M i l l e r è c e 
l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 
m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 
m e n t e a d i re q u a l c o s a d i n u o v o 
su l la s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 
L o m a n , « c o m m e s s o v i a g g i a t o 
re» m u r a t o v i v o in u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n s i rea l i zze rà 
m a i . I l f i l m , t u t t o g i r a t o i n i n t e r 
n o . è l u n g o e f a t i c o s o : m a v a l e 
l a p e n a d e s s e r e g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 
t r a c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 

O Diavolo 
in corpo 

E l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 
B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 
d a l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i b a t 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e « P a b s t 
e Fag io l i » , « D i a v o l o i n c o r p o » è 
i n r e a l t à u n f i l m s o f f e r t o , c o m 
p l e s s o . d o v e i t e m i d e l p o s t -
t e r r o r i s m o e d e M ' « a m o u r f o u » 
s i f o n d o n o c o n s i n g o l a r e e f f i c a 
c i a . Q u a n t o a l la f a m o s a s c e n a 
de l la « f e l l a t i o » , è f u o r i l u o g o 
o g n i m o r b o s i t à : c o n e s t r e m o 
g a r b o . B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 
t o g l i e r e o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 
a q u e l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

A M B A S S A D E • M A J E S T I C 
N E W Y O R K 

N U O V O M A N C I N I 
( M o n t e r o t o n d o ) 

O La mia Africa 
I l r o m a n z o / d i a n o d i K a r e n B l i -
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a t o d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y w o o 
d i a n i . S e m b r a v a i l l i b r o i m p o s 
s ib i l e d a p o r t a r e s u l l o s c h e r m o . 
A l l a f i n e , c ' ò r i u s c i t o S i d n e y 
P o l l a c k . r e s o o n n i p o t e n t e d a l 
t r i o n f o c o m m e r c i a l e d i T o o s t i e 
e d a l «sì» d i d u e d i v i c o m e R o 
b e r t R e d f o r d e M e r y l S t r e e p (a 
c u i s i a g g i u n g e u n a b e l l a p a r t e 
c i p a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i K l a u s 
M a r i a B r a n d a u e r . p i ù m i s u r a t o 
d e l s o l i t o ) . L a s t o r i a è q u e l l a . 
a u t e n t i c a , v i s s u t a da l l a B l i x e n 
n e l l ' A f r i c a d e l p r i m o " 9 0 0 : l ' o 
d i s s e a s p i r i t u a l e d i u n a d o n n a 
d i v i s a t r a u n a p i a n t a g i o n e d a 
g e s t i r e e u n t r i a n g o l o s e n t i 
m e n t a l e d a d i p a n a r e . V i n c i t o r e 
d i 7 O s c a r , t r a c u i m i g l i o r f i l m e 
m i g l i o r r e g i a . 

F I A M M A 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n i c e l l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r e g i 
s t i i t a l i an i e l o d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i l m t u t t o «a l f e m m i n i 
l e » , l u i a b i t u a t o ag l i e r o i m a 
s c h i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 
B r a n c a l e o n e e I s o l i t i i g n o t i . 
S e r v e n d o s i d i u n c a s t d ' e c c e 
z i o n e (L iv U l l m a n . C a t h e r i n e 
D e n e u v e . G i u l i a n a D e S t o . S t e 
f a n i a S a n d r e l h . A t h i n a C e n c i . 
G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a i n u n 
c a s o l a r e d i c a m p a g n a p e r n a r 
r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o r i a f a 
m i l i a r e . Il f i n a l e è a p e r t o a l la 
s p e r a n z a , f o r s e la s o l i d a r i e t à 
f r a d o n n e e s i s t e d a v v e r o . 

E U R C I N E - R I V O L I 

D Ran 
E c c o la g r a n d i o s a n l e t t u r a d e l 
«Re Lear» f i r m a t a d a A k i r a K u -
r o s a w a e i n t e r p r e t a t a n e l r u o l o 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 
T a t s u y a N a k a d a i . G i r a t a a l l e 
p e n d i c i d e l F u j t - Y a m a . a m b i e n 
t a t a ne l G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 (g ià 
t e a t r o d e l l " « a n t e f a t t o » d i q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) , a l l ' e 
p o c a de i s a m u r a i , la t r a g e d i a d i 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 
c i v i l e , de l l a g u e r r a , d e l l a v i o l e n 
za e d e i p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a d e l l a s e n i l i t à e d e l l a 
pazz ia . La p o t e n z a e p i c a d e l 
s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n d e m a e 
s t r o . ne e s c e i n t a t t a . 

G I O I E L L O 

• Fuori orario 
C o m m e d i a n o » d i M a r t i n S c o r -
s e s e i n b i l i c o t r a s c h e r z o g r a t u i 
t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e s e . 
E la c r o n a c a d i u n a n o t t e i n c r e 
d i b i l e v i s s u t a da u n t e n e r o 
« y u p p i e » (è G n f f i n D u n n e ) c o i n 
v o l t o s u o m a l g r a d o i n u n g i r o d ì 
f u g h e e o m i c i d i . T u t t o p e r a v e r 
s c a m b i a t o , n e l bar s o t t o c a s a , 
q u a t t r o p a r o l e c o n una b e l l a r a 
g a z z a (ò R o s a n n a A r q u e t t e ) i n 
c e r c a ài c o m p a g n i a . T ra a v v e n 
t u r e a r t i s t i c h e e r i s c h i d i l i n 
c i a g g i o . i l g i o v a n o t t o r i u s c i r à la 
m a t t i n a a d a r r i v a r e , l a c e r o e t u 
m e f a t t o , d a v a n t i al p r o p r i o u f f i 
c i o . E s u c c e s s o t u t t o , a p p u n t o . 
« f u o r i o r a r i o » . 

A O M I R A L - A R I S T O N 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL 
Via Stamta . 17 

L. 7.000 9 «ettimine e Vi di Adrian lyne con Mi-
Tel 426778 ckey Rourke • OR (16.00-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosai-
Piazza Vernano. 15 Tel. 851195 na Arquette-BR (17-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 7.000 
Tel 352153 

Nomadi di John McTiernan con Lesly An-
nedown-A (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3 500 
Tel. 7827193 

Another t ime inother place di Mc^aei 
Radfond - OR (17-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : Br i l l an te ; C: C o m i c o ; D A : D isegn i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o : -
E: E ro t i co ; F A : Fan tasc ienza : G : Gia l lo ; H : Hor ro r ; M : Mus i ca l e : S A : Sa t i r i co ; S E : Sen t imen ta l e 

FARNESE L. 4.000 " sole a mei ianot te di Taylor Hackford • 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 OR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Senta tet to, ne legge di Agnes Varda, con 
Sandnne Bonnare • DR (16-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI L 4 000 
ViaMenyDelVal. 14 Tel. 5B16235 

Ginger e Fred di Federico Fellim, con Mar
cello Mastroianm e Giulietta Masina • DR 

(16-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisie!lo. 24b Tel. 864210 

Passaggio in India di David Lean - A 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bmestrale L 1 000 
ViaTìepoio 13/a Tel. 3619391 

Zombi di George A. Romero • H 
(18.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesma. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Nighmare 2 la rivincita di J Snorer, con 
Marc Patton — H (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebeiio. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers-DR (1730-2230) 

AMERICA L. 6.000 L'aquila d'acciaio di Sidney J. Fune, con 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 Louis Gossett e Jason GedricK A 

117.00-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Hannah e le sue sorelle d> e con Woody 
AHen - BR (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Fuori orario di Mart.n Scorsese con Rosan-
Ga'ier.a Colonna Tel 6793267 na Arquette - BR 07 -22 30) 

ATLANTIC L 7 000 5 uomini e una culla d> Co'>ne Serreau, con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Roland Girard e André Dussoi.er - BR 

(17-22 30) 

AUGUSTUS L 5 000 
Cso V Emanuele 203 Tel. 6875455 

Subway con Christopher Larrber t e Is3te::e 
Adiam • A 116 30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4 000 
V. dagli Sezioni 84 Tel. 3581094 

G»e 15 Jimmy DeBn Jimmy Dean, Al-
iman. ore 16 30 Tangos. Solanas: ore 
18 30 Strenger thsn paradise. Jarmush: 
ore 20.30 Another Country. Kan ewska. 
ore 22 Colpo di spugna. Taverna, ere 24 
La grande bouffe Ferreo. 

BALDUINA L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
P.za Balduina 52 Tel. 347592 delitt i di Ima Wertmùiler. con A. Moi.na e 

H. Ke . te l -CR- (16 30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Signori, il delitto è servito, con H. Bren
n e r o . Jonathan Lynn - G (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel 4743936 

Film per adu'ti (16-22.30) 

BRISTOL L 5 000 9 settimane e \i ci Adrian Lyr.e. con Mi-
V.a Tuscolana. 950 Tel. 7615424 ckey Rourke • OR (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 • * dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Huxet. 
ViaG Sacconi Tel. 393280 con Scott G'enn e Laurence Olvier - A 

(17-22.30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Fantalestival; Rassegna Internationale del 
Fantastico (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Fantafestival: Rassegna Internazionale del 
Fantastico (16-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Piramide di paura di Steven Spelberg - FA 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 - (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La bestia di Valerian Brxrowczyk con Supa 
Lane - DR 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE L 5 000 
Via Prenest.na. 232-b Tel 295606 

Nightmare 2 la rivincita di J. Sfconer. con 
MarcPa i ton -H (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Ceda di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla d: Cc'neSerreau. ccn 
Roland Girar) e André Du3So!.er - BR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Excalibur IPnm3) di J. Boormam. con Nigel 
Via Stoppam. 7 Tel. 870245 Terry - A (17.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 

L. 7.000 3 uomini e una culla di Co'me Serreau, con 
29 T 857719 fio'and Girard e André Dussolner - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonntno. 17 

L. 4.000 
Te). 582884 

Lettera s Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Spie come noi di John Land'S. con C. Cna-
ViaNomentana.11 Tel. 893906 se e D. AyVroyd - A (16 30-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6876125 Schlondorff. con Dustin Hoffman - DR 

(17-22.30) 

EURCINE L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Uszt. 32 Tel. 5910986 calli, con Li-.- Ullman - SA 

(17.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7 000 
Tel. 864868 

Aids il pericolo strisciante di Peter Grandi 
con B. Winter - DR (16.15-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep • DR 

(1550-221 
SALA B. Strano ma vero di Uberto Molo, 
con Tim Rescala - DR 
(16.15-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6 000 
Tel 582843 

Vivere e morire • Los Angeles d> William 
FnerJkin-DR (16.15-22.30) 

GIARDINO L 5 000 Aquila d'acciaio di Sidney J Fune, con 
P i ra Vulture Tei. 8194946 Louis Gossett e Jason Gednck • A 

(17-22 30) 

GIOIELLO 
V,a Nomentana. 43 

L 6 000 
Tel. 864149 

Ran di AVira Kuros3«a • Dr 
(16.30-22 30) 

GOLDEN L 6 000 Una storia ambigue con Mmn.e M nsono • 
Va Ta.-anto. 35 Tel 7596602 E IVM18) (17.00-22.30) 

GREGORY 
Via Gregor a VII, 180 

L. 6 000 
Tel 6380500 

D.A.R.Y.L. di Simon Wincer. con Mary 
Sem Mur i -A (16.30-22.30) 

HOLIDAY L 7.000 Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata • 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 DR (17.30-22.30) 

INDUNO L 5.000 9 settimane e yà di Adrian Lyne con Mi-
ViaG Induno Tel 582495 ckey RourVe • DR (16.30-22.30) 

KING L. 7 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Via Fognano, 37 Tel. 8319541 King • H (17.30-22.30) 

MADISON 
Via Chiatref a 

L 5.000 
Te! 5126926 

Delta Force ai Menahem Golan con Lee 
Marvin - A • (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Uomo d'acciaio di George Butter. con Ar-
ViaAcpa. 416 Tel. 786086 no'd Schvvarzenegger - A (17.00-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostcl- 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M. 0e:rrers - DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel. 6090243 

Le veneziana di Marco Bolognini, con Lau
ra Antone!1! • E (20 55-23) 

METROPOLITAN L. 7 000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 
Via del Corso. 7 Tel. 3519334 (17.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - DR (17.30 -22.30) 

NIR L. 6.000 H sole e mezzanotte di Hackford. con Isa-
Via B.V. del Carmelo Tel 5982296 bella Rossellmi e MAhail Baryshmkov - DR 

(17.30-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Greca. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Al ien-BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7610146 

Excalibur (Prima) di J. Bocrman. con Nigel 
Terry (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Ca-'a'i. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

L'Aquila d'acciaio con Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett e Jason Gedrick - A 

(17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La maschere della morte con Peter Cu-
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 shing di R.W. Bafcer - G 117.00-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Alien-BR (16-22.30) 

REALE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithea. con 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson • BR (17-22.30) 

REX L. 6.000 Vivere e morire • Los Angeles di William 
Corso Trieste. 113 Tel. 8641 bt» FriedKin • DR (16.30-22.30) 

RIALTO L 5.000 Rendez-vous di André Téchiné: con J . Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L. Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

Prosa 

dei 

de: 

A B A C O (Lungotevere Mel imi. 3 3 -
Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . S w i n g a n d W h i s k y di 
Piero Castellarci - Regia di Salva
tore Di Mat t ia , con Antonio R. Pa-
paleo e Cristina Russo 

A U L A R I N G H I E R A (Via dei Riarì. 
8 1 ) Al le 2 1 . S t r a f o t t a m i c i m a 
l i , Regia d i Franco Mole , con O. 
Chierici. A. Guidi 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 18 3 0 e alle 2 1 . 1 5 . Poa t 
m o d e r n o ? n o a r a t i * , 
Pr imi t ivo! , regia di Oliviero Co
stant in i . con la Comp. (Dei com
mediant i Gork i j i 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Aite 2 1 . Caval l i d i bat tagl ia , con 
Victor Cavallo, regia di Simone Ca
rene. con la Comp. i l i fantasma 
del l 'Operai 

A R C A R CLUB (Via F. Paolo T o 
s t i . 1 6 / E ) - T a l . 8 3 9 6 7 6 7 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E P R O S A - T E A 
T R O (Via Vaienziam. 16) • Tel. 
4 7 5 3 8 5 0 
RipOSO 

A R G O S T U D I O (Via Natale 
Grande. 27) 

• Riposo 
A R G O T E A T R O (V.a Natale 

Grande. 21) - Tel. 8 5 9 8 1 1 1 
Al la 2 1 D o v ' è l a g n a t a la c roca 
di Eiigene O'Neii i . con Maurizio Pa
nici - Regia di Mambor Speciale 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Al le 2 1 . La fontane l la (Una piaz
zetta d i Roma nel 1578) di F. Bai-
mas. con la Comp. Gruppo dei Cin
que. (Ult ime repliche) 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari, 
5 2 ) 
Al le 2 1 . Padra m a d r i d i M. Tri
n o . con C. Calò e O. Brioschi 

BELLI (Piazza S. Apol lonia, i l / a -
Tel. 5 3 9 4 8 7 5 ) 
Atte 2 1 . 3 0 . L ' i n f i m o r* Str in
dberg. Regia d> Anton io Sa' i -es. 
con Francesca Bianco e Umber to 
Conte 

B E R N I N I (Piazza G L. Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Al le 2 1 . La rabb ia , la d o t c e u a , 
l a passioni d i F. Garcia Lorca -
Performance ck Dav.de Albano 

C E N T R A L E (Via Ceisa. 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Atte 2 1 . Stor ta a l bWaedo a d • * • 
t r a s tor ia da Romeo De Baggis. 
con F. Castellano • M . Cremonmi 
u l t i m a rapUcs) 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzal i A ldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 - Tei. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Riposo 

O A R K C A M E R A (Via CamiCa. 4 4 -
Tei. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 • Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Siohs 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le 1 7 . 0 0 . L * d o n n a d a casa 
S o * d i Carlo Goldoni con Lucida 
Morlacchi Regia dV"G. Oa Bosio. . 

(Ul t ima replica) 
DELLE M U S E (Via Porli. 4 3 • Tel. 

8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le 2 1 . 1 5 T e n g a b u o n u o m o 
fiaba romana d i Gloria Fanni Balda-
r i . Regia di Carlo Misiano, con la 
Comp. «La Th imele i 

DE S E R V I (Via del Mor ta io 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le 17 e alle 2 1 . A l l ' Insegna 
dal l 'a l legr ia , con Alt iero Alf ieri . 
Una Greco. Massimil iano Magn i . 
Laura Migiiardi e Sergio Esposito 

GMIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 17 e alle 2 1 Mang ia to r i d i 
f u o c o di M . Ponchia. Regia d i Sil
vano Biasi. con Ileana Ghione, 
Gianni Musy (ult ime repliche) 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 16 .45 e alle 2 0 . 4 5 D o n G i o 
v a n n i , di Molière, con Luca De Fi
l ippo. regia d i Luca De Filippo 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56 ) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Alle 2 1 . L 'uomo da l f io ra in 
b o c c a » di L. Pirandel lo a II c a n 
t o da l c igno di A . Cechov. con 
Paolo Corazzi. Regia di C. Gnier i 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Atie 2 1 - PRIMA - Escuriale di e 
con G. Matt io l i e W. Aspromonte 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tei. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alia 2 1 . 3 0 . S o t t o v e s t e , di Piero 
Casteilacci e G. Ventimigha. con 
Orchidea De Sanctis 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . Anal is i d i %tn de l i t to di 
Fulvio D'Angelo. Musiche d i Gae
tano Alessandro 

L A P I R A M I D E (Via G. Bsnzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Aite 18 e atta 2 1 . L ' A m 
le to n o n ai p u d f a re d i Vi t tor io 
Franceschi. Regia di Massimo Cin
que. Con gh Allievi dena Scuola 
Teatrale La Scaletta d r e n a da G. 
Oiotaiuti 
SALA B: Saggi teatrali del l II i l i 
ar.no deHa Scuoia Teatrale La Sca
let ta dirett i da G.B. Diotanjt i . 

LE S A L E T T E (VicCo del Campani
le. 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Monteremo. 14 /c • 
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Ade 2 1 D a n c e ia Irta 2 Musical m 
3 at t i . Regìa d i MarceCo Smocci -
Musiche di Arcadia. Duran Duran, 
S-ng. W h a m . 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
At!e 2 1 Prima. P iù i n là d i Icar ia . 
Regìa d i Renato Rtcciont con Fabia 
Bergaco e R i n a t o Ricconi . A cura 
dena Comp. «La Brace». 

M O N G I O V T N O (Via G. Genorcht. 
15) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Sorsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
AHe 2 1 . N e r o n e di Cario Terrori, 
con Mano Scaccia. Musiche d i F. 
Amendola ( u l t im i repliche) 

POLITECNICO ( V a G B . Tiepolo 
13 /a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Arie 2 1 . 1 5 . La f e b b r e d a l v i v e r e 
con U g o Maria Moros i . Regia eh 
Giorgio Galtone 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Minghet-
t i , 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
APe 2 0 . 4 5 . La dodices ime n e t - ' 
t e di W . Shakespeare. Con Glauco 

Mauri e O. Falchi. Regia di Marco 
Sciaccaluga (ult ime repliche) 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Al le 2 1 . A l d o M o r o i giorni d e l 
n o di Mario Maranzana. Regia d i 
A . Zucchi 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . Le p iacevol i n o t t i , di 
Giovan F. Straparola. regia di Clara 
Colosimo. con N. D'Eramo e M . 
Sala 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 2 1 . Riso in ttaly: Stefania 
Vanzini e Tua Ruggeri presentano 
M a r i o 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al le 17. H f u M a t t i a Pascal d i 
Tullio Kezich da Luigi Pirandello. 
con Pino Micol . Regia di Maur i l io 
Scaparro 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni . 
5 9 - Tel. 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombali ! . 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
R'poso 

T E A T R O O E G U A V A N C O M I C I 
(Via di Porta Labicana. 3 2 • Tel 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . A t m a n . A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kand-nsky 
a Messe. Regia d i Paola Latrofa. 
(Ul t ime repliche) 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 M iser ia 
e g r a n d e t t e n e l c a m e r i n o n . 1 . 
di Ghigo De Chiara con Renato 
Campese e Giona Sapio - Regia di 
Marco Mete. Al le 2 2 . 3 0 . T i da rò 
q u e l f i o r . . . , con Renato Campese 
e Gloria Sapio. Regia di Marco M e 
te 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2 1 «Il 
verme solitario» di Ernesto Ragaz
zoni. Regia di Andrea Di Bari. A n i 
2 2 . 3 0 . U n t e s t o d 'autore p e r 
u n a soubre t te d i Bruno Coletta. 
ccn Domenico A&ergo e Rosa Ge
novese 

S A L A ORFEO: 
A l l e 2 1 . H i rosh ima m o t i 
a m o u r . Regìa d i Christine Cibt>s. 
con M n a m Acevedo e Hai Yan-.a-
riouchi. Traduzione di Dacia Marai-
ra 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sor». 
2 8 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A 
(Viale deCUccen.era) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Domani alle 2 1 . 1 5 . Prima. C a t a 
r ina a l l ' in ferno. Testo e regia eh 
Recardo Vannuccmi. con A. Barto-
h. M . SaSvi • R. Vannuccmi. 

T E A T R O DELL ' IRAA c / o CENTRO 
POLIVALENTE CULTURALE (Via F. 
Borromeo. 75) 

* A E i 18 e alle 1 9 . 3 0 . W o r k s . Se
minano laboratorio spettacolo con 
Raffaella Rossetti™ e Massimo Ra
nieri. Regia r> Renato Cuocoto u l 
t i m o g iorno 

T E A T R O D E ' S E R V I (Via del Mor-
taro. 2 2 - T e l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Ove Macai*. 
37 ) 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 • Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
A n i 1 7 . 3 0 i ani 2 1 . U n cur ioao 
acc idente di Carlo Goldoni; con la 
Comp. La Domiziana. Regia eh 

Massimil iano Terzo 
T E A T R O E U S E O (Via Nazionale. 

1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 (Abb. G/3) e alle 2 0 . 4 5 
(Abb. C/3) . Eroe d i scena , f a n 
t a s m a d 'amore (Molasi ) , di 
Giorgio Pressburger. con Lea Pa
dovani, Carlo Simoni. Aldo Reggia
ni 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 16 .30 . I l t e a t r o sa lvato da i 
b a m b i n i ; L'acqua. A cura de «Gli 
Accettella» e del «Teatro Scuola» 

T E A T R O I N (Vicolo degli Amatr icia-
m. 2 - Tordinona) - Tel. 4 8 6 0 8 2 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Lezioni d'afrodanza diret
te da Bob Curtis (11 -12 .30 ) 
SALA B: Alle 2 1 . Concerto per un 
pr imo amore con Tito Schipa jr. 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 2 1 . A.T.C.L. Il Sacro e il Reale 
presenta Sosta Palmizi in T u f o . 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 -
Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . S a d a v i dire una bugia 
dilla grossa con Johnny Dorelb. 
Paola Quattr in i . Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garinei. (Ult ime repl i
che). 

T E A T R O T E A T R O N (Ponte Milvia) 
Arie 2 1 . 1 5 Galassia a l r a g ù , 
Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tammorra. (Ultima repliche). 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A ( V a degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . S .P .Q.R. S e Par t i sse 
Q u e s t a R o m a con Fiorenzo Fio
rentini e Teresa Gatta. Musiche di 
Pao-'o Gatt i . 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 • Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 17 .30 . Fendo e Lis d i Fer
nando Arrabai. Regia di Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vtnsaru 

T E A T R O U L P I A N O (Via L. Cala-
mat ta . 3 8 - P.zza Cavour - Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Rposo 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
tro Vane 2 3 / A - Te). 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ACe 2 1 . F e b b r e di Rosso eh San 
Secondo, con Manuela Kuster-
marm e Piero Di Jorio. Regia eh 
Giancarlo Nanni 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Via Capo O A f r c a 

5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O ( V n S. GaSicano, 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 10. Spettacolo efedarteo per le 
scuole elementari e materne La 
bancarel la d i M a s t i ogtocatù 

R. T O R C H I O (Via M o r o s a . 16 • 
Roma) 
A re IO. Spettacolo didatt ico di A l 
do G o v a n m t t i per le scuole ala-
mentan e materne 

L A CILIEGIA • Associazione per 
bambini • ragazzi (Via G. Batt ista 

RITZ L. 6.000 Nomads di John McTierman con Lesly An
sale Somala. 109 Tel 837481 nedown • A (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombard a. 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 Una storia ambigua con Mmme Mmoprio • 
V»aS3'arian31 Tel. 864305 E WM18) (17.0022.30) 

ROYAL L 7.000 Protector di J. Glckenhaus, con J. Chan • 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 A (17-22.30) 

SAVOIA L. 5 000 La porno storia della marchese De Sade 
V^a Bergamo, 21 Tel. 865023 • E (VM 18) (17-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Super Girl la ragazza d'acciaio di J. 
Via Viminale Tel. 485498 Szwarc, con Helen Slater e Mia Farrorv - A 

(16.10-22.30) 

UNIVERSAl L. 6 0 0 0 La bonne di Salvatore Sampen. con Katnne 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Michelsen e Florence Ouvernn - E 

( t7-?; . . i r i ) 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 Le caia in Hellis Street di Michael Wmnei 
- H (VM 14) 

ADAM 
Via Casina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L, 3.000 
Te!. 7313305 

Appuntamenti particolari • E (VM 18) 
(11-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aq'jl'a. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

TIBUR 
Via degli Etruschi • Tel 4957762 

Tutta colpa del paradiso di e con France
sco Nuli e Ornella Muti - SE 

Cineclub ^ - > r . -**'•• 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Frances di Graeme Clifford 

Tel 7551785 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel 312283 

SALA A Tokio Ga di Wim WenrJen (ore 
17 30-22.30). 
SALA B: Pranzo reale di Malcolm Nowbray 
(ore 17.30-22.30) 

,g£»le|:dic^iesa.n»||fg"i 
DELLE PROVINCE 
Va'e delle Province. 41 

Agente 007 Missione Golrjfingar - A 

ORIONE Via Tortona. 3 Spettacolo teatra'e 

imMWfaìtàaffiMW 
•OSTlA^iftiPfA-j?'.?'• r : ,v"-r:, 

KRYSTALl (e i CUCCIOLO) Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
L 6 000 P i ' k e < Stevenson • BRI 17-22.30) 

V.a dei Pi'.r.vni Tel 5603186 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Non pervenuto 
Via Macerata. 10 Tel, 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Bianca e Bernie di Walt Disney • DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 Un complicato intrigo di donne vicoli e 
Tel 588116 deli t t i è Lina Wertmùller. con A. Molina e 

H. Keitel-DR (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM L. 3.000 Interno berlinese ai Liliana Cavani. ccn 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 Landgrebe - E (VM 18) 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

9, Vi Weeks di Adrian Lyne. con Mickey 
Rourke - DR (15.00-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delie Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L. 3.000 Nightmare 2 la rivincita di J. Shoner. con 
Via Tiburtma. 354 Tel. 433744 Marc Paiton - H 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3,000 (VM18) Godimenti e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 Riposo 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

ASTRA L. 4.000 H bacio della donna ragno con William 
Viale Jonio, 225 .Te l . 8176256 Hurt e Raul Julia - DR (17.00-22.30) 

SISTO 
V-"i ce> R C T i - r i 

L 6 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
. 5610750 - ^ S ' H (16.30-22.30) 

S'JFERGA L 6 CC0 l'aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Vie risi.a f.Vv.ia 44 Tei 56C4076 Loui Gossett - A (17.30-22.30) 

BZ^TIllì&m?I^ I III ili I l l a — i 
Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

Te! 9001883 M Detmers - DR 
NUOVO MANCINI 

RAMARINI Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson - BR 

fi\ìMiCiUQ^mmsms?>*mfii^y^ffPi^' 
TRAIANO Tel. 6440045 Antarctica di H. Kurosawa - A 

rA]LBAMQ,»»8?wssw,r.-3«?er» 
ALBA RADIANS 

FLORIDA 

FRASCATI 

Tel. 9320126 Le bonne di Salvatore Sampen, con K. Mi-
che'sen e F. Gi,errini - E (VM 14) 

Te! 9321339 '-B venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Antonelìi - SE 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 L'aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett - A (16-22.30) 

GROTTAF.ERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Subway con Christopher Lambert ed Isabel-
le Adjam - A (16-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Scuola di medicina di Alan Smith, con Par-
ker Stevenson - BR (16.00-22.30) 

M A R I N O 

C0LIZZA Tel. 9387212 La signora dalla notte con Serena Grandi -
E (VM 181 

Scria. 13 - tei . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L U N A P A R K LUNEUR - Città della 
fantasia e del divert imento - (Tei. 
5 9 2 5 9 3 3 ) - Aperto tu t t i i giorni 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T 
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli didatt ici sul te
ma: D iver t i rà educando di 
Clown e Marionette 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 recital del mezzosopra
no Lucia Valentini Terrani, direttore 
d'orchestra Sandro Sanna, musi
che di Bellini, Rossini. Mozart 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adol fo Apol loni . 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vit tor ia. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Domani alle 18 (turno A) . Concer
to su musiche di Beethoven e Rm-
skij-Kersakov. Direttore R. F. De 
Burgos 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Via deHa Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R C U M 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E Amic i di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3 2 8 5 0 8 8 -
7 3 1 0 4 7 7 1 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A M -
T I C O R U M JUBILO - (Via Santa 
Prttca. 8) - Tel. 5 2 6 3 3 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H M D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O E .M , S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30) 
Domani a ie 2 0 . 3 0 c / o Basilica 
Santa Maria Sopra Minerva (P.za 
deSa Minerva) - J . S. Bach tL'arte 
defla fuga» - D r e n e r à G. Agost ini 
(Informazioni: Tel. 6 3 6 1 0 5 ) (In
gresso boero) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A • * . 
T E R M U S t C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro Da Bosis) 

Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubbli
co . Direttore Luciano. Berio, musi
che di Berio 

BASIL ICA S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Domani alle 2 0 . Concerti del Tem
piet to: III Centenario della nascita 
di Benedetto Marcello: S a i S o n a -

' «a p a r flauto a baaao c o n t i n u o . 
Musiche di Fernando De Luca (pri
ma assoluta) 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Domani alle 2 1 . 0 0 c /o Chiesa Val
dese (P.za Cavour) Musiche di 
Haendel. Vivaldi. Tortelli - Orche
stra Barocca Italiana • Direttore 
Sergio Simmovich 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D E T U D E S S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COOP. T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza G i o 
iamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 1 3 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via dena Fornaci. 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani arie 2 1 . Euromusica pre
senta Gabriella Galli Angelini (pia
noforte). Musiche dì Bach, Bach-
Busoni. Beethoven. Ravei. Debus-

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O ( iSala 8» • 
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 concerto delta 
T a n k » Band. Sono aperte f ino al 
3 1 maggio le iscrizioni ai corsi m u 
sicali 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ane 2 2 . Concerto jazz con la R o -

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concerto con la O ld T i m e 
Jazz Band di Luigi Toth 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 2 . Quartetto musicale in 
Concert 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 29 • Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . Dmer-chantant. Al piano 
Eugenio Costa 

S A I N T L O U S M U S I C CITY (Via 
del Cardano, 13 /a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Blua Funk Orchestra in C o n 
c e r t o 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Riposo 

U O N N A C L U B (Via Cassia a / i 
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 
IL B A G A G L I N O (Via Due Macelli, 

75 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Riposo 

Il PUFF (V ia Glggl Z a n a u o , 4 -
T a l . 6 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l a 2 2 . 3 0 . M a g n a a magagna . 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Vaneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
ADe 2 1 . Conceno dada MasjrttJo 
SOVsWM vtlftjM n W W 

BRJJE H O U O A V (Via dagli Ort i di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U S S 
(Piazza TrArssa. 4 1 Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O U t S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tal. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . 1 ca» a l le i l d i D r y 
Fiscal Opera m 3 atti <* G. Tagfaa-
cozzo 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tal. 6530302) 
ABe 2 1 . 3 0 . D u d a a m d c o n U n e 

GRIGIO N O T T I ( V * dai Fianarc*. 
3 0 / B - Tei. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Ade 2 2 . l * o Lauta (pianoforte a 
canto) a Vi t tor io Lombardi presen
tano Canzoni d i t u t t a |a appena 

L A P S U T I N N A (Via A Doris. 1 6 / 0 
• tei. 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo dal Cmqua, 5 4 -
Tal. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Osila 2 3 . Musica brasiliana con a 
gruppo di > m Porto 

CERCHI 
LAVORO? 

Agenzia Generale Editoriale ope
rante nell'area di sinistra assume 
compagne e compagni 23/30 
anni per importante attività pro
mozionale. 
Ottimo trattamento economico. 
Solo qualificato/a, disponibilità 
immediata. 

Telefono (06) 317.141 
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SABATO 
24 MAGGIO 1986 l'Unità 

SERVIZIO SANITARIO 
REGIONE SARDEGNA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 22 - QUARTI) S. ELENA 

Avviso dì concorso 
Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in esecuzione della deliberazio
ne del Comitato di gestione n. 17 in dato 29 gennaio 1986 e 
indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la coperti»a di 
n. 3 posti di ASSISTENTE MEDICO PER L'AREA FUNZIONALE 
01 PREVENZIONE E SANITÀ PUBBLICA, 8* livello funzionale 
retributivo del Contratto nazionale di lavoro del Servizio sanitario, 
con preciso riferimento al DPR n. 761 /79 . in ruolo in prova nella 
Pianta organica provvisoria della USL n. 22. 
I vincitori del concorso saranno chiamati a ricoprire posti attualmen
te vacanti e disponibili o che si renderanno tali entro 2 anni dalla 
approvazione dalla relativa graduatoria. 

a) Requisiti rtchfeeti par l'ammissione al concorso. Possono 
fare domanda di ammissione al concorso coloro che sono in 
possesso dei seguenti requisiti: 
1) età: non superiore ad anni 35, fatto servo quanto previsto 

dall'art. 1. lett. b) del DM n. 10 del 30 gennaio 1982: 
2) titolo di studio: laurea in medicina e chirurgia; 
3) cittadinanza italiana, ovvero il possesso dei requisiti sostitu

tivi di cui all'art. 11 del DPR 20 dicembre 1979. n. 7 6 1 ; 
4 ) godimento dei dritti politici; 
6 ) immunità da condanne penali; 
6) idoneità fisica al servizio: 
7) posizione regolare nei riguardi degli obblighi di reclutamento 

militare. 
b) Requisiti spacifici richiesti par l'ammissione al concorso ai 

sansi dell'art. 3 3 dal D M 10 del 3 0 gennaio 1982 • cioè: 
— etò non superiore ad anni 35. fatto salvo quanto previsto 

dall'art. 1 lett. b) del DM 10 del 30 gennaio 1982; 
— laurea in medicina e chirurgia; 
— abilitazione all'esercizio della professione medico-chirurgi

ca; 
— iscrizione ell'Albo dell'Ordine dei medici, attestata da cer

tificato in data non anteriore a tre mesi rispetto a quella di 
scadenza del bando; 

I requisiti debbono essere posseduti alla data di scadenza del termi
ne utile per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso, mentre quello relativo al limite di età deve essere posse
duto alla data di pubblicazione del bando. 
e) Prasentazkme dalia domanda 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
da L. 3 .000. secondo lo schema allegato, dovranno essere 
presentate o fatta pervenire al Presidente della Unità Sanitaria 
Locale n. 22 . viale Colombo n. 25 • 09045 Quartu S. Elena -
Servizio del Personale antro la ora 12 dal quarantacinqueat-
mo giorno da quello di pubblicazione dall'astratto dal pre
santa bando sulla Gazzetta ufficiala della Repubblica e 
dovranno essere corredate, a pena di esclusione degli originali o 
delle fotocopie autenticate in competente bollo dei titoli richie
sti. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se 
spedite a mezzo di raccomandata, con avviso di ricevimento 
entro il termine su indicato. 
Non saranno presa in considerazione, comunque, le domande 
pervenute all'Amministrazione oltre i termini necessari por la 
redazione detratto ufficiale che stabilisca l'ammissione dei con
correnti. 
Nella domanda gli aspiranti debbono (Schiarare: 
1) il cognome ed il nome: 
2) la data ed il luogo di nascita. Gli aspiranti che abbiano 

superato il 35* anno di età. sono tenuti ad indicare il titolo 
che legittima l'elevazione del limite di età o che consente di 
prescindere da tale limite, allegando il documento che com
prova tale diritto, in competente bollo: 

3) la residenza ad il domicilio (con l'esatta indicazione del 
numero di codice di avviamento postale): 

4 ) il possesso della cittadinanza italiana od i requisiti sostitutivi 
di cui air art. 11 del DPR 2 0 dicambre 1979 n. 7 6 1 ; 

6) il Comune nella cui lista elettorali sono iscritti, ownro i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime: 

6 ) le eventuali condanna panali riportate ed i procedimenti 
eventualmente pendenti a loro carico presso la autorità giu
diziaria di qualsiasi grado, italiana od estera: 

7 ) la loro posiziona nei riguardi dagli obblighi militari per gli 
espiranti di sasso maschile: 

8 ) il possesso dei titoli di studio di cui al punto 2) del presanta 
avviso, allegando alla domanda le fotocopie autenticate dei 
titoli stessi in conformità delle vigenti disposizioni sul bollo: 

9) l'indtfizzo al quale dovranno essere trasmassa le comunica
zioni relative al concorso e l'impegno a far conoscere te 
successive eventuali variazioni dal recapito: 

10) gli eventuali servizi prestati alla dipendenze di pubbliche 
amministrazioni a le cause di risoluzione dei precedenti rap
porti di pubblico impiego: 

11) l'eventuale diritto di precedenza alla nomina o di preferenza 
alla nomina per la collocazione in graduatoria in caso di 
parità di marito: i relativi documenti debbono essere allegati 
alla domanda, pena la nullità. 

La firma in calce alla domanda deva essere autenticata da una delle 
autorità indicate nell'art. 2 0 della Legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricavare la documentazione, notaio, can
celliere, segretario comunale od altro funzionario indicato, dal sin
daco). 
Per i dipendenti pubblici è aufficiente, in luego della prescritta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio, presso il quale presta 
servizio. 
Per i militari d sufficiente i visto del comandante detta compagnia 
od unità separata. 
L'Amministrazione non assuma alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione dei 
recapito da parta dell'espirante e da mancata oppure tardiva comu
nicazione dei cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postati o telegrafici non imputabili a colpa 
óWAmministrazione stessa. 
I concorrenti devono unire alta domanda di partecipazione tutti quei 
documenti e titoli scientifici a di carriera che credano opportuno 
presentare nel proprio interesse egfi effetti deRa valutazione di meri
to e detta formulazjone delta graduatoria, ivi compreso un curriculum 
formativo e professionale redatto t u carta legala, datato a firmato. 
I titok devono essere prodotti in originala od in copia legai od 
autenticate ai sansi di Legga. 
Nella certificazione relativa ai servizi dava essere attestato sa ricor
rano o meno la condizioni di cui al'uftimo comma defl'art. 46 dal 
DPR n. 7 6 1 / 1 9 7 9 in presenza dette quafi il punteggio di anzianità 
deva essere ridono. In caso positivo I" attestazione deva precisare la 
misura della riduzione dal punteggio. 
La pubblicazioni devono essere adita a stampa. 
Ala domanda deva essere unito, in tripfice copia in carta semplice. 
elenco dei documenti a dai titoi presentati. 
L'Amministrazione, prima di procadere atf assunzione, sottoporrà a 
visita medica i vincitori, par accanarne l'idoneità fisica afl*impiego. 
La prove d'esame constaranno nana prova prevista da fan . 35 del 
D M 3 0 gennaio 1982 tNORMATTVA CONCORSUALE DEL PERSO
NALE DELLE UNITA SANITARIE LOCALI, IN APPLICAZIONE ART. 
12 DPR 20'cicernbra 1979 n. 7 6 1 e precisamente: 
a) prova scrina: tema o questionario a scatta multiple su argomenti 

inerenti all'area funzionala a concorso; 
b) prova pratica: esame clinico <S un malato con discussione sul 

caso o presentazione a «Sacussione dì un caso cMco simulato. 
La nomina dei vincitori varrà detterete dal Comitato di gestione 
della USL n. 2 2 . ai sensi defla Legga n. 207 dal 2 0 maggio 1985. 
art. 9 comma 12*. 
Par quanto non previsto nel presanta avviso, si fa riferimento alla 
deposizioni del D M 3 0 gennaio 1982 e Normativa concorsuale del 
perscrialecWte Unità SanitarnLocafi. in apprezzicele dal'art. 12 del 
DPR n. 761 /1979» a dar art. 9 defla succitata Legga 207 del 2 0 
maggio 1985. nonché delta drettiva defla Giunta regionale Sarda n. 
13 /520 del 6 giugno 1985. 
Si applicano la disposizioni di legga vigenti netta amministrazione 
dello Stato auDe assunzioni obbligatorie suQe riserve di posti a sulla 
preferenze. 
L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere. 
modificare o revocare A presente Bando di concorso, quando ciò sia 
gratificato da specifiche ragioni di pubblico intarasse. 

IL COORDINATORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 
Uvto Serra Rag. Giuseppe Boi 

L'Itinerario 
A grande richiesta... si 
replicai 
Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga 1 posti disponibili. 
Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni, 
ripetiamo l'itinerario con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare 

Oltre a Odessa e Yalta. 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: Sochi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sia dai 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhumi. nel Caucaso. 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaar; Kusadasl con le 
rovine di Efeso; le Isole 
greche di Santorinl e 
Cefalonla ed infine una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina. 
Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul marel Un viaggio che 
significa festa 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
costumi diversi. 
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lesta de I Unita 
sul mare 

10 luglio -1 agosto 1986 
Ponte Saloni Palestra Biblioteca 

Ponte Secondo 
Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 
Ponle Sport 
Ponte Lance 

t~f ;—J.,r-.-4-n.—ir.-Tkr^ ì"""--".-.i."""4 j \ }*•-[••] y 

La motonave Grurya 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbalshan. ò una 
modernissima nave da 
crociera. 
Costruita nel 
1975 nel cantieri di 
Turku (Finlandia) ò 
dotata di cabine con 
servizi, aria 
condizionata 
filodiffusione, ecc. 
I due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi i 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione ò 
bene Indicare il turno 
preferito). 
Dispone di salone delle 
teste, bare, biblioteca. 
sala da gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs. ecc 

Vita di bordo 
La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: In ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco, 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura, 
la Sauna. 11 Ponte Sport. 
ecc. 
Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 
Salpare con la Gruzya 
significa poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio 

Come vestirsi 
Per la vita di bordo si 
consigliano Indumenti 
sportivi e leggeri. 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio. 

programma 

20 Luglio partenza dall'Italia con voli charters 
per Odessa: disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del
la crociera 
Festa dell'Unità sul mare 1986 

Quote individuali di partecipazione 

Cabina 

a 4 lotti d a Lire 1.650.000 

j i 2 lotti M i i 1.800.000 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 
24 luglio 
25 luglio 
26 luglio 
27 luglio 
28 luglio 
29 luglio 
30 luglio 
31 luglio 

Yalta 
Sochi 
Sukhumi 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasl 
Santorinl (rada) 
Cefalonla 
Catania 
Navigazione 

13 
10 
7 

10 

12 
8 
9 
8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 
22 

1 agosto Genova 8 

Escursioni a terra 
Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo 
da personale specializzato 
in modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dallo 
crociera Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 
contemporaneamente ad 
altre, in questi casi la 
partecipazione sarà 

limitata ad una di esse. In 
alcune località pulrà 
verificarsi il caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano in numero 
sufficiente, per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 

accompagnatrici di 
lingua francese ed 
inglese 
Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi data la limitazione 
del posti disponibili, è 
raccomandabile 

prenotare le escursioni 
all'atto dell'iscrizione a)*n 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave. 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo. 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni caso 
entro l termini del 
programma giornaliero 
della crociera, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo Indicato sul 
programma Gli 
organizzatori si riservano 11 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versale 

Una giornata in crociera 
ore 10,00: Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sul ponti 
ore 13,00: Pranzo 
ore 16.30: The In musica - Tornei di bordo (carte. 

scacchi ping-pong) 
ore 17.00: Dibattiti e incontri 
ore 20.00: Cena 
ore 21.00: Serate danzanti con l'orchestra di bordo 
ore 23.00: Musica in discoteca 
ore 24.00: NIght-Club con l'orchestra Italiana 

Snack di mezzanotte. 

Per informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITA VACANZE 
Viale FuWo Tosti, 75 
20162 Milano 
Tel. 642.35.57/643.81.40 
Via dei Taurini. 19 
00165 Roma 
ToL 06/49.50.351 

e presso lo Foderaxloni 
del PQ 

i$&nflirta MITE 

Albergo Buda - IGEA MARINA 
Via S italico 5 tei (0541)630411 
Vicino mare, posizione centrale e 
tranquilla, camere con servili. 
esperienza trentennale, cucina cu
rata dai proprietari Prezzi modici. 
interpellateci (1131 

Albergo Gloria - BELLARIA • Via 
Montenero 33. tei (06411 44188 
Ogni comfort e ideale per le fami
glie. autoparco Giugno-Settembre 
24 000. Lug!» 26 000. Agosto 
31 000 tutto compreso (133) 

BELLARIA - hotel Diamsnt • Tel 
(0541)44721 30mt mare.centrale. 
camere servizi garage Giugno. 
settembre 19 000 (bambini lino 6 
anni m camere coi genitori 50%). 
luglio 22 500 25 000 tutto compre
so (124) 

CERVIA - hotel Gaston - viale Tita
no 4. tei (0544) 71960 Vicinissimo 
mare Tutte camere servizi privati. 
balconi, ascensore, menù a scelta. 
colazionebullet. pareheggi Bassa 
23 000. 28 000. luglio 30000. ago
sto 37 000 complessive Sconto 
bambini (80) 

Hotel Daniel - IGEA MARINA (Fo) 
Tel (0541)631637-631244 Vicino 
al mare, camere con docoa-WC. 
balcone, ogni confort, trattamento 
accurato Dal 15/5 al 20/6 L 
18 500. dal 21/6 al 5/7 e settembre 
L 23 000 luglio 26 000. dal 22/8 al 
31/8 L 24 000 tutto compreso (32) 

Hotel Old Rhrer - UDO DI SAVIO • 
Sul mare, spiaggia privata, ogni 
comfort, autoparco, vasto soggor-
no. bar. tavernetta. vantaggiose of-
lette lino 15 giugno Possibilità 
week-end Prenotatevi tei (0544) 
949105 <137) 

IGEA MARINA • pensione Villa 
Andra* - Tel (0541) 49522 dalle 
13 30 alle 22 Ambiente lampare. 
vicino alla spiaggia, pareheggio 
Giugno 19000. luglio 22 000. ago
sto 27 000 tutto compreso (81) 
P1NARELLA di Cervia - hotel 
Chiarì - Viale Italia 160. tei (0544) 
987081 Direttamente mare, com
pletamente rinnovato, camere ser
vizi privati, balconi, ascensore, bar, 
parcheggio, menù a scena, colazio
ne bullet Bassa 23000. 29000. 
media 32 000. 36000. alta 37 000. 
40 000 compiessrve Sconto bambi-
"' (75) 

Hotel HoOand - RIMlNl MAREBEL-
LO-Tel (0541)31569 Vicinissimo 
mare, ogni comfort, cucina abbon
dante Giugno 21000. Luglo 

25 500. Agosto 32000 
bambini lino 50% 

Sconto 
(134) 

Pensione Stella d'Oro * RIMIMI 
VISERBA - Tel (0541) 734562 Sul 
mare, familiare, parcheggio, came
re con/senza servizi Bassa stagio
ne 19 000. Luglo 22 000-24 000. 
22/31 Agosto 20000 Sconto bam
bini Speciale week-end Possibilità 
pernottamento e colazone (130) 

VlSERBA-RrmiCM • albergo Ala 
Via Boto 28. tei (0541) 738331. pri
vato ore pasti 772000 Vicinissimo 
mare, cucina casalinga, camere 
con e senza servizi privati, pareheg
gio Giugno e settembre L 18000. 
20000. luglo 18000. 25000 Bam
bini sconto Imo 50% Agosto inter
pellateci (76) 

avvisi economici 
A BELLARIA - IGEA MARINA, attil
liamo appartamenti sul mare setti
manalmente. da L 130000 Tel 
(0541)630 292 (6521 

A LIDO ADRIANO affittiamo ville. 
bungalows. appartamenti, sul ma
re Prenotate 3 settimane paghere
te 2 Richiedete informazioni, cata
logo tCentro vacanze» - Lido Adria
no (Ravenna) Tel 0544/494 050 

(689) 

A LIDO ADRIANO SOto di noi puoi 
scegliere la tua vacanza estiva fra 
100 tipi di appartamenti e vilie sul 
mare Promozione speciale 9 ponti 
gratuiti. 25 aprile, r maggio. 10 
maggo Informazioni Centri Vacan
ze lido Adriano Ravenna Tel 
(0544) 494 050 (655) 

A UDO CLASSE SAVO. affittiamo 
bungalows. ville, appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000. Luglo da 220 000 Ca-Man-
na Lido Classe lei (0544) 939101 
22365 (695) 
A UDO DI CLASSE. Savio, affittia-
rno bungalows. ville, appartamenti 
Sul mare Informazioni Ca" Marina. 
Lido di Classe (RA). lei (0544) 
939 101-22 365 16541 
Al LIDI FERRARESI affutansi case 
vacanze, partendo dagli econom.ci 
380000 mensili Possibilità al fu ti 
settimanali in prestigiose villette 
Tel (0533)39416 (657) 

AFFITTASI appartamenti estivi 
centro Igea Marma - 30 m mare TPI 
0541/630 256 (688) 

AFFITTASI appariamento luglo an-
éhe quindicinalmente e agosto Ri-
vabelia di R-mmi. tei (0541) 24273 
dopo 20 30 (682) 

ALBERGO Estense Igea Manna 
0541/49849 - ogni confort - vicinis
simo mare - conduzione familiare -

parchegg-o - pensione compieta 
minimo 23000. massimo 30000 

(668) 
Albergo Kontiki - TORRE PEDRERA -
Via Brava 17. lei (0541) 720231 
Vicino al mare, parcheggo. camere 
bagno, balcone. Maggo-Giugno L 
25000. Luglo 28000. Agosto 
30000 Week-end due gorm 
60000 (694) 

ALBERGO Savonara Milano Maritti
ma - 0541/49849 - ogni confort -
vicino mare - menù a scelta - pen
sione completa minimo 27000. 
massimo 34 000 (667) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100000 settimanali, compreso-
consumi. garage Bellaria. tei 
(0541)46 513 (649) 

CESENATICO/Vatverde - Hotel Con
dor. tei (0547) 85 456. sul mare 
Ogni confort, menu scelta, giardino 
Bassa L 18 000- 24 000. media L 
26000. alta L 30000 (676) 

Fra TARANTO GALLIPOLI luglo 
1 250000 Villini 200 metri mare -
02/4568038 (666) 

IGEA MARINA (Rimim) affittasi ap
partamenti estivi vicmi mare Tel 
0541/630082 (687) 

IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m dal mare Alfiiiansi appar

tamenti estivi in villette, posto auto 
Tel (0541)44 346 (669) 
IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m dal mare Pensone Rosy 
tei (0541) 44 616 Pensone Cle
menti. tei (0541) 49 151 Camere 
con bagno, parcheggo Prezzi mo-
* o (670) 
MARTINSICURO (Teramo) affittasi' 
luglo appartamento 4 posti letto -
50 m mare - posto macchina Tel 
02/299 403 (684) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare • Soggor-
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box L 14000000 • mutuo. Agen
zia Ritmo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
494 530 (648) 

OCCASIONISSIMA A LIDO ADRIA
NO vendiamo villette al mare, sog
giorno. cucina. 2 camere, disimpe
gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box L 14 000 000 pòi mu
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
494 530 (662) 

PlNARELLA - Pensone Bel.nda • 
Tel (0544)987 107 Sabato e dome
nica vicino mare e pineta, parcneg-i 
g o Bassa 21000: media 25000. 
luglo 27 000. alta 29 000 

(661)1 

RICCIONE alfittansi appartamene 
quindicinalmente - Giardino Giugno 
da L 250000. luglo L 550000. 
agosto interpellateci. Tel. (0541) 
641 957 (ore pasti). (675) 

RlMINl mare affittasi mensile ap
partamento estrvo. 4 stanze, servi
zi. giardino, garage. Tel. (0541) 
747 517 (679) 

RlMINl/Marebetlo m villetta privata 
affittasi appartamenti estivi anche 
quindicinalmente 600 m. mare Tel. 
(0541) 33627 ore serali (680) 

RlMINl MIRAMARE. affiltansi ap
partamenti estivi 100 metri mare 
Quindicinalmente da 300000 Par
cheggo. tei (0541) 83667 (691) 

RlVAZZURRA (Rimmi) al tatansi ap
partamenti estivi, posto macchina. 
prezzi convenienti Tel (0541) 
750285 (664) 

VISERBA (Rimmi) agenzia Sole Ma
re vende e affilia appartamenti 
estivi Tel 0541/734 433 (677) 

HOTEL TlROL MONTESOVER (Tren
tino-Dolomiti)-Tel (0461)685 247 
- 6BS 049 - Lwglo 29 000 giornaliere 
pensone completa, bambmi Imo 6 
anni gratis, agosto 37 000. sconto 
bambini (665) 
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Trame e segreti attorno agli azzurri; domani contro il Guatemala a porte chiuse per ordine diretto del governo 

Chi minaccia l'Italia in Messico? 
Il ministro dell'Interno: «Raddoppiate la sorveglianza» 

Dal nostro I nv ia to 
PUEBLA — Una cintura di 
ferro circonda la Nazionale 
Italiana di calcio mentre cre
sce la sensazione di un Mes-
8lco pieno di misteriosi peri
coli per la nostra rappresen
tativa. Pronunciare la parola 
terrorismo è vietato, e so
prattutto Inutile visto che ri
sposte chiare dalle autorità 
messicane, dal responsabili 
del sistemi di vigilanza di 
Città del Messico e di Puebla 
non se ne ottengono. Ormai 
è comunque evidente che 
tutto ciò che riguarda la Na
zionale Italiana è oggetto di 
una attenzione specialissi
ma. E se domani l'amichevo
le con 11 Guatemala (che nul
la è se non un semplice alle
namento) si giocherà In uno 
stadio deserto, presidiato, 
presldlatlsslmo da militari 
In armi, non è per una stra
vaganza degli organizzatori 
né per un capriccio di Bear
zot. La conferma è stata data 
dal nostro ambasciatore in 
Messico, Franco Ferretti, 
che ha Inutilmente cercato 
di superare una disposizione 
che, ad un certo momento, 
per un maligno gioco dagli 
Intendimenti tutt'altro che 
chiari, gli organizzatori del 
Mondiale hanno cercato di 
addebitare appunto al re-

Xnsablll della Nazionale, 
t volontà del nostro Ct. 

La richiesta dell'amba
sciatore Ferretti ha ottenuto 
la secca risposta del ministro 
degli Interni ed è stata non 

solo Irremovibile ma moti
vata appunto con non chia
rite esigenze superiori di si
curezza. La stessa cosa è sta
ta confermata a De Oaudlo, 
l'accompagnatore federale 
degli azzurri, dal presidente 
della Federcalclo messicana 
Acevedo che ha organizzato 
l'amichevole di domenica 
tra l'Italia e 11 Guatemala e 
che era Interessatissimo ad 
avere uno stadio pieno. La 
situazione di straordinarie
tà, quindi, non è più solo de
ducibile osservando come 
giorno dopo giorno si vada
no irrobustendo le scorte ar
mate quando la Nazionale si 
sposta dal suo albergo allo 
stadio oppure dal crescenti 
controlli all'Ingresso del 
campo di allenamento (e 
confrontando quanto accade 
Invece attorno alle altre na
zionali). È stato confermato 
che gli accordi alla viglila del 
viaggio per 11 Messico tra la 
Federcalclo Italiana e gli or
ganizzatori messicani preve
devano la partita nello sta
dio di Atlanta a porte aperte. 
Anzi, era stata garantita la 
presenza di almeno 30 mila 
persone e prima doveva svol
gersi la finale del campiona
to messicano juniores. Ora 
questo Incontro non ci sarà 
più e lo stadio sarà una sca
tola di cemento piena soltan
to di incubi che obbligherà a 
ripensare agli stadi vuoti del 
dopo Bruxelles, dove giusto 
un anno fa si consumò la 
spaventosa tragedia del-

Cobn'ni tra duo poliziotti addett i alla somiglianza della sauadra italiana 

polizi; 
E il capo della 

ia assicura 
«Qui è tutto 

sotto controllo» 
U capitano José Ventura: «Siamo pron
ti ad affrontare qualsiasi emergenza...» 

l'Heysel. E anche se nessuno 
vuol dire o può dire di più, è 
chiaro ormai che questi 
campionati del mondo na
scono all'Insegna di una par
ticolare situazione di perico
lo che minaccia la nostra 
Nazionale. 

Fino a Ieri pareva che la 
.decisione di giocare domeni
c a a porte chiuse fosse la 
conseguenza di una disposi
zione valida per tutti: così 
aveva riferito lo stesso De 
Gaudio, che poi ha Invece 
ammesso di aver saputo che 
sarà un «privilegio» tutto no
stro. Ci si trova quindi di 
fronte ad una serie di prov
vedimenti presi abbastanza 
repentinamente. Il primo fu 
la decisione di non far sosta
re all'aeroporto la squadra la 
sera dell'arrivo In Messico 
per l'Incontro con la stampa 
che non è Invece stato salta
to da nessun'altra delegazio
ne. Non c'è dubbio che gli ac
compagnatori degli azzurri 
quella sera pasticciarono pa
recchio, che non riuscirono a 
tutelare l'Immagine della 
Nazionale con la stampa 
messicana; ma è evidente, 
ormai, che Indecisione di di
sertare l'Incontro con 1 gior
nalisti non fu presa da loro 
ma imposta appunto per mi
sure di sicurezza (come poi 
solo due giorni dopo fu spie
gato). 

DI quali pericoli si tratta? 
Non hanno ricevuto comple
te smentite le ipotesi di una 
richiesta dello stesso gover
no Italiano circa garanzie di 

una particolare sorveglianza 
della squadra azzurra. Con-* 
ferme a queste voci, però.j 
non se ne hanno. I silenzi la
sciano evidentemente spazio 
alle ipotesi più pessimistiche. 
ed allarmate mentre resta, 
l'immagine di un mondiale, 
perlomeno di quello azzurro, 
guardato a vista, circondato 
da militari in armi. Un'Ini-, 
pressione negativa che, 
preoccupa ben più del tenta
tivo chiaro di creare da parte 
di un importante dirigente 
dell'organizzazione del mon
diale un nuovo motivo di 
conflitto con la Nazionale 
azzurra. Se Qulllelmo Cane-
do uno del personaggi più In 
vista, presidente della com
missione stampa, membro 
del «boreau della coppa del 
mondo» e del comitato orga
nizzativo, in questa situazio
ne ha cercato di far passare 
tutto come una stravaganza 
di Bearzot, è semmai li segno 
di quanto poco sia protetta la 
nostra Nazionale nelle stan
ze dove tante cose si decide
ranno in questo mondiale. 
Ma questo riguarda solo la 
garanzia per l'Italia di poter 
disputare un mondiale senza 
condizionamenti. Gli uomini 
appostati ovunque spunti 
qualcosa di azzurro, Invece 
le colonne di auto con agenti 
armati, 1 soldati attorno agli 
spogliatoi e al campo di alle
namento dicono che altri 
gravi pericoli purtroppo in
combono. ' 

Gianni Piva 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 
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l l n allenamento degli azzurri con Vierchowod, Cabrini e Naia in pr imo piano 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — L'ostentata cordiali
tà, la teatralità dell'accoglienza 
con la quale 11 capitano José Ven
tura Rodrlguez VerdJn (direttore 
generale della polizia dello Stato 
di Puebla) riceve nel suo ufficio è 
pari alla volontà di non dire nulla. 
«La polizia di Puebla è preparata 
ad affrontare qualsiasi situazione 
di pericolo ed è con fierezza che 
sono in grado di assicurare che 
tutto è predisposto per garantire 
alla squadra italiana, alla stampa 
e a tutti 1 turisti ia massima sicu
rezza e tranquillità». 

Ampi, disadorne e poco illumi
nate sale portano all'ufficio del 
capitano Rodrlguez dove non c'è 

nulla di ricercato ma che è anzi un 
poco cadente come tutto il palazzo 
della polizia di Puebla. 

•Le misure di sicurezza sono 
quelle necessarie a garantire la 
più assoluta tranquillità, e nello 
Stato di Puebla valgono e varran
no per ogni delegazione» Inutile 
far notare che è stata evidente 
l'intensificazione del controlli e 
della vigilanza non solo attorno 
alla nostra nazionale ma anche 
nell'albergo della stampa, dove 
ora agenti In borghese stazionano 
non solo nell'atrio ma anche ai 
piani. 

Ma le risposte del capitano José 
Ventura Rodrlguez, non lasciano 
il sentiero imboccato e rifuggono 

da ogni approfondimento: »cl sono 
1.700 agenti della polizia di Stato 
(e tutti sono attenti alle esigenze 
del mondiale), poi c'è anche la po
lizia giudiziaria, l'Interpol, quella 
federale quindi 11 nostro glorioso 
esercito al quale io sono fiero di 
appartenere». Possiamo aggiun
gere che ci sono anche i servizi se
greti e già questo elenco anche se 
il capitano non fa cifre dà l'idea di 
che macchina di controllo sia sta
ta mobilitata. 

«Potete assicurare — riprende 11 
capitano dopo aver fatto portare il 
caffè in civettuole ceramiche 
bianco-azzurre ed essersi abbon
dantemente cosparso le braccia di 
acqua di colonia — l'Italia, gli ita

liani e i turisti che qui a Puebla 
possono venire con tranquillità. 
Per le ore 12 del 5 giugno, quando 
si giocherà Italia-Argentina tutto 
è organizzato. Spero che voi e tutu 
gli italiani possiate godere di un 
ottimo soggiorno visitando Pue
bla, la più vecchia e gloriosa città 
del Messico». 

E tra una facezia e l'altra è arri
vato così il momento del commia
to, con le strette di mano e le foto 
per ricordare il momento e forse 
anche ricordare 1 volti dei giorna
listi italani che hanno ricevuto dal 
capitano José Ventura Rodriguez, 
solo poco credibili assicurano. 

9* Pi- Il «mesticano» Viali! scherza con un agente 

• PASSARELIA E LA «VENDETTA DI MONTEZUMA» — 
Daniel Passerella ò la prima vittima della «vendetta di Montozu-
mo» tra i giocatori della nazionale argentina. La celebre malattia 
messicana, consistente in ripetuta coliche addominali, cho colpi
sca buona parte dogi; stranieri che giungono in questo paese, per 
ragioni non ben identificate (forse l'acqua o i cibi o, secondo 
quanto sostiene qualcuno, la stessa aria) ha provocato nel libero 
della nazionale e dell'Inter uno sato di profonda prostrazione fisica. 
che gli ha impedito di partecipare all'allenamento della squadra. 
Passerella, mentre i compagni correvano sul vicino campo di 
gioco, ò rimasto in infermeria, sottoposto alle cure del medico 
federale Raoul Madero. Il sanitario gli ha 6ommini3trato antidiar
roici e gli ha praticato una trasfusione con sostanze tonificanti. 

• I 2 2 DELLA FRANCIA — La Federazione francese ha conse
gnato la liste dei 22 giocatori che disputeranno i mondiali. E stata 
anche stabilita la numerazione sulle maglie: 1) Bats; 2) Amoros; 3) 
Ayache; 4) Battiston; 5) Bibard; 6) Bossis; 7) Le Roux; 8) Tus-
seau; 9) Fernandez; 10) Platini; 11) Ferreri; 12) Giresse; 13) 
Genghini; 14)Tigana; 15) Vercruysso: 16) Bellone; 17)Papin; 18) 

' Rocheteau; 19) Stopyra: 20) Xuereb; 21) Bergeroo; 22) Rust. 
" • SOCRATES FA POLITICA — Per Socrates. l'attuale gover
no brasiliano guidato da José Sarney «ò conservatore, tanto con
servatore quanto lo era la dittatura militare». L'ex viola, tenendo 
fede al personaggio, da quando ò in Messico con la nazionale ha 
parlato più di politica che di calcio. Ed ha ribadito che. in Brasile. 
il potere ha spesso utilizzato il calcio per manipolare il popolo che 
ama cosi tanto questo sport. 
• 2 2 E NON 18 I CANADESI — li Canada, matricola dei 

, campionati del mondo, ha reso nota la lista dei 22 , che in un primo 
. momento sembrava dovessero essere soltanto 18. Evidentemen
te l'ipotesi è rimasta tale e saranno regolarmente in 22 . La nazio
nale canadese si riunirà al completo soltanto martedì prossimo 
perché alcuni giocatori selezionati sono tuttora impegnati nel cam
pionato nord-americano. Ecco la lista dei nomi: portieri: Dolan, 
Habermann, Lettieri; difensori: Bridge, Lenarduzzi. Miller. Moore. 
Samuel. Wilson; centrocampisti: De Luca, Gray, Lun, James, 
Lowery. Norman. Ragan, Sweeney; attaccanti: Mitchell, Pakos. 
Egota. Valentino, Vrablic. 
• BORGHI E L'ASCOLI — Claudio Borghi non vede l'ora di 
cominciare l'avventura italiana. Nel «Club America» non ifa altro 
che cercare i giornalisti italiani per porre (oro domande sul campio
nato. per conoscere qualcosa su Ascoli, su Milano e sulle altre 
città, per informarsi sulla vita che si conduce net paese che lo 
ospiterà tra poco più di un mese ed in cui si aspetta di conquistare 
la definitiva consacrazione nel mondo del calcio. Gli viene riferito 
che Ascoli à una città piccola ma molto ospitate ed accogliente. 
«Per quanto mi riguarda — dice — Ascoli o Brescia o un'altra 
città non fa alcuna differenza. Non conoscendo l'Italia ora .una 
Città V3ts l'filtTflV i 

• • UN CASO DI AIDS A PUEBLA — Un caso di Aids (sindrome 
Ida immunodeficienza acquisita) ò stato diagnosticato in questi 
giorni a Puebla. la città dove è in ritiro la nazionale italiana. La 
stampa locale lo annuncia con titoli in prima pagina. 

i # POCO TURISMO — Le agenzie di turismo internazionali han
no restituito tremila serie di biglietti del mundial. La notizia è stata 

! data ad Acapulco dove è in corso un congresso internazionale. 
• Uno dei partecipanti ha detto che il mundial, sul piano turistico, 
sarà un fallimento e motte agenzie chiuderanno perché hanno 
acquistato molti biglietti che non riescono a rivendere. 
• PASCULU DICE SI ALL'AVELLINO — Pedro Pasculli accet
ta l'Avellino, senza problemi e senza riserva alcuna. «E logico — 
ha detto al termine dell'ultimo allenamento della nazionale — che 
dovremo metterci d'accordo con i dirigenti della società irpina per 
il mio ingaggio. Ma non credo ci dovrebbero essere intoppi». 
Pasculli ha appreso di essere stato ceduto all'Avellino dal presi
dente del Lecce, Jurlano, il quale gli ha telefonato nel ritiro della 
nazionale argentina, al «Club America». 
• VINO SPONSOR DEL MONDIALE 90? — Il vino italiano 
potrebbe essere lo sponsor, o uno dei principali sa varrà fatto un 
pool, dei mondiali di calcio che si svolgeranno in Italia nel 1990. 
Questa ò la proposta partita dalla mostra del vino Chianti «Tosca-
nello d'oro» in corso a Pontassieve (Firenze) fino a domenica. E 
stato lo stesso sindaco di Pontassieve, Giuseppe Maturi, a illustra
re l'idea che ha lo scopo di rilanciare l'immagine del vino italiano 
nel mondo, di adeguarla ai tempi, per rispondre ed armi pari alle 
multinazionali delle bevande che riescono a piazzare i loro marchi 
dovunque. 

Domani gli azzurri saranno chiamati a un confronto indiretto con la Francia 

Contro il Guatemala gli ultimi esperimenti SUDTIROL DOLOMITI 

Seduta «pesante» per gli azzurri 
PUEBLA (Ansa) — Molto pallone per gli azzurri in quella 
che è stata la seduta più -pesante» fino ad ora svolta in 
Messico, secondo un programma di graduale intensifi
cazione del lavoro. Esaurita la parte atletica, i nazionali 
sono stati impegnati in una partitella di mezz'ora, a mez
zocampo, impostata sugli scambi in velocita, senza portie
ri e con r«obbligo» di non segnare. Quindi, partitella tradi
zionale a ranghi contrapposti, ancora su campo ridotto. 

> Da una parte, in maglia gialla, Zenga, Bergomi, Cabrini, 
Baresi, Vierchowod, Scirea, Galderisi, De Napoli, Serena, 
lardelli e Viali!. Dall'altra, in maglia bianca, Galli, Colio-
vati, Nela, Bagni, Zoff, Tricella, Conti, Ancelotti, Rossi, Di 
Gennaro, Altobelli. È durata 24* e si è conclusa 2-2 con reti 
di Serena, Galderisi, Conti e Bagni. Non ha partecipato 
alla partitella Tancredi, che aveva disturbi di stomaco, per 
altro di poco conto. Il portiere romanista infatti aveva 
preso regolarmente parte alla prima fase dell'allenamen
to, insieme a Galli e Zenga, sotto la guida di Zoff. 

Dal n o s t r o inv ia to 
PUEBLA — Il Guatemala ha 
dato ampie dimostrazioni Sul 
campo di Talxcala della sua in
consistenza ma nonostante 
questo la Francia con Platini 
ha mostrato la sua natura fa
cendo capire dove tiene nasco
ste le sue riserve d'oro ed anche 
dove tutto non è poi così per
fetto. L'Italia finora non è esi
stite, ha parlato di fuso orario 
(non solo di fuso perché i mali
gni assicurano che Rossi po
trebbe risentirsi) e di cose loro, 
mageri bisticciando con i ri
spettivi presidenti in Italia. 
Ora finalmente si avvicina l'oc
casione per cominciare a guar
dare al di là delle congetture, il 
Guatemala è pronto a far sco
prire le prime carte. «Lo so co
me siete fatti — diceva Bearzot 
— ora voi vi metterete a fare i 

paragoni con la Francia, loro 8 
a 1, e l'Italia? Vi ripeto che io 
voglio vedere soprattutto la 
condizione fìsica, la capacità di 
reazione e resistenza dei singo
li*. 

Questo per Bearzot, che ba 
avviato la chiacchierata dando 
del calunniatore a questo Ca-
nedo che da Città del Messco 
ha frettolosamente attribuito 
al cittì la decisione di giocare 
domenica senza pubblico, lutti 
naturalmente si attendono, qui 
e in Italia, di cominciare a capi
re quale potrà essere la forma
zione che ai tufferà il 31 nel 
campionato nel mondo. Motivi 
di curiosità non ne mancano 
perché oltre alla scelta del por
tiere c'è anche da decidere, ad 
esempio, su Rossi e Tardetti. 
•Manderò in campo una forma
zione simile a quella di Napoli e 

non ho intenzione di fare molti 
cambi.. Simile, quindi, non 
uguale. 

Dove la novità? Tardelli for
se al posto di Ancelotti? Gio
cherà due tempi regolamentari 
l'Italia (la Francia ne aveva di
sputati tre di mezz'ora l'uno) e 
dato che per Bearzot domenica 
sarà anche stato superato il pe
riodo di adattamento al fuso 
orario la gara deve dare certo 
delle risposte per quanto ri
guarda le condizioni fisiche 
specialmente in alcuni ruoli 
chiave. E parlando di ruoli 
Bearzot è arrivato in fretta alia 
Bulgaria e a questa gara di 
apertura che preoccupa non 
poco. Con i bulgari ci sarà ad 
esempio un problema di cen
trocampo a causa di Getov, 
l'avversario più pericoloso, un 

centravanti che gioca molto a 
centrocampo, che costruisce 
gioco ma che poi si butta in 
area. «Con lui ci vorrà una mar
catura particolare. Non c'è 
dubbio che non dovremmo far
gli fare quello che vorrà. Ma 
non potrò mettergli addosso un 
centrocampista altrimenti 
quello, spostandosi, mi squili-
bria la squadra. Certo comun
que che non toglierò Cabrini 
dalla fascia sinistra». 

Bearzot non ba detto di più e 
gli studiosi del pensiero del cit
tì ai sono scatenati facendo ipo
tesi e nomi. Bergomi, quello più 
gettonato, poi Baresi ma c'è chi 
ha ipotizzato anche una difesa 
più che rimaneggiata. Non c'è 
dubbio che comunque è ancora 
presto per parlarne. 

fl. pi. 

Brasile: 
ora Falcao 

convoca 
anche 

CITTÀ DEL MESSICO — Nel Brasile c'è un giocatore che, ogni 
giorno di più, si sostituisce a Tele San tana nella guida della nazio
nale: è Paulo Roberto Falcao. Nei giorni scorsi l'ex romanista 
aveva ripetutamente avvertito cbe il gioco della squadra doveva 
essere meno offensivo. Falcao ba anche affiancato U tecnico nella 
direzione delle sedute di allenamento. L'ultima iniziativa di Fal
cao è stata ora quella di convocare una riunione dei giocatori più 
rappresentativi per discutere il problema della tattica e dei calcia
tori che, come Zico e Cerezo, sono reduci da gravi infortuni e 
diffìcilmente potranno essere disponibili sin dalla prima partita. 

All'incontro promosso dall'ex romanista assieme a Junior, 
Edinho. Socrates ed Oscar, hanno aderito Zico, Cerezo e Dirceu. 
Non si e trattato di un complotto contro Tele Santana, ma solo il 
tentativo di esaminare i diversi problemi esistenti per poi fare 
delle proposte al tecnico. «L'obiettivo di questa riunione — hanno 

# _ « « ? - - « « r w « J detto — era solo quello di ncreare uno spirito di gruppo. Espri
t / i* ri lift 1 filiJ mendo i nostri punti di vista vogliamo solo aiutare l'allenatore». 
• '* ' * vwwmmWWMmv Ma come reagirà Santana, uomo gelosissimo del suo lavoro? «Bene 

— ha risposto Falcao —, la decisione finale la prenderà soltanto 
lui*. 

Rivera 
in Messico: 
«L'emozione 
di rivedere 
VAzteca 

PUEBLA — Gianni Rivera resta Qualcosa di speciale per gli ap
passionati di calcio messicani. Chi lo ba riconosciuto al suo arrivo 
al campo di allenamento degli azzurri.per un attimo ba dimentica
to i «campeones* e ba riversato su di lui la caccia all'autografo. 
Erano per lo più uomini sulla trentina, t bambini del 1970 quanto 
questo «etemo ragazzo*, dai capelli ora leggermente brizzolati, 
mise il sigillo a quella che probabilmente rimane la più folle ed 
entusiasmante partita di un mundial,«'Italia-Germania del 4-3. 
Per gli italiani, tuttavia, il binomio Rivera-Messico evoca quei 
famosi sei minuti di inutile staffetta nella finale con fl Brasile 
all'Atzeca. E emozionato nel ritrovarsi qui, dopo 16 anni? ^Finché 
non rivedrò lo stadio Azteco non avverto problemi del genere*. 

Che differenza c'è tra questa nazionale e quella del 70? 'Far 
paragoni col passato è impossibile. Ci tono delle differenze nella 

questi quattro anni ha praticamente disputato solo amichevoli, 
anche l essere stata subito eliminata dal campionato europeo non 
le ha fatto certo bene, invece la ricerca dei due punti ti aitinola: 

Vi fc£ 
V->> 

voi sarete qui 
_ a godervi l i rilassante piacere 
dì una gita a piedi, del riscoprire 
di avere te gambe che vi conducono 
a luoghi incantati, a scoperte ineguali. 
per una vacanza a dimensione uomo. 

Questo è l'Alto Adige: una terra 
che lascia dentro la voglia di tornarci 

AUO 
ADIGE 

è voglia di tornarci 
Ufficio provinciale 
per il f lirismo-Alto Adige 
39100 BOLZANO P i a ^ a Parrocchia I I tel.0471/993808 
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Dal nostro inviato 
FRANCORCHAMPS — Importante svolta 
nelle corse automobilistiche di Formula 1. In 
una conferenza stampa tenuta Ieri sera In un 
circuito di Francorchampa, Jean Marie Bale
stre, presidente della Federazione Intema
zionale dello sport automobilistico (Fisa) ha 
reso noto che tascoi tati 1 pareri del costrutto
ri e del piloti e considerato che l'evoluzione 
tecnologica ha portato In questi ultimi anni 
ad un Incremento esasperato nelle potenze e 
nelle velocità delle vetture, che si andava tra
ducendo In notevoli problemi per la sicurez
za, la Fisa ha deciso di demandare al comita
to esecutivo che si riunirà 11 prossimo 26 giù-
gno l'orientamento di ridurre la potenza del
le monoposto di Formula 1 a 600 cavalli». 
Questo provvedimento di riduzione delle po
tenze verrà adottato sulle vetture entro la 
corrente stagione o al massimo a partire dal 

gennaio del prossimo anno. Balestre ha ri
cordato che attorno a questo orientamento 
per la prima volta c'è stata l'unanimità oltre 
che fra i piloti, anche fra i costruttori che, In 
passato, per gli Interessi diversi che li carat
terizzavano, erano risultati oltremodo divisi. 
In merito ai provvedimenti per la sicurezza 
sui circuiti, 11 presidente della Fisa ha detto 
che per il Gran Premio di Francia che si cor
rerà 11 6 luglio prossimo, Il circuito del Paul 
Rlcard, teatro la scorsa settimana della tra
gedia che è costata la vita a Elio De Angells, 
verrà modificato e la sua lunghezza sarà ri
dotta a 3,8 chilometri. Balestre ha ricordato 
Inoltre che 1 provvedimenti adottati nelle 
scorse settimane per quel che riguarda I rally 
(abolizione del gruppi B ed S e riduzione delle 
potenze delle vetture a 300 cavalli a partire 
dall'87) sono stati ratificati. 

I provvedimenti che la Fisa andrà ad adot
tare di qui a poche settimane sono davvero 
importanti e radicali, e vanno salutati con 
soddisfazione perché segnano nel concreto 
una Inversione di tendenza In quanto metto-

Potenza 
dimezzata 
per i bolidi 

di Formula 1 

no al centro dell'attenzione delle corse di 
Formula 1 il problema della sicurezza delle 
vetture quindi del piloti. La Fisa dovrà ora 
decidere attraverso quale strada si dovrà ar
rivare alla riduzione a 600 cavalli delle po
tenze delle vetture. Due sono le Ipotesi possi
bili: riduzione delle cilindrate oppure adozio
ne della valvola «waste-gate» che limita la 
pressione di sovralimentazione. 

Con questi provvedimenti le prove crono
metrate nelle quali le vetture avevano ormai 
toccato vertici di potenza e di velocità da ca
pogiro (oltre 1.100 cavalli) verranno final
mente ridimensionate. La stessa cosa varrà 
anche per le potenze In gara. Non solo, In 
questa maniera 1 costi di gestione del team 
risulteranno notevolmente abbassati e an
che le piccole scuderie potranno finalmente 
respirare e divenire maggiormente competi
tive. 

Tutto questo non potrà che accrescere l'In
teresse e la spettacolarità della formula 1. 
Chiaro che con queste Importanti novità re
golamentari le prove del Gran Premio del 

Belgio di Formula 1 svoltesi ieri a Francor-
champs passano In secondo plano. Il miglior 
tempo è stato comunque fatto registrare 
dall'austriaco Gerhard Berger della Benet-
ton (1* 54" e 468) che ha preceduto Plquet 
(Williams), Prost (McLaren), Mansell (Wil
liams) e Senna (Lotus). 

Ma Ferrari compare al sesto posto con Mi
chele Alboreto e al decimo con Stephan Jo-
hansson. Le vetture di Maranello si sono pre
sentate in Belgio con alcune novità tecniche: 
anzitutto le turbine americane Garrett al po
sto delle tedesche Kkk. Sono però state usate 
solo nelle prove Ubere della mattinata, in 
quanto non esistono ancora motori da prova 
già predisposti per le turbine Usa, che quindi 
verranno proposte domenica In gara. 

Per finire una importante notizia da casa 
Brabham: sarà l'Inglese Derek Warwlck a so
stituire Elio De Angells alla guida della mo
noposto di Bornie Ecclestone a partire dal 
Gran Premio del Canada del 15 giugno. 

Walter Guagneti 

mm 

Totonero: s'allarga l'inchiesta di Palermo 

Incriminati anche 
Carlini, Rampolla 

Mondonico e Guerini 
Altobelli respinge le accuse 
De Biase non lo interrogherà 

JHPIWNMBHMI 

PALERMO — Ancora Incriminazioni per lo 
scandalo del calcio. Questa volta non sono 

fiartlte da Torino, diventata la centrale del-
'Inchlesta sul totonero e sulle partite trucca

te, ma da Palermo e sempre In virtù di Inter
cettazioni telefoniche. I sostituti procuratori 
Agata Consoli e Alberto DI Pisa ne hanno 
emesse undici che coinvolgono giocatori, al
lenatori e 1 soliti Immancabili faccendieri. 

Nella rete della magistratura sono finiti 11 
laziale Oliviero Garllnl, attuale capocanno
niere del campionato di serie B, il portiere 
della Cremonese Michelangelo Rampulla, 
l'ex giocatore del Palermo Fiorino Pepe, gli 
allenatori Mondonico e Guerini, 11 presidente 
del Palermo Salvatore Matta, 11 capo del ser
vizi sanitari del Palermo Salvatore Matracla, 
11 figlio Roberto e un commerciante palermi
tano Enzo Mlcatl. Per tutti c'è stata l'incri
minazione per associazione per delinquere 
finalizzata alla truffa. Nel tempi In cui 
avrebbero commesso la truffa, Garllnl (tor
neo 1983-84) e Rampulla (torneo 1984-85) 
giocavano nel Cesena e Guerini era allenato
re dell'Empoli. Questi personaggi avrebbero 
truccato numerose partite allo scopo di evi
tare retrocessioni e sarebbero state scom
messe Ingenti somme da parte di alcuni im
putati, conoscendo a priori l'esito delle parti
te «truccate». Non sempre comunque gli ac
cordi prima della partila sono andati a buon 
fine, come nel caso di Cesena-Palermo del
l'anno scorso che fini 0-0 Invece che con una 
vittoria del siciliani. Per questo motivo a 
Rampulla, che avrebbe dovuto agevolare 1 
siciliani, non fu pagata la somma pattuita. 
La magistratura na ordinato (sono già state 
fatte) perquisizioni nelle case degli Imputati 
alla ricerca di prove tangibili. Dalla prossi
ma settimana sì passerà agli Interrogatori. Il 
primo ad essere ascoltato sarà l'allenatore 
Guerini. L'appuntamento con l magistrati è 
per mercoledì. 

TORINO — Alessandro Altobelli non deve te
mere un rientro anticipato dal Messico per sod
disfare le esigenze della giustizia sportiva. Il suo 
presunto coinvoleimento nello scandalo che 
scuote il mondo del calcio infatti non interessa 
troppo l'ufficio inchieste. Lo ha anche detto Cor
rado De Biase, ieri commentando il fatto nuovo 
che ha creato un pò, di subbuglio nella inchiesta. 
Ammesso che Altobelli non sia vittima di millan
tatori, il suo «peccatuccio! sarebbe comunque 
minimo (un caso di omessa denuncia a proposito 
di Inter-Lazio, stagione '84-'85) è in ogni caso 
prescrìtto. De Biase e i suoi uomini comunque 
avevano garantito che avrebbero indagato su 
qualsiasi episodio venisse fuori, sarebbe stato 
semmai la Commissione disciplinare a decidere 
poi il non luogo a procedere. Se questo principio 
sarà mantenuto (e non si capisce perche non do
vrebbe essere così) Altobelli dovrebbe essere 
ascoltato dall'ufficio inchieste al suo ritorno dal 
Messico. Il giocatore iena Puebla ha reagito vio
lentemente di fronte alle accuse mossegli. Si è 
dichiarato non solo estraneo di fronte a qualsiasi 
insinuazione, ma anche sconcertato per essere 
coinvolto in qualcosa di cui non ne sa nulla. «Non 
era il caso di tirare fuori un fatto del genere in 
questo momento» ha detto il centravanti azzurro. 

Ieri intanto a Torino Laudi e Marabotto sono 
andati a parlare con Armandino Carbone. 

_ Marabotto ha ascoltato alcuni giocatori indi
ziati di reato. Si tratta del monzese Lorini (ascol
tato anche da Porceddu), che ha confessato di 
aver scommesso al totonero su alcune partite. 
Mai più di 300 milioni, mai sulla sua squadra, il 
Monza, comunque. Conosceva anche uno scom-
mettirore di Cinesello Balsamo, Santo Moriggi, 
che figura tra gli arrestati dell'inchiesta. Il vicen
tino Cenili è stato ascoltato per la partita Bre
scia-Vicenza. Intanto l'arbitro Lo Bello chiamato 
in causa nello scandalo, ha querelato un quoti
diano romano per alcune affermazioni che avreb
bero intaccato la sua onorabilità. 

v. d. 

Oliva 

«Pericolo 
Libia», 
niente 

mondiale 
MONTECARLO [g. I.) — -La 
televisione americana non 
vuole più venire a Montecarlo 
per paura del terrorismo e 
quindi siamo alla ricerca di 
un'altra piazza disposta a pa
gare i trecento milioni neces
sari per allestire il combatti
mento» dichiara il manager 
Rocco Agostino. Si tratta del
l'incontro tra Patrizio Oliva e 
Terry Marsh, prima difesa 
(volontaria) del titolo mondia
le dei welter-junior versione 
Wba da parte del campione 
napoletano e che era in pro
gramma per la sera di sabato 
12 luglio a Montecarlo. Una 
rete televisiva americana ave
va garantito i trecento milio
ni, ma ora ha fatto sapere di 
non essere più disposta a veni
re in Europa per timore del 
terrorismo. -Hanno paura di 
Gheddafi — ha aggiunto Ago
stino — Ora l'incontro rischia 
di saltare definitivamente». 

Oggi pomeriggio la rivincita per lo scudetto 

Girgi-Simac n. 2 
Adesso Tanjevic è 
convinto di farcela 
Ministri e Vip in platea 
ma Craxi ha detto di no 
Nostro servizio 

CASERTA — «Come si sono 
comportati gli arbitri? Beh! 
Posso solo consigliarvi di es
sere più cattivi con i miei col-
leghi, altrimenti i tifosi po
trebbero perdere un po' di fi
ducia nel vostri confronti». Il 
commento, raccolto per ca
so, È difficile da decifrare so
prattutto considerando che a 
pronunziarlo è Giovanni 
Montella, noto fischietto in
ternazionale di origini parte
nopee. 

Stasera a Caserta ci sarà 
anche lui, insieme al gotha 
della pallacanestro nostra
na. Smentita la presenza di 
Betiino Craxl, invitato mol
to speciale del ministro De 
Michells questa sera nelle 
vesti di presidente di Lega. 
Molti hanno addebitato alla 
presenza eventuale del presi
dente del Consiglio l'incredi
bile caccia al biglietto che si 
è scatenata in città da una 
settimana. Le presenze al 
Palamaggiò di Castelmorro-
ne quasi certamente rag
giungeranno quota noveml-
la, ovviamente è stato già 
battuto il record degli incas
si. 

In casa Mobilgirgi è torna
to il sereno. La presenza di 
Oscar riscalda di nuovo il 
cuore dei tifosi e la fiducia 
dell'allenatore Tanjevic. «Lo 

confesso — afferma il coach 
— non mi aspettavo assolu
tamente una Simac così for
te. La vicenda Oscar ci ha 
condizionati fino a un certo 
punto, poiché la squadra ha 
retto benissimo il confronto 
per tutti i quaranta minuti». 

Rimpiangi qualcosa, Co
scia? 
Assolutamente. I miei ra

gazzi non potevano fare 
niente di più. Lo ripeto: ab
biamo avuto di fronte un 

quintetto straordinario». 
Come andrà a finire stase
ra? 
«Sono ottimista. Proprio 

per i motivi che ti dicevo pri
ma. La Simac mercoledì si è 
espressa a livelli altissimi, 
scenderà, quindi, sul nostro 
parquet in condizioni preca
rie. Gli toccherà pagare l'e
norme dispendio di energie 
della gara di andata». 

Tanjevich, quindi, chiude 
nel cassetto il suo storico 

In Tv su Raiuno alle 18,05 

La Simac è arrivata ieri sera in aereo a Napoli all'aeroporto di 
Capodichino e in autobus ha proseguito verso un albergo segre
tissimo (in altra occasione i tifosi casertani avevano reso «agita
to» il sonno dei giocatori milanesi piazzandosi di notte sotto 
l'albergo). Ma pare che l'hotel sia a San Nicola la Strada nei 
pressi del capoluogo casertano. Questa sera, comunque andrà a 
finire, la squadra ripartirà per Milano subito dopo la partita e 
cenerà nel consueto ristorante sui Navigli 

La partita inizierà alle 17,20. La Rai trasmetterà sulla Rete 1 
il primo tempo con inizio alle 18,05. Ecco le formazioni delle 
squadre. 

MOBILGIRGI: 4 Lopez, 5 Gentile, 7 Dell'Agnello, 8 Esposito, 9 
Capone, 10 Generali, 11 Scaranzin, 14 Ricci, 15 Palmieri, 18 
Oscar. 

SIMAC: 5 Bargna, 6 Boselli, 7 Blasi, 8 D'Antoni, 10 Premier, 11 
Meneghin, 12 Gallinarì, 14 Schoene, 15 Henderson, 18 Bariviera. 

Gli arbitri sono anche in questa rivìncita romani: la coppia 
Martolini-Fiorito. Mercoledì prossimo a Milano l'eventuale «bel
la». 

Dell'Agnello 

pessimismo. È convinto che 
proprio luinon può permet
tersi il lusso di piangere sul 
latte versato. 

Oscar fa lo stesso. Cerca 
inutilmente di drlblare le ri
sposte sull'argomento. Poi, 
con tono perentorio ricorda: 
«È la prima volta che mi ca
pita una cosa del genere nel 
campionato italiano, quindi 
non accetto di essere definito 
scorretto. Dello scontro con 
Henderson non mi va nem
meno di parlare. Sulla se
conda partita con la Simac 
posso solo dirvi che siamo 
caricatlssirnl, fisicamente a 
posto, preparati anche a rit
mi incessanti. Se giochere
mo con serenità e fiducia nel 
nostri mezzi potremo farce
la». 

Fin qui la cronaca di una 
vigilia tranquilla e, nono
stante tutto, piena di ottimi
smo. Resta da dire che gli 
unici ad essere rimasti con 1 
piedi ben piantati a terra so
no proprio 1 tifosi. Appena 
due mesi fa la Mobilgirgi era 
a un passo dalla Coppa Ko-
rac. Grosso entusiasmo e, 
subito dopo, cocente delusio
ne. Gli incubi, si sa, tornano 
durante le notti di luna pie
na. Proprio come quela che 
stasera illuminerà il cielo di 
Caserta. 

Carmine Bonanni 

Nostro servizio 
SIENA — II Giro arriva fra le mera
viglie di Piazza del Campo con due 
risultati clamorosi: uno è 11 trionfo 
del polacco Plaseckl, l'altra è la pe
sante sconfitta di Francesco Moser 
che, nettamente staccato anche da 
Vlsentlnl, Saronnl e Lemond, sem
bra ormai spacciato, fuori dalla lotta 
per II successo di Merano. Povero 
Moser che doveva vincere e che con
clude in decima posizione con un ri
tardo di l ' e 20", che perde terreno da 
Saronnl e Visentin!, che è Inferiore a 
tanti, troppi rivali. Un vecchio leone 
senza artìgli, un atleta che da Sina-
lunga a Siena non ha mal trovato 
l'esatto colpo di pedale, Il ritmo per 
tenersi a galla, un campione che è 
forse sul viale del tramonto, ma se 
così fosse non dimentichiamo quan
to Francesco ha dato al ciclismo, 
non perdiamo II ricordo delle sue lm-

Erese, della sua generositMel suo 
:mperamento. 
Impressiona Plaseckl che sin qui 

aveva recitato la parte del gregario, 

ma che dispone di mezzi per farsi va
lere anche tra I professionisti, cala 
Moser e resiste Saronnl. Una resi
stenza brillante, un Saronnl che ha 
difeso la maglia rosa con Intelligen
za e con sagacia. Per dirne una, Bep
pe è stato il più svelto, è stato il mi
gliore In campo proprio nel quattro 
chilometri in salita che portavano i 
concorrenti al traguardo, sotto quel
la Torre del Mangia dove 11 capitano 
della Del Tongo ha mantenuto li suo 
trono. E poiché anche Visentini si è 
ben comportato, molti pensano che 
il Giro sarà un discorso fra Beppe e 
Roberto, ma stiamo attenti alle stra
de e agli impegni che abbiamo da
vanti, e a altri personaggi. 

Il tracciato era una linea grigia nel 
mezzo di una cornice senza paesi e 
senza un casolare, senza ripari, un 
pedalare allo scoperto a cavallo della 
superstrada che portava alle porte di 
Siena, a quel tratto di dura salita che 
per molti è stata un calvario. Un per
corso abbastanza Impegnativo an
che nella parte scorrevole per quelle 

ondulazioni che richiedevano un 
cambiamento di ritmo, una buona 
coordinazione, una buona agilità, 
una buona potenza. Era anche 11 
giorno delle ruote Ientlcolarl, del 
manubri a corna di bue, delle maglie 
di seta, di tutte le diavolerie per faci
litare l'azione e in un comunicato si 
leggeva che il telaio di Moser era 
composto da tubi marca Orla, tubi a 
struttura radiale e con spessore di
versificato in acciaio al cromo moli
bdeno. Biciclette, in sostanza, con un 
costo di circa sette milioni, materiale 
per un totale di quasi un miliardo 
poiché le nuove tecnologie non han
no ancora un mercato, una vasta 
produzione. 

Ed ecco I dettagli della gara. Pri
mo controllo al chilometro 23 dove è 
in testa il sorprendente Grimanl, un 
esordiente accreditato di 26' 29" e 
quindi in vantaggio di 59" su Plase
ckl, di 1* 06" suVisenUnl, di 1' 09" su 
Thurau, di 1* 24" su Lemond, di 1' 
34" su Bauer, di 1' 37" su Saronnl, di 
1* 42" su Wilson e di 1' 44" su Moser. 

È chiaro, lampante che Francesco 
non ha la gamba giusta, che il suo è 
un avvio assai preoccupante, e conti
nuando si ha la conferma che li tren
tino ha un motore con le candele 
sporche. Al chilometro 42 (secondo 
controllo, fine della pianura e inizio 
della salita) le posizioni cambiano, o 
meglio conduce Lemond con 52' 18", 
seguono Piasecki a 10", Visentini a 
30", Grimanl a 37", Thurau a 43", 
Saronnl a 1' 01" e il disarmato Moser 
a 1* 31". E poi? Poi le gobbe che por
tano in Piazza del Campo e il cedi
mento di Lemond che si fa superare 
dall'ammirevole Piasecki, da Visen
tini, da Saronnl e da Thurau. 

La giuria penalizza Bombi ni di 2' 
45" perché notato nella scia dell'am
miraglia, e voltando pagina il Giro 
annuncia per oggi una tappa interlo
cutoria, un viaggio di 170 chilometri 
che terminerà a Sarzana e che fa 
l'occhiolino al velocisti. Quarta vit
toria di Bontempl? E probabile, 

Gino Sala 

Moser: «Ora vorrei soltanto andarmene a casa» 
La «crono» a un polacco, Saronni resta in rosa 
Francesco è 10°, nuovamente staccato dai rivali 
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Dal nostro inviato 
SIENA — tQuanto ho fatto? 
Così tonto? Mah, in fondo. 
me l'aspettavo. Fin dall'Ini
zio non Ingranavo. Avevo le 
gambe dure, I polmoni sec-
chi. Forse per II caldo. A que
sto punto, la maglia rosa 
posso anche dimenticarme
la». Francesco Moser. gli an
goli della bocca segnati dallo 
sforzo, noria con un filo di 
voce. E stretto dalla folla 
contro le transenne, e lui, di 
solito così rabbioso agli arri
vi, non protesta neppure. Di
sciplinatamente, segue l'In
vito di un carabiniere e si 
scosta dalla strada. È quieto, 
neppure curioso di sapere II 
tempo degli avversari più 
pericolosi. SI passa una ma
no sulla tempia Ingrlglta e, 
con la voce rassegnata, spie
ga: *Da un po' di giorni, sa
pevo di non stare molto be
ne. Però, sapete com'è, In 
gruppo si riesce sempre a 
jpeltercl una pezza. Bene-

questa cronometro mi servi
va proprio per verificarmi. Il 
risultato l'avete visto e dav
vero non mi soddisfa. Anzi: 
diciamo pure che è stato un 
bel buco nell'acqua». È rasse
gnato, Moser. Non accampa 
scuse, non cerca giustifi
cazioni dal tracciato. Trova 
anche la voglia di scherzare: 
•Se andrò più forte nel pros
simi giorni? Sinceramente 
preferirei andarmene a ca
sa». Poi, uno un po'più spie
tato, butta fuori la domanda 
dura, che tutti tenevano den
tro. — Bl tuoi 35 anni, Mo
ser, te II sei sentiti tutu? »SÌ, 
l'ho pensato mentre pedala
vo e sentivo che era dura». 

Questo dubbio, questo as
sillo, che cioè Ieri Moser ab
bia perso non perché fosse 
incappato In una giornata 
storta ma bensì perché I suol 
trentaelnque anni siano un 
fardello troppo pesante da 
trascinare, e che la scienza. Il 
professor ConconL le ruote 

La triste 
ironìa 

del grande 
campione 

Ientlcolarl, le diete deWEner-
vlt non servano più a frenare 
Il declino, era un po' Il leit
motiv della tappa di Ieri. 
Molte le opinioni e alcune di
scordanti. Sentiamole. Vitto
rio Adorni, ex campione del 
mondo e vincitore di un Gi
ro, lascia una porta aperta. 
•Questa cronometro andava 
corsa con forza. E Moser, le
ti, di forze proprio non ne 
aveva. Era fiacco e senza 

S tinta. L'inizio del declino? 
on lo so, posso dire però 

che le cronometro sono pro
prio 11 tipo di gare In cui si 
sentono di più gli anni». 

Fred De Bruyne, general 
manager della Panasonic, è 
più esplicito: »Una vera delu
sione. Credevo arrivasse nel 
primi tre. Vecchio? Io rispet
to l'atleta, però ogni anno 
che passa aggiunge qualche 
crepa anche agli ingranaggi 
più perfetti». 

Gino Bartall Invece non ci 
pensa nemmeno: «Ma che 
vecchiaia! Solo una giornata 
storta. Moser è un cavallo di 
razza. Forse ha sofferto il 
caldo, ta tensione. Nel pros
simi giorni vedrete, quello è 
anche capace di rimettere in 
discussione tutto II Giro». In
fine, l'opinione più «art/cola
ta» di Alfredo Martini, Il 
Bearzot del mondo del peda
le. «Credo sfa stata la tensio
ne a giocargli un brutto 
scherzo. Moser era da giorni 
che si preparava a questo ap
puntamento e forse "l'atten
zione" eccessiva lo ha 

schiacciato. Questo mi ha 
colpito: che dopo 23chilome
tri, quasi tutti in discesa, 
Moser avesse impiegato un 
minuto e mezzo tnpiu di Gri
manl. Assurdo. Tra l'altro, 
gli alti e bassi ad una certa 
età sono più rari perché or-
mal un atleta ha capito 
quando è 11 caso di forzare. 
Plano però a dire che Moser 
sia finito. Vediamo come si 
comporterà nel prossimi 
giorni». 

La «caduta» di Moser ha 
fatto passare In secondo pla
no la brillante vittoria di 
Leck Piasecki; Il polacco, che 
corre con Saronnl, non stava 
più nella pelle dalla gioia. 

Dopo la vittoria, però, ha 
detto: *Anche In Polonia ero 
un privilegiato, tanto è vero 
che avevo una bella Fiat 125. 
MI ci sono affezionato a quel
la macchina e così l'ho por
tata a Manerba, sul lago di 
Garda, dove adesso vivo con 
la mia famiglia». 

Dark) CaccareBì 

Arrivo 

1) Lech Piasecki (Del Tongo 
Colnago) km 46 in W 04", me
dia 46,726 
2) Visentini (Carrera) a 7" 
3) Saronni (Del Tongo Coina-
go)a30" 
4) Thurau (Supermercati 
Brianzoli) a 37" 
5) Lemond (La Vie Claire) a 
40" 
6) Bauer a 57" 
7) Grimanl a 57" 
8) Wilson a 58" 
9) Prim a 1* 12" 
10) Moser mV 20» 

Classifica, 

1) Giuseppe Saronni (Del Ton
go Colnago) in 54 ore 22* 39" 
2) Baronchelli (Supermercati 
Brianzolo a 1' 18" 
3) Visentin! (Carrera) a 1' 31" 
4) Moser (Supermercati Brian
zoli) a 2* 50" 
5) Wilson (Ecoflam) a 3' 09" 
6) Bauer a 3* 21" 
7) Da Silva a 3* 29" 
8) Lemond a 3" 47" 
9) Corti a 4' 28" 
10) Giupponi a 4* 28" 

€> COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'Uisp chiede 
di entrare 

nel Coni 
HIIMINl — «L'Uisp 
e gli altri enti di 
promozione spor
tiva chiedono di 
entrare nel consi

glio nazionale del Coni, il nuo
vo organismo contemplato 
dalla legge di riforma del si
stema spartivo, che dovrebbe 
finalmente vedere uniti attor
no allo stesso tavolo tutti i sog
getti che lavorano per lo 
sport». Questa richiesta è stata 
avanzata dal segretario gene
rale Gianmaria Missaglia nel
la relazione con la quale ha 
aperto ieri a Itimini i lavori 
del decimo congresso naziona
le dell'Uisp. 

Heysel vietato 
per giornalisti 

inglesi 
PONSACCO (Pisa) 
— Il borgomastro 
di Bruxelles ha 
impedito a giorna
listi e fotografi del 

quotidiano inglese «Today» di 
entrare nello stadio Heysel in
sieme a Carla Gonnelli, la gio
vane di 19 anni, di Ponsacco 
che, la sera della finale della 
Coppa dei Campioni tra la Ju
ventus e il Liverpool, fu grave
mente ferita mentre il padre, 
Giancarlo Gonnelli, morì. La 
ragazza si trovava nella città 
belga, insieme con la madre, 
Rosalina, ospite del quotidia
no inglese, dove ha incontrato 
il tifoso inglese John Wells, 
che le salvò la vita. 

Riforma sport: 
critiche 

delia Cgii 
ROMA — Severe 
critiche da parte 
del coordinamen
to nazionale Cgil-
Coni e della Fede

razione lavoratori funzione 
pubblica Cgil alla proposta di 
legge di riforma dello sport al
l'esame della Commissione In
terni della Camera. L'occasio
ne, una conferenza stampa in
detta dalle organizzazioni sin
dacali nel corso della quale la 
Cgil-Coni ha denunciato che 
la proposta di legge, oltre a 
non delineare chiaramente le 
competenze dello Stato, del 
Coni e delle Federazioni spor
tive, non prevede elementi in
novativi nell'attuale organiz
zazione sportiva. Sull'argo
mento a ottobre un convegno 
nazionale. 

Secondo atto 
di Panini 
Tartarini 

MODENA — Se
condo atto a Mo
dena oggi pome
riggio (17,30, diffe
rita tv su Tele-

montecarlo alle 23) della sfida 
scudetto della pallavolo tra 
Panini Modena e Tartarini 
Bologna. La Tartarini, cam
pione d'Italia, ha perso la pri
ma partita. 

Stasera 
Torino-Samp 

di Coppa 
, TORINO — Stase-
i ra (ore2030) si re
cupera il ritomo 
dei quarti di finale 
di Coppa Italia tra 

Torino e Sampdona interrotto 
mercoledì per un nubifragio. 
Arbitra D'Elia. Per il torneo 
estivo a Benevento alle 18 Na
poli-Inter. 

Totocalcio? :]• 

Arezzo-Cagliari 
Bologna-Ascoli 
Brescia-Triestina 

1 
X I 
X I 

Campobasso-Pslermo 1 
Catania-Pescara 1 
EmpoB-Perugia 1 

Lazio-Cremonese 
Monza-Genoa 
Samb-Cesena 

1X 
X 1 2 
I X 

Vicenza-Catanzaro 
Varese-Modena 
Ternana-Benevento 
Pro Patria-Centese 

1 
X 
1 
X 1 2 

3*Ptip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

11 
IX -

1X1 
12X 

22 
1X 

1X 
X I 

1X2 
X21 

12 
1X 
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In corteo per «una strategia di vita» 
*** _ _ _ . ... ii - -i- i IM m — Tir-r 

anto donne 
i in piazza 
o il nucleare 

La manifestazione a Roma da Piazza Esedra a Piazza Farnese 
Numerose le adesioni di organizzazioni e di singole personalità 

ROMA — Sono già 127 le 
adesioni alla manifestazione 
indetta dalle donne che si 
svolgerà oggi, con la partenza 
alle ore 18 da Piazza Esedra e 
che si concluderà a Piazza 
Farnese. Le donne 
scenderanno in piazza per 
affermare, come scritto 
nell'appello che invita alla 
manifestazione, che «l'e\ cnto 
di Chernobyl non è stato un 
incidente o un errore, ma 
l'esito prevedibile di una 
ingannevole concezione del 
progresso e di uso della 
scienza astratto dalla 
materialità della vita. Oggi è 
particolarmente necessario 
continuare a riaffermare la 
rtostradistanza da chi ci 
vorrebbe complici silenzose di 
scelte che ci sono estranee». 
Ed ancora «Sappiamo che 
nessun progetto di 
affermazione delle donne è 
possibile se non contando 
sulle nostre forze, se non 
legandoci una alle altre, se 
non indebitandoci tra noi del 
bene che riusciremo a 
produrre». 

Contro la distruzione del pianeta le donne 
propongono se stesse per una strategia di vi
ta. Non si sentono, per questo, Investite di 
particolare autorità, né Invocano e si attri
buiscono destini o missioni generali. A moti' 
varie non è la consapevolezza della loro stori
ca estraneità dal meccanismi decisionali e di 
potere, dai circuiti che hanno prodotto sape
re e cultura. Esse stesse hanno avvertito e 
ammonito che la loro estraneità non è solo 
Innocenza, anzi è anche complicità e debo
lezza. La strategia di vita che le donne pro
pongono consiste In un *patto di coscienza; 
cioè in un reciproco Indebitamento. 

Scrlvolo nel loro appello: «Una consapevo
lezza oggi più che mal ci unisce tutte: le don
ne vogliono e devono contare di più, affer
marsi nel loro sesso, In rispetto della loro 
storia e del loro pensiero. Sappiamo che nes
sun progetto di affermazione delle donne è 
possibile se non contando sulle nostre forze, 
se non legandoci le une atte altre, se non In
debitandoci tra noi nel bene che riusciremo a 
produrre: Propongono perciò di attivare 
strategie per contare di più, mettendo In co
municazione e facendo Interagire la sforza* 
Individuale e sociale In questi anni acquisita. 
Non è il sussulto postumo di un canto ormai 
remoto, di altri tempi, sollecitalo da un moto 
Irruente di emotività che ha dimenticato le 
asprezze di questi anni. Costituisce, Invece, 
l'esito consapevole e maturo di tali asprezze. 

C'è forse In questa strategia deJJlndeblta-
mento una lettura troppo lineare e semplifi
cata della nostra recente storia? Io vi scorgo 
Invece una saggia determinazione che deriva 
dall'accettare l'acquisizione più significativa 
e feconda che ciascuna di noi, come donna, 
In questi anni, pur In luoghi e con ottiche 
diverse ha maturato: 11 bisogno di rendere 
conto a noi stesse e di ritrovare noi stesse. 
Questo è l'Indebitamento. Qui sta il fonda
mento essenziale della nostra ricerca indivi
duale, della nostra azione sociale e politica. 
Relnvenlrlo e fissarlo senza reticenze ed am
biguità, non è solo una conferma, ma la defi
nizione di un nostro punto di forza. 

Questa strategia dell'indebitamento, que
sto patto di coscienza Incrocia la riflessione 
delle donne comuniste, incontra anche un 
nostro bisogno. Viene avanzata dopo la tra
gedia di Chernobyl: ciò la rende coraggiosa e 
la carica di presagi importanti. È una grande 
fiducia In se stesse, è la lucida consapevolez
za che questa relazione nuova tra donne, per 
affermarsi, lancia una scommessa in rispo
sta a chi avalla e Incentiva rassegnati quanto 
convenienti pessimismi, a chi consiglia di 
abbassare lo sguardo e ridurre gli orizzonti 
di pensiero. 

•Indebitarsi vicendevolmente per contare 
di più» dopo Chernobyl significa criticare 11 
pensiero e l valori che hanno presieduto e 
informato questo sviluppo e questo progres
so. B l'esperienza di vita quotidiana delle 
donne e lì sapere ad essa connesso, storica
mente afaslcl e insignificanti, che diventano 
luogo privilegiato per condurre la critica al 
paradossi dell'opulenza. 

Tale critica è efficace se s! riferisce alle 
forme prevalente della vita quotidiana e sol
lecita la definizione di una nuova gerarchla 
di bisogni. Le donne, In merito, non hanno 
un sapere già accumulato e un discorso com
piuto, né possono esserne le artefici solo per
ché abitatrici e conoscitrici della materialità 
e complessità della vita quotidiana. Hanno 

però assunto quest'ultima quale luogo e spa
zio della propria presa di coscienza. D'altra 
parte Chernobyl ha mutato le dimensioni 
della politica: l piccoli e cruciali affanni della 
vita di ogni giorno hanno chiesto spiegazio
ni, hanno Interpellato I grandi sistemi delia 
scienza, della tecnologia, dell'industria. La 
dignità dell'Individuo si è riproposta quale 
paradigma dello sviluppo e della razionalità 
per evitare miserie e follie. La vita quotidia
na e le grandi scelte, 1 grandi sistemi si sono 
dunque Incontrati. Non solo traspare eviden
te questo nesso, ma la vita quotidiana diven
ta Il luogo in cui la politica misura la sua 
efficacia e ia sua espressività. Perché lì av
viene l'incontro con la complessità dell'indi
viduo, le sue inquietudini, i suoi insopprimi
bili aneliti. 

Chernobyl ha mutato nella percezione del 
singoli e della collettività le dimensioni del 
tempo e dello spazio: problemi eterni che so
litamente imegnano il nostro pensiero in si
tuazioni circostanziate, perché affidati alle 
*vette» e allo speclallsmo delle competenze, 
hanno popolato la nostra vita quotidiana. 
Lontananze siderali si sono Improvvisamen
te azzerate, attenuando la barriera io-gll al
tri, sollecitando così li bisogno di solidarietà 
nuova oppure 11 rifugio In ancora più angu
ste nicchie. Abbiamo avvertilo la fallacia e la 
fragilità delle certezze corroborale*: di valo
ri, di conoscenze. Una babele di linguaggi, di 
opinioni, di cifre, si è impossessata di noi, 
ingenerando 11 relativismo e il disordine del
l'Incertezza. Intuiamo che nuovi, opposti pa
rametri devono dare una diversa 'dimensio
ne* alla nostra vita, di Individui e a quella del 
mondo Intero. Le donne oggi portano in piaz
za questa tdimenslone* della politica e del 
pensiero: sostengono che essa non può essere 
abbandonata, non può occupare lo spazio fu
gace dell'emotività; deve *fissarsi» e divenire 
elemento portante della politica. Altrimenti 
non produrremo quel nuovo pensiero, non 
costruiremo l contenuti del dopo Chernobyl. 

I grandi nodi posti — la qualità del benes
sere, l'uso della scienza, la necessità di una 
nuova cultura — devono essere sciolti anche 
attraverso la politica del giorno per giorno 
cosi da mutarne la qualità e i confini. Qui 
risiede il valore della scelta delle donne: non 
temono la propria afasia, anzi la evidenziano 
perché assumerla costituisce la premessa per 
superarla rigorosamente. Le donne ribadi
scono che Chernobyl non è stato solo un tra
gico evento ma una 'rottura», la proposizione 
di una ^soglia critica*. 

Dalla cultura e dalla politica delle donne 
possiamo attingere un principio e proporlo 
come cardine di una strategia efficace di at-
termarzione della vita: Vautodetermlnazlo-
ne. Infatti, in un mondo In cui l'autonomia 
dell'individuo è coartata, In cui forti sono l 
processi di eterodlrezione, In cui alberga il 
relativismo etico che considera la vita merce 
barattablle alla stregua di altre, riconoscere 
l'autodeterminazione degli Individui, non si
gnifica solo sancire un diritto, ma affermare 
la pienezza della dignità umana. Alle soglie 
del Duemila venire al mondo per vivere» non 
è una curiosa tautologia, ma un'opzione eti
ca, culturale, politica. Può affermarsi se di
venta imperativo categorico in ogni luogo e 
per tutti. È importante che a dirlo con mag
giore determinazione e coraggio siano le 
donne. 

Livia Turco 

Chi paga il debito pubblico 
Tesoro suggeriscono misure 
concrete. Ad esempio per la 
Cassa Integrazione (Clg). 
Molte Imprese si sono ri
strutturate facendo ricorso 
alla cassa Integrazione, si so
no risanate e hanno finito 
per chiudere l bilanci In ne
ro. Cosi proprio la cassa Inte
grazione è diventata uno 
•strumento a basso costo per 
Il sostegno del profitti (per la 
cassa ordinarla c'è un con
tributo dell'8 per cento) e per 
la ristrutturazione delle im
prese (per la cassa straordi
naria non c'è alcun contri
buto)». Alla presenza del mi
nistro, 1 tecnici hanno chie
sto «11 contenimento della 
spesa Clg» e opportune «cor
rezioni». 

Dopo la premessa di 
prammatica (questi sono 
«suggerimenti tecnici» e ne
cessitano quindi «di tutte le 
verifiche politiche»), Gorla 

non ha lasciato cadere l'ar
gomento e, soprattutto, non 
l'ha rigettato. Anzi l'ha ac
colto «In linea di principio». 
Vediamo quali sono queste 
«idee» per la cassa Integra
zione. Intanto l'obiettivo che 
si vuol raggiungere è quello 
di «aumentare 11 costo per le 
Imprese del ricorso alla Clg 
per scoraggiarne l'uso Im
proprio». In questo modo: 
«Estendendo alla Clg straor
dinaria Il contributo dell'8 
per cento delle contribuzioni 
richieste e Istituendo anche 
contribuzioni differenziate o 
un'Imposta sul profitti delle 
società che ricorrono alla 
Clg», Una terza proposta è 
quella di trasformare la Clg 
•utilizzando le contribuzioni 
non più per concessioni a 
fondo perduto, ma per pre
stiti a basso Interesse a fron
te di "problemi di liquidità" 
e, quindi, rimborsabili in un 
certo numero di anni». Al di 

là di ogni altra valutazione, 
questi suggerimenti appaio
no largamente tardivi arri
vando a «cose fatte», In un 
periodo di riflusso per la cas
sa Integrazione, con molte 
ristrutturazioni ormai con
solidate. 

I tecnici di Gorla propon
gono, Inoltre, un rivoluzio
namento anche del «contri
buti sociali che gravano sul 
costo del lavoro» al posto del 
quali dovrebbero valere «for
me di Imposizione diretta sul 
valore aggiunto dell'impre
sa». 

Ma 11 disboscamelo delle 
spese previsto dallo staff del 
Tesoro (Il complesso dell'o
perazione dovrebbe garanti
re 16mlla miliardi nell'86 e 
24mlla alla fine degli anni 
80) non si Indirizza solo verso 
le Imprese. Presa di mira, 
ancora una volta, è la gente 
comune da cui è più sempli
ce ottenere sacrifici forzati. I 

tecnici di Gorla dicono che 
procedono con 11 bisturi la
sciando Intendere che non 
vogliono ricorrere alla bru
talità della scure. Ma l'Im
pressione è che la ferita che 
vogliono aprire non sia pic
cola. 

Il ministro del Tesoro ha 
ripetuto la sua filosofia: «La 
spesa pubblica è andata in 
tilt soprattutto perché gli 
Italiani hanno voluto dallo 
Stato prestazioni come in 
paesi più ricchi senza che ci 
fossero le stesse risorse». Un 
esemplo di come si dovrebbe 
procedere per superare que
sto «squilibrio» l tecnici del 
Tesoro l'hanno offerto pro
spettando 11 loro decalogo 
per la sanità. All'attuale 
struttura del ticket, alle mil
le lire su ogni ricetta Intro
dotte con la legge Finanzia
rla '88, gli esperti della com
missione suggeriscono di af
fiancare «ulteriori inaspri

menti delle misure In vigo
re». 

L'obiettivo non è tanto 
quello di reperire nuove ri
sorse da destinare ad un mi
glioramento complessivo 
delle prestazioni, ma esatta
mente l'opposto: «SI può pen
sare — dicono — all'attiva
zione di forme di "exit", cioè 
di parziale uscita del cittadi
ni dal servizio sanitario na
zionale a favore di forme 
"private" di sanità». «Radica
li modifiche» vengono propo
ste anche per 1 farmaci con 
l'abolizione del «prezzo am
ministrato» cioè con li supe
ramento di uno del pochi 
vincoli al dilagare dell'arbi
trio dell'Industria farmaceu
tica. 

Un capitolo del «grande ri
sparmio» statale è dedicato, 
ovviamente alle pensioni. Al
lo staff di Gorla non place 11 
«bilancio parallelo» del presi

dente dell'Inps, MUltello per
chè, a loro giudizio, celereb
be «Il dissesto dell'Istituto». I 
tecnici ministeriali propon
gono tra l'altro, l'innalza
mento dell'età di pensiona
mento per vecchiaia a parti
re dal 1990: un anno per ogni 
blennio tino a raggiungere, a 
regime, l 05 anni per gli uo
mini e 160 per le donne. 

Ritocco anche al sistema 
delle tasse. Dopo aver rico
nosciuto che la pressione fi
scale In Italia è la più alta (ci 
batte solo la Francia) tra l 
sette paesi più Industrializ
zati, gli esperti del Tesoro 
pensano ad Inasprimenti 
con un'addizionale al gettito 
Irpet a livello locale e con un 
«più ampio utilizzo del tribu
ti vigenti». Senza escludere, 
sempre a livello locale, «la 
possibilità di accentuare \1 
ricorso ad Interventi tariffa
ri». 

Daniele Martini 

mi «mangiati» In gran parte 
dal fisco. Scorrendo 1 dati 
delle città, ci si accorge che 
l'.effetto Chernobyl» ha sco
raggiato tutti gli acquisti di 
frutta e verdura, anche di 
quella consentita. La gente 
ha comprato meno (o niente) 
e 11 calo del consumi ha raf
freddato 1 prezzi. 

La città più «fredda» è ri
sultata per una volta Geno
va, con un incremento di ap
pena lo 0,1 per cento. Guar
dando agli ultimi dodici me-

Inflazione ridotta 
si, però, Il capoluogo ligure 
mantiene 11 suo primato ne
gativo, con un'inflazione al 
5,6% (Milano ci si avvicina 
con il 6,4). La città più cara 
questo mese è Bologna 
(+0,4%), un aumento, però, 
del solo 5,4 In un anno. Trie
ste fa ancora meglio: +5%, 
cioè l'inflazione sperata per 
11 1986 dal ministri dell'In

dustria e del Bilancio, con 
due dichiarazioni parallele. 
Renato Altissimo, però, con 
molta cautela fa notare che 
slamo ancora sull'onda del 
controshock petrolifero. Un 
dato, peraltro, molto con
traddittorio: a Torino la voce 
«elettricità e combustibili» 
scende di mezzo punto In un 
mese, e cosi pure a Milano. 

Ma nelle altre tre città sono 
tutti incrementi positivi: 
+0,1% a Bologna, +0,5% a 
Trlestre e addirittura +0,7 
per cento a Genova. 

I cittadini e le famiglie 
non hanno avuto, d'altron
de, alcun beneficio dalla 
«manna» petrolifera: la ben
zina è restata da tempo a 
prezzo bloccato, con un con
tinuo aumento delle impo
ste; 11 gasolio è aumentato e, 
per restare al combustibili, 
anche le bombole a gas sono 

cresciute di prezzo. Solo 11 
metano è costato meno (ed è 
anche la voce in ribasso per 
le città del Nord, ampiamen
te «metanizzate») e persino 11 
prezzo dell'elettricità, sem
pre legato alle quotazioni del 
petrolio, adesso che il greg
gio è diventato conveniente, 
sale. Ieri sera 11 Cip, 11 comi
tato interministeriale prezzi, 
ha deciso l rincari per le bol
lette Enel della «fascia socia
le», per l consumi più bassi: 
•aumenti modesti», dice 11 
ministero dell'Industria par

lando di poche centinaia di 
lire al mese, ma paradossali 
viste le tendenze. Infine una 
notizia poco confortante per 
l'Intera economia. L'inflazio
ne scende e slamo anche più 
vicini al nostri partner com
merciali, ma nello stesso 
tempo, slamo diventati me
no competitivi. Sono dati 
dell'osservatorio congiuntu
rale del Credito Italiano, che 
ha registrato Ieri un calo 
dell'1,6% di quest'ultimo In
dice. 

Nadia Tarantini 

gruppo pubblico italiano. 
una polemica di merito, ma 
anche di metodo: «In molti 
settori della pubblica ammi
nistrazione — incalza Craxi 
— il presidente del Consiglio 
apprende le notizie dal gior
nali». Quanto all'Alfa, e più 
cauto: «Ci possono essere — 
dice — centomila ragioni per 
venderla. Su questo punto 
non rispondo perché non so
no stato informato due gior
ni fa e non ho ancora messo 
gli occhi alle carte». 

Il giudizio sull'affare è 
rinviato, ma questo atteg
giamento non cancella anzi 
rafforza l'impressione che 11 
presidente del Consiglio ve
da con preoccupazione la 
vendita della casa di Arese 
agli americani. D'altro canto 
Craxl non risparmia una 
battuta critica ai dirigenti 
dell'Alfa quando afferma: 
«Avrei preferito che questa 
azienda fosse già risanata e 
che fosse fatta funzionare 
bene come altre imprese ita
liane del settore». 

SI ripeterà dunque un se
condo caso Sme? Palazzo 

Graxi a Prodi 
Chigi bloccherà l'affare? Do
po queste dichiarazioni 11 
dubbio è legittimo, anche se 
si ha l'impressione che Craxi 
intende utilizzare un altro 
metodo. L'attacco più diretto 
non è all'intesa Alfa-Ford, 
ma — e questo è legato an
che al fatto che slamo in epo
ca di nomine — alla strate-
?;ia di cessioni Inaugurata 
re anni fa dall'in. SI parte 

insomma da un Interrogati
vo generale: dove porta la li
nea Predi? Per arrivare poi a 
quello più particolare: pos
siamo vendere anche uno dei 
più rappresentativi tra t 
marchi del made in Italy agli 
amrlcanl? De Michelis so
stiene che «in teoria» non è 
contrarlo e che non si ripete
rà Il caso Sme perchè «la pro
cedura è stata questa volta 
diversa». 

L'uscita del presidente del 
Consiglio non può però non 
aver creato sconcerto e timo
ri sia fra 1 dirigenti dell'Alfa 

che fra quelli dell'in. I due 
palazzi tacciono, ma temono 
ripercussioni pesanti sulla 
trattativa e non solo su que
sta. La grande vendita di 
Prodi non riguarda, infatti, 
soltanto la casa di Arese, ma 
anche altre aziende. In tre 
anni si sono fatte «dismissio
ni», cioè cessioni, per quat
tromila miliardi. Proprio su 
questo quotidiano, 11 giorno 
stesso dell'annuncio dell'In
tesa con la Ford, veniva po
sto un grande Interrogativo: 
quali sono 1 settori che l'Irl 
ritiene essere strategici? 
Perché 11 Parlamento non 
viene messo nelle condizioni 
di fare un dibattito serio su 
una materia cosi Importante 
e delicata? E a questa critica 
deve rispondere certo Roma
no Prodi, ma anche Bettino 
Craxi. Quando venne vendu
ta la Sme e con essa la Sl-
dalm si disse che 1 panettoni 
(Motta Alemagna) e le con
serve (Cirio) non possono es

sere considerati strategici. 
Allora si poteva sfruttare 
l'occasione per stabilire dav
vero che cosa fosse strategi
co, ma niente di tutto ciò ac
cadde. Anzi le proposte di 
vendita continuarono: si 
parlò di privatizzare Medio-
banca e In quel caso Craxl 
non solo non era contrarlo, 
ma d'accordo. Poi si passò al
la cessione della Cementir, al 
grido — anche questa volta 
— che il cemento «non era un 
settore portante». Adesso 
tocca all'auto. Si può rispon
dere: Prodi giudica settori 
del futuro, da conservare e 
da potenziare, solo l'elettro
nica, l'informatica e le tele
comunicazioni. Ma anche in 
questi campi non ha realiz
zato granché dal punto di vi
sta degli Investimenti e dello 
sviluppo. Anzi quello che si è 
fatto sembra andare nella 
direzione opposta: basti con
siderare l'accordo Italtel-Te-
lettra nel settore delle teleco
municazioni che è tutto a 
vantaggio di quest'ultima 
azienda, di proprietà Fiat. E 
che dire della serie d'Intese 

fra Stet e Ibm e dell'Incapa
cità di realizzare un polo 
unico per l'aeronautica? 

Sono questi i precedenti 
del caso Alfa e da qui nasce 
l'interrogativo che poneva II 
nostro giornale: dove voglio
no andare le partecipazioni 
statali? Anche su questo di
scorso generale oltre che sul
la vendita alla Ford dovrà 
Incentrarsi 11 dibattito parla
mentare del quattro giugno, 
al quale parteciperà Roma
no Prodi. A quella discussio
ne si arriva con un pentapar
tito ancora una volta diviso. 
Ieri infatti mentre Craxl da
va la sua pugnalata a Prodi, 
la segreteria repubblicana 
spezzava una lancia a favore 
della linea di privatizzazioni 
scelta dallTri e dell'autono
mia gestionale dell'ente. Sl
mile e la posizione del libera
li. Mentre Darida è preoccu
pato che si ripeta un secondo 
caso Sme. «Certo — dice — la 
decisione definitiva spetta 
all'autorttà politica che deve 
però essere rispettosa del
l'autonomia degli enti». E un 
altro ministro democristia

no, Gorla, si dichiara favore
vole all'operazione chieden
do che non vengano messi 
sullo stesso plano «decine di 
migliala di posti di lavoro e 
l'orgoglio nazionale». Mentre 
il socialdemocratico Nlco-
lazzl sospende il giudizio In 
attesa di ulteriori Informa
zioni. 

Sull'argomento Alfa è tor
nata ieri anche la Fiat. L'am-
mlnlstratore delegato Cesa
re Romiti prima di esprimer
si vuol conoscere ulteriori 
particolari dell'affare, ma 
esclude che il gruppo torine
se possa Inserirsi nella trat
tativa In corso. Mentre dagli 
ambienti finanziari giunge. 
un consiglio, quello di arri
vare alla costituzione di un 
«patto di sindacato». La Ford 
— sembra si suggerisca — 
prenda la maggioranza azio
narla ma si crei un sindacato 
paritetico dentro il quale sia 
identico 11 peso dell'Alfa e 
quello degli americani. E 
questa una mediazione pos
sibile? 

Gabriella Mecucci 

era vicepresidente del Gruppo 
comunista e apparentati al Par
lamento di Strasburgo, dove 
era stato eletto nelle due ultime 
legislature in qualità di indi
pendente nelle liste del Pei — 
un «intransigente combattente 
antifascista, portatore appas
sionato di grandi idee, militan
te tenace dell'azione per realiz
zarle». «11 suo pensiero e il suo 
esempio — sono ancora parole 
di Natta — continueranno ad 
alimentare l'idea e l'impegno 
dell'unione e dell'autonomia 
europee al servizio dell'intesa 
tra i popoli, dello sviluppo e 
della pace mondiale». «E raro 
che un uomo, in non pochi mo
menti un uomo solo — ha os
servato Napolitano —, riesca a 
sprigionare una così grande 
energia e ad influenzare così 

Morto Spinelli 
fortemente il corso delle idee e 
delle vicende politiche». Una 
profonda commozione ha se
gnato l'omaggio reso alla salma 
da Sandro Perttni, che aveva 
diviso con lo scomparso gli anni 
del carcere e del confino fasci
sta. In particolare il confino di 
Ventotene è rimasto un tratto 
indelebile nella biografìa di 
Spinelli. E nella piccola isola 
tirrenica torneranno le ceneri 
del vecchio deportato, in omag
gio ad una volontà che aveva 
reso esplicita già nel suo libro 
di memorie «Come ho tentato 
di diventare saggio». «Stiamo 
cercandole ginestre — confida
no i suoi più vicini collaboratori 

—, era il fiore che amava, pro
prio perché era per lui un sim
bolo vivo di quella lontana de
tenzione». Fu proprio a Vento
tene che Spinelli scrisse nel 
1942, insieme ad altri sei reclu
si, il manifesto che lanciò l'idea 
federalista. L'unico superstite 
di quel gruppo, Giorgio Brac-
cialarghe, era ieri a onorare 
l'antico compagno di lotta: 
•Desideravamo costruire il do
mani — ha ricordato — senza 
ripigliare i cocci del passato, 
senza rassettarli». 

Alla «Mater Dei» si sono re
cati anche Nilde Jotti («Trovò 
nell'idea europea l'idea-forza 
su cui fondare prima la lotta al 

nazifascismo e poi la sua azione 
politica intensa e costante di 
questi 40 anni»), il Commissa
rio della Cee Lorenzo Natali, 
Marco Pennella, Mauro Ferri, 
Giuseppe Petrilli, Guido Fanti, 
vicepresidente del Parlamento 
europeo, e numerosi deputati 
comunisti a Strasburgo. Poi, 
nel pomeriggio, la salma di Spi
nelli è stata trasportata in via 
IV Novembre. All'esterno della 
sede comunitaria venivano 
esposte a mezz'asta la bandiera 
del Consiglio d'Europa e quella 
nazionale. All'interno, accanto 
al feretro, vegliato da commessi 
delia Camera (Spinelli è stato 
parlamentare nazionale per 
due legislature), veniva siste
mato anche il vessillo del Movi
mento federalista europeo, una 
grande «E» bianca in campo 

verde. Qui giungeva in serata il 
Capo dello Stato, ricevuto dalla 
figlia Renata. Tra i molti a visi
tare la salma il presidente del 
Consiglio Craxi e il ministro 
Andreotti, Pecchìoli, Felice Ip
polito, Paolo Baffi, vecchi anti
fascisti come Enzo Tagliarozzo 
e Aldo Garoso. Innumerevoli t 
messaggi, da Craxi a Willy 
Brandt, da Delora a Simone 
Veil, da Pfiìmlin a Fanfani, da 
De Mita alla Direzione del Pri e 
alla segreteria della Cgil. A 
Bruxelles il Consiglio dei mini
stri della Cee. appresa la notì
zia nel corso della sua riunione, 
ha osservato un minuto di rac
coglimento. 

Le solenni esequie di Altiero 
Spinelli si svolgeranno lunedì 
mattina. 11 corteo funebre rag
giungerà piazza Montecitorio, 

dove, alte ore 10,30, si terrà la 
cerimonia commemorativa. È 
prevista la partecipazione delle 
più alte rappresentanze del-
l'Europa comunitaria, dello ' 
Stato italiano, delle forze poli
tiche antifasciste, della cultura. 
«Un personaggio fuori degli 
schemi, certo difficile, ma affa
scinante. Una vitalità straordi
naria, mantenuta fino all'ulti
mo, mai piegata dalle persecu
zioni o dalle delusioni». Questi i 
commenti, le testimonianze 
che 6i intrecciavano ieri. L'o
maggio è corale: si riconosce 
nell'irriducibile paladino del
l'unità europea un punto alto 
della nostra storia politica, 
un'eredità comune. 

Fabio Inwinkl 

Ritorsione alla ritorsione 
dunque, con 11 rischio che 11 
processo continui all'infini
to. È un rischio alla Farnesi
na ben presente e niente af
fatto gradito, tanto è vero 
che negli ambienti del mini
stero degli Esteri si auspica 
che la serie si fermi qui. Del 
resto, se da parte italiana 
vengono allontanati global
mente 18 libici, Tripoli aveva 
già espulso 25 italiani. Ma è 

Libici espulsi 
proprio U concetto del «bi
lanciamento numerico» che 
si vorrebbe evitare, a quanto 
sembra di capire, e che non 
viene Infatti menzionato nel
la nota della Farnesina; e la 
stessa Indicazione nominati
va degli espulsi — volendo 
sottolineare che alla base del 
provvedimento ci sono an

che motivi di sostanza, e non 
solo di ritorsione o di ade
guamento a decisioni comu
nitarie — dovrebbe andare 
in questa direzione. Natural
mente resta da vedere come 
la prenderanno l libici; e In 
questo senso c'è di che dubi
tare che la serie sia veramen
te finita, 

Tanto più che la sfera geo
grafica (e anche politica) del
le misure sembra si stia al
largando. L'agenzia Ansa-
Upl riferisce infatti da Atene 
che la Grecia avrebbe espul
so senza molta pubblicità un 
certo numero di libici (ma 
non diplomatici o addetti al
le sedi diplomatiche), nono
stante si sia pubblicamente 
dissociata dalle esplicite ac
cuse di colnvolglmente nel 

terrorismo rivolte alla Libia 
da altri governi comunitari e 
non abbia finora dato corso 
alle misure decise dalla Cee. 
La notizia è riferita da un al
to funzionario citato dalla 
suddetta agenzia, ma che ha 
voluto restare anonimo. U 
funzionario non ha precisato 
11 numero del Ubici, né quale 
fosse la loro posizione In 
Grecia. Un portavoce del
l'ambasciata Ubica ha detto 
di «non sapere nulla» delle 

presunte espulsioni e un por
tavoce del governo greco le 
ha anzi smentite; ma funzio
nari diplomatici occidentali 
ad Atene, sempre secondo 
l'agenzia, hanno Invece dato 
crédito alla notizia, parlando 
di pressioni esercitate sulla 
Grecia da parte della presi
denza olandese della Cee. Un 
piccolo giallo, che sarà forse 
dipanato nel prossimi gloriti. 

Giancarlo Lannutti 

lazioni umane e sul modo 
stesso di intervenire sulla 
contraddizione della realtà. 
Spero che qualcosa di questo 
ci sia nel libro. Assieme ad 
una torte sensazione del
l'ambiguità del reale, delle 
diverse facce delle cose, in 
una misura e con una cru
dezza che forse solo oggi noi 
possiamo afferrare». 

— Ecco, veniamo al titolo 
che poi è un verso di una 
brevissima poesia: «L'indi
cibile dei vinti / il dubbio 
dei vincitori-. Parli di que
sto quando accenni all'am
biguità? 
•Su II titolo è emblemati

co: sottolinea 11 dubbio, il 
tarlo che recano dentro di sé 
coloro che si dicono e si sen
tono vincitori. Chi ha vinto 
veramente? Come ha vinto? 
Fin dove? E che cosa matura 

§là di antitetico, forse di "in-
Iclblle" nel campo e fra le 

tende del vinti?». 
— Un ritrarsi dalla politi» 
ca? 
«Rispondo seccamente no. 

Io non vedo questo tentativo 
di scrittura poetica come un 
abbandono di campo. Anzi 
mi pare che in una interpre
tazione di questo tipo c'è 
quasi un'idea che lo respingo 
sia di Incomunicabilità di 

Ingrao 
linguaggio (come se, scelto 
uno, sia Impossibile qualsia
si altro) sia di unilateralità 
delle scelte umane per cui se 
si è politici non si scrivono 
poesie o il contrario. È una 
Idea molto schematica, mi 
sembra, della "persona" e 
della sua complessità». 

— Eppure tu parli di usura 
degli strumenti espressivi 
della politica-, 
«Certamente. Un comizio, 

come ne ho fatti tanti nel 
passato, oggi non lo so più 
fare». 

— Dov'è che sì * logorata 
la politica? 
•Nella sua capacità di co-

Ellere sintesi e relazioni. 
luarda, non sto parlando 

solo delle forme più basse e 
scadenti del linguaggio poli
tico in cui capita a tutti di 
cadere: ripetitività, formula
rio, retorica. Vi è qualcosa di 
più profondo. Prendiamo un 
esemplo concreto: un fatto 
come quello di Chernobyl 
evoca un mutamento nelle 
relazioni umane che mi sem
bra sconvolgente e che spez
za tanti modi secolari di ana
lizzare politicamente le vi

cende degli uomini e degli 
stati. Ecco, io non sento cor
rispondere a questa novità 
dell'evento e ai mutamenti 
di relazione che esso svela 
come un colpo di fulmine 
una capacità uguale dell'a
nalisi e del linguaggio politi
co di mettere a nudo queste 
cose*. 

— Leggendo le tue poesie 
si avverte forte il senso del 
dramma, in qualche caso 
anche venature di pessimi
smo. È così? 
«Non credo sia un libro 

pessimistico. Ce, senza dub
bio, il segno di battaglie mol
to dure e anche di sconfitte 
umane. Però mi sembra che 
ci sia il senso di un fluire del
le cose, per cui nella stretta 
stessa della sconfitta emerge 
il germe di un nuovo corso. 
C'è anche, mi sembra, la no
zione di una debolezza che 
reca dentro di sé una forza*. 

— In un tuo verso parti di 
•invitta fragilità»-. 
«Per tutto il libro, posso 

sbagliare, mi sembra correre 
continuamente una doman
da. Cosa è la debolezza? Qua
le è davvero debolezza? Io 

credo ci sia una debolezza 
che contiene in sé un ele
mento di indicibile, di non 
detto, ma che preme, che do
manda di essere detto. Per 
tornare al pessimismo lo, 
dando un ordine alle poesie, 
ho cercato di dare una cur
vatura al libro, un inizio e 
poi uno sviluppo verso certe 
domande e ipotesi finali. Se 
potessi chiedere una cosa 
chiederei che 11 libro non sia 
letto a pezzi, ma nel suo 
cammino». 

— Hai ripetuto spesso re-
spressione «fluire*. Leg
gendo le tue poesie ci si ac
corge che la parola che 
compare più di frequente è 
proprio l'acqua. Ma anche 
il ghiaccio, la rigidità, l'ìnv 
possibilità di espressione. È 

•E un punto che soggetti
vamente mi colpisce molto: 
11 senso della cristallizzazio
ne. In un verso lo chiamo 
"glaciazione". È una sensa
zione che sento spesso, un ri
schio che vedo. Definirsi, co
struire se stessi è certamente 
una necessità per l'esistere, 
ma lo avverto contempora
neamente come una costri
zione, una mutilazione di al
tre potenzialità, di altre fac
ce. MI chiedo quanto c'è di 

autonomo e quanto di indot
to in questa definizione di se 
stessi. Perciò mi affascina 
tanto 11 fluire come il supera
mento di un blocco, persino 
di un "marchio" con cui ve
niamo classificati, vorrei di
re, al momento stesso della 
nascita». 

— Torniamo alla scrittu
ra. Perché versi così brevi? 
«C'è un elemento di pover

tà che non vorrei nasconder
mi: mi è riuscito di dire cosi e 
non in un altro modo. Anzi, 
quasi tutti sono "asciuga
menti" di testi più lunghi. 
Ma c'è anche il fatto che mi 
affascinano molto gli acco
stamenti contraddittori di-
fatti, figure, emozioni lonta
ni l'uno dall'altro». 

— Quali sono i poeti che 
ami di più? 
«Credo che si veda: Unga

retti e Montale e in generale 
la poesia Italiana e francese 
del Novecento. Ma vorrei fa
re anche i nomi di due autori 
che non hanno nessuna pa
rentela stilistica, ma che mi 
sono molto cari e hanno In
fluito molto sul mio modo di 
gmsare. Due autori diversi: 

recht e Kafka». 
— È una sorpresa. Questi 
due nomi, e insieme— 

•MI vergogno un po' a fare 
certi paragoni. Voglio solo 
dire, con assoluta modestia, 
che stilisticamente non sono 
riuscito a imparare nulla da 
loro. Ma è l'atteggiamento. 
verso le cose che mi affasci
na in tutt'e due. Anche per. 
gli elementi di contraddizio
ne che ci s ono fra l'uno e 
l'altro: la capacità di espri
mere il conflitto in Brecht e 
l'ambiguità del reale in Ka
fka. Ecco sono due autori in 
cui la cristallizzazione, la 
"glaciazione", non esiste». 

Roberto Roscani 
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